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Perseo e i I «terzo occhi i o» del I a fotografi a 


A d accorri pagiareil Perseo attraverso le 
meravigi le del la tecnica e l'abi I ità da 
maestri restauratori checel'hanno re¬ 
stituito integro, come non fosse mai 
stato feritodal leoffesedel tempo, c'eraLi berto 
Pemgi che^ come ha scritto il Sovrintendente 
ai beniculturaliAntonioPaolucci «hatestimo- 
niatoil geniofiorentinodeilafotog'afiad'arte 
come pochi altri hanno saputo fare nel seco¬ 
lo». 

Ladocumentazionefotograficadi quel viag¬ 
gio, iniziatoli Sdicemtiredel 19%econcluso 
con il ritomoin PiazzadellaSgioriadell'ope- 
ra che Benvenuto Cellini realizzò nel 1553 è 


stata presentata né I a mostra al I est] ta al le Rea¬ 
li PoÀedegli Uffizi a Firenze Li berto Perugi se 
neèandato ma il suo volto, segnato dall'oc¬ 
chio semichiuso per l'abi tudi neaguardareat- 
traverso l'obiettivo, ci accoglieironicoall'In¬ 
gresso della sala da quéla foto coà emozio- 
nanteperchi gli eraamico. 

Il ^nde pregio délefoto d'artecheriguar- 
dano la sculturaèdi farci apprezzarel'operaa 
360g'adi mostrandoci di essaancheparti non¬ 
ché particolari che di solito sfuggono. Gran 
partedi noi, d'altronde dé Perseoodel David 
ha in mentesoloii voltooii corpo vi stodi fron¬ 
te Ora, con la fotog'afia di Li berto Perugi non 


vediamo anchequé chedi solito sfugge maè 
l'opera stessaadesserci restituita, seèpossibil^ 
ancora più belladi comeapparenélasplendi- 
da realta. «Leimmagini del céebrebronzo in¬ 
terpretato da Perugi - scrive ancora Antonio 
Paolucci introducendo il catalogo - faranno 
capireatutti checos'èai suoi livéli più alti di 
sensibilità, di sapienza, di padronanza tecni¬ 
ca, lanobileartedélafotografi a. AttraversoLi- 
beito Perugi questa mostra vuoleoffri reun do¬ 
veroso riconoscimento ai g'andi fotog'afi 
d'arteche hanno lavoratoelavorano al servi- 
ziodé patrimonioartisticodellanostracittàe 
délaToscana. Fra leg'andi tradizioni cultura¬ 


li dé la nostra città, c'è l'artigianatofotog'afi- 
co di eccélenza, c'è la fotografia come “terzo 
occhio" invado di capiredi9/éare di esalta¬ 
re». 

Ecosafossein Perugi Ioabbiamoconstatato 
con le opere del Célini edé Donatello, dé 
Gioberti edi Michéangelo, finoa Mitoraj ea 
Vangi cheLi berto Perugi hafoto^afato i n mo¬ 
do insuperabileconfermando cheaqueste al¬ 
tezze la fotog'afia, da artigianato talvolta su¬ 
bì i me si faasua voltaartei 

La mosb'a organizzata da Poi istampa, con la 
partecipazionedi Maria Bnjnori,AntonioGo- 
doli, MargarètHainee Daniéa Mignani, Mau¬ 


ro Pagliai e lo stesso Antonio Paolucci, racco- 
gl ielecenti naiadi foto i n biancoenerocheLi- 
berto Perugi ha scattato in qua quattro anni 
(dalladiscesadel Perseodalsuopiedistalloalla 
Loggia da Lanzi in Piazza della Sgioria, 
quando ingabbiato iniziò il suo viaggio)elel9 
gandi tavole a colori che separate da una 
sconvolgentetesta dé la Maiusa, otto a destra 
eotto a sinistra, mettono a confronto l'opera 
com'aa prima e come è ora dopo il restauro. 
Tutteleimmagini sono state scelte da Liberto 
Perugi peressereri prodottene calendari stam¬ 
pati né 1997,1998,1999e2000eingran parte 
sono inedite 



Morte di 
Goffredo di 
Bugiionee 
incoronazione 
di suofrateiio 
Baidovino. 
L'opera è 
conservata 
neiia Bibiioteca 
di Lione 


GABRIELLA MECUCCI 

E ra un uomo malato, sbia¬ 
dito, eppure diventò il 
santo e l'eroe. Un mito sa¬ 
pientemente costruito dal fra¬ 
tello e da un grande biografo. 
Questa è la sorte di Goffredo di 
Buglione di cui ricorre il nove¬ 
centesimo della morte. Parlare 
di lui vuol dire rievocare la pri¬ 
ma croci ata, l'appel I o I an ci ato a 
Clermont da papa Urbano se¬ 
condo. E, soprattutto, la con¬ 
quista di Gerusalemme. Una 
grande avventura attribuita a 
questo eroenon per caso maper 
necessitàstorica. 

A uno studioso come Franco Car¬ 
dini abbiamo chiesto; perchèUr- 
banosecondodecisedi proclama- 
relaprimacrociata? 

«Orano! sappiamo chefu lapri¬ 
ma crociata. Ma allora nessuno 
la chiamava così, al massimo, 
quel la spedizione un po' bislac¬ 
ca veniva definita un pellegri- 
naggioin armi. Nessunopoi po¬ 
teva sapere che ce ne sarebbe 
stata una seconda o una terza, 
quindi, nessuno si sognava di 
con si derarl a I a pri ma». 
D’accordo. Ma quali ragioni por- 
taronoaquestopélegrinaggioin 
armi? 

All'epoca, religione, politica ed 
economia non erano separabili 
come oggi. La religione non 
escludeva, anzi si intrecciava 
con una politica di conquiste 
territoriali, così come le ragioni 
economichefacevano tutt'uno 
con lafede. Nell'undicesimose- 
colo,comunque, il mondo occi¬ 
dentale viveva un momento di 
grande sviluppo e questa fase 
espansiva lo portò a riversarsi 
nella zona all'epoca più ricca e 
civile, cioè il Mediterraneo 
orientale: allora il triangolo fra 
Costantinopoli, Alessandria 
d'Egitto e Bagdad era il centro 
del mondo». 

Questa èuna spiegazi onegenera- 
lissima,maci saranno puredéle 
ragioni specifichecheindussero 
Urbano secondo ai prociama di 
Ciermont? 

«Le ragioni sono sostanzial¬ 
mente due. Innanzitutto Urba¬ 
no secondo vuole riallacciare i 
rapporti con Bisanzio. Nel 1054 
c'era infatti stato lo sci sma del la 
Chiesad'Oriente. LaChiesaoc- 
cidentaleera molto menoavan- 
zatadi quel laorientale. Nell'un¬ 
dicesimo secolo, l'impero bi¬ 
zantino era caduto in una crisi 
politico - militare a causa del¬ 
l'arrivo di una popolazione ag- 
gressivaebélicosaquali erano i 
turchi, che si erano convertiti 
all'IsIam. Bisanzio aveva biso¬ 
gno di difendersi. 11 suo esercito 
faceva largo uso di mercenari 
cheeran o i n gen erecaval i eri oc- 
cidentali. In Occidente, all'epo¬ 
ca, esistevano feudatari esigno- 
ri che non sapevano far altro 
che combattere: pervivereear- 
ricchirsi facevano la guerra. A 
loro si rivolseaClermont Urba¬ 
no secondo eh iedendogl i, natu¬ 
ralmente non in modo esplici¬ 
to, di metterela I oro spadaal ser¬ 
vizio dell'imperatore d' Orien¬ 
te. Il papa voleva così raggiun¬ 
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ANNIVERSARI ■ INTERVISTA A FRANCO CARDINI 
_ SU GOFFREDO DI BUGLIONE 

<Uneroe 
anzianotto 
e malatìccio» 


gere il doppio scopo di riallac- 
ciarei rapporti con Bisanzioedi 
trovare un'attività redditizia 
per quei cavalieri. Urbano se¬ 
condo non chiese naturai men¬ 
te ai crociati di conquistareGe- 
rusalemme, ma 
semplicemente di 
andare a difendere 
le comunità cristia¬ 
ne orientali minac- 
ciatedai turchi». 

Quanti erano i cro¬ 
ciati? 

«Penso che in tutto 
ci fossero diecimila 
pellegrini. Mail rap¬ 
porto fra armati e 
non era 1 a 10. In¬ 
samma, saranno 
stati un migliaio di 
cavalieri. Altri so¬ 
stengono chei pell^rini fosse¬ 
ro centomila con diecimila ar¬ 
mati». 

Che ruolo ebbe Goffredo di Bu¬ 
glione? 

«Prima di arrivarci voglio fare 
un'altra premessa. Urbano se¬ 
condo era un grande riformato- 
reesi stavaapplicandoariorga- 
nizzarerEuropachealloracom- 


prendeva l'Italia, quasi tutta la 
Francia, un pezzetto di Genna- 
niael'lnghilterra. Voleva-eri u- 
scì a realizzare il suo progetto - 
che la Chiesa fosse gestita inte- 
ramentedai chierici echefinis- 


seil tempo in cui moltesueisti- 
tuzioni epoteri erano nellema- 
ni dei laici. Non si trattava di co- 
struireunaChiesalontanadalle 
questioni del mondo, ma pro¬ 
fondamente immersa in esse e 
capace di gestirle direttamen¬ 
te». 

Torniamo a Goffredo di Buglio¬ 
ne. 


«Goffredo di Buglione aveva 
partecipato agli scontri della 
sua epoca ed era stato un oppo¬ 
sitore del progetto di riforma. 
Aveva cioè difeso il potere dei 
laici contro i chierici. Quando 
partì perlacrociataeraun uomo 
sconfitto, detestato dal papa. Al 
contrario di altri illustri cavalie¬ 
ri eh e avevano appoggiato la ri¬ 
forma echequindi erano i vin¬ 
citori egli alleati del pontefice. 
C'erano, dunque, crociati che 
erano molto più potenti di Gof¬ 
fredo. Proprio per il rapporto 
difficile che aveva con Urbano 
secondo, G offredo detteal I asua 
presenza un marcato segno pe¬ 
nitenziale, un prezzo da pagare 
per essere riammesso nel le gra- 
ziedel papa. Piùtardi,unasimi- 
le scelta facilitò l'operazione di 
costruireintornoalui l'auradel 
santo. Va aggiunto che Goffre¬ 
do era malaticcio e anzianotto, 
oltreché penitente. Insomma, 
tutt'altro che lo splendido eroe 
tramandatoci. 

EppurefuluiaconquistareGeru- 

salemmeeadiventarneil re.. 

«ÈveroprobabilmentecheGof- 
fredo fu uno dei primi ad aprire 


la breccia per entrare a Gerusa¬ 
lemme, ma non fu il solo: basti 
pensare al duca di Provenza, al 
duca di Normandia, o a Beo- 
mondo. Quanto al lacari cadi re, 
gli vennepropostaperchècon- 
si derato un cavali ere deboi e, un 
perdente. Non si voleva, infatti, 
consegnare troppo potere a 
qualcuno che fosse troppo for¬ 
te. Parecchi crociati, poi, si era¬ 
no già presi importanti città, 
conquistate prima di arrivare a 
Gerusalemme. Goffredo, infi¬ 
ne, non diventò mai redi Geru¬ 
salemme. Preferì essere nomi¬ 
nato più semplicementeadvo- 
catus». 

Checosa significa? 

«Andiamo per ordine. All'inizio 
i crociati volevano consegnare 
Gerusalemme al papa, mali pa¬ 
pa non se la voleva prendere. 
Preferiva che andasse all'impe¬ 
ratore di Bisanzio. La grana era 
seria e i principi preferirono la¬ 
sci arelapatatabollenteal debo- 
leGoffredochescelsedi prende- 
resoltanto il titolo di advocatus 
L'advocatusal l'epoca era il fun¬ 
zionario laico che difendeva le 
proprietà ecclesiastiche: era ad 
esempio il feudatario che, se 
qualcuno assaliva un monaste- 
ro,con'©/aadifenderlo. Il di Bu¬ 
gi ioneproposein prati cadi trat¬ 
tare Gerusalemme come una 
città santa che apparteneva al la 
Chiesalocaleeche doveva per- 
ciòessere guidata daun patriar¬ 
ca. Per sè in vece preferì ritagliar¬ 
si il ruolo di advocatus, di difen¬ 
sore in armi del potere ecclesia¬ 
le». 

11 Goffredo advocatusdura, però, 

molto poco. Muore, i nfatti, da lì a 

qualchemese... 

«Amiva di gran carriera allora il 
fratello di Goffredo, Baldovino 
di Boulogne, uomo di tutt'altra 
tempra che diventa subito re. A 
questo punto Baldovino vuol 
fondare una dinastia e dargli 
delle nobili origini. Chiede ad 
un uomo colto comeAI berto di 
Aquisgranadi aiutarlo nell'ope¬ 
razione Fu Al berto il primo bio¬ 
grafo di Goffredo efu Iui acrear- 
neil mito di santo edi eroe. Un 
mitocheimpregneràdi sètanta 
grande letteratura sino ad ami- 
vare ai versi straordinari della 
"Gerusalemme liberata". Ecco 
leragioni del la leggenda di Gof¬ 
fredo di Buglione, nata per ne- 
cessitàstoricaemalgrado lui». 


il 


La leggenda 
del 

conquistatore 
di Gerusalemme 
che guidò 
la pri ma crociata 


n 



EDITORIA 

Al macero 0 in saldo? 
No, libri a prezzo fisso 


MARIA SERENA PALI ERI 


I talia dd libro, Eden ddia dere¬ 
gulation: la Fnac, storica cate¬ 
na di librerie francesi, in Fran¬ 
cia non fa un franco di sconto agli 
acquirenti, ma ha concluso un ac¬ 
cordo con la nostra Coin, catena di 
grandi magazzini, e programma di 
vendere da noi con sconti fino al 
30%. La notizia affiora ndl’ambi¬ 
to dd dibattito sulla nuova «legge 
sul libro», pronta per essere sotto¬ 
posta ndle prossime settimane al 
Consiglio dd Mini¬ 
stri. Dise^o di leg^ 
che che si lascia die¬ 
tro scontri annosi fra 
le categorie interessa¬ 
te editori, distributo¬ 
ri, librai. Non capita 
tutti i giorni, in effet¬ 
ti, che un ministro 
provochi il confron¬ 
to/scontro tra interes¬ 
si ddle categorie coin¬ 
volte in una sala 
aperta (alla stampa, 
agli invitati, ma an¬ 
che al passante occa- 
sionald, invece di li¬ 
mitarsi all'audizione 
ddle stesse lobbies, 
una per una, ndle 
stanze appartate dd 
suo ministero. Gio¬ 
vanna Mdandri, mi¬ 
nistra per i Beni e le 
Attività Culturali, ha 
scdto questa strada: 
ieri pomeriggo a Ro¬ 
ma, al Teatro dd 
Di oscuri, con l'appog¬ 
gio di un moderatore 
non neutro ma intdli- 
gentemente partecipe, 

Mario Pirani, ha 
enunciato le linee dd 
disegno che, dopo decenni di disat¬ 
tenzione da parte ddio Stato, do¬ 
vrebbe dare insieme ordine e nuovo 
impulso a questo che non è sempli¬ 
cemente un «sditone ddl’econo- 
mia». Ma è un filone ddia vita ci¬ 
vile il leggere In un paese che co¬ 
me ha ricordato, ha il tasso di let¬ 
tura più basso ddI'Unione Europea 
e pubblica una massa caotica di 
50.000 titoli ogni dodici mesi, con¬ 
ta 1.500-2.000 punti vendita spar¬ 
si come viene sul territorio nazio¬ 
nale e di mese in mese vede chiude 
re le sue librerie storiche (qudie di 
qualità sono ormai meno di 600), 
dove la new economy dd libro im¬ 
pila una ristretta e monocorde sed- 
ta di titoli al supermercato a prezzi 
da 4x2 e ritira gli altri, se non fan¬ 
no boom subito, dopo tre setti mane 
dagli scaffali ddle librerie. Ndia 
sala torrida dd Teatro, a un passo 
dai giardini magnificamente an¬ 
naffiati dd Quirinale, erano convo¬ 
cate tutte ie sigle di questo partico¬ 
lare mondo: Associazione de^i 
Editori, Associazione italiana perii 
libro. Associazione dd librai... 
Chiamate a prendersi a cazzotti - 
con deganza -in pubblico. Perché 
Mdandri ha scdto il confronto 
aperto? Evidentemente, per calcolo 
politico: le audizioni al ministero le 
ha fatte ha scdto la possibile me 
diazione e l'ha trasformata in dise 
gno di legge, ora che sia evidente 
chi rema contro. Qual èia questie 
ne che vede lo scontro vero? Qa va 


sansdire: i soldi. Cioè, come accen¬ 
navamo: la questione dd prezzo 
fisso dd libro. La nuova /e®e, te¬ 
nuto conto che oggi «in Italia c'è il 
paradosso chele librerie sono quasi 
gli unici punti di vendita che rispet¬ 
ti no il prezzo fissato dall'editore» 
spiega la ministra, tenuto conto 
che «il libro non è una merce qual¬ 
siasi» - insomma, non è una merce 
che possa essere trattata con i crite¬ 
ri dd liberalismo classico - sancisce 
il prezzo fisso e la re 
golamentazione degli 
sconti. Con una buo¬ 
na quantità di dero¬ 
ga remainders, libri 
usati, libri d'arte li¬ 
bri venduti durante 
promozioni speciali 
ben individuate E 
sancisce che, prima 
di passare alla sven¬ 
dita di un titolo, deb¬ 
bano passare venti 
mesi dalla sua uscita. 
Il criterio dd prezzo 
fisso non varrà per le 
vendite on-line sette 
re in Italia ancora 
agli albori (sembra 
che coprano solo lo 
0,1 % dd mercato) 
ma, soprattutto, mo¬ 
dalità di vendita glo¬ 
balizzata, per cui sa¬ 
rà necessario decidere 
in sedi intemaziona¬ 
li. Lo sconto regola¬ 
mentato dovrebbe ag¬ 
girarsi sul 10%: me 
diazione tra il 5% 
chiesto dai librai (qui 
a parlare c'è Diaz, 
presidente ddl’Asse 
dazione nazionale) e 
il 15% chiesto dalTditedd grandi 
editori. Mediazione qui appoggiata 
dal presi dente ddl'Ai e. Motta, eby- 
passata da Antonini, presidente 
ddl’Associazioneitaliana perii Li¬ 
bro, cheinsistesul 15%. Mario Pi¬ 
rani chiede che regolamentazione 
sia qudia che punta al massimo, 
li corda che dietro l’espressione «li¬ 
bero mercato» si nasconde in realtà 
il duopolio dd due giganti ddia no¬ 
stra editoria, Mondadori e Rizzoli, 
e che l'obbligo di praticare lo scon¬ 
to alto sul best-sdler toglie alle li¬ 
brerie la fonte di denaro fresco e la 
possibilità di sostenere i titoli di 
qualità. Il disegno di leg^ comun¬ 
que, non è tutto qui: obiettivo ne è 
far crescere il numero dd lettori 
senza penalizzare la qualità ddl'e- 
ditoria. Strumento, spiega Mdan¬ 
dri, ddle «azioni positive». Per la 
prima volta un Dpef, qudio in cor¬ 
so di messa a punto, mette tra le 
sue priorità ie politiche di sosterò 
alla lettura. E il disegno istituisce 
un Centro nazionale per la promo¬ 
zione dd libro e ddia lettura, su 
moddio Fondazione con la par¬ 
tnership tra pubblico e privati e un 
Fondo che punta su contributi a 
tassi asolati e su progetto: mutui, 
in particolare, per l'apertura e l'in¬ 
novazione di librerie sostegno a 
qudie storiche, borse di lavoro per 
autori e traduttori. A rivederci fra 
due anni: perché la «legge Mdan¬ 
dri» prevede che nd 2002 si faccia 
una verifica dd risultati. 



Il 


La legge Melandri 
vuoledar ordine 
al settore 
E Fnac sbarca 
in Italia 

Sconti del 30%? 
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BORSA 


Calma piatta in Piazza Affari (-{0,11%) 

FRANCO BRIZZO 

P ocheleideeepiattoiI risultato finaledi PiazzaAffari (Mibtd a32.957 

punti). L'esordiodi Carifirenze, I ei potasi su Fondi aria eSai, i a scommessa sul¬ 
la conversioneddleTim risparmio eli risveglio di Finmeccanica sono tra i po¬ 
chi spunti ddia giornata, conclusa con scambi in discesa a 2.493,8 milioni di euro. 
Tira il fiato Olivetti (-0,67%), su cui gli scambi rimangono tuttavia interessanti (è 
passato di mano I'1,3% dd capitale), seguita da T ecnost(-l%) eTdecom (-0,5%). 
5/ torna invecea scommetteresu una conversioneddierisparmioTim (-¥2,3%, ordi- 
narieM),29%) 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB-R 

32.018 

-fO,21 

MIBTEL 

32.957 

-fO.ll 

MIB30 

48.449 

-fO,10 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,935 


-tO.OOl 

0,934 

LIRA STERLINA 

-t0,005 

0,627 

0,622 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-0,001 

1.546 

1.547 

YEN GIAPPONESE 

-t0,830 

101,650 

100,820 

CORONA DANESE 

0,000 

7,459 

7,459 

CORONA SVEDESE 

-to.oio 

8,358 

8,348 

DRACMA GRECA 

-0,030 

336,600 

336,630 

CORONA NORVEGESE 

-t0,015 

8,166 

8,151 

CORONA CECA 

-t0,070 

35,525 

35,455 

TALLERO SLOVENO 

-t0,461 

208,028 

207,567 

FIORINO UNGHERESE 

-0,040 

260,090 

260,130 

ZLOTY POLACCO 

-0,008 

4,050 

4,058 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-tO.OOl 

1,387 

1,386 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,002 

2,031 

2,033 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,600 

-tO.OOl 1,599 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,024 

6,438 

6,414 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Carichi di lavoro 

La Flom; riuscito 
lo sciopero 
alla Rat di Melfi 

POTENZA Per protestare contro la 
Fiat che «ha deciso uni lateral unente 
di riorganizzazreil processo produtti¬ 
vo, intervenendodrasticamentesul- 
laprestazionelavorativacausandone 
un peggioramento intollerabile», gli 
operai dellostabilimentodi M elfi del¬ 
la Fiat hanno scioperato ieri perdue 
oreallafinediciascun turno di lavoro, 
comedeciso dallaFiom-Cgil. Secon¬ 
do il sindacato, allo sciopero haaderi- 
to «oltreil 35%»da lavoratori; se¬ 
condo l'azienda, la percentuaiedi 
adesionenel casopiù rilevante non 
haraggiuntoillO%.lnunanota,ilse- 
gretarioregionaledella Basilicata 
della FiomGiuseppeCillishadetto 
chei lavoratori hanno protestato 
<contro lepessimecondizioni di la¬ 
voro, contro i ricatti, il clientelismo, le 
discriminazioni elaprecarizzazione 
del lavoro». Ealcuni settori dellapro- 
duzione, particolarmenteesasperati 
dall’arroganza Fiat, hanno prolunga- 
toilpropriotumodiscioperooltrele 
dueorefissate. 


La loGomoti^^ europea accelera 

Fabius «Euro sottovalutato». I ricavi Umts per ridurre il debito 


I TASSI DELLA BCE 


COSI NEGLI ALTRI PAESI 



Usa 


Fed Funds 
Tasso di sconto 


Gran Bretagna Tasso base 
Svizzera 


Giappone 

P&G Infograph 


Banda di osciliazione 
dei tassi di riferimento 

Tasso di sconto 


6 , 50 % 

6 , 00 % 


6 , 00 % 


2 , 50 % 

3 , 50 % 


LA CURVA DI EURO 
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DALLA REDAZIONE_ 

SERGIOSERGI 

BRUXELLES L'Europa va in va¬ 
canza con il grandesollievo, il pri¬ 
mo dopo tanti anni,di assisteread 
una ripresa «prolungata e forte». 
Dopo gli encomiabili sforzi per 
mettere i n pi sta l'eu ro al prezzo d i 
un risanamento, talvolta spietato, 
dei bilanci degli Stati, ecco il mo¬ 
mento dellagratificazioneedd ri¬ 
lancio. Come Pantani, il Pirata, 
l'Europa della moneta unificata 
(tra u n an n 0 emezzo, ri cord i amo- 
celo, circoleranno monete e bi¬ 
glietti uguali per tutti) esibisce il 
suo colpo di reni e riceve al tra¬ 
guardo del Fondo monetario in¬ 
ternazionale la palma della vitto¬ 
ria. I numeri perii biennio 2000- 
2001: crescita attorno al 3,5%, 
basso livello d'inflazione, aumen¬ 
to dell'occupazione deiri,5% al¬ 
l'anno. Un meritato e non mode¬ 
sto trionfo che, però, va incassato 
e bene amministrato. All'ultima 
riunionedei ministri delleFinan- 
ze del l'U n ion eeu ropea - l'Ecofi n- 
la valutazione del Fondo di Wa¬ 
shington, che pure non esclude 
un modesto aumento dei tassi per 
raffreddare l'inflazione, è esibita 
con soddisfazionedai responsabi¬ 
li delleeconomieeuropee. I «fon¬ 
damentali» non sono mai stati 
migliori. E, come dice il francese 
Fabius chiamato a sintetizzare a 
nomedi tutti, l'euro «èsottovalu- 
tato»emeritaunafiduciaben più 
fondata. 

L'italiano Visco valuta: «Dagli 
Anni Sessanta non si verifica in 
Europa una fase cosi favorevole». 
E sarà bene, è l'invito del Fondo, 
ad approfittarne con saggezza. 
Senza adottare politiche di bilan¬ 
ci 0 pro-ci cl ich e. 11 Fon do, i nfatti, è 
prodigo di elogi ma anche di pre¬ 
murosi consigli perii futuro. E ri¬ 
chiama i paesi che mostrano la 
tentazionedi cambiarebinario. 

Checel'abbianoancoracon l'I- 
talia?No.Questavoltaproprio no. 


Dalla riunionedi Bruxelles, il mi¬ 
nistro del Tesoro Vi ncenzo Visco, 
ai cronisti più disattenti, replica 
con una battuta: «Dovetefarvene 
una ragione. Non parlano a noi 
italiani. Stavolta siamo ben fuori 
dalle critiche. Il nostro risana¬ 
mento hafunzionato està andan¬ 
do al I a gran de». Basta eh i edere i n 
giroesi può verificarecon facilità 
che il Fmi, per essere precisi, fa le 
pulci alla Germania, alla Francia, 


airirlandae, toh!, ancheallaplu- 
rielogiata Olanda dell'immarce¬ 
scibile ministro Gerrit Zaim che 
ad ogni stormi re di frondadell'Ue 
accusava Roma di fartroppo ven¬ 
to. Tutti paesi chestannoattuan¬ 
do politiche con impostazioni 
pro-ci cl i eh e. M a I 'I tal i a eh efa? Vi - 
SCO si espon eeazzarda: «N on èi m- 
possibile raggiungere il pareggio 
di bilancio prima del 2003», cioè 
entro rannofissato dal «Program- 


madi stabilità» giàpresentatoalla 
C ommi ssi on eeal 1 0 stesso Ecofi n. 

11 mi n istro del Tesoro approfitta 
per rammentare il percorso che 
puòdareall'ltalialamagliarosa. Il 
deficit per il 2000 potrà attestarsi 
sull'l,3%anzichésull'l,5%come 
stimato dal Programma, mentre 
per il 2001 il disavanzo sarà 
dell'1%, in linea con leprevisioni. 
Visco sostiene: «Non édifficilefa- 
re meglio sempre che in Italia ac¬ 
cadano alcune cose sul versante 
della spesa». Il ministro precisa: 
«Alcun paesi hanno varato dei 
piani di riduzione fiscale. Ma per 
l'Italiaquestoproblemasi presen¬ 
ta diversamente: i tagli che si fan¬ 
no sono consentiti da un gettito 
extra e che non deriva dal ciclo 
economico». In linea con questa 
i mpostazi on e, i I govern o i tal i an o, 


laCommissioneel'Ecofin (loriba- 
disceFabius, presidentedi turno) 
sono del parere che tutti i ricavi 
eh e si otterran n o dal l'assegn azi o- 
nedellelicenzeperi telefoni Umts 
di ultima generazione dovranno 
esseredestinati al ripianodei debi¬ 
ti pubblici. Se non tutti i proventi, 
sicuramente il 90%. «Una quota 
non superiore al 10% - conferma 
Visco - potrà essere impiegata co¬ 
me investimenti nel settore della 
formazione e della cosiddetta 
"nuova economia"». Il governo 
italiano prevede, come indicato 
già nel Documento di program- 
mazi on eecon om i ca efi n an zi ari a, 
di incassare almeno 20 mila mi¬ 
liardi dalle previste cinque licen¬ 
ze. Obiettivo (appunto): riduzio¬ 
ne del debito che, attualmente, è 
al 112%. 


LE AGITAZIONI IN PROGRAMMA 


Sciopero nazionale di 24 ore degli 
autoferrotranvieri del trasporto locale 
ndetto dai sindacati di base Cnit, 

Sin Cobas, FItu Cub, Slai Cobas, 

Rdb Cb, Fisast: la protesta sarà articolata con 
modalità diverse da città a città 




Tocca ai lavoratori delle Fs della 
stazione di Firenze che si asterranno 
dal lavoro per 24 ore a causa di una 
protesta di Filt, Fit, Uil, Fisafs e Comu 

< 

1 

1 

Per gli aerei, sciopero nazionale di 

4 ore (dalle IO alle 14) del personale 
Enav indetto da Anpeat e Òlla Av. 
Sciopero degli assistenti di volo Alitalia 
falle IO alle 14 per una protesta proclamata dal 
àulta Cub. Sciopera anche il personale Fs 
nfrastrutture e manovra dì Villa San Giovanni 
}er 8 ore, dalle 9 alle 17. 


Fermo dei vigili del fuoco aderenti 
*^^^a Rdb, per uno sciopero nazionale 

4 ore, dalle 14 alle 18 



Dalle 21 alle 4 incrocia le braccia il 
personale Enav dell’aeroporto di Orio 
al Serio. Stop per 24 ore del personale 
di macchina della Circumvesuviana 
di Napoli 
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Trasporti, nuovi scioperi 

Autoferrotranvieri fermi il 19, il 24 non si vola 


ROMA Non ci saràtreguafinoad 
agosto parchi devevi aggi are, ma 
anche per chi resta e deve spo¬ 
starsi in cittài disagi sonoquanto 
meno garantiti. Nelle prossime 
due settimane, infatti, prosegui¬ 
rà l'ondata di scioperi nel settore 
dei trasporti, a parti re da quello 
nazionale degli autoferrotran¬ 
vieri di domani mercoledì 19 lu¬ 
glio che paralizzerà il traffico di 
bus, metro etram. Disagi in vista, 
poi, soprattutto per chi dovrà vo¬ 
lare mercoledì 24, quando incro- 
ceranno le braccia i controllori 
del traffico aereo. 

In pratica, nella seconda metà 
di luglio si registrerà, salvo cam¬ 
biamenti in corsa tutt'altro che 
prevedibili allo stato delle cose, 
una media di quasi uno sciopero 
al giorno. Solo ad agosto, dun¬ 
que, scatterà la tregua, grazi e al le 
franchigie previste dalla legge. 
Ecco il calendario dei prossimi 
scioperi più rilevanti. Mercoledì 


19: sciopero nazionale di 24 ore 
degli autoferrotranvieri indetto 
dai si ndacati di baseCn 11, S n Co- 
bas, FItu Cub, Sai Cobas, Rdb 
Cub, Fisast: la protesta èarticola¬ 
ta con modalitàdiversedacittàa 
città. A Roma bus, tram, metro, 
ferrovie urbane e linee extraur- 
banesi fermeranno dalle8:31al- 
Iel7edalle20afineturno. 

Venerdì 21: incrocia le braccia 
per8orel2 minuti il personaleFs 
delladivisioneinfrastrutturedel 
compartimento di Venezia, scio¬ 
pero indetto daFilt, Fit, UilteFi- 
safs. Domenica 23: tocca ai lavo¬ 
ratori delleFsdellastazionedi Fi- 
renzechesi asterrannodal lavoro 
per 24 orea causa di una protesta 
di Filt, Fit, Uil, FisafseComu. Lu¬ 
nedì 24: sciopero nazionale di 4 
ore(dallel0allel4)dei control¬ 
lori di volo indettodaAn peat, Ci¬ 
le Av, Fit, Cisal Av, Sarta, Ugl, Li¬ 
eta, Unione piloti, Assivolo, 
Usppi. Ancora il 24, scioperano 


gli assistenti di volo Alitaliadalle 
10 alle 14 per una protesta pro¬ 
clamata dal Sulta Cub. Lo stesso 
giorno, sciopero del personaleFs 
infrastrutture di Villa San Gio¬ 
vanni per8ore,dalle9allel7,in- 
dettodaFiltCgil,FitCisl,UiltUil, 
Fisafs, Rsu. M artedì 25: fermo dei 
vigili del fuoco aderenti a Rdb, 
per uno sciopero nazionale di 4 
ore,dallel4allel8. 

Mercoledì 26: per 3 ore, dalle 
21 alle 24, incrocia le braccia il 
personale Enav del l'aeroporto di 
Orio al Serio, per una protesta 
proci amatadaFitCisI, Lieta, Cila 
Av. Sempre il 25, stop del perso¬ 
nale di macchina della Circum¬ 
vesuviana di Napoli; la protesta 
di 24oreèindettadal Comu. Per 
luglio ètutto. S riparte sabato 5 
gosto: incrociano le braccia i la¬ 
voratori Enavdel centro aeropor¬ 
tuale di Catania dalle 12 alle 16 
per uno sciopero proclamato da 
AnpeateLirta. 


PETROLIO 

Vìa libera Opec 
per SOOmila barili 
in più al giorno 

VIENNA Se il prezzo del greggio 
continuerà a mantenersi, come 
in questi ultimi tempi, ad alti li¬ 
velli, laproduzionedei dieci pae 
si esportatori dell'Opec aumen¬ 
terà, a parti redal 28 luglio, di 500 
mila barili giornalieri, vai e a dire 
lo 0,7% della produzione mon¬ 
diale e quasi il 2% di quella del 
cartello. L'aumento della produ¬ 
zione dovrebbe comunque scat¬ 
tare solo nel caso in cui il prezzo 
del greggio dovesse continuarea 
superare la soglia fatidica dei 28 
dollari al barile (159 litri) per 20 
gi 0 rn i I avorati vi co n secuti vi, eh e 
vengono calcolati dall'entrata in 
vigoredellenuovequotedi pro- 
duzioneil primoluglioscorso. 

L'annuncio, che ha concluso 
lunghe giornate di tensione al¬ 
l'interno dell'organizzazione, è 
stato dato dal segretariato dell'0- 
pec, al terminedi unaseriedi in¬ 
contri tra il presi dente del l'orga¬ 
nizzazione, il ministro dell'Ener- 
giavenezuelano.Ali Rodriguez.e 
i suoi col leghi dei paesi membri. 
N ei gi orn i scorsi, i nfatti, egl i ave¬ 
va compiuto un vero e proprio 
tour de force, in particolare in 
quei paesi, come l'Arabia Saudi¬ 
ta, Emirati Arabi e Kuwait, sui 
quali gli Usafannoforti pressioni 
edai quali giungevano ripetuta- 
mente proposte per il terzo au¬ 
mento di produzionedall'inizio 
dell'anno. 

Ladecisioneègiuntasenzache 
sia stata convocata alcuna riu¬ 
nionestraordinaria dei ministri 
dell'Opec a Vienna, come sem¬ 
bra avesse chiesto, senza succes¬ 
so, l'Arabia Saudita, checoi suoi 
oltre8milioni di barili al giorno, 
èdi gran lungail maggi oreespor¬ 
tatore del cartello eil primo pro¬ 
duttore mondiale. Da rilevare 
cheRiyadhavevaannunciatoil3 
I ugl i 0 scorso cheavrebbei mmes- 
so da sol a 500 mi la bari li di greg- 
giogiornalieroin piùsul mercato 
se i prezzi non fossero calati. E 
questo soprattutto per soddisfare 
I eri eh i estedegl i Stati U n i ti, eh eè 
ancheil primo paeseimportato- 
real mondo. 

Un'iniziativa, questa, che, se 
attuata, avrebbe di certo diviso 
l'Opec, in quanto sarebbero 
cambiati notevolmentegli indici 
di presenza sul mercato a svan¬ 
taggio degli altri paesi. Alcuni di 
questi, poi, comel'Iran, la Nige 
riael'Indonesia, si troverebbero 
in difficoltà di fronte ad un au¬ 
mento di estrazione come que¬ 
sto, purenon eccessi vomente al¬ 
to. Un aumento che va però ad 
aggiungersi all'1,7 milioni di ba¬ 
rili in più entrati in vigoreil pri¬ 
mo maggi o e ai 708 mila bari Min 
piùdal primoluglio. 

Se, come previsto, l'Opec au¬ 
menterà le sue estrazioni, lapro- 
duzionetotaledel cartello, ad ec- 
cezionedell'lraq (sul qualepesa 
an cora l'embargo i ntern azi on ale 
equindi non partecipaallequo- 
te), passerebbe da 25,4 a 25,9 mi¬ 
lioni di barili al giorno. Ieri a Lon¬ 
dra i futures Brent di settembre 
valevano tra 29 e 28,10 dollari 
barile. 
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Rango su Hillaty <<Ha detto baslanlo ad in el^ 

La candidata Clinton replica: non ho mai pronundato un insulto razziale 


DALCORRISPONDENfTE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON «Non ho mai det¬ 
to niente di simile, mai mai...», 
ri petesconvoita davanti al Ietel e 
camere. Con la facci a ti rata, leru- 
ghein rilievo, gli occhi pesti, le 
vene sul le tempi e e sul collo che 
sembra stiano per scoppiare, la 
voce ridotta ad un sibilo incoile 
rito dallo stringersi dei denti. 
Nemmeno i tradimenti del mari¬ 
to Bill l'avevano mai ridotta in 
questo stato. Nemmeno i detta¬ 
gli più scabrosi, abbondante 
mentesci ori nati inpubblico,sul- 
lasua vita matrimoniai e. 

Afarperderea HillaryClinton 
I a I eggen dari a compostezza - mai 
un batteredi ciglio, mai unalacri- 
ma, nienteocchi lucidi, mai una 
vampata di rossore, o un morde 
re nervosamente il labbro, come 
capitavaaBill -èstata l'accusa di 
essersela presa con un collabora¬ 



tore del marito dandogli del «ba¬ 
stardo ebreo». L'episodio, cheri- 
saleaben unquartodi secolofa,a 
quando nel 1974 Bill Clinton 
perseli tentativo di farsi eleggere 
deputato alla Camera, era stato 


«sparato» in prima pagina da 
uno dei tabloid di New York, il 
«NewYorkPost», comeanticipa- 
zionedi uno dei tanti libri politi¬ 
co-scandalistici attesi nellelibre 
rie in questa stagione elettorale: 
«State of thè Union: dentro il 
complesso matrimonio di Bill e 
Hillary Clinton». Autore Jerry 
Oppenheimer, ex reporter dd 
«National Inquirer», il settima¬ 
nale sen sazionai isti co per anto¬ 
nomasia, quellochesbattein pri¬ 
ma pagina i mostri atreteste, gli 
amori proibiti dellacelebritào le 
visite segrete dei marziani alla 
Casa Bianca. Casa editrice Har- 
per&Collins, proprietario Mur¬ 


doch, lo stesso del tabloid ne 
wyorchese. 

Una porcheria pura e sempli¬ 
ce. Che però rischia di danneg¬ 
gi areHillary, in corsaperunodei 
seggi senatoriali di NewYork,do- 
veci sono più elettori ebrei chea 
Gerusalemme, più di qualsiasi al¬ 
tro pettegolezzo scabroso. Potè 
va lasciar correre che le dessero 
del I a co rn uta, I esbi ca, i m brogl i 0 - 
na, carrierista, calcolatrice sen za 
scrupoli, ma non dell'anti-semi- 
ta. 

«Non ho mai detto nulla del 
genere... M i ècertamentecapita- 
to in passato, forse lo sapete, di 
prendere qualcuno a male paro¬ 


le. Ma non ho mai pronunciato 
un insulto etnico, razziale, anti¬ 
semita, bigotto, discriminatorio 
nei confronti di chicchessia. 
Non solo non l'ho mai fatto, non 
l'ho nemmeno pensato. Trovo 
molto pateticoemoltotristeche 
si cerchi di influenzarein questa 
maniera leelezioni», si èsfogata, 
schiumantedi rabbia, dinanzi al¬ 
le telecamere in una conferenza 
stampa convocata in fretta e fu¬ 
ria a Chappaqua, Upstate New 
York. 

E a sua difesa si è precipitato, 
rompendo il silenzio stampa eh e 
si era imposto nel corso dei nego¬ 
ziati israeliano-palestinesi a 


Camp David, con un'intervista 
al tabloid newyorchese in cui 
smenti scecategori camen tei'epi- 
sodio riferito nel libro, «lo ero lì, 
con mia moglie, laseradelleelfr 
zioni perii Congresso del 1974, e 
posso testi mon i arech el 'accusa è 
semplicemente falsa. Questa co¬ 
sa non èsuccessa. M ia mogi lesi è 
battuta per I a gi usti zi a soci al eel a 
tolleranza, contro gliodii religio¬ 
si erazzisti, si da quando la cono¬ 
sco», ha detto. «È vergognoso 
eh e ci si a gente eh e cerca di sfrut¬ 
tare accuse false come questa in 
anno di elezioni, anzichéconsi- 
derare quel che lei ha fatto per 
tutta la sua vita», ha aggiunto. 


puntando implicitamenteil dito 
accusatore sul rivaledi Hillary a 
New York, il repubblicano ram- 
panteRickLazio. 

Conferma invece, intervistato 
dallaCnn, il destinatario dell'in¬ 
sulto, l'allora responsabile della 
campagna di Clinton, Paul Fray. 
«Con Hillary,chealloraeraan Go¬ 
ra la fi danzata di Bill, litigavamo 
tutti i giorni.Ci scambiavamo in¬ 
sulti sanguinosi da mattina a se¬ 
ra. Bisogna considerare il clima 
di tensione. Esplosa quando si è 
capito eh e avevamo perso le eie 
zioni», racconta. E lui, come ha 
reagito? «Ho distolto lo sguardo. 
Sequalcuno mi dicein faccia: sei 
un figlio di puttana, non mene 
fraga niente. Ma è un'altra fae 
cen da se l'attacco è al la mia cul¬ 
tura, al I emi eori gi n i », I a ri sposta. 
MaFraynonènemmenoebreo,è 
di confessione eristiana prote 
stante, un Battista del Sud. Era 
ebreo un suobisnonno. 


Diecimila miliardi agli <^iavi di Hitlei» 

Accordo in Germania, Fischer: «Un giorno storico per levittimee i tedeschi» 


BERLINO Cinquantacinque 
anni dopo lafinedellaSecon¬ 
da Guerra Mondiale e dopo 
un anno e mezzo di trattative 
è stato firmato ieri a Berlino 
l'accordo per l'Indennizzo di 
circa un milione e mezzo di 
ex deportati del nazismo, co¬ 
stretti ai lavori forzati. 

I cosiddetti «lavoratori di 
Hitler»erano in maggioranza 
ebrei e deportati dai Paesi oc¬ 
cupati dalle truppe tedesche. 
Il risarcimento complessivo 
concordato èdi 10 miliardi di 
marchi, circa lOmila miliardi 
di lire, che sarà sostenuto in 
parti uguali dal governo e 
dal I e i ndustri e tedesch e. 

La firma dell'accordo su- 
glllndennlzzl agli ex schiavi 
di Hitler è stata definita dal- 
ministro degli esteri tedesco 
Joschka Fischer un «giorno¬ 
storico per le vittime e per I 
tedeschi». Parlando alla ceri¬ 
monia, Fischer ha definito gli 
indennizziun gesto verso le 
centinaia di migliaia di yitti- 
me del terrore nazista. È In¬ 
nanzitutto un gesto di re¬ 
sponsabilità morale per la 
storia tedesca, ha detto. La 
sofferenza delle persone col¬ 
pite non si può cancellare,per 
molti questo gesto arriva let¬ 
teralmente all'ultimo minuto 
eper molti altri troppo tardi, 
ha aggiunto. Fischer ha anco¬ 
ra detto che durante le tratta¬ 
tive la Germanlaha Imparato 
diverse cose su di sé. C'è una 
grande chance di trarre dal 
passato una lezione per II fu¬ 
turo: finora, ha detto,«si è ri¬ 
mosso troppo volentieri», 
con la firma dell'accordo 
molti ostacoli vengono ora 
superati. Alla solenne ma bre¬ 
ve cerimonia tenutasi al mi¬ 
nistero degli Esteri tedesco 
hanno preso parte rappresen¬ 
tanti dei Paesi coinvolti nella 
trattativa. Per gli Stati Uniti II 


vice spretarlo al Tesoro, 
Stuart Elzenstat, Il capo della 
diplomazia di Berlino appun¬ 
to, rappresentanti di Russia, 
Polonia, Bielorussia, Ucraina 
e Repubblica Ceca, il capo 
della Consiglio nazionale 
ebraico e legali delle famiglie 
delle vittime e dei superstiti. 
«Sfortunatamente per molte 
vittime è troppo tardi. Tutto 
sommato è un compromesso 
accettabile per tutti», ha det¬ 
to Fischer. 

La firma chiude definitiva¬ 
mente la battaglia legale 


aperta dalla comunità ebraica 
newyorkese nel marzo del 
1998 con la presentazione in 
massa di richieste di risarci¬ 
mento individuali alle impre¬ 
se tedesche che si avvalsero 
di lavoratori forzati. 

Di fatto però l'unica garan¬ 
zia che non vi siano in futuro 
altre rivendicazioni nei con¬ 
fronti delle Industrie tede¬ 
sche è data da una dichiara¬ 
zione fatta il mese scorso dal 
governo di Washington limi¬ 
tatamente al territorio degli 
Stati Uniti. Le autorità tede¬ 
sche renderanno notea breve 
le procedure per accedere ai 


risarcimenti che, prevedibil¬ 
mente, Inizieranno a essere 
erogati entro l'anno. Le 
aziende tedesche tuttavia 
non hanno ancora Integrato 
Il fondo con la loro quota. 
Circa tremila imprese avreb¬ 
bero dovuto versare entro la 
scorsa settimana la quota sot¬ 
toscritta di 3,15 miliardi 
ognuna. Il capo dei negozia¬ 
tori tedeschi. Otto Lam- 
bsdorff, in un recente discor¬ 
so al parlamento aveva ri¬ 
chiamato tutte le Industrie 
del Paese al senso di «respon¬ 
sabilità col¬ 
lettiva» chie¬ 
dendo l'ado¬ 
zione al fon¬ 
do anche a 
quelle sorte 
dopo la guer¬ 
ra. Tra le ulti¬ 
me Istituzio¬ 
ni a unirsi ai 
risarcimenti 
vi è la Chiesa 
evangelica 
tedesca che 
la settimana 
scorsa ha 
promesso 10 
milioni di 
marchi, circa 
10 miliardi di 
lire, avendo appreso che pure 
le Chiese protranti avevano 
impiegato gli «schiavi di Hi¬ 
tler» come scavatori nei cimi¬ 
teri. Lambdsdorff ha espresso 
l'auspicio che anche la Chie¬ 
sa cattolica tedesca aderisca 
al fondo. Rudolf Hammber- 
schmldt, portavoce della 
Conferenza episcopale di 
Germania, ha detto che a 
quanto risulta alle autorità 
ecclesiastiche soltanto due 
comunità catto li eh e fecero ri¬ 
corso a lavoratori forzati e 
che quindi sarannmo assunte 
iniziative adeguate ma circo- 
scritte. 



Joschka Fischer 


FILIPPINE 


Dopo 85 giorni iiberato un primo ostaggio 



Favila/Ap 


BERLINO Dopo 85 giorni di 
angoscia e privazioni l'in¬ 
cubo è finito per Renate 
Waillert, la cinquantaset¬ 
tenne tedesca catturata in¬ 
sieme a un'altra decina di 
turisti occidentali dai 
guerriglieri musulmani fi¬ 
lippini in una località turi¬ 
stica malese. In mano ai ri¬ 
belli del gruppo Abu 
Sayyaf restano il marito, 
Werner, e il figlio Marc. 
Non è dato sapere se i 
guerriglieri, che nelle pas¬ 
sate settimane avevano ri¬ 
lasciato due ostaggi male¬ 
si, abbiano ricevuto un ri¬ 
scatto. Il rilascio della si¬ 
gnora Werner è stato de¬ 
terminato dalle non buo¬ 
ne condizioni di salute 
della donna, che durante 
la lunga prigionia, nella 
gi u n gl a, aveva accusato 
problemi di nautra psichi¬ 
ca o legati alla pressione 
alta. 

La signora Wallert non 
voleva separarsi dal marti- 
to e dal figlio. «Oggi è il 
nostro 34.mo anniversario 
di matrimonio», ha spie¬ 
gato, mentre il funziona¬ 
rio governativo Robert 
Aventajado, incaricato di 
trattare il rilascio degli 
ostaggi, cercava di conso¬ 
larla. Oltre al signor Wer¬ 
ner Wallert e al figlio, i 
guerriglieri di Abu Sayyaf 
tengono ancora in ostag¬ 
gio un altro turista tede¬ 
sco, due francesi, due fin¬ 
landesi, due sudafricani, 
un libanese, sette malesi e 
un filippino, che facevano 
parte del gruppo catturato 


il 23 aprile nella località 
malese di Sipadan. Per il 
loro rilascio i ribelli non 
chiedono più la nascita di 
uno stato musulmano nel¬ 
le Filippine meridionali, 
ma vogliono programmi 
di sviluppo a Jolo e conti¬ 
nuano a pretendere un ri¬ 
scatto di un milione di 
dollari per ciascuno degli 
ostaggi europei. I guerri¬ 
glieri tengono in ostaggio 
anche tre inviati francesi 
che si erano recati al loro 
campo per intervistare i 
connazionali e dodici 
evangelisti filippini che 
avevano voluto incontrare 
gli ostaggi. 

La signora Wallert, ori¬ 
ginaria di Gottinga, èstata 
accompagnata dai guerri¬ 
glieri in un villaggio, dove 
è stata consegnata a Aven¬ 
tajado, che è arrivato a 
bordo di un blindato. In¬ 
dossava pantaloni alla mo¬ 
da araba e sandali di gom¬ 
ma. «Che ne sarà di mio 
marito? Che ne sarà di 
mio figlio?», ha chiesto al 
rappresentante governati¬ 
vo che l'ha esortata a non 
sentirsi in colpa per aver 
abbandonato i cari nelle 
mani dei guerrigleri. «So¬ 
no sicuro che suo marito 
capisce perché avete dovu¬ 
to separarvi», ha detto 
Aventajado. «Sono stanca, 
vorrei andare a casa subi¬ 
to», ha detto la turista te¬ 
desca, che deve pazientare 
ancora poche ore prima di 
poter rimettere piede in 
patria (l'arrivo in Germa¬ 
nia è previsto per oggi). 


Blair in segreto ai ministri: <Co9 non va» 

Un talpa dà ai giornali un monorandum governativo. Aperta un'inchiesta 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II primo ministro Tony 
Blair è preoccupato: sa che molti si 
stanno formando una percezione nega¬ 
ti va di certi aspetti del suo governo. 
Trova il fenomeno «bizzarro». Ha 
paura chea sia qualcosa che non fun¬ 
zioni nei riguardi della sua immagine. 
È turbato perché non sa darsene una 
ragione. Di una cosa è certo: bisogna 
che il governo riprenda quota con ur¬ 
genza prima chelecosepeggiorino, bi¬ 
sogna mettere a fuoco certe misure, 
troverei mezzi di «darenell'occhio». 
La straordinaria confessione emerge 
da un documento siglato «TB», Tony 
Blair. Il 29 apri le scorso il premier si è 
messo davanti al suo computer a Do- 
wning Street e si è sfogato in un me¬ 
morandum peri suoi ministri. 

Una talpa ha trovato il documento. 
Lo ha passato ad alcuni giornali, in 
questo caso di proprietà di Rupert M ur- 
doch. È da diversi mesi che qualcuno 
scava per mettere in difficoltà il gover¬ 
no inviando minute, email e appunti 


confidenziali a vari organi di stampa. 
Blair ha detto: «Quando troverò que 
sta talpa sarò ben contento di disfar¬ 
mene). Downing Street ha aperto 
un’inchiesta. Ma intanto dai fori le 
notizie fuggono e la superficie del ter¬ 
reno sul quale il governo sta costruen¬ 
do il suo programma rischia di diven¬ 
tare instabile Blair scrive in maniera 
qua è a frastagliata: «Ci sono diverse 
questioni - apparentemente sparpa¬ 
gliate- chesono infatti legate insieme. 
Abbiamo bisogno di una strategia che 
sia quasi discreta, per metterle a fuoco. 
Le questioni combinano lo «stare dal¬ 
la vostra parte» con la durezza e il so¬ 
stegno (agli interessi) deita Gran Bre¬ 
tagna. 

Le questioni vanno dalla famiglia 
verso cui, in parte per via de contribu¬ 
ti alle coppie sposate e i gay, veniamo 
giudicati deboli; aU'asilo e atta crimi¬ 
nalità verso cui veniamo giudicati 
molli; alTasserimento degli interessi 
nazionali verso cui, a causa deH’impo- 
potarità deH’Europa, c'è una continua 
ondata di piccole storie sul versante 
della difesa e perfino episodi come 


quello dello Zimbawe che ci fa appari¬ 
re non sufficientemente assertivi». È 
bizzarro, continua Blair, «che un go¬ 
verno nelle mie mani possa essere rite¬ 
nuto contro la famiglia. Stiamo infatti 
prendendo misure severe sull’asilo e la 
criminalità; l'episodio del Kosovo 
avrebbe dovuto seppellire qualsisasi 
dubbio sulla nostra forza sul piano 
della difesa. Ma tutto ciò si accumula 
per creare un’impressione che il gover¬ 
no - e questo include perfino me stesso 
- è in qualche modo fuori contatto con 
gli istinti britannici più profondi e vi¬ 
scerali». Blair avverte quindi che ci 
vuole una strategia di diversi mesi per 
«recuperare l'iniziativa». 

ùrge la diffusione di messaggi ap¬ 
propriati da parte dei suoi spin doctors 
(strateghi di informazione e propagan¬ 
da). Sull'asilo sug^isce di sottolinea¬ 
re le misure di «rimozione» di immi¬ 
grati e sulla criminalità bisogna evi¬ 
denziare «misure dure». Blair scrive 
«Dobbiamo soprattutto trattare la 
questione della criminalità a Londra», 
e suggerisce di mettere il previsto au¬ 
mento nella percentuale di crimini in 


relazione all’Incremento di scippi di 
borse e cellulari. «Dobbiamo anche 
pensare ad iniziative tipo l'imprigio¬ 
namento di scippatori». Sulla questio¬ 
ne della famiglia scrive «Abbiamo bi¬ 
sogno di dare nell'occhio con due o tre 
misure del tutto convenzionali nei ri¬ 
guardi dell’atteggiamento verso la fa¬ 
miglia. N onostante leschiocchezze che 
vengono scritte sulle coppie gay, la 
questione delle adozioni ha funzionato 
bene. Cene vogliono altre (di misur^. 
Sarebbe bene che io fossi visto il più 
possi bile associato a queste misure». 

Nè due mesi e mezzo trascorsi dopo 
questo memorandum le difficoltà di 
Blair sono aumentate: è stato accolto 
molto male da un gruppo di donne du¬ 
rante una conferenza, la sua popolari¬ 
tà èdiminuita ancheseil partito rima¬ 
ne in testa nè sondaggi d’opinione, la 
débàcle sulle divisione alTinterno dd 
gabinèto nè riguardi dd l’euro s'è ac¬ 
centuata, alcune multinazionali estere 
hanno minacciato di lasciare il paese, 
i pensionati si sono messi sul piede di 
guerra, la crisi nd servizi é panierata, 
diversi scrittori ed intdlettuali lo han¬ 


no severamente criticato, tra cui Ken 
Follett, l/.S. Naipaul, Doris Lessing e 
lo stesso Philip Gouid, proprio il guru 
dd premier. La scorsa settimana Blair 
ha tentato il rilancio chiamando un 
centinaio di giornalisti a Downing 
Street per una conferenza stampa. Ha 
detto che c’è la possibilità di raggun- 
gere il pieno impiego ed ha preannun¬ 
ciato un vasto stanzialento di fondi 
pubblici per finanziare sviluppi ndia 
Sanità, nd l'Educazione end Traspor¬ 
ti. Si è soffermato sui risultati dd New 
Deal, ovvero la serie di misure adotta¬ 
te in vari campi, in particolare per dare 
occupazione ai giovani ed incoraggiare 
la madri singole a tornare nd mondo 
dd lavoro. I buoni risultati non man¬ 
cano e sono in atto misure per ridistri¬ 
buire le ricchezze e ridurre la povertà. 
Ma è subentrato un problema di credi¬ 
bilità esfiducia. Agli occhi dd pubbli¬ 
co Blair è prigioniero di un team di ad¬ 
detti stampa a Downing Street che 
troppo spesso cerca di influenzare i 
giornali dando ddle false impressioni 
di successo in anticipo sui risultati rea¬ 
ti. 
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Milano, la città del mmore 

Rapporto Oms anche Roma eCaserta sulla lista nerg 


ROMA II rumoreabitasempredi 
più in Italia. Decibel di troppo si 
trovano in quasi tutte le grandi 
città, machidetieneil primato di 
città «spaccatimpani»duranteil 
giorno è Milano dove il frastuo¬ 
no toccai 75decibel. Un livellodi 
rumore di ben 10 decibel supe¬ 
riore a quello indicato, per non 
danneggi arelasalute, comemas¬ 
simo diurno nelle zone esterne. 
Manon stanno beneneancheal¬ 
tre città: Roma eCaserta toccano 
i 72,5 decibel; un gruppo di città 
nutrito comeTorino, Napoli, Vi¬ 
terbo, Firenze, Bari, Ancona, 
Al essan dri a arri van oa71,5eGe 
nova. Foggia, ImperiaePerugiaa 
71. Questo quanto emerge dal 
rapporto «La salute in Italia nel 
ven tun esi mo secol 0 » pubbi i cato 
dall'Omsecheriprendedati sul 


rumoredel 1997. 

Anchelanotteperòèben poco 
si I enzi osa i n stradeepi azzeital i a- 
ne.ll primato dellenotti «piùtor¬ 
ride» per rumore spetta a Roma e 
Terni con 71decibel, quando il li¬ 
miteconsigliato per non turbare 
il riposo è 55 decibel. Seguono 
per notti rumorose Napoli con 
70 decibel e Milano con 69,5. 
«Uno studio fatto dal ministero 
dell'ambiente - scrive l'Oms - 
mostra chein tuttelecittà itali a- 
nemonitoratei livelli di rumore 
sonoal disopra dei limiti previsti 
dal I a I egge». I n q uesto pan orama 
di città sotto rumoreci sono però 
anchealcuneareeurbanepiù si¬ 
lenziose. 

Città italiane ancora sorde al¬ 
l'inquinamento acustico. Men¬ 
tre i dati del l'Oms segnalano 


ovunque livelli di rumore fuori¬ 
legge, solo 362 Comuni (il 4,4% 
del totale) hanno approvato la 
zonizzazioneacustica, la mappa 
chesuddivideil territorio comu- 
nalein classi, cui sono associati i 
valori li mite per l'esterno, previ¬ 
sta dalla leggequadro sull'inqui¬ 
namento acustico, la 447/95. 
Spicca per diligenza la Provincia 
di Trento, col 28,3% dei comuni 
in regola (63). Seguono Toscana 
col 15% (43) e Campania con il 
9% (50), unica regione meridio¬ 
nal e eh e eccoli e. fesono pochi i 
comuni che hanno approvato la 
zonizzazione acustica, ancora 
meno sono quelli chehanno av¬ 
viato il Piano di risanamento, la 
cui adozione è il solo modo per 
ren dere si stemati eh e I e po I i ti eh e 
dituteladal rumore. 



Moratoria sui 'transgenid" 
Prodi: «Necessario aboliria» 

«Solo la direttiva potrà garantirei consumatori» 



LA GASSIFICA DEL FRASTUONO 
Le “spaccatimpani” decibel durante il giorno 


Milano 

75,0 

Bari 

71,5 

Roma 

72,5 

Ancona 

71,5 

Caserta 

72,5 

Alessandria 

71,5 

Torino 

71,5 

Genova 

71,5 

Napoli 

71,5 

Foggia 

71,0 

Viterbo 

71,5 

imperia 

71,0 

Firenze 

71,5 

Perugia 

71,0 

Le “regine della notte”^^— 

Roma 

71,0 

Napoli 

70,0 

Terni 

71,0 

Miiano 

69,5 


Le città “silenziose” 

decibel durante la notte 

Livorno 56,0 

Bolzano 57,0 

Foggia 57,0 

Il problema in Europa 

■ 450 milioni le persone 
esposte a un rumore 
giornaliero superiore 
ai 55 decibel 

■ 113 milioni esposte 
a un rumore sopra i 
65 decibel 

■ IO milioni sopra 
i 75 decibel 

Fonte: OMS P&G Infograph 



Il Commissario europeo 
MargotWallstrom; 
in alto, una ragazza si protegge 
dal rumore assordante in una 
strada del centro di Roma 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA Se la moratoria sui cibi 
transgenici venisse abolita con una 
sentenza della Corte di giustizia, 
l'Europa si troverebbe «con una di¬ 
sciplina molto meno severa e me¬ 
no protettiva per le nostre popola¬ 
zioni». E poiché proprio questo è il 
rischio che si pone se si volesse in¬ 
sistere sulla strada del blocco piut¬ 
tosto che su quella di una direttiva 
che garantisca i consumatori, il 
presidente della Commissione Ue 
Romano Prodi non ha dubbi: nella 
«guerra delle biotecnologie» cheda 
qualche giorno, tra molti equivoci, 
si combatte tra Bruxelles e le capi¬ 
tali dei Quindici si schiera dalla 
parte della «sua» commissaria al- 
l'Ambi ente M argot W al I stròm. 

La presa di posizione farà discu¬ 
tere, e le prime avvisaglie si sono 
manifestate già ieri sera, quando il 
ministro dell'Ambiente italiano 
Willer Bordon ha contestato aper¬ 
tamente la scelta di Prodi, del qua¬ 
le, peraltro, condivide la prove¬ 
nienza politica. Il presidente, d'al¬ 
tra parte, nella sua dichiarazione 
dell'altra sera a un gruppo di gior¬ 
nalisti italiani non aveva certo sfu¬ 
mato i toni: «Fio letto sui giornali 
che vi ponete il problema se io sia 
completamente d'accordo col com¬ 
missario Wallstròm: ebbene, sono 
perfettamente d'accordo con lei». 
Sugli organismi geneticamente 
modificati (ogm), aveva spiegato 
poi, la moratoria decretata nel 
1998 verrà tolta «nel prossimo au¬ 
tunno», ovvero quando Commis¬ 
sione, Parlamento e Consiglio dei 
ministri avranno adottato la diret¬ 
tiva che introduce una disciplina 
di garanzia per i consumatori. Ol¬ 
tre l'autunno con l'embargo non si 
potrebbe andare, pena l'avvio da 
parte delle aziende colpite di una 
serie di iniziative giudiziarie che si 
conciuderebero, con ogni probabi¬ 
lità, con la bocciatura della mora¬ 
toria stessa. A quel punto ci si ritro¬ 
verebbe senza moratoria e senza di¬ 
rettiva, in una situazione, cioè, in 
cui le multinazionali potrebbero 
davvero fare il bello e il cattivo 
tempo. Insomma, ha chiarito il 
presidente, «la Commissione non 
subisce alcun ricatto da parte delle 
multinazionali. Anzi, direi che ci si 
trova in una situazione compieta- 
mente opposta: la Commissione 
pone una disciplina estremamente 
severa, mentre le multinazionali 
sarebbero contentissime se non si 
facesse nulla, proprio perché allora 
si dovrebbe aprire il mercato in 
modo indiscriminato». 

L'affondo di Prodi sembra lascia¬ 
re, comunque, qualche margine di 
compromesso con quanti ritengo¬ 
no che la revoca della moratoria 
provocherà rischi per la sicurezza 
dei consumatori e, come si è co¬ 
minciato avedereieri, nella riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri agri¬ 
coli dei Quindici, anche per la buo¬ 
na salute delle campagne europee, 
almeno quelle biologicamente irre¬ 
prensibili e orientata sulla qualità. 


nonchédelletaschedei coltivatori. 
Si tratta, comesi è visto nei giorni 
scorsi, di uno schieramento forte, 
che comprende molti paesi e in al¬ 
cuni (per esempio Italia e Francia) 
coinvolge la piena responsabilità 
dei governi. I margini potrebbero 
consistere nella ricerca di un nuo¬ 
vo accordo, che porti all'adozione 
di una direttiva ancora più severa e 
limitativa sulla base dei «principio 
della precauzione». Su questa pos¬ 
sibilità non dovrebbero esserci 
obiezioni di fondo da parte della 
Commissione, mentre, semmai, 
qualche problema si porrebbe pro¬ 
prio nel Consiglio dei ministri, do¬ 
ve obiezioni verrebbero sicuramen¬ 
te da parte della Gran Bretagna e 
probabilmente di qualche altro go¬ 
verno. Inoltre, ci sono da conside¬ 
rare gli aspetti internazionali: co¬ 
me già la moratoria, una disciplina 
comunitaria troppo rigorosa po¬ 
trebbe aprire un contenzioso nel- 
l'Qrganizzazione mondiale del 
commercio e riaccenderebbe sicu¬ 
ramente un conflitto con gli Stati 
Uniti, i quali, come si sa, sono 
schierati sulla linea della liberaliz¬ 
zazione più 
spinta e sono 
(essi sì) schiera¬ 
ti al fianco delle 
multinazionali. 
Ambienti vicini 
alla Commis¬ 
sione fanno no¬ 
tare che questi 
sono i problemi 
su cui i fautori 
del «principio 
della precauzio¬ 
ne» farebbero 
bene a concentrare la propria ini¬ 
ziativa, contribuendo magari a da¬ 
re seguito concreto a quella «agen¬ 
zia sulla sicurezza alimentare» che, 
vecchio pallino del governo france¬ 
se, è stata finalmente adottata co¬ 
me obiettivo al recente vertice dei 
capi di stato e di governo. 

L'eventualità di una ridiscussio¬ 
ne della materia per arrivare alla 
formulazione di una direttiva più 
severa, è stata evocata, ieri, dal mi¬ 
nistro dell'Agricoltura italiano Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, che signifi¬ 
cativamente non ha insistito sulla 
proroga della moratoria attuale 
(pur se ha accennato all'eventuali¬ 
tà di «moratorie nazionali»), ma, 
nel suo intervento nella riunione 
del Consiglio, ha chiesto alla presi¬ 
denza di turno francese di coinvol¬ 
gere anche! responsabili della poli¬ 
tica agricola nella discussione sugli 
omg. Pecoraro Scanio ha indicato 
cinque punti sui quali bisognereb¬ 
be intervenire: la possibilità, per gli 
agricoltori, di riconoscere sementi 
e mangimi geneticamente modifi¬ 
cati; l'eliminaziomne della concor¬ 
renza sleale da parte di paesi terzi 
dove non c'è obbligo di denuncia 
degli omg; indennizzi per i danni 
provocati dall'uso inconsapevole 
di omg; etichettature rigorose per 
sementi e mangimi; possibilità per 
gli stati Ue di decidere moratorie 
nazionali delle produzioni e della 
commercializzazionedegli omg. 


■ PECORARO 
SCANIO 

«Tutelare anche 
gli Interessi 
dell'agricoltura 
e un buon 
livello di qualità 
del prodotti» 


L'IffrERVISTA ■ GRAZIAFRANCESCATO.presidentedei Verdi 


<AHauzione2ero^ solo irrtEresa» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Non è proprio piaciuta 
alla presidente dei Verdi, Grazia 
Francescato la presa di posizione 
del presidente dell’Ue, Romano 
Prodi sulle Ogm. «Prodi dovreb¬ 
be essere il primo garante delle 
regol e europee, lascia di sasso do¬ 
ver constatare, invece, che sem¬ 
bra dimenticare il principio di 
precauzione che impone la mas¬ 
sima cautela prima di imporre 
sul mercato prodotti, in questo 
caso i transgenici, che potrebbe¬ 
ro recare danni alla salute dei cit¬ 
tadini e all'ambiente» afferma 
critica. 

Ma cosa risponde agli scienziati 
che dicono che non bisogna fer- 
marelascienza? 

«I Verdi non sono contro lascienza 
e il progresso. Samo per vigilare 
sul l'appi i cazi one del I a sci enza che 
è un’altra cosa. E che non siamo 
con tro I a sci en za 1 0 d i mostra i I fatto 
cheaccetti amo gli Ogm (organismi 
clinicamentemodificati) in labora¬ 
tori 0 , i n campo medi co efarmaceu- 
tico. M aunacosaèlaricercaeun’al- 
tra I a sua appi i cazi one, tanto pi ù se 


èiegataai profitti di pochemultina- 
zionali. Mi spiegasse Prodi qual èia 
frettanel mierenel nostro frigori¬ 
fero pomodoro che non marcisce 
mai, al postodella"pummarolave- 
race"?» 

Melodicala? 

«Evidentementeun interesse c’è. È 
forse la salute dei cittadini? È più 
buono questo pomodoro, ha più 
sostanze nutritive? No, semplice- 
mentevaatorn aconto dellegrandi 
multinazionali checoa si impadro¬ 
niscono dell’intero settore dell’a- 
gro-businnesmondiale.Questaèla 
più grande guerra economica del 
millennio...». 

Ma quali sono i pericoli nella 
commercializzazionedel "pomo- 
dorochenon marci scemai "? 

«Intanto questi prodotti danneg¬ 
giano l’ambiente. Come le varietà 
geneticamente modificate "conta¬ 
giano" quelle naturali èdocumen- 
tatodadecinedi studi». 

E sul f rontedel I a sai ute? 

<6ono onesta, per quello che si sa 
oggi, è pi ù peri col oso stare i n mez¬ 
zo ad una strada inquinata. Ma 
"M ucca pazza" e"l 'effetto serra" i n- 
segnano, tutte le cose saltano fuori 
dieci anni dopo. Dove erano gli 


scienziati quando la ragazza di di¬ 
ci annoveanni mortain questi gior¬ 
ni in Gran Bretagnasi ingozzava di 
merendinealla"Muccapazza"?Gli 
effetti sullasalutesi conoscono do¬ 
po decenni. Oggi comeoggi nessu- 


il 




TTi 


L'effetto serra 
e la mucca pazza 
celo Insegnano 
Certe conseguenze 
saltano fuori solo 
dieci anni dopo 


n 




no scienziato serio può dire che 
nonfannomale..». 

Perònonpuòdirechefannomale 
Certo, ma vi è un terzo punto, 
quello economico. L’Europa è 
competi ti va sul pianodellaqualità. 
Come dice il ministro Pecorario 
Scanio, i cibi di qualità sono il no¬ 
stro marchio di fabbrica. Noi ven¬ 
diamo se ri usci amoafare"! capperi 


di Pantelleria" o "l’olio d’oliva 
doc".AIIorami domando anchesul 
piano del mero marketing quale è 
per l'Europa I ’i nteresse a ri ncorrere 
I a produzi onetrasngen i ca?». 

Ma non vi sono accordi interna- 
zionaii da rispetta¬ 
re? 

«Chiari amoun punto. 
Esiste una di retti va, la 
9844 che consente i 
brevetti sull’Qgm, ol¬ 
tre chesu pianteeani- 
mali anchesu sequen¬ 
ze di geni umani. Noi 
chiediamo che questa 
direttiva venga com¬ 
pletamente riscritta, 
perché la materia vi¬ 
vente non può diven- 
tareproprietàdi poche 
grandi multinaziona¬ 
li, maèpatrimonio dell’umanità. E 
sull’Qgm ci guadagnano proprio 
dal fatto checi sono i brevetti .Con¬ 
tro questa direttiva U e c’è stato un 
ricorso da parte del l’Italia e dell’Q- 
landa, nel frattempo è stata appli¬ 
cata una moratoria alla commer¬ 
cializzazione dei prodotto. La com¬ 
missione Ue ha chiesto di sospen¬ 
der! a, maaParigi haavutounaltdai 


ministri dell’ambiente. E al consi¬ 
glio dei ministri dell’ambiente di 
feri gl, contrari amenteaquanto ha 
dichiarato la signora Wallstroem, 
commissario Ueall’Ambi ente, non 
è vero che non è successo niente. 
Sta passando la richiesta di Intro¬ 
durcela r^onsabilitàciviledi chi 
commerci alizzaquesti prodotti...». 

E perchéèi m portante? 

«Perché le industrie devono avere 
la responsabilità di ciò che com¬ 
mercializzano. Devono essere loro 
adimostrarelanon nocivitàdi que¬ 
sti prodotti. Manon miriamosoloa 
questo, puntiamo alla revisione 
della direttiva ed è importante la 
letterascrittadal ministro Pecoraro 
Scanio alla collega francese, che 
presiederà il consiglio dei ministri 
dell’agricoltura, con la quale si 
chiede di varare una direttiva Ue 
che regolamenti l’uso dell’Ogm in 
agricoltura. Non facciamo storie 
sul l'ut! lizzo degli Ogm in laborato¬ 
rio. Non siamo contro la scienza, 
ma afaredel I asci enza un demi urgo 
senzaappello». 

Ma come spiega la posizione di 

ProdiedellaWallstroem? 

«Gli interessi in bai lo sono spaven¬ 
tosi emoltoprobabilmentevoglio- 
noandareal verti cedei G8in Giap¬ 
pone facendo contenti gli Stati 
Uniti. Ma va anche detto che sia 
Prodi chelaWallstroem stanno ac¬ 
cettando una serie di principi che 
noi abbiamo messo sul tavolo co- 
meretichettaturadi questi prodot¬ 
ti, chesono gi à i n gl ro, eoa i I consu¬ 
matore sarà i nformato e potrà sce- 
gl 1 ere. M a I a battagl 1 a n o n èf i n 1 ta». 


L'INTERVENTO 


ECCO A VIA ITALIANA DELA «BIOTECNOLOGIA SOSTENIBILE» 


FRANCESCO BALDARELLI* 

I l governo di un tema delicatissimo 
come quello delle biotecnologie è 
una responsabilità dalla guaiola si¬ 
nistra non si può sottrarre. Sino ad oggi, 
e forse lo sarà ancora nd futuro, Il con¬ 
fronto si è animato da posizioni che non 
comunicano, chiuse nàie reciproche cer¬ 
tezze. E l'attuale codificazione interna¬ 
zionale non è in grado di garantirei con¬ 
sumatori: così prevalgono i massimali¬ 
smi eia sfiducia nd processi regolativi: le 
stesse Organizzazioni internazionali di¬ 
ventano uno strumento discutibile di or¬ 
ganizzazione e cade il consenso, prevale 
ndia pubblica opinione il contrasto verso 
ta toro funzione (Seattle, Ginevra e a Ge¬ 
nova). Le recenti scdte strategiche adot¬ 
tate dal l'deche apre agli Ogm innescano 
una scdta strategea che rischia di essere 
irreversibile per l'intero pianeta. Ouale 
ruolo per il nostro Paese? 

il patrimonio di biodiversità straordi¬ 
nario dd nostro paese, da Sud a Nord, il 
rapporto che essa ha con il territorio, con 
l'agricoltura, con i microclimi, con le tec¬ 
niche di lavorazione con gli usi e costu¬ 
mi popolari, con le stesse attività agroin¬ 
dustriali moderne sono una risorsa per 
una moderna applicazione di «biotecno¬ 
logiesostenibili». 


La ricerca, la sperimentazione l'appli¬ 
cazione di «biotecnologe sostenibili» per 
aree di intervento di forte omogendtà 
(vegetali su vegetali) può diventare ta 
scdta italiana valorizzando con ciò il 
nostro patrimonio di biodiversità. Penso 
alta riduzione ddi'impatto ddia chimi¬ 
ca, all'adattamento ddi'agricoltura al 
cambio climatico, alla capacità chehan¬ 
no alcuni prodotti vegetali contro la de 
sertificazione, alla resistenza e capacità 
di dimi nazione di dementi patogeni che 
danneggiano culture mediterranee strate 
gche come ulivo, pomodoro, e vite at¬ 
tualmente trattati solo con i prodotti di 
derivazione chimica: alla possibilità di 
operare anche in maniera più produttiva 
sul non food, sulle bio-masse: tutti questi 
sono solo alcuni aspetti di un uso intdli- 
gente ddle «biotecnologesostenibili»! 

Occorre dunque orientare lo sviluppo 
dd moddio di ricerca in questa direzio¬ 
ne coordinando gli strumenti nazionali, 
regonali, universitari e privati è indi¬ 
spensabile. Una ricerca pubblica, cioè, fi¬ 
nalizzata a tracciare una «via italiana» 
verso la valorizzazione ddle biotecnolo¬ 
gie «sostenibili», caratterizzata da una 
forte originalità chela differenzi da qud- 
la già in essere attualmente in altri paesi. 


in Europa, Francia, Germania e Gran 
Bretagna hanno già scdto come azione 
strategica di impegnarsi da qualche anno 
sulle biotecnologie: le stesse risorse dd 
quinto programma quadro dd l'Un ione 
Europea, alla luce degli impegni finan¬ 
ziari nazionali di qua paesi, ndia ricer¬ 
ca, sono margnali. Di questo passo i ri¬ 
tardi che l'Italia accumulerà saranno pa 
santissimi, ed anche la nostra opzione, 
minima, qudia ddia gestione intdligen- 
te ddia biodiversità ed il suo utilizzo so¬ 
stenibile, rischia di essere una enuncia¬ 
zione di principio. 

il patrimonio straordinario dd nostro 
germoplasma non basta solo declinarlo, 
0 prenderlo a riferimento, bisogna raffor¬ 
zare le iniziative già avviate quindi ca¬ 
talogarlo, studiarlo, verificarne le poten¬ 
zialità, considerarlo «res-pubblica» e 
prepararci con dò ad una concorrenza 
internazionale che attraverso anche la 
rapina dd bre/etti e l'utilizzo dd germo¬ 
plasma non protetto costruisce una nuo¬ 
va concezione di dominio e di negazione 
ddleidentità territoriali. 

L'Italia, in occasione dd recepimento 
ddia direttiva ddI'Uesulle biotecnologie 
deve presentarsi con una sua forte propo¬ 
sta, con un suo moddio giuridico e con 


programmi precisi di sviluppo ddle bio- 
tecnologie sostenibili che modifichi in 
profondità la direttiva, nonché con un 
proprio piano strategico sulla ricerca. 
Guardare all'Europa con le nostre idee e 
non dimenticare mai la nostra natura di 
paese mediterraneo: sono questi i due 
nessi che devono orientare lo sviluppo dd 
piano sulle «biotecnologie sostenibili» 
nd nostro paese. Ad ivry, Branda eGer- 
mania hanno deciso di costruire un polo 
misto pubblico-privato di importanza 
strategea, attraverso un moddio scienti¬ 
fico molto avanzato questo polo strategi¬ 
co non può essere sviluppato senza la 
partecipazione dd nostro paese, peraltro 
già sollecitata e richiesta. Nd polo di Ivry 
il moddio ddia nostra ricerca può in¬ 
fluenzare e orientare un nucleo di modd- 
lo europeo chesta nascendo, molto diver¬ 
so dallo schema angloamericano che si¬ 
no ad ora ha condizionato lo sviluppo 
ddlebiotecnologe. 

Nd Mediterraneo e in Africa, avanza 
la desertificazione e le crisi alimentari 
sono sempre più forti. I paesi dd Nord 
Africa cercano moddii di sviluppo agroa¬ 
limentari e spazi di mercato sempre più 
orientati verso l'Europa. Al contrario l'e¬ 
gemonia nd grandi g'uppi internazionali 


dd commercio edd moddlo quantitativo 
ddi'agricoltura verso qud paesi rischia di 
essere totale orientando ta produzione 
sull'uso indiscriminato ddia chimica re¬ 
siduale alla quale si associa il dumping 
sociale. Tutto dò crea una spirale di in¬ 
sostenibilità ndio sviluppo agroatimen- 
tare di qud pasti il sistema produttivo 
agricolo dd Nord Africa è inoltre privo 
dd supporto scientifico e ddia formazio- 
neinformazione ed è evidente l'impatto 
che si determina sulla sostenibilità e sul¬ 
le risorse ormai fragili e rarissime come 
l'acqua eil suolo. L'Italia puòoffrireuna 
sponda fondamentale come principale 
realtà mediterranea a qusti sistemi eco- 
nomico-sociali attraverso il sostegno dd 
progetti mirati: ndia formazione e ndia 
ricerca, ma soprattutto sarebbe davvero 
innovativo proporre un progetto perlage- 
stiondeonservazione e brevettabilità ad 
uso comune ddle risorse di biodiversità 
ndl'area mediterranea. Un progetto che 
interscambia e fa vivere al nostro paese 
una funzione di cerniera tra Nord e Sud 
dd mondo. La nuova legge finanziaria, 
«qudia ddia ripresa» deve dare segnali 
importanti a questo nuovo indirizzo. È 
questa la nostra responsabilità! 

* Responsabi leagricoltura Ds 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^ Provocazione dd presidenteddia Regone Lombardia 
suiia richiesta di manodopera da parte ddie aziende 
Dura repiica da partedd ministro degii interni 

Formigoni: «ii ìdNoro 
agii immigrati? 
Meglio agli italiani» 

Bianco: a volte il caldo fa brutti scherzi 
Oggi vertice con le regioni al Viminale 



Operai italiani e immigrati in un'industria di Castelfranco Veneto 


Riccardo De Luca 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Allavigiliadell'incontro 
al Viminaleperdiscuteredi flussi 
migratori, Roberto Formigoni, 
presidente della regione Lombar¬ 
dia, puntai! dito accusatoresul go¬ 
verno, incapace a suo dire, di 
preoccuparsi dei disoccupati ita¬ 
liani. «Noi offriamo decinedi mi¬ 
gliaia di posti di lavoro a cittadini 
extracomunitari. Mi chiedo sesia 
proprio im possi bile pensare di of¬ 
frirli agli italiani», ha detto ieri il 
«govern atore» d el I a Lom hard i a, ai 
marginidiunavisitain prefetto ra. 

«L'italia è uno dei Paesi con il 
più alto tasso di disoccupazione, 
allora forse manca una politica 
nazionale che permetta innanzi¬ 
tutto agli italiani di lavorare», 
continua Formigoni nella sua 
esternazione. Eil numerounodel- 
la Regione Lombardia sciorina la 
sua ricetta per realizzare questo 
obiettivo. 

Primo: «Favori re il trasferì men¬ 
to daunaregioneall'altradi lavo¬ 
ratori d i spon i bi I i a trasferi rsi ». Se¬ 
condo, favorire la dislocazione 
delle aziende che cercano perso¬ 
nale in diverse regioni. «Bisogna 
incentivare l'imprenditore del 
Nord - suggerisce Formigoni - a 
trasferire le proprie aziende nel 
sud Italia, invece che in Croazia, 
inSloveniaoin Romania». 

Ribadendo ancora una volta la 
necessità di «uno stop completo 
all'immigrazione clandestina», 
Formigoni ha lamentato che si 
tratta di «un fenomeno ancora 
presente che preoccupa la gente, 
larendediffidenteein alcuni casi 
pienadi paura. Bisognadarelacer- 
tezzachenei confronti dei clande¬ 
stini si è severi». E suH'apertura 
delle frontiere, riferendosi alla ri¬ 
chiesta di manodopera delle im¬ 
prese, ha sottolineato che «appe¬ 
na il governo avrà comunicato il 
suo piano, laRegioneLombardiaè 
pronta a verificarlo, con un con¬ 
fronto diretto provincia per pro¬ 
vinci a, aziendaper azienda». 

«Non capi sco davvero I eragi on i 
della polemica innescata da For¬ 
migoni. Forseèil cal do eh efa brut¬ 
ti scherzi, ancheseletemperature 
di questi giorni non sono molto 
elevate». Il ministro dell'Interno 


Enzo Bianco replica cosi alle di¬ 
chiarazioni del presidente della 
RegioneLombardia. «Formigoni - 
ha spiegato Bianco - mi ha detto 
cose assolutamente "carine" su 
quanto stiamo cercando di fare 
sull'immigrazione. Non capisco 
separlaun linguaggioin pubblico 
eunoin privato». Il ministro del¬ 
l'Interno ha poi puntualizzato: 
«Sono stato io a dire che devono 
essere coinvolti gli enti locali eie 
Regioni. Non c'èragionedi pole¬ 
mica, a men o eh e n on si vogl i a fa¬ 
repolemica politica. Ma non sia- 

-r-jiliadelleelezio- 

ni...» 

Formigoni 
scopre l'acqua 
calda, com¬ 
menta Pieran¬ 
gelo Ferrari, ca¬ 
pogruppo della 
Quercia in Re¬ 
gione. Sfodera 
modelli «già 
sperimentati 
come se fosse 
lui a inventarli 
per fare, come 
suo costume, propaganda politi¬ 
ca. Il fatto è che Formigoni fa di 
tuttoun motivodi battagliapoliti¬ 
ca, anchesu temi molto delicati su 
cui servirebbe avere misura». E 
Ferrari mette i puntini sulle i. Per 
quanto riguarda il primo suggeri¬ 
mento del presidente lombardo - 
ovvero lasollecitazioneafavorire 
il trasferimento di lavoratori di¬ 
sponibili daunaregioneall'altra- 
il capogruppo Dsricordalapositi- 


vaesprienzain atto da tempo del- 
l'EmiliaRomagna. 

Guardando invece al secondo 
suggerimento di Formigoni, Fer¬ 
rari richiama il rapporto «tra im¬ 
prese di Assolombarda con leim- 
prese industriali di Crotone, per 
del ocalizzarelì settori dellaprodu- 
zione, percostuirerapporti con le 
autonomie locali. In sostanza per 
cerare posti di lavoro». E aggiunge 
che «l'esempio di Assolombarda 
non èl'unico. N^li anni scorsi di- 
verserealtà associ atedi industriali 
del Nord lohannofattoin altrere- 
gioni del Sud, comead esempio la 
Puglia». Quindi, il «governatore» 
dellaLombadianon inventanulla 
di nuovo, «fasolopropagandapo¬ 
litica». 

«Evidentemente queste moda¬ 
lità non bastano - conclude il ca¬ 
pogruppo della Quercia - , se per 
voce stessa degli imprenditori del 
Nord, non soltanto veneti, viene 
lanciatol'allarmesuunamancan- 
zadidisponibilitàdiforzalavoro». 
E Ferrari ricordachelefascedi for¬ 
za lavoro scoperte sono «quelle 
estreme», sia a più basso sia a più 
al to con ten uto tecn ol ogi co. 

«Quindi -con cludeil capogrup¬ 
po dellaQuercia-quellemodalità 
suggerite da Formigoni, che pure 
sono in corso senza tanta propa¬ 
ganda, ma con concretezza, non 
bastano ad affrontare un' emer¬ 
genza eh evaaffrontata sen za stru- 
mentalità politiche». E domani il 
tavolo della Conferenza si sposta 
al Quirinale, per un incontro col 
capodelloStato. 


Carnet^ Lega paria di secesàone 
Musa: èscappata la verità 

■ AllaCameratomalasecessionepadana. Responsabileèildeputatoleghi- 
staRolandoFontanchepronuncialafraseincriminata:«Vogliamolase- 
cessioneditutta la Padaniaenonsolodiuna parte...». LodiceinAulainter- 
venendoneldibattitosullepropostedileggecheiiguardanorelezione 
dei presidenti delleRegioniastatutospeciale. Eimmediatepartonolerea- 
zionipolemiche.DaiioFranceschini(Ppi)parladi«episodiodigranderi- 
levanza: laLega ha libaditochevuolelasecessionedellaPadania, mentre 
raccordoconilPoloeracostruitosullaiinunciaallasecessione».llcapo- 
gruppodei deputati Ds, Fabio M ussi, credechea Fontan sia «scappata la 
verità. Falsesono lerasacurazioni del PolosuH’accordocon laLegaquel- 
l’accordoèun’awenturaeun pericolo perl’ltalia». 


■ FRONTIERE 
APERTE 

Ferrari (Quercia) 
«Ha scoperto 
l'acqua calda 
e fa polemica 
su temi 

molto delicati» 


L'INTERVISTA 


Damiano, CgiI; «Ma il Norded volta pagina 
L'immigrato ora contribuisce allo sviluppo» 


GIOVANNI LAiCCABÒ 

MILANO Gli industriali comincia¬ 
no a guardarel'immigrazionecon 
nuovo interesse, un vento nuovo 
che spira sul Nord, dal Veneto al 
Piemonte. Sui significati della 
svolta, interviene Cesare Damia¬ 
no, segretari o del I aCgi I ven età. 

Perchéquestanovità? 

«È un atteggiamento nuovo. Fi¬ 
nalmente l'immigrazione viene 
considerata come un contributo 
strutturale al lo sviluppo della Re¬ 
gione, e dell'economia, cosa che, 
ovviamente, non vale solo per il 
Veneto. È un fatto importante: gli 
imprenditori cominciano a pre¬ 
stare maggiore attenzione alla 
qualitàedal contestoterritoriale». 

I n un Nordest a basso tasso di di¬ 
soccupati, tutto ciò non era pre¬ 
vedibile? 

«Non era scontato, tanto è vero 
chefinoal voto del 16aprile, il te¬ 
ma era stato tenuto in sordina. 
Non bisogna, tuttavia, attribuirea 
q uesto atteggi amentounasortadi 
omogeneità di opinioni, in quan¬ 
to la struttura produttiva del Ve¬ 
neto è del tutto particolare: su 
quattro milioni emezzodi abitan¬ 
ti,gli imprenditori sono450mila, 
dei quali solo 350 hanno più di 
250dipen denti.Quindi unastrut- 
tura molto frammentata che, nel¬ 
la logica della competitività glo¬ 
bale, finora si è basata su un mo¬ 
dello attento soprattutto ai costi, 
alla mobilità senza regolee, in al¬ 
cuni casi, al sommerso eal lavoro 
nero». 

Ed orasi volta pagina? 

«Lenovitàsonodavalutarepositi- 
vamente. Tra l'altro si potrebbe fi¬ 
nalmente correggere un parados¬ 
so. Nel Veneto gli immigrati sono 
utili allo sviluppo: penso al di¬ 
stretto conciario di Arzignano, o 
ai settori metallurgico ed edile. In 
molte realtà gli immigrati sono 


circa il venti percento degli occu¬ 
pati e monopolizzano la raccolta 
ortofrutticola». 

Dov’èil paradosso? 

«Questa necessità, riconosciuta 
sul fronte produttivo, sull'altro 
versante, quello sociale, èsempre 
stata con si derataqualcosadi invi¬ 
sibile. Dobbiamo passare da una 
logica di emergenza, ad una di ac¬ 
coglienza. L'emergenza induce a 
considerarel'immigrazionecome 
un fatto transitorio, da usare per 
uno sviluppo effimero, per poi ri¬ 
spedi re tutti quanti al paesedi ori¬ 
gine, magari in base ad una non 
meglio definibile 
"identità veneta", 
mentre la logica del¬ 
l'accoglienza prepara 
il Veneto a di ven tare, 
come i Paesi indu¬ 
strialmente avanzati 
deH'Europa, una so¬ 
cietà multietnica, re¬ 
golata, pronta all'in¬ 
tegrazione sociale, 
produttiva e politica 
delle nuove risorse. 

Un immigrato che ha 
un lavoro regolare, al 
di fuori del circuito 
della delinquenza, è una persona 
i n tegrabi I e, eh epuò sosten ereun a 
rei azione soci al e. Ecco perché, ol¬ 
tre al lavoro, dobbiamo pensare 
al la casa». 

Comeaffrontarelaquestioneca- 

sae,più in genere,! problemi del¬ 
l'interazione? 

«L'edilizia abitativa, con il risana¬ 
mento dei centri e la costruzione 
di nuovecase, non sialariproposi- 
zionedegli antichi ghetti. Inoltre 
dobbiamo badareallaformazione 
professionale, all'apprendimento 
della lingua, alla formazione sui 
problemi della sicurezza sul lavo¬ 
ro. Qggi il Veneto r^istra un nu¬ 
mero esorbitante di incidenti sul 
I avoro eh e, n on a caso, col pi scon 0 
soprattutto lavoratori immigrati. 


sia perché fanno i lavori più ri¬ 
schiosi, sia perchéc'èscarsa cono¬ 
scenza dei fattori di protezione. 
Inoltre, ancora, occorre pensare 
alla loro socialità, allefamiglieda 
ricongiungere, all'uso dei servizi 
sociali. Insomma, una logica del 
tutto nuova». 

E tutto ciò èfattibile, nel Veneto 
del centrodestra edel 1 a Lega? 

«Purtroppo, di fronte all'atteggia¬ 
mento positivo degli industriali, 
fa da contrappeso l'antica con¬ 
traddizione nella quale nuotano 
laRegioneei partiti del centrode¬ 
stra. Atteggiamenti xenofobi no¬ 
nostante ci si renda 
conto che, per man¬ 
tenere efficiente il 
motore dello svilup¬ 
po, gli immigrati so¬ 
no necessari. Quindi 
si strizza l'occhio da 
una parte e dal l'altra. 
Il presidente Galan 
h a fatto u n a proposta 
assurda: richiamare! 
veneti emigrati nel 
resto d'Italia e del 
mondo, per indurli a 
rientrareead occupa¬ 
re! posti vuoti, igno¬ 
rando che, chi si èsistematoaTtro- 
vedadecenni, ormai haunastabi- 
litàdi radici e di affetti. Quello di 
Galan è un approccio attento più 
allapropagandacheal merito. Da 
noi esiste un assessorato che uni¬ 
sce in sèi problemi deH'immiga- 
zionecon quelli dellasicurezzain- 
vecechecon lepolitichedeH'inte- 
grazioneèun preoccupantelimi- 
teculturale e politico. Mi auguro 
cheal più presto si apra un tavolo 
di concertazione, promosso dalla 
Regione, con imprese, sindacato, 
associazioni degli immigrati, 
coinvolgendo i ministeri. Per 
quanto riguarda le quote, i flussi 
vannodecisi alivellocentrale,ma 
vannoarmonizzati coinvolgendo 
gli enti locali eleRegioni». 


// 

Dobbiamo 
passare 
dalla logica 
dé l'emergenza 
a quel la 

dell'accoglienza 

—?r- 


Da Israele 
nessun invito 
ufficiale 
adAn 


ROMA Alleanza nazionale ne fa 
una questione di inopportunità 
temporale del fatto che sia saltata la 
visita in Israele di alcuni deputati, 
visti i problemi che ci sono ora a 
Tel Aviv. Ma la delegazione non 
aveva ricevuto nessun invito né dal 
governo né dal parlamento. Lo ha 
confermato ieri l'ambasciata israe¬ 
liana a Roma, circoscrivendo la 
questione a rapporti di An con il 
Labour israeliano. 

An, dal canto suo, dice di non 
aver nulla da rimproverarsi: la sua 
«svolta» l'ha compiuta nel 1995 a 
Fiuggi, ripete ieri Francesco Storace, 
mentre Gustavo Selva, capogruppo 
alla Camera, invita a «non alimen¬ 
tare polemiche politiche nei due 
paesi», inerenti «aN'awio della 
campagna elettorale». Selva sarebbe 
dovuto partire per Israele con Do¬ 
menico Fisichella, Enzo Trantino e 
Marco Zacchera il 25 e il 26 luglio, 
per aprire la strada a una futura vi¬ 
sita di Gianfranco Fini. Si parla già 
di «strumentalizzazione», ma il no¬ 
do è uno: An ha condannato del 
tutto il ruolo del fascismo e della 
Repubblica di Salò nelle persecuzio¬ 
ni razziali, nelle deportazioni degli 
ebrei? No, secondo Enzo Palmesa¬ 
no (che a Fiuggi presentò la mozio¬ 
ne contro l'antisemitismo), che 
vuolefarcapirechei rapporti con il 
mondo ebraico «non sono una que¬ 
stione di politica estera». Gianni 
Alemanno, esponente della destra 
sociale, si sente con «la coscienza a 
posto», mentre Domenico Nania 
propone un'assemblea nazionale 
per dimostrare quanto il dolore de¬ 
gli ebrei colpisca il cuore della de¬ 
straitaliana. 

Il primo stop alla spedizione lo 
hanno posto gli ebrei in Italia e le 
comunità italiane in Israele: il 4 lu¬ 
glio ('«Unione delle comunità 
àraiche italiane» in un comunica¬ 
to ha affermato che «i tempi per il 
dialogo con An non sono maturi». 
Sul piano politico, invece, An ha 
potuto contare sull'appoggio di al¬ 
cuni membri del Likud, il partito 
conservatore, come Naomi Blu- 
menthal e di parlamentari come 
Raanan Cohen, segretario del La¬ 
bour bacchettato dal ministro della 
Giustizia Tossi Belin. Contrario alla 
visita anche il ministro (e rabbino) 
Michael Melchior; favorevoli molti 
esponenti di Shas, partito di ispira¬ 
zione religi osa. 

Amos Luzzato, presidente dell'U¬ 
nione comunità ebraiche, non sa 
dire quanto il loro no abbia influi¬ 
to. Ma resta laconvinzione«cheAn 
non abbia compiuto appieno il pro¬ 
cesso di cambiamento». Luzzato ha 
un modello: «I governi tedeschi si 
sono assunti la responsabilità del 
loro paese nelle persecuzioni nazi- 
ste: e si sono impegnati per estirpa¬ 
re le radici storiche e culturali del 
razzismo e dell'antisemitismo». 
Ora, a parte i compiti di un gover¬ 
no, secondo Luzzato questo è «un 
impegno che può assumersi anche 
un partito politico. Ecco, su questo 
punto abbiamo visto atteggiamenti 
radicali o insufficienti, da parte di 
An». Niente partenza, quindi e del¬ 
la visita se ne riparla, forse, dopo 
l'estate. N. L. 


\ In Europa a^pno oltr 
tre milioni e quatt^centoventrfettemila 
" chilometri di strade; 

j Adesso sapete 

come divertirvi! 



A partire da lire 


18.700.000 


E inoltre straordinarie offerte di supervalutazìone o rottamazione del vostro usato fino al 31/08/00 


SkodaFa.bid 

La nuova Classe. Da Skoda. 
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Prezzo chiavi in mano (l.P.T. esclusa) 


Il viaggio è sempre rilassante e la strada sempre piacevole quando siete 
a bordo di Fabia. Una nuova classe di auto che unisce il comfort elevato 
delle cinque porte a brillanti prestazioni, nel pieno rispetto della 
sicurezza. Partite e divertitevi: la classe di Fabia vi porterà lontano. Fabia 
vi aspetta dal vostro Concessionario 5koda. 



Venite a vederla. 
Venite a provarla alla 



http :// WWW.! wr. it 


Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


www.skoda-italia.it - FINGERMA finanzia [a vostra Skoda -10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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Martedì 18 luglio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


Il festival si trasferisce a Gubbio? 
Peccato, a Spoltìto ci stava bene 


ERASMOVALENTE 

T utto né ri spèlta dèi a tra¬ 
dizione accumulatasi in 
oltre quarantanni di atti¬ 
vità. Così si è concluso con la 
Cantata «Giovanna d'Arco al 
rogo» di Paul Claudé e musica 
di Arthur Hoenegger il 43esimo 
Festival di Spolèo. Tutto in re¬ 
gola con la piazza affollatissi¬ 
ma, con la nutrita e complessiva 
affluenza di gente (circa 60 mi¬ 
la persone hanno fr^uentato 
Spolèo) con la quantità di bi- 
^ietti venduti (43.000) e, so¬ 
prattutto, con quéla condizione 
di crisi che da sempre accompa¬ 
gna il Festival, fin dalla prima 
edizione. Oltre mille persone 
hanno lavorato per il Festival 
(orchestre, cori, artisti, compa¬ 
gnie e ospiti) tanti soggèti che 
corrono, ora, il rischio di ritardi 
- 0 peggio - néla corresponsione 


da compensi. 

La Fondazione che fa capo al 
Comune dovrebbe gestire tutti i 
fondi destinati al Festival, ma 
Gian Carlo e Francis Menotti, 
abbiamo capito, escluderebbero 
da quéla gestione i fondi che 
giungono dai privati. Per ottena 
re dal Comune quéi! statali, do¬ 
vrebbero accètare una conven¬ 
zione che, invece, non condivi¬ 
dono. Pare che, sottoscrivendo¬ 
lo, diventerebbero dé dipendenti 
del Comune stesso, supremo ge¬ 
store dé Festival. Tant'è, sono 
pronti due miliardi e mezzo, ma 
non possono essere erogati senza 
la firma déla convenzione sud¬ 


detta. 

La vertenza è seria, né sap¬ 
piamo se poi contribuirà a risol¬ 
verla una nuova Fondazione de 
stinata a sostenere il Festival 
déla quale fanno parte perso¬ 
naggi importanti né campo fi¬ 
nanziario, se pensiamo alla pre 
senza di Cesare Romiti edé Ra¬ 
gioniere Generale délo Stato, 
Andrea Monorenio. E cosi Me 
notti, come incoraggiato dal 
gruppo di nuovi sostenitori, pro¬ 
getta di trasferire il Festival a 
Gubbio 0 anche a Bergamo alta 
(come voleva fare sin dall’inizio, 
ma non fece per non essere trop¬ 
po vicino a Milano e alla Scala). 


Pressoché ogni anno il Festi¬ 
val ha avuto la sua crisi, ma 
siamo vicini al primo Festival 
dé terzo millennio, nel 2001. 
Arrivano i 90 anni di Menotti 
(si darà la sua opera «La Santa 
di Blecker Street») nonché i cen¬ 
to, i novanta e i cinquanta, ri¬ 
spettivamente dalla morte di 
Verdi, Mahier e Schoenberg, tut¬ 
ti più vivi che mai. 

Crisi 0 non crisi, il Festival ha 
tuttavia mantenuto una sua 
«stregoneria». L'anno scorso 
Menotti aveva annunziato la 
presenza di Riccardo Muti che, e 
comunque, si è avuta. Il dirèto- 
re d'orchestra, infatti, era in 


piazza, domenica, ad applaudi¬ 
re la figlia Chiara, voce recitan¬ 
te, protagonista severa e ispirata 
déla suddetta «Giovanna d'Ar¬ 
co al rogo», splendidamente di¬ 
ruta da Paolo Carignani con la 
partecipazione di tre cori, un'or¬ 
chestra, diversi solisti di canto e 
altri recitanti, tra i quali Massi¬ 
mo de Francovich. E una musi¬ 
ca meno adatta di altre ad una 
esecuzione all'aperto, peraltro 
non protèta dalla «conchiglia» 
acustica per cui occorrerà, d’in¬ 
tesa con S.Cecilia che l’ha speri¬ 
mentato a Valle Giulia, provve¬ 
dere ad un più raffinato impian¬ 
to di amplificazione 
Il vecchio impianto non serve 
più e coà non save quélo tradi¬ 
zionale déle cria, male amplifi¬ 
cate anch'esse, che dovrebbe es¬ 
sere rimpiazzato dalla nuova vi¬ 
sione di un Festival che non è 
affatto né da buttar via né da 
trasferire. 


VENEZIA 


Sharon Stone consolerà 
il Leonea Glint Eadwood 

■ SharonStonesaràaVeneziail30eil31agosto prossimi perii Festival del 
cinema. Ladiva avràii compito ufficialedi consegnare, mercoledì 30, il 
Leoned’OroallacameraaClintfestwoodnellacerimoniadiapeituradel 
Festival. Il giorno dopo, giovedì 31, laStonepresiederàinvece «Cinema 
againstAids-Venice», laseratadi beneficenzaperlaricercasull’Aidsorga- 
nizzatadall’amFar (Ameri canfoundationforAidsresearch)nell’ambito 
della57esimaM ostradel cinema. La serata si svolgeràallaFondazioneCini 
conospitidelmondodellospettacolo,dellaculturaedell’economia.Co- 
chairmandellaserata sarà Alberto Barbera, direttoredelsettorecinema 
dellaBiennalediVenezia. 

«Èunonoreospitareunaraccoltadifondiperunacausatanto nobile-ha 
dettoPaolaBaratta,presidentedellaBiennalediVenezia-.L’arteelospet- 
tacolopresentiallaMostradelcinemasonolosfondoidealeancheperma- 
nifestazionidiquestogenere,labellezzaelabravuradiSharonStonega- 
ranti rannoii successo clellaraccolta(cuiparteciperemo)eillumineranno 
l’aperturadellaMostra». AVenezia, insiemeaidipintidifamosi pittori ita¬ 
liani, Sharon Stonebandiràlalineadiel eganti beauty casechehaappena 
lanciato inAmerica. 


TENDENZE 


IN MOVIMENTO 


In un locale 
londinesele 
clienti possono 
seguire, da un 
falso specchio, 
mariti e non solo 
neirintimità 
del gabinetto 
Uno spettacolo 
di grande successo 

ALFIO BERNABEI 


LONDRA Al le don ne pi ace guarda¬ 
re gli uomini che vanno al bagno? 

S direbbe di sì. Le spettatrici che 
qualche tempo fa hanno applau¬ 
dito gli spogliarelli maschili in Full 
Monty 0 quelli dei Chippendales 
hanno da poco a disposizione un 
nuovo tipo di show di carattere 
ancora più intimo e voyeuristico. 

E in questo caso i maschi vengo¬ 
no colti di sorpresa. In questi 
giorni a Londra si corre il rischio 
di andare in un rispettabile locale 
notturno ed essere guardati di na¬ 
scosto quando si va al gabinetto 
per «lavarsi le mani», come dico¬ 
no gli inglesi, chepoi vuol dire fa¬ 
re la pipì. AII’Elbow Rooms, que¬ 
sto accade, gli uomini fan pipì 
mentre le donne, quelle che io 
vogliono fare, guardano. C’è da 
domandarsi che altro stanno 
escogitando i locali più «creativi» 
della capitale dove i manager esa¬ 
sperano l’inventiva per richiama¬ 
re delle clientele sempre più sofi¬ 
sticate garantendo loro scappatel¬ 
le un po’ guardone. Un segno dei 
tempi. Mentre Channel 4 inglese 
comincia a trasmettere la sua ver¬ 
sione di Big Brotha che permette 
di spiare nd la vita privata e di re¬ 
lazione di dieci persone riprese 
ininterrottamente dalla mattina alla se¬ 
ra, all’Elbow Room dicono con aria an¬ 
gelica: «Facciano pure, ma noi rimania¬ 
mo i soli a far vedere alle donne, a un 
metro di distanza, gli uomini cheapro¬ 
no le cerniere», orgoglio anglosassone. 
Già s’era parlato della proliferazione di 
locali dedicati al fetish d’ogni tipo dove 
si va dal sado-maso dementare ornato 
di cateneefrusteallepiù complesse sug¬ 
gestioni erotiche con coppie incastrate 
dentro maschere antigas, corpi imboz- 
zolati nd nastro adesivo e adulti che 
portano pannolini per bambini al posto 
degli slip. La catena di nuovi locali di 
questo generes’èallungata con l’apertu¬ 
ra del Torture Garden, Submission, Re- 
gulation, Fist e Rubber Ball. L’ondata di 
esibizionismo di tipo paradossalmente 
protettivo incentivato dalla paura dd 
contatto epidermico per via dell’Aids, 
ha dato vita ad un’industria degli abbi¬ 
gliamenti in gomma così fiorente da fa¬ 
re invidia alla Michelin. Al confronto 
con gli aspetti più trasgressivi dd fetish, 
l’ultimo trend sviluppato dall’Elbow 
Rooms è relativamente semplice, quasi 
un ritorno al buco della serratura o alla 
candid camera; un gioco non dd tutto 
innocente come non lo era nei tempi in 
cui, nd gabinetti delle scuole di mezzo 
mondo, si violava maliziosamente l’in¬ 
timità di chi faceva ricorso ai servizi di 
un bagno. L’Elbow Rooms (Camere a 
gomito) ha un gabinetto il cui unico 
problema per il momento è solo quello 
ddia troppa popolarità. Il manager Lee 
Tomes ha pensato di fare installare uno 
specchio, trasparente su una sola faccia, 
al posto della paretechedividei «signo¬ 
ri» dalle «signore», tutto a beneficio di 
queste ultime che rimangono anonime 
e protette. 

Da dove venga tanto interesse per ve- 



TEATRO 


Sce^i il «tuo» ballerìno 
epoitalo diètro il separé 



Un’immagine dalfilm 
«L’uomo che amava ie donne» 
diTruffaut. 

Sotto, una scena 
dai «Satyricon» 
conia regia di 
Giancario Cobeiii 



S|}ialtì nel ba^odel bar 
Dopo il Grande Rateilo 
violate Tultima privacy 


ROSSELL4 BATTISTI 

ROMA A teatro ci si va 
per vedere (uno spetta¬ 
colo, un attore, unadan- 
za). Comespettatori, sia¬ 
mo tutti,dunque, un po’ 
voyeur. Ed èestendendo 
il significato di <A/oyeuri- 
smo» al concetto di 
sguardo particolare, atti¬ 
vo nei due sensi (da un 
lato recepisco l’immagi¬ 
ne, edall’altro la solleci¬ 
to elechiedo forma) che 
il teatro sembra cercare 
nuove stradedi comuni¬ 
cazione. A volte, èquestionedi regia, quasi 
chiamata in gioco dal testo, come sembra 
suggerì re i I testo d i Th omas Bern h ard L'ap¬ 
parenza inganna, visto recentemente a 
Santarcangelo, in cui Federico Tiezzi in¬ 
troduce gli spettatori nell’intimità della 
stanza di Karl e li fa testimoni muti dei 
suoi colloqui-confessioni e drammi in¬ 
terni con il fratello Robert. Altre volte, è 
la ricerca di altri sguardi e altri attraver¬ 
samenti a cui punta la sperimentazione: 
le penembre spettrali di Fanny & Ale¬ 
xander, la furia visionaria e punk dei 
Motus, l’incitamento alla partecipazione 
sensoriale dei Lemming, che in un lavo¬ 
ro su Dioniso, «costringevano» gli spet¬ 
tatori a entrare nell’orgia. 

La voglia di uno sguardo diverso agita 
anche il mondo della danza. «Vorrei ro¬ 
vesciare il rapporto tradizionale con la 



il 


deredi nascosto degli uomini cheurina- 
no non è chiaro. Gli uomini si sono 
probabilmente sempre un po’ sbirciati 
tra loro, anche perché stando lì in piedi 
non c’ènient’altro dafareelepareti dei 
gabinetti sono notoriamente noiose da 
contemplare. Ma la sbirciata femminile 
è una novità. Gli uomini non al corren¬ 
te del trucco non possono sospettare 
chela parete davanti al loro naso è fin¬ 
ta. «È un grosso 
successo e non 

_ abbiamo rice- 

.. , vuto alcun re- 

Mapar6Ch6 clamo», dice 

il divertimento lomes. «sì di- 

j vertono certa- 

più grande stia mente a cuho- 

nello sbirciare sare tra un ga- 

■ I I binetto e l’altro 

li make-up ppg quelle stes- 

dei maschietti se donne se la 

_ spassano un 

mondo a ve¬ 
derli mentre si 
pettinano o ti¬ 
rano fuori i loro prodotti di bellezza». 
Naturalmente, i frequentatori fissi co¬ 
noscono il trucco e hanno la possibilità 
di scegliere: chi non vuole prestarsi allo 
spettacolo può chiudersi dentro un cu¬ 
bicolo, mentre chi vuol fare lo sbruffo¬ 
ne può esibirsi come gli pare. Ma con 
tanta gente nuova, e molti turisti tra i 
clienti, un elemento di genuina sorpre¬ 
sa c’è sempre e in genere sono gli uomi¬ 
ni a farne le spese. La rivista londinese 
di spettacolo, TimeOut, ha portato nei 
gabinetti deli’Elbow Rooms un gruppo 
di donne che non aveva idea dello spec¬ 
chio trasparente ed ha testato le loro 
reazioni. Alcunesono rimaste scioccate, 
altre imbarazzate per il semplice fatto 
che non era nelle loro intenzioni guar¬ 


n 


dare degli uomini colti di nascosto in 
atteggiamenti cosi intimi. «L’idea di un 
uomo che si mette il gel nei capelli sen¬ 
za prima essersi lavato le mani è abba¬ 
stanza disgustosa» ha detto una delle 
spettatrici «avrei preferito non doverci 
pensare». Ma secondo Alan Day che la¬ 
vora al bar, le donne che soprattutto il 
venerdì e il sabato sera corrono all’EI- 
bow Rooms sono «orde» e si divertono. 
Nonostante Internet abbia ormai aperto 
i più segreti canali voyeuristici con fil¬ 
mati dal vivo dai posti più impensabili, 
inclusi i gabinetti, l’idea del contatto 
quasi epidermico con scene di intimità 
strappate segretamente e all’insaputa di 
chi è osservato mantiene l’antico appeal 
erotico che ha una lunga storia nel cam¬ 
po dello spettacolo, specie nel cinema. 
Basti ricordare Louis Buhuel in Béla di 
giorno dove Catherine Deneuve impara 
l’arte dei piaceri proibiti attraverso uno 
specchio nel bordello, o Finestra sul cor¬ 
tile di Alfred Flitchcock in cui finestra e 
binocolo si prestano pure ad una lettura 
erotica. Il gabinetto dell’Elbow Rooms, 
sia detto per inciso, non è l’unico di cui 
si parla in questi giorni a Londra. Il 
quartiere londinese di Camden Town 
ha deciso di salvare per la posterità, trat¬ 
tandolo come monumento artistico, il 
gabinetto dove era solito andare il com¬ 
mediografo gayJoeOrton sulla cui vita 
il regista Stephen Frears trasse il film 
Prick upyourears. Alcunedellescenepiù 
esplicitedel film furono girateli dentro. 
Un’ingente somma è stata spesa per re¬ 
staurarlo mantenendo intatte la struttu¬ 
ra vittoriana con le pareti di maiolica e 
le tubature d’ottone. È un altro gabinet¬ 
to nel quale le donne possono entrare e 
guardare dove vogliono nel quadro de¬ 
gli itinerari letterari o artistici della capi¬ 
tale. Ma non ci sono specchi finti. 



platea» dice il coreografo Roberto Castel¬ 
lo e s’inventa le Biosculture, brevi coreo¬ 
grafie da osservare in una stanza comesi 
fa con un dipinto o una scultura in un 
museo. «Senon ti piacenti annoia, pas¬ 
si oltre e non sei obbligato a restare se¬ 
duto in sala fino alla fine dello spettaco¬ 
lo». Per entrare si passa «attraverso» Ca¬ 
stello, proiettato su una tenda di cordoni 
mentre esegue un loop di danza, e si ap¬ 
proda in una stanza seminata di schermi 
video e un paio di danzatrici che ripeto¬ 
no ossessivamente la loro performance. 
C’èchi si èfermato un paio d’oreaosser- 
vare incantato la ragazza seduta su un 
copertone di auto che saetta la lingua a 
intervalli regolari, medusa metropolita¬ 
na e spaesante. 

Ancora più palesemente da voyeur 
erano le performance «private» offerte 
dalla compagnia di Felix Ruckert in 
Hautnah, dove lo spettatore ingaggiava 
al bar il danzatore, dopo averlo scelto in 
un «listino» di quadri, e pattuiva con lui 
(o lei) la prestazione, da consumare in 
uno spazio appartato in un imprevedibi¬ 
le tàeà-tàe. «La danza è qualcosa che va 
fatto, non guardato dalla poltrona», so¬ 
stiene Ruckert e, dopo i suoi corpi a no¬ 
leggio, ha ribadito in Schwartz un gioco 
spinto di sollecitazioni tra gli spettatori 
stessi, seduti nella penombra l’uno di 
fronte all’altro e comandati ad azioni di 
contatto fisico e verbale da scritte lumi¬ 
nose. 

C’è poi il catturare lo sguardo dello 
spettatore in percorsi obbligati: lo fa Vir¬ 
gilio Sieni nei suoi lavori sullefiabe, ispi¬ 
rato nemmeno troppo alla lontana dalle 
sperimentazioni ardite dei Raffaello San¬ 
zio che con Hansé eGréé invitavano i 
partecipanti a seguire l’odissea dei due 
piccoli passo dopo passo. Voyeurismo 
esplicito nel loro lavoro per ragazzi. La 
prova di un altro mondo, in cui i genitori 
spiano da fessure praticate nella tenda il 
viag^o di esperienze teatrali e sensoriali 
chei loro bambini stanno vivendo assie- 
mea principesse dormienti, maghi catti¬ 
vi eun cavallo bianco in carne e zoccoli. 


INTERNET&TV 

Grandefrabello 
caEtingon line 

I Èattivodaieri,sulportaleJumpy,ilservizio 
di casting on line (ovvero la ricerca di per¬ 
sonale via Internet) per il Grande fratello, 
il programma, già al centro di polemi¬ 
che, che ha già ottenuto ascolti record 
in Germania e Spagna e che da settem¬ 
bre sarà trasmesso in contemporanea su 
Canale 5, Stream ejumpy. Per candidar¬ 
si on line basta visitare il sito ufficiale del¬ 
la trasmissione (www.grandefratel- 
lo.com oppure www.grandefratello.jum- 
py.it) e compilare un breve questionario. 

I requisiti essenziali sono la possibilità di 
sospendere ogni attività per tre mesi, 
non essere mai apparsi in televisione e la 
disponibilità «a mettersi in gioco». I pro¬ 
fili più interessanti saranno contattati dai 
selezionatori che, entro la fine dell’esta¬ 
te, dovranno completare tutto il cast: 
cinque uomini e cinque donne, tra i 20 e 
i 40 anni, disposti a rimanere chiusi in un 
appartamento per 100 giorni sotto l’oc¬ 
chio vigile di 30 telecamere. La sindro¬ 
me da Truman show ha peraltro già col¬ 
pito migliaia di persone che hanno chia¬ 
mato il centralino della trasmissione per 
prenotarsi alle selezioni. Finora sono sta¬ 
ti esaminati 2500 adiranti in sei città e, 
tra questi, sono stati trovati i primi due 
partecipanti: un uomo di bell’aspetto, 
non giovanissimo, e una donna prove¬ 
niente dalle isole. Infine, sul portalejum- 
py, dal 13 settembre, sarà possibile ve¬ 
dere le loro avventure 24 ore su 24 in 
modo personalizzato, scegliendo quali 
attività seguire all’interno della casa. 
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l'Unità 


LO Sport 



Martedì 18 luglio 2000 


Biksson: «Ora la Champions League» 

Lazio, ParmaeNapoli al via. Zorian: «Il doping? Ho fatto bene» 


Singolare coincidenza: leduesocietà 
protagon iste dell'affare, il passaggio 
di Crespo dal Parma alla Lazio per la 
modica somma di 110 miliardi, si 
sono radunate ieri. I campioni d'ita- 
lia della Lazio si sono ritrovati quasi 
in sordina. Ad assistere al primo al¬ 
lenamento, con relativa partitella 
(primo gol stagionale del primavera 
Berrettoni), poche centinaia i tifosi. 
Assenti ben undici big: gli argentini 
Simeone, Sensini, Veròn, Crespo, 
Claudio Lopez e il cileno Salas impe¬ 
gnati nellequalificazioni ai mondia¬ 
li del 2002, Mesta, N^ro, Mihajlo- 
vic, Couto e Stankovic che hanno 
partecipato agli europei. Eriksson ha 
messo subito le cose in chiaro: Cre¬ 
do che la squadra costruita da Cra- 
gnotti sia più forte di quella che ha 
vinto lo scudetto. Se devo indicare 
un obiettivo, dico Champions Lea- 
gue». Ha risposto anche ad Ancelot¬ 
ti, che polemicamente si era augura¬ 
to nei giorni scorsi cheli campiona¬ 
to fosse regolare, aggiungendo che. 



per lui, la Lazio non si è rinforzata: 
«A luglio vincono tutti - ha detto 
Eriksson - ma alla fine parleranno i 
fatti. Cioè, il campo». Il presidente 
laziale Cragnotti, impegnato nella 
riunione di Lega a M ilano, ha inve¬ 
ce affermato: «Il campionato è stato 
regolarissimo. Siamo i campioni d'I¬ 


talia e quindi tutti vorranno batter¬ 
ci. Ma noi siamo ancora più forti 
della scorsa stagione». Secondo il 
presidente della Lazio, Roma sarà la 
capitale del calcio vista anche la 
campagna acquisti effettuata dalla 
squadra giallorossa: «Il calcio capito¬ 
lino ha espresso ultimamente valori 
al di sopra della media. Sono le due 
squadre da battere in questo cam¬ 
pionato». 

Il Parma è partito alla volta del ri¬ 
tiro di Morgexcon un grande punto 
interrogativo al posto del numero 9. 
E pur ribadendo che l'affare era irri¬ 
nunciabile, un rilassatissimoAlberto 
Malesani ha rivolto a Crespo il pri¬ 
mo pensiero: <Ci mancherà, con lui 


abbiamo vissuto grandi momenti. 
Ma anche Hernan, se da giocatore 
discusso si è consacrato fino a di¬ 
ventare l'attaccante più pagato al 
mondo, deve molto ai noiri colori. 
Ora si tratta di reperire una punta 
che non lo faccia dimenticare. Ma 
anche cosi, con un Amoroso final¬ 
mente a posto, davanti siamo com¬ 
petitivi. li rifiuto di Sai asa trasferirsi 
a Parma? Spero che ci ripensi perché 
questa squadra è fatta apposta per 
lui». L'alternativa è lo jugoslavo Mi- 
losevic. 

Malesani riproporrà un 3-4-1-2 
con il ruolo di rifinitore affidato a 
Micoud (Ort^a sarà ceduto) e pre¬ 
para la novità di Dino Saggio difen¬ 


sore centrale. L'interessato è d'ac¬ 
cordo: «Quel ruolo mi stuzzica». 
Non ha parlato invece Gigi Buffon, 
eh e si è presentato al raduno ancora 
con il gesso al braccio (lo toglierà in 
settimana) e ha annunciato un si¬ 
lenzio stampa, per lui insolito, fino 
a dicembre: sembra ce l'abbia con 
qualcuno che recentemente ne 
avrebbe criticato l'atteggiamento 
troppo esuberante. 

3 è radunato anche il Napoli di 
Zeman. Il tecnico cèco non è penti¬ 
to della battaglia sul doping, vede 
favorite le sue ex Roma («Emerson, 
miglior colpo sul mercato») e Lazio, 
giudica ancora «incompleta» la sua 
nuova squadra. «Le polemiche sul 


doping non hanno fatto malea nes¬ 
suno. Almeno a nessuno dei sani». 
Oltre 300 tifosi (tra loro anche il fi¬ 
glio di Maradona Diego junior) han¬ 
no salutato I' arrivo degli azzurri ai 
cancelli di Seccavo. «I tifosi non mi 
hanno ancora chiesto nulla, ma im¬ 
magino cosa vogliono: la zona Uefa, 
lo posso solo promettere il massimo 
impegno, gioco, spettacolo, risultati. 
E spero, anche una squadra che sap¬ 
pia trasmettere qualche valore fuori 
dal campo. Trapattoni alla guida 
della Nazionale? Era logico che do¬ 
vesse finire cosi. Sacchi commenta¬ 
tore? Lo preferisco allenatore». Il 
Napoli parte oggi per il ritiro di 
Brusson, in Valled'Aosta. 


ATLETICA 

Maria Runyan, 
una «non vedente» 
alle Olimpiadi 

■ Laprotagonistadellaterzagior- 
natadei trialsameiicani dell'atle- 
ticaèstatala31enneM arlaRu- 
nyan. Èlapiimaatletanon ve- 
dentechehaconquistato il diritto 
aparteciparead un’Olimpiade 
vera, nonaquellededicateaidi- 
sabili. L’unico precedenteèquel- 
lodeH’azzurraPaolaFantato.che 
nel 1996adAtlantahagareggia- 
to su unasediaa rotellenel tiro 
con l’arco. M arlaRunyan, cheha 
unagravedegenerazionedella 
retinadaquandoaveva9anni, ha 
corsolafinaledei 1500metri in 
4’06"44, tempo cheleèvalsoii 
terzo posto e, quindi, laqualifica- 
zioneperleOlimpiadi di Sydney. 


Pantani, ora il podio 
non è più un sogno 

Tour, oggi un'altra tappa-verità per il Pirata 
Nel mirino di Marco c'èil terzo posto finale 



Ansa 


FORMULAI 


McLaren, stasera la Ra risolverà 
il «giallo» delle centraline 
Ferrari, Todt: «Torniamo a lottare» 


GINO SALA 

Felice riposo quello di ieri per Marco 
Pantani. Una sosta col pensiero rivol¬ 
to alle quattro montagne di oggi che 
porteranno il Tour in quel di Morzi- 
ne. Il Col desSaises, il Col desAravis, 
il Col de la Colombière e il Col de 
joux saranno le ultime arrampicate 
di una competizione che sta scivo¬ 
lando verso il traguardo finale. Ap¬ 
punto nella corsa odierna il capitano 
della Mercatone Uno potrebbe rica¬ 
vare ulteriore beneficio per la sua 
classifica, che attualmente lo vede in 
sesta posizione con un distacco di 
9'03" da Armstrong, di un l'37" da 
Ullrich e di r35" da Beloki. Non do¬ 
vrebbero costituire un ingombro Mo- 
reau (quarto) ed Heras (quinto) il cui 
margine nei confronti del «Pirata» è 
minimo. L'obiettivo di Marco è quel¬ 
lo di occupare un gradino del podio 
parigino e molto dipenderà dall'arri¬ 
vo odierno. Il «vai Pantani», insom¬ 
ma, è più che mai d'attualità, con 
l'augurio che i disturbi derivanti da 
una tracheite non lo debbano pena¬ 
lizzare. 

3 tenga presente eh e sin qui si èvi- 
sto un Ullrich in disarmo, deludente 
nei panni dello scalatore, ormai fuori 
dall'obiettivo cui mirava, cioè il ritor¬ 
no all'esaltante trionfo del '97. Pro¬ 
babilmente il tedesco sta pagando la 
pochezza dell'atleta che non sa am¬ 
ministrarsi nel periodo invernale, 
quando bisogna farei conti con labi- 
lancia, con l'alimentazione e con al¬ 
tro. È accertato dal tempo dei tempi 
che in novembre, in dicembre e in 
gennaio un ciclista non deve, non 
può sgarrare se vuole ritrovarsi agli 
appuntamenti agonistici nellecondi- 
zioni migliori. Piuttosto, si faccia at¬ 
tenzione allo spagnolo Beloki, non a 
torto considerato come la novità del 


Tour 2000. joseba Beloki Dorronsoro, 
27 primavere il prossimo 12 agosto, è 
da pochi mesi un tesserato della Fe¬ 
stina dopo aver bussato invano alle 
porte di altre formazioni. Nessuno lo 
voleva, nessuno gli concedeva fidu¬ 
cia anche perché poco aveva combi¬ 
nato in due stagioni di professioni¬ 
smo. Ma ecco che Beloki, messo alla 
prova in un confronto della massima 
importanza, si rivela un ottimo rego¬ 
larista perché bravo su qualsiasi terre¬ 
no, comprese le gare a cronometro, 
ragion per cui il ragazzo potrebbe 
ben figurare nella terzultima tappa, 
quando il tic-tac delle lancette forni¬ 
rà i risultati dei 58 chilometri che 
uniranno Friburgo a M uloose. 

A conti fatti. Pantani dovrà emer¬ 
gere nella cavalcata odierna per avan¬ 
zare nuovamente nel foglio dei valori 
assoluti perché la crono di venerdì 
prossimo sarà favorevole ad Ar¬ 
mstrong, Ullrich, Beloki e Moreau. Il 
signor Armstrong sembra un pochi¬ 
no appannato, un pochino ianco, 
però gode di un bel vantaggio e per 
smarrirsi dovrebbe piombare in una 
crisi che non lascia scampo. Probabi¬ 
le, molto probabilecheil Toursiadel 
texano per il secondo anno consecu¬ 
tivo. Tornando a Pantani, vada o 
non vada sul podio, io mi ritengo già 
ampiamente soddisfatto dalla sua ri¬ 
nascita, da una ripresa che era nelle 
speranze, ma che doveva trovare una 
conferma. Se esaminiamo bene le vi¬ 
cende del passato. Marco sembrava 
perduto, sembrava immerso in uno 
stato depressivo che lo teneva lonta¬ 
no da tutti. Un anno senza corse do¬ 
po l'espulsione dal Giro d'Italia '99 
per l'ematocrito fuori misura, un an¬ 
no in cui si è chiuso in se stesso, 
chiuso verso i buoni consigli, prigio¬ 
niero di una sentenza contro la quale 
avrebbe dovuto reagire in altro modo 
prendendo esempio dai campioni 


che erano tornati in bici un mese do¬ 
po i verdetti di positività nei control¬ 
li medici. Non ho risparmiato criti¬ 
che a Pantani per il suo comporta¬ 
mento e rimango del parere che ha 
sbagliato nascondendosi cosi a lun¬ 
go, ma adesso che è tornato, adesso 
che l'incubo èfinito, mi unisco a mi¬ 
lioni di appassionati che lo hanno 
sempre amato, che si esaltano, come 
è giusto esaltarsi quando Marco offre 
scenari di grande ciclismo. 



Ansa 


MAURIZIO COLANTDNI 

ROMA La Ferrari è in crisi? Bah, cer¬ 
to è che dopo l'autoscontro di Zel- 
tweg l'indice della Rossa è in caduta 
libera. La McLaren ha stradominato 
nelle ultime due gare: Schumacher 
non ha preso punti nelle gare in 
Francia eAustri a. 

Cercasi affidabilità disperatamen¬ 
te, urlano i tifosi del Cavallino. D'al¬ 
tronde quel l'inizio di stagione aveva 
illuso, forse anche troppo la Ferrari. 
Eppoi Schumi cosi pimpante, domi¬ 
natoreassoluto di un mondiale pra¬ 
ticamente a senso unico, irresistibi¬ 
le, non aveva lasciato spazio a dub¬ 
bi. Poi quella resa: fino al Gp d'Euro¬ 
pa (Nurburgring) il tedesco è andato 


al massimo dei punti (10 in Austra¬ 
lia, lOin Brasi le e 10 a San Marino), 
poi la lieve discesa (4 punti in Spa¬ 
gna e 2 al Nurburgring), la flessione 
a Montecarlo (rottura), la nuova im¬ 
pennata (la vittoria in Canada), infi¬ 
ne il tracollo con le mazzate di Ma- 
gny-Cours (rottura) eZeltweg (inci¬ 
dente). 

A questo punto solo la conclusio- 
nedel «giallo»(si saprà tutto stasera) 
sulla centralina elettronica seque¬ 
strata alla McLaren di Mika Hakki- 
nen (a fine serata domenica sera i 
commissari si sono accorti che era 
sparito uno dei sigilli apposti dalla 
Fi a per non manomettere i softwa¬ 
re), potrà farci capi re se la Ferrari si è 
0 no rimessa in carreggiata... 

Un'eventuale squalifica di Hakki- 


nen, con perdita di punti anche per 
il campionato costruttori, potre far 
spostare l'ago della bilancia a favore 
della Rossa. In attesa del verdetto al 
Cavallino si medita sul futuro. Le 
complicazioni ci sono, la classifica 
comincia a vacillare e la paura co¬ 
mincia a farsi sentire. I guai mecca¬ 
nici (la lubrificazione non sempre 
perfetta, gli scarichi rotti, la bronzi¬ 
na fusa, le difficoltà di trovare l'as¬ 
setto della vettura di Schumi sul- 
l'Al-Ring) hanno interrotto un pe¬ 
riodo d'oro, l'affidabilità aveva dato 
sempre un grande vantaggio alla 
Ferrari. Era sicuramente l'arma in 
più. Schumacher sembrava il Re del 
campionato e gli altri piccoli, insi¬ 
gnificanti avversari. 

A Zeltweg il tedesco ha vissuto 


Marco Pantani taglia vittorioso il 
traguardo dellatappadi 
CourcheveI delTourdeFrance; in 
basso il ritorno mesto ai boxdi 
Schumacher 


l'ennesimo episodio sfortunato, ma 
non è sembrato in grado comunque 
di fare la differenza come all'inizio 
della stagione, la qualifica deH'Au- 
stria ha stravolto i piani del tedesco 
e la sua necessità di recuperare le po¬ 
sizioni perdute hanno hanno au¬ 
mentato i rischi: Schumi è stato co¬ 
stretto, per scavalcare Barrichello, a 
frenareduro eall'ultimo istante, poi 
Zonta gli è piombato contro e la 
Rossa è andata in testacoda. «Siamo 
abituati a lottare - dice il capo della 
gestione sportiva, jean Todt - co- 
minceremo a farlo già da Hocken- 
heim». Sempre che nel frattempo gli 
ingegneri della Fia non trovino nei 
test di Londra qualcosa di irregolare 
dietro la perdita del sigillo della sca¬ 
tola elettroni cache governai miste¬ 
riosi meccanismi della Freccia d'Ar- 
gento del campione del mondo Mi¬ 
ka Hakkinen. In quel caso scattereb¬ 
bero sanzioni: dalla minima multa 
alla semplice perdita di punti per il 
finlandese senza ridefinizioni di 
classifica (in questo caso il danno 
sarebbe a Coulthard, che manter¬ 
rebbe i sei punti), dall'attribuzione 
della vittoria al britannico (il danno 
paradossalmente sarebbe per Schu¬ 
mi, ancora più avvicinato) a conse¬ 
guenze ancora più serie per la scude¬ 
ria. 

Sono comunque soltanto ipotesi 
che il portavoce della Mercedes 
Wolfgang Schattling ha ieri escluso 
ostentando tranquillità: «Non ab¬ 
biamo alcun dubbio sulla conformi¬ 
tà del nostro software. Manca sem¬ 
plicemente un piombo di quelli 
messi dalla Fia sulla scatola». Da Pa¬ 
rigi fanno sapere che i risultati delle 
verifiche non saranno conosciuti 
prima di stasera. A Schumi non resta 
che aspettare. «Attacco di odio?», ti¬ 
tola in prima pagina la «Bild», ipo¬ 
tizzando un complotto contro il pi¬ 
lota della Ferrari da parte di quei pi¬ 
loti (Villeneuve, Coulthard, Zonta) 
che si erano lamentati di alcuni 
comportamenti al limite del tede¬ 
sco. «Forse Schumacher è stato og¬ 
getto di una vendetta di un collega», 
continua popolare quotidiano tre¬ 
sco parlando però di una "tesi auda¬ 
ce" che lo stesso Schumacher re¬ 
spinge. 
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P er chi aspira ai «piani aiti»di 
un'azienda conta moito ii 
mix tra esperienza e motiva- 
zionePerchi,invece,si acconten¬ 
ta di una coiiocazione iavorativa 
meno ambiziosa, ciòchefaiadiffe- 
renzaèiamisceiadi affidabiiitàe 
potenzi ai ita. Questo cercano i 
«cacciatori di teste»ei seiezionato- 
ri di personaie. Per superare i'at¬ 
tento esamedi chi cerca«queiia»e 
soi tan to quei i a f i gu ra professi on a- 
ie,così come per risuitare«coiioca- 
biie»agii occhi deii'agenziadi ia- 
voro i nteri nai eche punta a forma- 
reun più ampio serbatoio di iavo- 
ratori, ii curricuium non basta: ci 
sono ai tre informazioni cheèbene 
saper offri reai momento dei coiio- 
quiodi seiezione. 

Non hanno tempo da perdere 
con formazionedi aicun genereie 
muitinazionaii o ie aziende stra- 
nierechesbarcanoin Itaiiaancora 
senza una struttura iocaie quando 
si rivoigonoaM ichaei Page,sode- 
tèdi seiezionedi personaiespecia- 
iizzato in ambito amministrativo, 
finanziario e contabiie. Cercano 
persone ai temente speci aiizzate e 
«abiii»dasubito, da inseri requan¬ 
tomeno ai iiveiiodi quadri. Per ri¬ 
spondere a questa domanda dei 
mondo deiia new economy, deiie 
teiecomunicazioni, deiie banche, 
iastessaM ichaei Pagesi èorganiz- 
zata in dipartimenti speci ai isti ci, 
dove gii stessi seiezionatori sono 
operatori di queiiospecifi co ambi¬ 
to p rof essi onaie. «Ciòchefaiadif- 
ferenzatraun candidatoei'aitro- 
spi ega M arco Soi ai n i, responsabi - 
iedei settore fin anzi ario, bancario 
e ingegneristico deiie ricerche di 
M ichaei Page- èiacombinazione 
tra i 'esperi enza matu rata e i a moti - 
vazionea impegnarsi per migiio¬ 
rare. Diciamo che ie figure più 
competitive, anchein un momen¬ 
to positivo come questo, sono 
queiiechepossonovantaretrai 7e 
i 12 anni di iavoro pregresso ma 
ancheunacertavogiiadi raggiun- 
gereuiteriori risuitati,di sottopor¬ 
si anche aiio stress che indubbia¬ 
mente i avorare a certi iiveiii porta 
con sé». In sede di coiioquio, in 
parti coi are, a chi si presenta con ie 
caratteristiche di esperienza e 
competenza vengono dunque po¬ 
ste domandefinaii zzate a veri fi ca¬ 
re aspetti reiativi aiiasuapersona- 
iitàefiessibiiitàmentaie, cioè ai ia 
capacità di adattarsi a situazioni 
che cambiano rapidamente: ii se- 
iezionatoreèmoito attento anchea 
verificare che ii migiioramento 
economico non sia i'unica moiia, 
«perchéseiamotivazionesi riduce 
a questo aspetto - commenta Soi ai - 
ni - stiamo sicuramente sbagiian- 
do persona». E intanto M ichaei 
P age h a i n i zi ato a trasferì re i a pro¬ 
pri a esperienza anche su Internet, 
doveèpossibileconsultareon line 
oltreSmilaoffertedi lavoro,perle 
quali ci si puòanchecandidareri- 
spondendoal questionarioelettro¬ 
nico eseguendo il percorso guida¬ 
to creato sul sito www.michaei pa¬ 
ge.! t. 

La «versatilità, maanchelavo- 
glia di imparare» sono le qualità 
che fanno la differenza anche se¬ 
condo L au ra B ranca, respon sabi I e 
del le selezioni dellariccaareaMi- 
lano-Como-Varese per conto di 
Adecco, multinazionaledel lavoro 
interinale. «Al colloquio noi uti¬ 
lizziamo il sistema "Expert", un 
questi onariocheci ai utaaverifi ca¬ 
re non solo la capacità e le cono- 
scenzedel candidato, maanchele 
sue motivazioni, la predisposizio¬ 
ne 0 l'adattabilità a lavorare in 
gruppo, in un ambienterumoroso 
oin silenzio esolitudine. M aatut- 
toquesto-sottolinea-si aggiungo- 
no anchela moti vazionea i ntegra- 
releproprieconoscenze,aqualsia- 
si livello». 

È tempodi superlavoro, tra l'al¬ 
tro, per le agenzie dell'interinale: 
entro laprima setti manadi agosto 
leaziendevoglionochiuderetutte 
I e commesse e per questo cercano 
operai emagazzinieri per integra¬ 
re! ranghi. E lo stesso faranno per 
tutto luglioeagosto Ieimpreseche 
hanno bisognodi impiegati per so¬ 
stituirei dipendenti inferie. 

Che quello del cosiddetto «re- 
cruiting»siaun tema caldo locon- 
ferma senza indugi anche Stefano 
Colli-Lanzi, direttore generale 
delladivisioneitalianadi Généra- 
le Industrielle, società francese 
dallalunga esperienza sul campoe 
dal fatturato di 55 miliardi all'an¬ 
no. <6pecialmenteal centro-nord 
d'I tal ia incontriamo qualchediffi- 
coltà, per effetto della ripresa eco- 



Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


I 

P 


Sicurezza Elezioni 


Con r 

innovazione 

Il risultato Fiom 

meno 

infortuni 

per le Rsu Fiat 


L'analisi 

Le banche 

alla prova del futuro 


Cercalavoro 

T ulte le occasi on 
della settimana 


_ MARCO STANCATI _ 

A PAGINA 2 A PAGINA 2 


LELLO RAFFO 

FULVIA COLOMBINI 

GIAMPIERO CASTELLOni 

A PAGINA 3 

A PAGINA 4 



Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



seomi 

Sono gli infortuni indennizzati 
nei primi tre mesi del 2000. 
Rispetto allo stesso periodo 
del '99, l'incremento è stato 
del 4,5 per cento 


1200 

Sono gli infortuni mortali 
sul lavoro che, in media, si 
verificano ogni anno in Italia, 
Per il presidente Inali, Billia, 
sono una «realtà inaccettabile» 


30ml 

È il numero dei lavoratori 
che ogni anno, in Italia, 
resta invalido in seguito 
ad infortuni subiti sul lavoro. 
Il dato è fornito dall'lnail 


15-25% 

È il «peso» del lavoro nero 
sul Pii secondo le stime 
riportate dal rapporto Inali. 
Per un'evasione contributiva 
di 1.600-1.800 miliardi 


18 

Sono i giovani del materano, 
tutti diplomati e tutti iscritti 
alle liste di collocamento, che 
parteciperanno a un periodo 
di formazione in aziende venete 


38ml 

Sono gli occupati in più 
registrati in Piemonte nel '99. 
Il tasso di disoccupazione è 
ora sceso al 7,2% (dall'8,3) in 
regione e al 9% a Torino città 


, Le nuove strategie dei «cacciatori di teste» 

e n a e n z e e de selezionatori di personale l'esperienza 

è importante ma servono anche altre «virtù» 

Versatilità, motivazione 
Quando per il posto 
il curriculum non basta 

GIAMPIERO ROSSI 


esperienza 

MOTIVAZIONE 
VERSATILI! A' 


^VOGLIA DI 
imparare 


Ideale un periodo di 7-12 a""' 

non deve essere l'unica molla 
capacità dì adattarsi a situazioni 

mutevoli 

tTaCpnoP™^^^^ 

nrotessionale di partenza 


INFO 


E Jobline 
premia 
chi caca 
Iavoro 

Unviaggio, 
uno scooter, 
buoni acqui¬ 
sto perii bri. 

J obiine,traie 
aziendeiea- 
dernei setto¬ 
re e-cruit- 
ment,ia ricer¬ 
ca personaie 
via internet, 
ianciadue 
concorsicui 
potranno par¬ 
tecipare 
quanti inseri¬ 
ranno nei sito 
www.jobii- 
ne.it(ecom- 
piieranno 
i'apposito 
moduio),en- 
troii4settem- 
bre,ii proprio 
curricuium 
vitae. 


nomica, del fatto che le aziende 
stanno assumendo molti lavorato¬ 
ri presi atermineeanchein conse¬ 
guenza dei molti inserimenti do¬ 
vuti proprio all'introduzione del 
lavoro interinale». E la questione 
dellaquantitànonèsecondarianel 
caso di chi, comeGénérale Indu¬ 
stri eli e, opera nel lavoro interina¬ 
le: «Perchénoi ragioniamo in ter- 


INDAGINE OCSE 


mini diametralmente opposti a 
quelli seguiti dal le soci età di sele¬ 
zione - p reci sa Stefan o C ol I i - L an zi 
-infatti mentrel oro cercano la per¬ 
sona "giusta" per copri reun deter- 
minatoeprecisoincarico,noi non 
parti amo da u na ri eh i està speci fi ca 
ma ci muoviamo in anticipo, sulla 
basedi unaprevedibileaspettativa 
del mercato del lavoro esu un'am- 


piagammadi figureprofessionali. 
Certo, anche noi siamo strutturati 
sulla base di filiali specializzate, 
masemprepuntandosuun bacino 
di lavoratori quantitativamente 
interessante». Detto questo, però, 
ecco cheanchenel caso del lavoro 
interinaleil mix di caratteristiche 
che consente di andare incontro 
allarichiestadelleaziendeèfonda- 
to su una doppio livello di valore 
aggi unto personal e. 

«P ri ma di tutto pu nti amo a veri¬ 
ficare l'affidabilità del candidato- 
sottolinea ancora il direttoregene- 
raledi Généraleindustrielleltalia 
- perchéci occorronopersonedalla 
mentalità salda anche di fronte a 
un'esperienza temporanea, ben 
moti vata a I avorare, i n ci i ne al l'ap¬ 
prendi mento di cose nuove. Il se¬ 
condo elemento di valoreaggiunto 
che cerchi amo è Iegato al I e poten¬ 
zi ali tèdi ogni sin gol a persona, cioè 
alla valutazione di cosa potrebbe 
fare, proprio perchénoi cerchiamo 
di apri re il più possi bile il mercato 
ai nostri candidati enon achiude¬ 
re come fan no i cacciatori di teste. 
Quindi noi, magari, "forziamo" 
leggermentei profili professiona¬ 
li, facciamo un po'di orientamen¬ 
to per far combaciare domanda e 
offerta, vi sto eh ei 11 avoro tempora¬ 
neo 1 0 con sen te. M a an eh e al I a ba¬ 
se di tutto questo processo c'è la 
predi sposi zi on e del I a si ngol a per- 
sonacheabbiamodi fronte». 


Italia «avara» con i disoccupati 


L'Italia è particolarmente avara nei confronti dei disoccupati e quando 
si tratta di generositàsi piazza addirittura ulti ma tra ipartnerUe,per 
essere battuta,tra i grandi paesi industrializzati,solamente dagli Usa. 
Aguidarelaclassificadeipaesipiùmunificinelsostenereiiredditodi 
chi ha persoilpostodilavorofiguralaDanimarca,aconfermadella 
tradizionale attenzione dei paesi scandinavi perle politiche sociali, 
maancheilbloccodell'Europacontinentale,Olanda intesta, rivela 
unaspiccatasensibilitàperchi hasmessodiincassarelostipendio.Lo 
rivela il confronto tra «indicidigenerosità»stilatodall'OcseedifFuso 
dall'isfoi (ministerodel Lavorojeon un'indagine sui sistemi di prote¬ 
zione del reddito dei disocc upati.La situazione resta sostanzialmente 
immutata anche intermini di spesa pubblica in rapportoal prodottoin- 
ternolordo.lnquestocasorolandasoffìailprimatoallaDanimarca,in 
uncontestochevede peraltrotagligeneralizzati,mentrel'ltaliasicon- 
fermafanalinodicodaconunaquotascesadallo0,92%del‘94allo 
0,68% del '96.Contro il 3,14% speso dai Paesi Bassi e il 2,29% fatto regi¬ 
strare dallaGermania.L'indicedi generosità tienecontodella media 
dei «tassi di rimpiazzo»di due differenti livelli di reddito,di tre livelli di 
durata dei sussidi edi tre tipi di situazioni familiari. 


INFO 


Azienda cerca 

50 operai 

E non ii trova 

51 cercano la¬ 
voratori, ma 
inultilmente. 

Sta accadendo 
a un'azienda 
metalmeccani¬ 
ca vercellese 
che, dopo aver 
provato a repe¬ 
rire in proprio 
50 operai, ha 
dovuto rivolger¬ 
si a un'agenzia, 
ma finora senza 
risultati. Così la 
filiale vercelle¬ 
se della «Adec¬ 
co» ha chiesto 
aiuto ai giorna¬ 
li. «Le figure 
con una qual¬ 
che specializ¬ 
zazione tecnica 
- afferma il di¬ 
rettore dell'a¬ 
genzia - sono 
ormai quasi in¬ 
trovabili da di¬ 
versi mesi, ma 
ora stiamo ri¬ 
scontrando 
grandi difficoltà 
anche ad assu¬ 
mere personale 
generico ed im¬ 
piegatizio». Il 
lavoro proposto 
è rivolto a per¬ 
sone dai 20 ai 
50 anni, anche 
senza esperien¬ 
za, disponibili a 
lavorare su tre 
turni, con un 
contratto inizia¬ 
le di tre mesi e 
possibilità di 
successive pro¬ 
roghe. L'inqua¬ 
dramento retri¬ 
butivo è quello 
del terzo livello 
metalmeccani¬ 
co, comprensi¬ 
vo degli inte¬ 
grativi azienda¬ 
li. 


L,:,A RJ,,I .C.O.L g 

È nella specializzazione 

la prospettiva 

dei due livelli contrattuali 

CESARE DAMIANO 


I l protocollo del 23 L uglio è sta¬ 
to lo strumento contrattuale 
più compiuto ed efficace a di¬ 
sposizione dei lavoratori italiani 
nell'arco di questi cinquant'anni; 
ci ha consentito di entrare in Euro¬ 
pa e al tempo stesso ha consolidato 
e ampliato il sistema di tutele, as¬ 
segnando importanti prerogative 
alle rappresentanze di fabbrica 
elette direttamente dai lavoratori, 
le Rsu. Nel dibattito sulla revisione 
del modello negoziale italiano, che 
è stato praticamente aperto dall'of¬ 
fensiva della Confindustria e dalle 
posizioni revisionistiche emerse 
nella CisI, partirei da qui. Natural¬ 
mente, affermare la validità di un 
modello non significa volerlo in¬ 
gessare in una forma immutabile; 
ritengo anzi che per salvare il prin¬ 
cipio ispiratore di quel protocollo 
biso^a avere il coraggio di metter¬ 
ci le mani, per adeguarlo alle novi¬ 
tà intervenute negli ultimi sette an¬ 
ni, che ne hanno indebolito la por¬ 
tata. Penso prima di tutto alla co¬ 
struzione dell'Europa, che spinga 
sempre di più verso quel livello il 
punto di regolazione generale, ri¬ 
ducendo la funzione della contrat¬ 
tazione nazionale; e dall'opposto 
versante, la frammentazione locali- 
stica del mercato del lavoro accre¬ 
sce il ruolo del territorio come sede 
di confronto di negoziazione. L'al¬ 
tra grossa novità è stata l'accelera¬ 
zione dei processi di innovazione 
della produzione, in rapporto alla 
mondializzazione deN'economia; 
da una parte sono andati avanti 
quei percorsi di decentramento e 
di esternalizzazione che hanno sot¬ 
tratto alla tutela contrattuale molti 
lavoratori; dall'altra è mutata pro¬ 
prio la natura del prodotto, che ha 
inglobato in sè contenuti di infor¬ 
mazione e di servizio, allungando 
la catena del valore. Da tutto que¬ 
sto, fra l'altro, emerge una figura di 
lavoratore più articolata, che non è 
riconducibile al prototipo del l'ope¬ 
raio fordista, ed è portatore di esi¬ 
genze ed aspirazioni differenziate. 
Infine, un elemento di forte cam¬ 
biamento è stata in Italia la libera¬ 
lizzazione dei grandi monopoli 
pubblici di servizio, dalla telefonia 
alle poste, ai sistemi di trasporto, 
all'elettricità; ciò ha ridisegnato la 
mappa settoriale deU'economia ita¬ 
liana, e con questa novità abbiamo 
dovuto cominciare a misurarci, a 
partire dal contratto delle teleco¬ 
municazioni recentemente sotto- 
scritto. 

In questo orizzonte di mutazioni, 
cosa sopravvive dell'antica strate¬ 
gia negoziale? lo difendo soprattut¬ 
to rimpianto a due livelli contrat¬ 
tuali. M i convince poco l'idea della 
CisI di ridurre il grado di copertura 
del contratto nazionale rispetto al¬ 
l'inflazione, per potenziare la con¬ 
trattazione articolata. In questo 
modo si rischia da una parte di 
proteggere in maniera insufficiente 
i redditi dei lavoratori che non be¬ 
neficiano del secondo livello, dal¬ 
l'altra di rendere più aleatoria la ri¬ 
chiesta di distribuzione della pro¬ 


duttività a livello decentrato. Si 
tratta invece di qualificare e spe¬ 
cializzare ancor di più i due livelli 
di contrattazione. Per quanto ri¬ 
guarda il contratto nazionale, sono 
immagnabili due interventi di 
semplificazione. Sul piano tempo¬ 
rale, in considerazione dei bassi li¬ 
velli di inflazione del nostro Paese, 
cui ha contribuito in maniera de¬ 
terminante proprio il protocollo del 
23 Luglio, si potrebbe superare la 
contrattazione di secondo biennio, 
quella cioè cui è demandato il rico¬ 
noscimento salariale corrisponden¬ 
te allo scarto fra inflazione pro¬ 
grammata ed effettiva. Si elimine¬ 
rebbero così, fra l'altro, casi di so¬ 
vrapposizione fra secondo biennio 
nazionale e contrattazione articola¬ 
ta, che in alcune circostanze ha fi¬ 
nito col frenare il pieno dispiega¬ 
mento di quesfultima. L'altro indi¬ 
rizzo di intervento potrebbe essere 
quello della semplificazione delle 
aree contrattuali; 370 contratti na¬ 
zionali, quanti se ne siglano attual¬ 
mente, sono francamente troppi, e 
non corrispondono neanche più al¬ 
la specificazione settoriale real¬ 
mente esistente. Ma probabilmen¬ 
te il livello che ha bisogno di una 
più radicale opera di manutenzione 
è il secondo, quello della contratta¬ 
zione integ'ativa. Va preso atto, in¬ 
nanzitutto, che non supera in me¬ 
dia il 40% il numero dei lavoratori 
che beneficia del contratto azien¬ 
dale; sono quelli del Pubblico Im¬ 
piego (che, contrattano quasi do¬ 
vunque) e delle realtà medio grandi 
del settore privato, mentre le pic¬ 
cole imprese non conoscono di fat¬ 
to contrattazione integ'ativa. Ecco 
perché penso che alla contrattazio¬ 
ne aziendale classica vada affian¬ 
cata in qualche modo, che è tutto 
da discutere, una contrattazione 
per settore o per distretto che con¬ 
senta di allungare la coperta sui 
piedi di tutti i soggetti interessati. 

M a dobbiamo anche sapere che 
l'affermazione di un livello territo¬ 
riale di contrattazione non può pre¬ 
scindere da un ragionamento sui 
contenuti; ed in particolare, riman¬ 
dando ad altra occasione una disa¬ 
mina più articolata, sottolineo il 
fatto che uno dei temi su cui l'evo¬ 
luzione della società ci spinge ad 
affondare è la negoziazione per tut¬ 
ti del welfare integ'ativo. Non può 
sfuggire infatti l'iniquità di una si¬ 
tuazione che nep di fatto a quei la¬ 
voratori che oggi non sono toccati 
dalla contrattazione articolata e 
dalla tutela contrattuale tradiziona¬ 
le, la possibilità di accedere a for¬ 
me integrative di servizi, sia sul 
terreno previdenziale che sanitario 
e assistenziale. Si tratta spesso di 
figure per le quali l'atipicità del 
rapporto si coniuga con la precarie¬ 
tà, con la conseguenza che le loro 
prospettive, per esempio sul terre¬ 
no pensionistico, non appaiono af¬ 
fatto rosee. Su questo terreno il 
sindacato ha già cominciato a ri¬ 
flettere al fine di stendere quelle 
reti di solidarietà idonee ad affer¬ 
mare per tutti i lavoratori gli stessi 
diritti e le stesse opportunità. 
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Transdbi, èsoontrotra Prodi e l'Italia 

Sulla moratoria il presidenteddiacommissionesi schiera con laWallstroem, i ministri italiani protestano 
Intervista a Francescato: nessuna sorpresa, ma quella commissaria pensa alUndustria enon aH'ambiente 


IL CASO 


Veltroni: 
«Salvate la vita 
aBamabei» 


ECONOMIA 


Rni, boom della ripresa europea 



ROMA Eurolandiaèin condizio¬ 
ni ideaii per una espansione 
«proiungataeforte»: nd biennio 
2000-2001 ia crescita si attesterà 
intorno ai 3,5%, i'infiazione è 
bassa, i'occupazioneha ripreso a 
crescere neii'ordine deii'1,5% 
annuo. Ma ie sfide per i governi 
non sono fin ite e cambi ano soio 
di natura: iapiù urgenteèdi non 
ripeteregii errori dei passato edi 
i mpararea gestirecorrettamente 
ia ripresa, rendendoia «più resi¬ 
stente», non attuando poiitiche 
di biiancio pro-ciciichema anzi 
proseguendo con vigoreii con^- 
iidamentodei conti pubbiici. Èii FondoMo- 
netario - nei documento conciusivo suiia 
missioneannuaiesvoitaneiiazonaeuro, dif¬ 
fuso a Bruxeiiesdai ministri deiieFinanze-a 


tracciareun panoramaatintero- 
see deii'economia di Euroiandia 
in cui non mancano però avver¬ 
timenti sui potenziaii rischi. Seii 
quadro dei fondamentaii èii mi- 
gi i ore «da tanto tempo» e i e pro¬ 
spettive assai incoraggianti - os¬ 
serva ii Fmi - i'Europa ha prece 
denti assai negativi neiia gestio¬ 
ne di fasi di crescita sostenuta, 
sfoci ati i n secch i ri ai zi dei tassi se 
guiti da bruschefrenate. Un eie 
mento cen traieriguardaiepoiiti- 
che di biiancio, che tendono a 
perdere incisività ed a diventare 
espansive, con ii coroiiario di 
«acceierazioni sai ari ai i» esacerbate dai pro¬ 
bi emi sui mercatodei iavoro. 

SERGI 

A PAGINA 11 


BRUXELLES ii presidente deiia 
Commissione Ue, Romano Pro¬ 
di, si è detto «compietamente 
d'accordo» con ia commissaria 
europea aii'ambiente, Margot 
Waiistroem, che ha chiesto ai 
Pariamento e ai Consigiio dei 
Quindici di anticipareiafinedei- 
i a moratori a sui i a commerci ai i z- 
zazione degii organismi geneti¬ 
camente modificati (Ogm), ap- 
piicando pi uttosto unanuovadi- 
rettivachesi proponedi assicura¬ 
re un maggior controiio e una 
maggioreprotezioneperi consu¬ 
matori. L'intervento di Prodi ha 
suscitato i commenti negativi di 
moiti ministri dei governo itaiia- 
no, schierati in primafiiacontro 
gii Ogm. E ia ieader dei Verdi, 
Grazia Francescato, in un'inter- 
vistaafferma: «Nessunasorpresa, 
ma quei i a commi ssari a pen sa ai- 
i'industriaenon aii'ambiente». 

MONTEFORTE SOLDINI 
A PAGINA3 


Immigrati, il <^» di Milano 

Vertice sui flussi. Formigoni: lavoro agli italiani 

ROMA È con una provocazione 
demagogica dei presidente deila 
Lombardia che si apre, oggi al Vi¬ 
minale, il vertice governo-comu- 
ni-r^ioni sui temi della sicurezza 
e dei flussi legati all'immigrazione 
extracomunitaria. Formigoni but¬ 
ta lì la frase ad effetto: prima il la¬ 
voro ai disoccupati italiani. Repli¬ 
ca il ministro Bianco: il caldo gli 
dà alla testa, in privato loda il go¬ 
verno e in pubblico attacca. Men¬ 
tre gli stessi industriali hanno già 
dato l’allarme: gli immigrati nean¬ 
che bastano a copri rei posti per la¬ 
vori che gli italiani non vogliono 
più fare. E Pantelleria fa la forzatu¬ 
ra-provocazione: il sindaco vuole 
aprire agli immigrati i suoi campi 
per mancanza di contadini nostra¬ 
ni. An intanto prosegue l’offensiva 
contro le queSure e diffida dal 
concedere i permessi anche a chi 
non nehai requisiti. 

CAPRILLI LACCABÒ 
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IL DIBATTITO 


SUGLI EBREI FINI 
NON HA 
DETTO TUTTO 

_ MICHELE SARFATT1 _ 

C i èun passaggio di gran de saggezza 
nel documento elaborato nei gior¬ 
ni scorsi da alcuni esponenti degli 
ebrei italo-israeliani apropositodellavisita 
in Israel edi unadelegazionedi AlleanzaNa- 
zionale. Si trattadelTaffermazionechedet- 
tavisitadeveottenereunasortadi «vialibe 
ra»dagl i ebrei ital ian i. I n effetti ènei la pen i- 
solachesi svolselapersecuzioneantiebrai¬ 
ca, ed èquindi principalmentequi chequel 
passato e I e sue eredi tà van n o an al i zzati. La 
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INCORAGGIAMO 

L'EVOLUZIONE 

DI ALLEANZA NA30NALE 

_ GIANFRANCO PASQUINO 

C on coerenzaeinsistenza, Gianfranco 
Fini cerca di stabilire buoni rapporti 
fra il suo partito elo Stato di Israelee, 
più in generale, la comunità ebraica. Natu¬ 
ralmente, anche alla luce delle sanzioni 
comminate dall'Unione Europea alTAu- 
stria a causa delTingresso nel partito del 
partito di Haider, è possibile riscontrare 
nelle mosse di Fini un obiettivo di com¬ 
prensibile legittimazione. In vista di una 
eventualevittoriaalleelezioni del 2001 del 

SEGUE A PAGINA 13 



IN PRIMO PIANO 


Camp David, Clinton vuole 
l'accottlo entro domani 

Il presidente èli mio negoziato più difficile 


DEGIOVANNANGELI GINZBERG 


A PAGINA5 


ROMA UnamoratoriadelTOnupersospen- 
dereleesecuzioni dalTiniziodel 2001. ETo- 
biettivodei Ds,chenella campagna contro 
la pena di morte, hanno organizzato ieri 
u n a con f eren zastampaaMontecitoriocon 
il segretario Walter Veltroni eia madre di 
Derék Rocco Barn abei, l'americano di origi¬ 
neitaliana, accusato dello stupro el'omici- 
dio dellafidanzata, lacui esecuzionein Vir¬ 
ginia è stata proposta per il 14 settembre. 
Barnabei, in carceredasei anni, chiedein- 
vano la prova del Dnaperesserescagionato 
dall'accusa. Sul caso,Veltroni hapresentato 
duemozionial Pari amento europeo. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 

QUELL'ORRIBILE 

IPOCRISA 

MADEINUSA 

VALERIO MAGRELLI 


C on larecentesanzionemultimiliar- 
daria inflitta ai fabbricanti di tabac¬ 
co, gli Stati Uniti si sono avviati a 
reai i zzare u n sogn o I u n gamen te e ten ace- 
menteperseguito: quello d'essereil primo 
paese al mondo nel qualeil fumo siacom- 
pletamentevietato. L'intento suonadi per 
sé lodevoli ssi mo, e tuttavia, proprio nel 
momento in cui la meta sembra più vici¬ 
na, l'ambizioso progetto rischia di mo¬ 
strarsi in una luceparadossale, pernon di¬ 
re aberrante. Infatti, viene da chiedersi, 
come è possibile che una nazione tanto 
sensibileallasalutedei suoi abitanti, persi¬ 
stane! contemplarelapenadi morteZCo- 
mepuòunacomunitàcoà attenta al la sal¬ 
vaguardia dei propri membri, insistere 
nelTapplicazionedi una condanna tanto 
primitiva? In che maniera, insomma, la 
stessa istituzione può coniugare appello 
sanitario esoppressionefisica? Nello scar¬ 
to che divide i due fatti, solo apparente 
mente indipendenti tra loro, sta tutta la 
contraddizione di una civiltà eh e ri esce a 
far tranquillamente convivere le più ol¬ 
tranzisti cheformedi "politically corredi", 
con lapresenzadel boiadi stato. 

L'ultima notizia di cronaca non fa che 
ribadire tale profonda, significativa dop¬ 
piezza. Ne è protagonista la madre di De 
rek Rocco Barnabei, un giovaneitalo-ame 
deano condannato alla pena capitale in 
Virginia. Battendosi per salvarlo dalla 
morte, la donna ha scritto al Pontefice, 
chiedendo lasospensionedelTesecuzione 


SEGUE A PAGINA 15 


7 ami in carcere^ era innocente 


Assolto dopo essere stato scambiato per un boss 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Furmigùn 

L I avvenente Formigoni, da anni operante in Lombardia 
ed egii stesso iombardo, si è avveduto soio in extremis 
di questa sua fondamentaie quaiità. Fino a pochi mesi 
fa, Formigoni era, genericamente, un democristiano cidiino 
che abitava a Miiano, ma avrebbe potuto tranquiiiamente 
abitare a Genova oppure a Biscegiie nessuno se sarebbe ac¬ 
corto uguaimente. Di federaiismo non io si era mai sentito 
pariare a meno che ne facesse cenno, moito privatamente, 
ndie sue orazioni. Poi di coipo, dada mattina aiia sera, ecco 
che Formigoni inaugura ii suo periodo etnico. Eccoio iiiom- 
bardirsi. Farsi Furmigùn. Feria sua terra, fino a un momento 
prima distrattamente caicata come capita a tutti, ora è dispo¬ 
sto a immotarsi. Tuona contro Roma e contro ii centraiismo 
come e più di Bossi. Ma, a differenza di Bossi, che quando 
bercia è perfettamente ne suoi panni, Formigoni «iumbard» 
mi fa io stesso effetto di Paoia e Chiara quando, uitimato ii 
periodo iriandese e qudio «danee», ei provano eon ia musiea 
spagnoia: anehe se hanno sueeesso, si eapisee subito ehenon 
e'entrano un tubo. 


ROMA Condannato dalla Corte 
d'appello di Firenzea 15 anni di 
reclusione, confermati in Cassa¬ 
zione, con Taccusadi essereper- 
sonaggiodi spicco dellamal avita 
milanese, implicato in un grosso 
traffico interoazionaledi sostan¬ 
zastupefacente, èstato assolto ifr 
ri dalla corte d'appello di Geno¬ 
va, eh eaveva accol to I a sua i stari - 
za di revisione del processo. 3 
tratta di DanieleBarillà, 38 anni, 
titolare di un negozio di articoli 
elettrici nel milanese, tornato in 
libertà ne! luglio scorso in attesa 
della revisione del processo, do¬ 
po aver scontato 7 anni emezzo 
di carcere. Bari Uà èstato vittima 
di un grosso erroregiudiziario; fu 
arrestatone! '92mentre,allagui- 
dadi unaFiatTipo rossa, viaggia¬ 
va dietro unaFiatUnodi un boss 
milanese, sullaqualesi trovava- 
no50chilidicocaina. 

IL SERVIZIO 
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ALL'iryTTERNO 


POLITICA. 

Caso Sicilia, parla Cracolici 

VARANOA PAGINA 4 

E^ERI. 

Indennizzi agli schiavi di Hitler 

LODATOA PAGINA 7 

CRONACHE. 

India, giù aereo: 57 morti 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

ECONOMIA. 

Trasporti,via agli scioperi 

IL SERVIZIO A PAGINA 11 

Cy.LTURA. 

In ricordo di Buglione-Goffredo 

MECUCCIA PAGINA 14 

Cy.LTURA. 

Un Bevilacqua antico 

PORTINARI A PAGINA 15 

lavoro.it . 

Cacciatori di «teste» 

ROSSI NELL'INSERTO 


Bocca: voglio ancora litigaiEoon l'Unità 

Il Cdr: nesain serrale per la trattativa, si perde tempo 

MILANO «Non socomepossapro- 
sperareun giornalepolitico cheta 
riferimento a un partito politico, 
che insegue una politicamodera- 
ta di cui non si sente affatto il biso¬ 
gno. Un giornale muore quando 
muore l'idea che lo ha ispirato. A 
meno ehenon sappia darsi un'al¬ 
tra idea». Giorgio Bocca, uno dei 
più famosi giornalisti italiani, in- 
tervienenel di battito sul la crisi de 
l'Unità augurando lunga vita al¬ 
la storica testata. «La speranza 
per l'Unità c'è - spiega Bocca - 
purché i suoi giornalisti sappia¬ 
no mostrarsi all'altezza, più bra¬ 
vi eintelligenti cioèdei dirigen¬ 
ti politici. Spero che il mio rap¬ 
porto con l'Unità non si debba 
interrompere proprio oggi, 
quando sembra di assistere a 
una omologazione sempre più 
diffusa della politica, della cul¬ 
tura, delTinformazione».». 

RIVETTA 

A PAGINA8 


L'ARTICOLO 


PR0NT07TI PARLO 0 TI SPIO? 


ENZO COSTA 


Per carità, tutto giusto, positivo, 
a fin di bene. Però fa uno strano 
effetto: uno cerca al telefono 
una persona sul suo posto di la¬ 
voro, la gentilissima segretaria 
rispondecon il classico "èin riu¬ 
nione", main sostituzionedegli 
altrettanto classici "riprovi più 
tardi" 0 "mi lasci il suo numero, 
lafaccio richiamare" soggiunge 
uno spiazzante "il dottore la ri¬ 
chiamerà, leggo sul display il 
suo numero: zero uno otto cin- 
quee via enumerando. Eccola 
qua l'ultima (ultima?) novità 
nel campo della telefonia stan¬ 
ziale: una telefonata e sei bello 


cheschedato. Il nuovo servizio 
Telecom (più imminenti o già 
vigenti varianti Infostrada, 
Wind e via digitando) rivela 
automaticamente al ricevente 
il numero del chiamante, vo¬ 
lente 0 nolente che sia que 
st'ultimo. Lo scopo - ben inte 
so - è n 0 bi I i ssi mo : evi tare I e tfr 
lefonateanonime, scoraggiare 
I emo I esti etel efo n i eh e, di ssua- 
deredal malvezzo di intrufo¬ 
larsi via cornetta in casao uffi¬ 
cio d'altri forti della propria 
non identificabilità. 
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l'Unità 


LA Cultura 



Martedì 18 luglio 2000 


FASCISTI 

FANTI FASCISTI 


Sciascia giudicò 
quel romanzo 
editorialmente 
a rischio 
per i suoi 
contenuti 
La scelta 
di una scrittura 
stilisticamente 
espressionista 


FOLCO PORTI NARI 

L I ultimo romanzo di Bevilac¬ 
qua pubblicato, «La polvere 
sull'erba», propone, già nel¬ 
la sua cronistoria editoriale, un bel 
po' di problemi. Fu scritto nel 1955 e 
con^nato a Leonardo Sciascia, che 
lo giudicò importante ma editorial¬ 
mente a rischio peri suoi contenuti. 
Solo oggi, nel 2000, vede la luce. Su¬ 
bito si pongono due questioni. La 
prima riguarda il testo: quanto è sta¬ 
to rimaneggiato, dopo aver visto co¬ 
me è andata la storia nei quaranta- 
cinque anni trascorsi (si parla infatti, 
per accenni, di avvenimenti poste¬ 
riori al '55), rispetto alla stesura ori¬ 
ginaria? La seconda riguarda invece 
il lettore: è giusto, o meno, leggerlo 
trasferendosi intellettualmente al '55 
(a chi sia possibile, per diretta e me¬ 
morata esperienza dei fatti narrati e 
del conteso culturale di quegli anni 
italiani)? 

D'accordo, è l'opera prima, ma 
certi squilibri di scrittura che mi par 
di avvertire, specie tra i capitoli ini¬ 
ziali egli ultimi, sono da imputarsi a 
interventi poSeriori o erano tali fin 
da principio? Non è questione mar¬ 
ginale non appena si incomincia a 
leggere. Non essendo però in posses¬ 
so di alcun materiale o Srumento 
per rispondermi, preferisco scegliere 
l'ipotesi chequesta sia l'unica versio- 
nesenzavarianti senon minime. Re¬ 
sali rammarico chealcuni interven¬ 
ti siano temporalmente cosi espliciti 
(per esempio: un 1960) da giuSifica- 
re le perplessità del lettore. Lo dico 
perché Bevilacqua è un «caso», inuti¬ 
le fingere di non saperlo, d'odio- 
amore, nella critica del dopoguerra, 
benché i suoi mallevadori fin d^li 
esordi siano Sati i più fededegni e 
non certo di manica larga, come 
Sciascia, la Banti, Colombi Guidotti 
(un parmense colpevolmente di¬ 
menticato)... Ha vinto tutto il vinci- 
bile, per quel che conta (conta spes¬ 
so, indica una qualità a suo modo, il 
beS-sdler), Strega e Campiello com¬ 
presi. È Sato anche un bravo regiSa 
cinematografico. 

Eppure si porta appresso da anni 
uno Srano desino, quello forse che 
colpisce gli scrittori di troppo succes¬ 
so popolare, Cassola, Bevilacqua, la 
Tamaro, gli immediati nomi che mi 
vengono in mente. E ciò nonoSante 
l'autorevolezza dei giudizi che l'han¬ 
no promosso (anche qui per quel 
che conta). Qualcuno parla di «so¬ 
vraesposizione mondana», ma es¬ 
sendo io un sottoespoSo non so co¬ 
me verificarlo, ma so che, mettendo¬ 
si in cinema, quello é un accidente 
fatale, un desino professionale. Cre¬ 
do perciò che gli argomenti su cui si 
fonda il «caso» non siano affatto let- 



Lo fibano desino di Bei/ilaoqua 

Pubblicata solo oggi «La poi vere sull'erba» è un'opera scritta nel '55 
Il successo dé l'autore del la Cai iffa» e i contrastanti giudizi dellacritica 


tenari. Né io son qui a fare il difenso¬ 
re d'ufficio, mansione che non mi 
Sa bene addosso. E neppure accetto 
Bevilacqua nella sua totalità di nar¬ 
ratore. I romanzi «spiritualiSici» di 
queSi ultimi anni non mi hanno in¬ 
teressato e quindi non mi sono pia¬ 
ciuti. D'altronde credo che nella car¬ 
riera di uno scrittorel'importantesia 
di scrivere almeno un libro chereSi. 
È quel cheaccadea Moravia, a Pave¬ 
se, a Calvino, a Pasolini, a Pratolini, 
anche se le collezioni ne raccolgono 
le opere complete in parecchi volu¬ 
mi. Personalmente mi terrei le poe¬ 
sie, specie le prime, ed i primi ro¬ 
manzi, con la solita «Califfa» ma il 
primo soprattutto, del '62, «Una cit¬ 
tà in amore» (è curioso che sul retro 
della copertina einaudiana non 
compaia tra i «ricordiamo», mentre 
la data che riportano «garzantina» e 
«dizionari »é 1970). 

Le trame non sono mai neutrali e 
men che meno queSa, di «La polve¬ 
re sull'erba». Le trame sono le para¬ 
bole del reale, sono funzionali, og¬ 
gettivano le idee. Tanto più quando 
sono a rischio, come Sciascia ritene¬ 
va lo fosse questa. Nella specifica si¬ 
tuazione in cui si viene a trovare la 
«Polvere», poi, la trama è tutt'altro 
che indifferente, sia che la datiamo 
al '55 sia che la postdatiamo al 2000, 
sebbene per motivi diversi. Con altri 
rischi, oggi, diversi da quelli di Scia- 
scia, se a qualcuno piacerebbe met¬ 
terlo nel calderone del la new history 
revisionista. Senza averlo letto però. 
Ridotta all'osso la trama narra una 
storia che si svolge negli anni tra il 
1943 e il '47, la quale èli a dimostra¬ 
re, profeticamente nel '55, che solo 
in apparenza i fascisti, quelli veri, 
quelli che detengono il potere che 
conta, hanno perso, perchésono tor¬ 


nati ad occupare, subito, con abiti 
nuovi, tutte le leve di comando, 
emarginando i supposti vincitori. E 
una tremenda domanda che spesso 
ricorre nel libro: chi ha vinto? Con 
apprensione, o disperazione, mag¬ 
giore ce la poniamo nel 2000, se la 
disperazione oggi, nell'abolita uto¬ 
pia, é nutrita dal perpetrato scippo 
della speranza. 

Bevilacqua all'epoca dei fatti aveva 
appena dieci anni. Quindi non è il 
cronista bensì l'historicus, com'era 
stato per il suo romanzo più bello, 
«Una città in amore», che alla «Pol¬ 
vere» è legato da un filo sostanzioso, 
se vi si raccontano le vicende dello 
scontro fisico di fascisti e antifascisti 
a Parma tra '19 e '22 (visto, a diffe¬ 
renza di Panzini o Baccheili, dalla 
parte dei «sovversivi», perciò un raro 
caso se non unico caso di romanzo, 
come dire «resi stanziale» all'origine). 
Quindi è il racconto di una voce, o 
di una memoria, popolare. Ho già 
detto che qualcuno, in nome della 
revisione, speculerà tentando di ren¬ 
dere omologhi partigiani e fascisti. 
Ciò che non è nella storia e nella 
narrazione, perchélì i criminali sono 
i fascisti e a loro sono riservate le de¬ 
cisioni dei crimini. Estraordinari so¬ 
no, letteralmente parlando, i perso¬ 
naggi di IrisLunardi, e di Rosa Bale¬ 
stri, le due torturatrici repubblichi¬ 
ne. Il libro è costruito, magari con 
impeto di ventenne, su un forte im¬ 
pianto morale, senza alcun pericolo 
di equiparazione, ma segnando la 
differenza dei due schieramenti, con 
un connotato di utopistica epicità 
un po' scalcagnata, anche negli erro¬ 
ri, nei partigiani (Marco Ridolfi, il 
Colonello Umano, Giorgio, Luca), 
mentre! fascisti hanno in dotelavil- 
tà e il viscido opportunismo (non 



Una foto di 
mondine, tratta 
da «L'Italia 
contadina» 
(Editori 
Riuniti). Sotto, 
Alberto 
Bevilacqua e 
Leonardo 
Sciascia 


tanto le ausiliare, quanto i Bruno 
Serra, Attilio Ghirardini, il Bonafini, 
il Barezzi, i «ricchi», i veri fascisti). 
Non senza tenere a mente figure co¬ 
me la madre di Giorgio, Chimera, o 
Lina Maestri. Qual è l'albero genea¬ 
logico di «La polvere sull'erba?» lo 
crdo che in quel decennio '45-'55 la 
miglior narrativa italiana sia stata 
quàla offerta dal cinema. Penso 
quindi, in questo caso particolare, al¬ 
l'episodio padano di «Paisà»cornea 
un buon referente, mentre non ci 
trovo assonanze con i romanzieri ve¬ 
ri e propri di quella storia, Calvino, 
Cassola, Pratolini. Semmai, nono¬ 
stante leapparenze e le visibili diver¬ 
sità, Vittorini e Fenoglio. Mi rendo 
conto che l'accostamento a questi 
due nomi pretenderebbe un lungo 
discorso giustificativo, mai dimenti¬ 
cando che, a differenza da loro, che 
scrivono di cose sperimentate nella 
realtà (al pari di Calvino, Cassola, 
Pratolini), Bevilacqua, appena ven¬ 
tenne e privo di quell'esperienza, 
scrive di un mito, ma con un ade¬ 
guamento stilistico (ecco Vittorini e 
Fenoglio) essendo appunto uno 
scrittore. Paradossalmente il libro di 
Bevilacqua, proprio per quelle ragio¬ 
ni, è il più politico non potendo es¬ 
serestorico, e il suo è un rancore che 
si proietta, già allora, sul futuro. È la 
rabbia di quel che accadrà, del come 
va a finire, dati quegli indizi. Risulta 
quindi appropriata la scelta di una 
scrittura iiliiicamente espressioni¬ 
sta (la conclusione del romanzo non 
ci ricorda forse l'Heinrich Mann del 
Doktor Un rat, volto in positivo?), 
per l'empito e l'impeto delle «cose». 
Una scrittura che parte dura e «diffi¬ 
cile» ed epicamente lirica, per un 
soggetto che ha punte di tragicità 
grottesca e bestiale (non il lirismo di 


derivazione ermetica dei neorealisti). 
Qui in gioco ci sono già«i veleni con 
cui l'uomo fabbrica la sua civiltà», 
oppure, come dice Lina Maestri con 
minimalesaggezza, «si era tormenta¬ 
ta con la presunta grandezza e tragi¬ 
cità delle cose, senza mai quietarsi 
nella semplicità delle piccole cose», 
ai due estremi. 

Da un lato, dunque, c'è una lucida 
previsione del futuro («Pensa a chi 
soffre di "calcoli" nel cuore... C'è 
persino gente che paga i sicari per af¬ 
fondare apposta le navi in mare, e 
poi si fa milioni a palate col recupero 
dei relitti, con regolare licenza dello 
Stato...») ma pure un salvifico ab¬ 
bandono nei panorami, un analgesi¬ 
co non curativo comunque («...E an¬ 
davano, i due, fra le distese degli ai¬ 
roni rossi chedi colpo si alzavano in 
volo, lasciando dietro di sé sabbie di 
una bianchezza abbagliante e facen¬ 
do dei cieli cupole color sangue...»). 
Chi ha vinto? Questo poteva essere 
un meno enigmatico titolo ed anche 
attuale. La storia raccontata da Bevi¬ 
lacqua finiscecol protagonista, Gior¬ 
gio, che si aggrega alla troupe di un 
circo, cerca la salvezza nel tirarsi fuo¬ 
ri, nella finzione, nello spettacolo il¬ 
lusorio. Se la data è 1955 e Giorgio 
ha vent'anni è una soluzione abba¬ 
stanza secondo natura (un'alternati¬ 
va all'alfieriano suicidio dell'eroe li¬ 
bero). Ma per il lettore del 2000 il ro¬ 
manzo suggerisce due considerazio¬ 
ni almeno. La prima è che nel le terre 
padane in cui si svolge l'azione, Le¬ 
nin non è mai passato altrimenti, ed 
è la seconda, i fascisti non sarebbero 
rimasti al potere e oggi non avrem¬ 
mo ancora i Serra, i Gherardini, i Bo¬ 
nafini, i Barezzi a proporsi come no¬ 
stri difensori e persino missionari e 
garanti della nostra polarelibertà. 


Mita, il satellite 
che ha fatto 
tornare l'Italia 
sullo scenario spaziale 


G. BATTISTA URBANI 

Un successo italiano quello del 14 luglio, quando-dalla 
base militare russa di Plesetsk, oltre il circolo Polare Arti¬ 
co - è stato lanciato un minisatellite scientifico, MITA 
(minisatellite italiano a tecnologia avanzata). Partito 
con cronometrica precisione alle 16 meno un secondo, 
MITA sta volando a 450 chilometri lungo orbite quasi 
polari: oggi ne ha già percorse alcune decine, passando 
sulle due stazioni che raccolgono i dati del volo: Cordo¬ 
ba in Argentina e l'italiana Malindi in Kenya. Tutto sta 
funzionando secondo il programma. MITA èun satellite 
costato 20 md lancio compreso, di concezionesemplice, 
di tecnologia matura e di struttura modulare: tutti ele¬ 
menti che privilegiano bassi costi complessivi. L'idea è 
di metterlo sul mercato come «carrozza» - tipo per cari¬ 
chi soprattutto scientifici, ma anche di Qsservazione 
dellaterraedi Telecomunicazione. L'attualesatellitesa¬ 
rebbe cosi il primo di un filiera che ha la prospettiva di 
consolidarsi nel tempo. Del resto, il secondo ègà pro¬ 
grammato: sarà Agile che studierà gli ancora misteriosi 
raggi Gamma, per approfondire in particolare la scoper¬ 
ta fatta dal grande satellite italiano Beppe Sax lanciato 
dall'Agenzia Spaziale Italiana nel 1996 dopo polemiche 
a non finire: e cioè che i raggi Gamma provengono dai 
confini dell'universo e sono forniti di grandissima ener¬ 
gia. Ma questa scelta dell'AS richiede una grandeaffida- 
bilità. Per questo il compito primario del primo volo di 
MITA è sperimentale: verificare e certificare il grado di 
affidabilità dei singoli componenti e del sistema com¬ 
plessivo satellite- lanciatore. L'Istituto di fi sica nucleare, 
approfittando dell'occasione, ha collocato in MITA un 
carico scientifico dal nome Nina. Studierà radiazioni 
proveniente dal lo spazio profondo, particelle«intrappo- 
iate» nella nostra atmosfera, e soprattutto le grandi 
quantità di radiazioni che vengono 
dal sole nelle periodichefasi di «tur¬ 
bolenza» dell'astro, echevanno «vi¬ 
gilate» per capirne meglio i processi 
e in prospettiva per «dominarne» 
per quanto possibile gli effetti dan¬ 
nosi in prossimità della terra. Con 
gli stessi criteri è stato scelto il lan¬ 
ciatore: un Cosmos russo. Dentro i 
boschi della taiga russa, a 200 chilo¬ 
metri da Arcangelo, il porto del Mar 
Bianco, abbiamo attraversato la 
grande base militare russa nelle cui 
viscere, in bunkers superprotetti, 
dormono i missili intercontinentali a testata atomica, e 
sui prati centinaia di aerei di ogni tipo sono fermi al 
margine dei boschi. Il poligono di lancio appare mode¬ 
sto. Da una tettoia di legnosi accede al bunkerdel cen¬ 
tro operativo che dirige il lancio, da dove ascolteremo - 
subito dopo - i quasi ininterrotti annunci sul «compor¬ 
tamento» di MITA nei primi minuti del volo, i più 
drammatici peri molteplici rischi di insuccesso. Tutto è 
di una grande sobrietà e semplicità. Nessuna sofistica¬ 
zione. E tuttavia il Cosmos di M ITA si accende improv¬ 
viso, si stacca dritto verso il cielo. Comprensibile l'entu¬ 
siasmo degli uomini dell'ASI e della Gavazzi Space che 
hanno lavorato, in Italia e nella base, con grande impe¬ 
gno efatica. Ècomprensibileanchelasoddisfazionedei 
militari russi che festeggiano il 402” lancio del Cosmos 
con il 98% di successi: performance eccezionale per la 
scelta russa di convertire il Cosmos dal militare come 
era un tempo, al civileecommerciale. Affidabilitàebas- 
si costi, quindi, sono la linea che appare oggi vincente: 
siaperl'A9 che ha scelto, sviluppato efinanziato il pro¬ 
getto MITA sia per la Gavazzi Space, azienda oggi in 
espansione che ha costruito il satei li te e gestito il lancio. 
Tuttavia va detto che i piccoli satelliti saranno una linea 
vincente anche a medio e lungo termine se saranno 
concepiti come integrativi e non sostitutivi o alternativi 
ai grandi satelliti. La Carlo Gavazzi Space è una azienda 
privata di dimensioni medio - piccole, che ha accettato 
la sfida di impegnarsi nella costruzione di un satellite 
completo efinora l'ha vinta. Di qui un altro aspetto po¬ 
sitivo del lancio dell'altro ieri: ecioèil fatto cheesso sia 
stato realizzato da un gruppo di piccole industrie, a di¬ 
mostrazione che è sulla integrazione fra piccole e medie 
industrie e grandi gruppi che si deve puntare, per dare 
più spazio allo Spazio italiano. 


■ MISSIONE 
RIUSCITA 
Affidabilità 
e costi bassi 
rappresentano 
la linea vincente 
per i piccoli 
satelliti 


ULTI M'ORA 


È morto il pittore Aligi Sasso 
Fu un maestro (del futurismo 


SEGUE DALLA PRIMA 


IPOCRiaA 
MADEIN USA 

eia riapertura del processo e ieri 
Ina lanciato un appello insieme 
con WalterVeltroni. I n un'inter¬ 
vista di ieri al "Corrieredella Se¬ 
ra", essa ha inoltre reclamato 
l'innocenza del figlio rispetto al¬ 
l'assassinio di una ragazza avve 
nuto nel 1993, einsiemedenun- 
ciato lecondizioni di una deten¬ 
zione da lei dichiarata intollera- 
bile.AI di làdelleeffettiverespon- 
sabilità dell'accusato, può non 
essere facile, specialmente in un 
paese come il nostro, compren- 
dereleragioni per cui ènecessa- 
rio rifiutare l'idea stessa di con¬ 
dannacapitale. Percorsadastragi 
di ogni tipo (e dunque popolata 
daomiddi chequellestragi orga¬ 
nizzarono ed eseguirono), mar¬ 
toriata da quella sorta di "ecce¬ 
zione culturale" rappresentata 
dallamafi a, aggredita semprepiù 
capillarementedal micro-crimi¬ 
ne, l'Italia del dopoguerra sem¬ 
brerebbe al contrario evocare la 
necessitàdi sanzioni ferree,final- 
mentein grado di fardimentica- 


re la leggerezza che ha troppo 
spesso caratterizzato il nostro si¬ 
stema giuridico. In definitiva, 
davanti all'impunitàdi tanti rea¬ 
ti, non è azzardato ipotizzare la 
presenza di unafortecorrentedi 
simpatia diretta verso chiunque 
provi, an eh ein mani era estrema, 
a ristabilire l'equilibrio della pe 
na. Da qui l'immediata presa di 
certi slogan a effetto, cheinvita- 
no, letteralmente, a "tagliar cor¬ 
to" con i di ri tti dei col pevoi i. 

Ebbene, èproprio in questo ti¬ 
po di atteggiamenti, in genere 
scaturiti da una legittima indi¬ 
gnazione, eh esi celail peri coiodi 
una regressione tanto più spa¬ 
ventosa in quanto ambigua, 
comprensibile, per certi versi at¬ 
traente. E' proprio su questo ter¬ 
reno psicologicamente friabile, 
che occorrerà combattere per 
evitare il cedimento della ragio¬ 
ne. L'improrogabilitàdellapuni- 
zioneedelladetenzione, non do¬ 
vrebbe mai far dimenticare che 
civiltà significa innanzitutto de 
lega, mediazione, confronto, fil¬ 
tro. Lo stesso sostantivo "proces¬ 
so" staaindicareun movimento, 
un passaggio, un'articolazione. 
Di fronteatutto ciò, l'esecuzione 
capitaletroncaogni legame, uc¬ 


cide, potremmo dire, in quanto 
recideogni residua possibilità di 
contatto tral'individuoeil corpo 
soci al ecui esso appartiene. Senza 
dovertornareaun dibattito seco¬ 
lare, sarebbe sufficiente tratte 
nersi su questo esiguo margi nedi 
riflessione, per comprendere in¬ 
fine che la legge può vivere sol¬ 
tanto nel rispetto dei suoi stessi 
soggetti. 

VALERIO MAGRELLI 

TI PARLO 
OTI SPIO? 

Ma resta lo stesso una sgradevole 
impressione di perquisizione tec¬ 
nologica, aggravata da un senso di 
impotenza: non puoi impedire che 
sappiano chi sei e da dove chiami 
prima che tu dica "pronto" (e non 
è una citazione di (ialvino). Il tuo 
apparecchio telefonico è sotto con¬ 
trollo come quello di un presunto 
delinquente. Sarai anche stimato e 
rispettabile, ma per buona sicurez¬ 
za-al posto delle improntedigitali 
- ti prendono il prefisso e cifre 
adiacenti. Tempo fa avevo letto che 


un minimo di galateo comunica- 
zionale avrebbe imposto un avviso 
preventivo tipo "La informiamo 
che il numero da lei composto è 
dotato del servizio di identificazio¬ 
ne chiamata". Cosi uno si sarebbe 
predisposto psicologicamente al 
checkup teirfonico. Q magari 
avrebbe potuto mettere giù prima 
del primo squillo. Considerato tra 
l'altro che qui la par condicio latita: 
perché mai - se chiedo un'informa¬ 
zione alla più 0 meno cortese voce 
anonima di un ufficio pubblico - il 
(o la) titolare di questa deve cono¬ 
scere (a mia insaputa) il mio nume¬ 
ro di casa? Forse Ed è ancora nien¬ 
te, se paragonato ai vertici spioni¬ 
stici toccati dalle segreterie telefo¬ 
niche. Un ritrovato - va detto - da 
sempre fonte di sentimenti ambi¬ 
valenti a seconda del ruolo che ri¬ 
copriamo. Come proprietari, ci in- 
stiila un odio furibondo nei con¬ 
fronti di chi chiama ma non lascia 
un messaggio come attesta la Incet¬ 
ta lampeggiante priva del relativo 
sonoro, gettandoci così in un'ansia 
colma di gravosi interrogativi: chi 
diavolo mi avrà cercato? Perché ta¬ 
ce, quel pusillanime? Cosa gli ha 
impedito di proferire una frase, 
mezza parola, un'interiezione che 
lo rendesse identificabile? Come 


fruitori, ci aizza a cattivi pensieri 
verso il proprietario ("è in casa, ma 
la lascia scattare perché non vuole 
parlarmi"), o - peggio - a irriferibili 
invettive mentali al suo indirizzo 
qualora egli l'abbia infarcita di spi¬ 
ritosaggini tristissime e/o musi¬ 
chetta interminabile che impongo¬ 
no un'attesa snervante prima di 
poter depositare una qualche di¬ 
chiarazione sul nastro. à)no i casi - 
questi ultimi - in cui la nostra etica 
telefonica ci autorizza a tacere do¬ 
po il segnale acustico, proprio co- 
meil pusillanime da noi esecrato in 
qualità di riceventi. Q meglio: ci 
autorizzava. Sì, perché il servizio di 
identificazione chiamata (eccola, la 
trovata) vale anche per le telefona¬ 
te mute alle segreterie telefoniche: 
hai abbassato la cornetta senza 
spiccicar verbo dopo il hip? Peggio 
per te: il tuo numero è stato ugual¬ 
mente registrato. Ti conosca o me¬ 
no, il proprietario del la segreteria ti 
richiamerà e ti farà parlare: chi sei? 
Cosa desideravi? E soprattutto: per¬ 
ché non hai lasciato un messaggio? 
Converrà prepararsi alibi di ferro: 
"sono stato colpito da un attacco 
fulminante di afonia" non regge 
Domandina finale: a forza di difen¬ 
dere l'altrui privacy, chi proteggala 
nostra? ENZO COSTA 


ROMA È morto ieri sera, all’età di 
89 anni, il pittore Aligi Sassu. L’ar¬ 
tista ha accusato un malore ed è 
morto nella sua casa in Spagna. 
Nato a Milano nel 1912, Sassu ha 
fatto parte del movimento futuri¬ 
sta, poi confluito nel «Gruppo di 
Corrente», nel 1938. Il suo elo¬ 
quente espressionismo si è mani¬ 
festato soprattutto in opere di 
grande fama internazionale come 
«Fucilazione nelle Asturie», del 
1935 e «Martiri di Piazzale Lore¬ 
to», del 1944. 

Pittore, scultore, incisore, cera¬ 
mista, Sassu era figlio di padre sar¬ 
do edi madre emiliana. Dagli an¬ 
ni Ottanta risiedeva in Spagna, a 
Palma di Majorca, di cui era stato 
nominato cittadino onorario 
nell’87. Nella città natale, Milano, 
frequentò da giovane l’accademia 
di Brera conoscendo tra gli altri 
Lucio Fontana e Nino Strada. Ne 
gli anni Trenta affittò una piccola 
casa con Giacomo M anzù, sempre 
a Milano, e i due artisti ne fecero 
il loro studio. Lì cominciò la 


straordinaria carriera artistica di 
Sassu che da giovanissimo fece 
parte del movimento futurista in¬ 
sieme a Bruno Munari, con cui 
preparò il manifesto denominato 
«Dinamismo e forza muscolare». 
Poi confluì nel movimento «Cor- 
rente»eallafinedegli anni Trenta 
si trasferì a Parigi. Qui si appassio¬ 
nò agli impressionisti etra loro, in 
particolare, a Vincent Van Gogh 
che ebbe su di lui un’influenza 
fondamentale. 

Dopo lafinedellasecondaguer- 
ra mondiale, Sassu tornò in Sarde¬ 
gna e cominciò a dipingere temi 
sociali, quali quelli delleminieree 
delle tonnare. Tra il '76 e l’80 ha 
cominciato a realizzare mosaici 
nella chiesa di Sant’Andrea a Pe¬ 
scara, facendo acquarelli per illu¬ 
strare i Promessi Sposi e tavole per 
la Divina Commedia. Famosi i 
suoi cavalli. Dopo anni, si è trasfe¬ 
rito a Monticello Brianza, tornan¬ 
do poi a Milano, fino a quando 
negli anni Ottanta è approdato 
defi ni ti vamente a M aj orca. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Attacco all'Authority per l'energia, 
perla quale la società ha le boi lette 
più care d'Europa: «Sono corbellerìe» 


♦ L'autodifesa del gruppo: il servizio 
va migliorato, ma le tariffe sono alte 
per una dissennata politica energetica 


Tato: «Bollette care? 


nonècolpadeirBiel» 

EVisco rivela: latedescaDtescedaWind 


DALL'INVIATO _ 

ALESSANDRO GALIANI 

CATANIA Franco «Kaiser» Tato 
non smentiscelasuafamadi du¬ 
ro e parte al l'attacco. L'ammini¬ 
stratore delegato dell'Enel, da 
Catania, bacchetta l'Authority 
per l'energia di Pippo Ranci che 
aveva accusato il suo gruppo di 
avere le bollette più cared'Euro- 
paedi offrireun servizio scaden¬ 
te. «Non èvero, - incalzaTatò - la 
verità è che si dicono tante cor¬ 
bellerie, anche da parte di prota¬ 
gonisti istituzionali».lntanto,da 
Bruxelles, il ministro del Tesoro 
Vincenzo Visco si lascia sfuggire 
la notizia che i tedeschi di Deu¬ 
tsche Telekom (Dt) hanno rag¬ 
giunto un accordo per l'uscita da 
Wind. Comeènoto Dtdetieneil 
25% della società dei telefonini 
di cui l'Enel hall 51%eFranceTe 
lecom il 25%. Secondo Visco la 
quota Dt sarà suddivi sa tra I ' En el 
ei francesi. FranceTelecom però 
smentiscel'accordo. E Dtsi limi¬ 
ta ad un prudente «no com- 
ment». La vicenda si trascina da 
tempo. I tedeschi sono in rotta di 
collisionecon gli altri duesoci di 
Wind fin dai tempi delIascalataa 
Telecom Italia, in seguito alla 
qualeEneleFranceTelecom,con 
un arbitrato internazionale. 


hanno chiesto a Dt 1.700 miliar¬ 
di di danni. Il colosso tedesco ha 
preso attodi essereun partnerin¬ 
desiderato, ma ha precisato di es¬ 
sere pronto ad andarsene da 
Wind solo dietro compenso per 
I a sua quota esen za ri sarei menti. 
InoltrelosganciamentodaWind 
serve ai tedeschi per partecipare 
alla gara sull'Umts italiano (leli- 
cenze peri cellulari di terza gene 
razione). AncheWind infatti èin 
lizza e Dt, sen¬ 
za una fuoriu¬ 
scita dal suo 
azionariato, ri¬ 
sulterebbe 
iscritta d'uffi¬ 
cio al la cordata 
Wind e non 
potrebbe 
crearne una 
propria, o ade 
ri re ad unadel- 
lecordatecon- 
correnti. 

Sulla seconda tranche della 
privatizzazione Enel, prevista 
entro fine anno, Visco definisce 
«i rri I evan te» i I fatto eh e i I Teso ro 
scenda o meno sotto il 50%. «5a- 
ràunatrancherobusta-assi cura- 
poi dipenderà dai mercati e da 
quanto possono assordi re». Tatò 
invece non esclude la quotazio- 
nein Borsadi unadi unadelletre 


Genco, lesoci età in cui sono rag- 
gruppatelecentrali Enel damet- 
terein venditaerivelacheentro 
una settimana formulerà la sua 
scelta peri treadvisorchesi occu¬ 
peranno del I a cessi on edel I ecen- 
trali. 

Tatò approfitta del la presenta- 
zioneaCataniadi unajointven- 
turetralaSei (lasocietàchegesti- 
scegli immobili del gruppo) eia 
gi appon ese M i tsu bi sh i, per pren- 
deredi petto l'Authority di Ran¬ 
ci: «Il servizio offerto dall'Enel 
non èil peggiored'Europa. Certe 
affermazioni sono il frutto di 
troppa demagogia e lasciano il 
tempo chetrovano». La polemi¬ 
ca di Tatò parte dall'Authoruty 
ma poi va oltre: «Non si può par- 
laredi caro tariffeimputandoal¬ 
l'Enel quellochevaimputato alle 
sceltedissennatedi politica ener¬ 
getica del paese». InsommaTatò 
ribaltaleaccuse, puntando il dito 
un po' contro tutti: «In Italia si 
paga il 27% di tasse sull'energia 
contro il 10%degli altri paesi». E 
poi giù altre bordate: «Il 60% dei 
nostri costi sono da imputare al 
prezzo del carburante». E ancora: 
«Abbiamo l'obbligo di comprare 
a prezzo i ncenti vato combustibi¬ 
li prodotto dafonti rinnovabili». 
«Epoi non ci danno leautorizza- 
zioni per costruire gli elettrodot¬ 


ti». La raffica di polemichesolle 
vata da Tatò non viene raccolta 
dall'Authority per l'energia che 
però fa sapere che non intende 
fare marci a i n di etro sul I e sue ac¬ 
cuse. E ricorda: in Italia i black 
outsono il triplo chein Franciae 
in Gran Bretagnaeil costo dell'e 
n ergi a elettrica edel gasèdel 20% 
superiore a quello medio euro¬ 
peo. Insomma, porgli uomini di 
Ranci lafotografiadellasituazio- 
neèquestael'autodifesadi Tatò 
non convince. 

A Catania l'accordo tra Sei e 
Mitsubishi viene presentato co¬ 
me un punto d'arrivo della poli¬ 
tica di valorizzazione dei 5.500 
miliardi di immobili Enel. Sei e 
Mitsubishi controlleranno pari¬ 
teticamente la Cts, una società 
con sedeaCatania, specializzata 
nella ristrutturazione, manuten- 
zioneeclimatizzazionedi immo¬ 
bili, un business chein Italiavie 
nestimato intorno ai IBmilami- 
liardi. La Cts avrà 150 addetti e 
un fatturato di 75 miliardi, ga¬ 
rantito, almeno per il primo 
biennio, dallariorganizzionede 
gli impianti Enel e dal conferi¬ 
mento dei grandi clienti di Mi¬ 
tsubishi I tal i a, speci al i zzata n egl i 
impianti di climatizzazione. L'o¬ 
bietti vo futu ro è l'espan si o n e n el 
mercatodel M editerraneo. 


■ Il ministro 
del Tesoro 
«È irrilevante 
se lo Stato 
conserverà 
0 meno il 50% 
delle azioni 
dell'Enel» 



L'ESPERTO 


«Il problema? La rete 
è troppo vecchia» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Questionedi cinquean- 
ni al massimo: dopodichéancheli 
sistema delFenergia italiana sarà 
ormai totalmente condizionato 
dal le spietate leggi della competi¬ 
zione. E allora anche polemiche 
comequesta-sullequalitàdel ser¬ 
vi zi 0 e su 11 a con gru i tà d el I e tari ff e 
- non avranno più ragion d'essere. 
È questa, in estrema sintesi, la pre¬ 
visione di un esperto del settore 
delTenergia. Roberto Longoèpre- 
sidentedeH'Assodazionedei pro¬ 
duttori di energia da fonti rinno¬ 
vabili (Aper),consulentedelsetto- 
reed editoredel bimestrale"Ener- 
gia Blu"; insomma, comedicelui 
stesso, «un a vita dedicata al l'en er- 
gia». Nel giorno dell'Ira di Franco 
Tatò, schierato adifesadella"sua" 
En el dopo I ecri ti eh edel l'Auth ori- 
ty e della Corte dei conti, Longo 
non prendeunaposizione"pro" o 


"contro", ma si limita ad alcune, 
osservazioni che, ancora una vol¬ 
ta, conducono alla conclusione 
che soltanto il completamento 
del processo di liberalizzazione 
del mercatorisolveràladiatriba. 
Ma ha ragionel’Authority quan¬ 
do dice che le tariffe Enel sono 
troppo care, 0 Tatò nel ricordare 
il cari cofiscale? 

No, perii semplice fatto cheli si- 
stematariffarioèampiamentedif- 
ferenziatoasecondadellatipolo- 
giadiutenteesisteunatariffaperi 
consumatori privati, una per le 
piccoleemedieindustrie, un'altra 
per le aziende cosiddette "energi- 
vore": come si fa a dire quale di 
questeètroppo alta o troppo bas¬ 
sa? E difficile dare numeri veri su 
questo tema eposso solo osservare 
che di solito l'Authority fornisce 
cifre attendi bili; co3 come ha ra¬ 
gione Franco Tatò sul tema delle 
tas5e;qui in Italiail cari co fi scal e è 
pi ù pesan tech eal trove. 


FrancoTatò 
amministratore 
deiegato deii'Enei 


Equantoincidesulletariffeil fat¬ 
to cheli nostro sistema energeti¬ 
co èancora molto legato all’olio 
combusti bile e, qui ndi, al l'anda- 
mentodel prezzodel petrolio? 
Moltissimo. Ma non soltanto sot¬ 
to il profi lo del prezzodel petrolio, 
quanto piuttosto al fatto che il 
parco elettrico italiano è vecchio 
nel suocomplessoequindi haren- 
di menti pi uttosto bassi. Basti pen¬ 
sare che soltanto il 35%del com¬ 
bustibile viene effettivamente 
convertito in energia elettrica, c'è 
ancora una alta dispersione. Nei 
Paesi d ove i I parco è pi ù gi ovan e, i I 
cosiddetto rendimentodi conver¬ 
sione è ben più alto, attorno al 
60%, con la con^uenza imme¬ 
diata cheanchel'inddenzadel co¬ 
sto del petrolioèminore. La stessa 
Enel atrinoVercellese utilizza già 
impianti cheassicurano un rendi- 
mentodel 50-55%almeno. 

In sostanza c’èun intero sistema 
darinnovare? 

3, esu questo si gioca la partitade- 
cisivadei prossimi cinqueanni, a 
partire dalla cessione delle cosid¬ 
dette Genco da parte dell'Enel. 
Chiunque acquisterà quelle cen¬ 
trali dovrà prowedereaun "repo- 
wering", dovrà cioèammodern ar¬ 
ie per renderle competitive, C03 
comedovràfarelastessa Enel, con 
grandi investimenti. Chi produr¬ 
rà energia a costi competitivi re¬ 
sterà su I m ercato, gl i al tri... 

E per quanto riguarda la qualità 
del servizioachepuntosiamo? 
L'Enel è cambiata, ora è più atten¬ 
ta agli utili, mentre prima era del 
tutto orientata al servizio. Dopo¬ 
diché, bi sogn a pen sareal fatto che 
I a n ostra rete d i stri bu ti va è con d i- 
zionata sia dalla conformazione 
dellapenisolaitaliana,siadalladi- 
spari tà del I a q ual ità del I a rete stes¬ 
sa tra nord esud. Il futuro, secon¬ 
do me, dovrebbe portarci a ri equi¬ 
librare il sistema, installando an¬ 
che a sud centrali delocalizzate; 
magari più piccole, ma più vicine 
al mercato. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff, 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif, 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

-0,40 

0,24 

0,32 

483 

BREMBO 

10,79 

-0,40 

7,74 

11,61 

20958 

ERICSSON 

66,93 

2,92 

47,98 

68,41 

130175 

IST CRFOND 

5,06 


5,06 

6,30 

10030 

PCOM INDW 

0,40 

236 

034 

0,55 

760 

SIMINT 

5,63 

1,61 

4,96 

7,97 

10907 

A.S. ROMA 

5,56 

0,09 

5,46 

5,92 

10779 

BRIOSCHI 

0,39 

-0,05 

0,22 

0,71 

749 

ESAOTE 

3,80 

-0,58 

1,82 

5,48 

7410 

IT HOLDING 

4,39 

1,03 

3,22 

4,73 

8376 

PCREMONA 

12,13 

0,04 

9,80 

14,44 

23444 

SIRTI 

1,88 

-1 6? 

175 

3,11 

3644 

ACEA 

17,88 

-1,88 

13,14 

25,22 

34746 

BRIOSCHIW 

0,08 

-2,34 

0,06 

0,19 

155 

ESPRESSO 

14,70 

1,33 

9,95 

25,60 

28339 

ITALCEM 

9,82 

1,09 

8,02 

11,82 

18983 

PETR-LAZIO 

13,37 

069 

1303 

15,79 

25909 

SMI MET 





1315 

ACQNICOLAY 

2,65 


2,48 

3,05 

5131 

BUFFETTI 

21,64 

0,14 

14,23 

36,89 

41940 

EUPHON 

57,77 

2,41 

51,22 

57,50 

111336 

ITALCEM RNC 

3,81 

1,30 

3,15 

4,11 

7344 












PNOVAR01W 

0,58 

-?61 

0,51 

0,89 

1129 







ACQUE POTAR 

6,90 


6,13 

8,63 

13360 

BULGARI 

14,45 

-0,17 

8,37 

14,48 

27971 

Qfalck 

8,02 


695 

8,02 

15521 

ITALGAS 

4,61 

1,05 

3,56 

5,63 

8913 

PVER-SGEM 

11,78 

-1,41 

10,16 

13,13 

22757 

SMI MET RNC 

0,64 

-0,22 

0,52 

0,64 

1242 












ACSM 

5,59 

-1,76 

4,84 

8,19 

10843 

BURGO 

10,00 

-0,89 

5,44 

10,58 

19359 

im 

FALCK RIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,38 

1,58 

21,56 

24,85 

46742 

PAGNOSSIN 

3,26 

0,46 

3,13 

3,97 

6334 

SMURFITSISA 

0,78 


0,61 

0,83 

1500 

ADF 

10,88 

4,97 

9,55 

10,91 

20360 

BURGOP 

12,30 

0,82 

7,35 

12,30 

23816 

FERREHI 

2,77 

4,09 

2,49 

2,83 

5302 

ITALMOB RNC 

14,00 

0,35 

12,71 

15,43 

27139 

PARMALAT 

1,42 

-2,47 

1,11 

1,47 

2753 

SNAI 

25,57 

-016 

100? 

32,29 

49723 

AEDES 

6,44 

-4,39 

1,65 

9,47 

12688 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FIAT 

28,04 

0,11 

26,86 

35,41 

54293 

n JOLLY HOTELS 

6,60 

-0,90 

5,14 

7,38 

12859 

PARMALATWPR 

0,72 

-1,23 

0,61 

0,83 

1395 

SNIA 

1,12 

-0,27 

0,96 

1,28 

2153 

AEDESRNC 

5,58 

-4,01 


7,76 

10760 

BUZZI UNIC 

9,15 

-0,10 

8,00 

11,03 

17835 







U 













FIATPRIV 

16,53 

-0,18 

12,53 

21,57 

31962 

JOLLY RNC 

6,10 


5,25 

6,30 

11811 

PERLIER 

0,29 

-2,60 

0,25 

0,40 

560 







AEM 

4,74 

1,17 

3,55 

7,90 

9168 

BUZZI UNICR 

4,90 

0,10 

3,72 

5,19 

9494 

FIAT RNC 

14,61 

-0,62 

13,00 

17,18 

28448 







PERMASTEELIS 

12,29 

0,78 

8,21 

13,94 

23717 

SNIARIS 

1,11 

-0,71 

0,99 

1,45 

2136 




251 

092 

240 

272 

4837 







AEROP ROMA 

8,90 

-0,08 

6,21 

8,90 

17235 

Qcalp 

2,91 

0,69 

2,83 

3,17 

5640 

FIL POLLONE 

1,86 

0,38 

1,77 

2,64 

3603 

Ql A nORIA 

“lagaiana 

4,40 


367 

5,28 

8403 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,81 

0,49 

0,73 

0,98 

1575 

ALITALIA 

2,16 

0,37 

1,95 

2,43 

4213 

""CALTAG EDIT 

16,02 

0,42 

15,46 

16,02 

31025 

FIN PART 

2,00 

-1,96 

0,92 

2,29 

3869 

LAVORWASH 

5,54 

-0,70 

5„54 

5,74 

10770 

PININFARINA 

16,42 

0,13 

14,37 

24,00 

31987 

SOGEFI 

2,54 

-0,59 

2,19 

3,01 

4945 









ALLEANZA 

14,02 

1,87 

9,44 

14,34 

27125 

CALTAGIR RNC 

3,28 

3,14 

1,35 

3,69 

6235 

FINPARTW 

0,50 

1,61 

0,13 

0,58 

952 

LAZIO 

5,67 

-0,35 

4,91 

7,74 

11039 

PIRELCO 

2,51 

-0,95 

2,19 

2,68 

4862 

SOL 

2,03 

4,15 

1,61 

2,20 

3855 










ALLEANZA RNC 

7,46 

1,15 

5,33 

7,72 

14357 

CALTAGIRONE 

3,15 

1,74 

1,42 

4,02 

6163 

FINARTEASTE 

5,47 

-0,64 

3,51 

6,87 

10673 

LINIFIC RNC 

1,24 

-0,32 

1,06 

1,27 

2385 

PIRELCO RNC 

2,42 

1,04 

1,61 

2,42 

4678 















SONDEL 

3,56 

-1,11 

2,96 


6903 

ALLIANZSUB 

11,20 

-0,67 

8,93 

12,09 

21694 

CAMFIN 

2,45 

-1,61 

1,85 

3,00 

4817 

FINCASA 

0,35 

-1,43 

0,28 

0,41 

672 

LINIFICIO 

1,51 


1,19 

1,52 

2924 

PIRELSPA 

2,87 


2,41 

2,98 

5584 

4,08 
















AMGA 

2,12 

-0,61 

1,03 

2,96 

4099 

CARRARO 

3,12 

-0,54 

2,94 

3,75 

6047 

FINMATICA 

65,78 

0,55 

27,85 

175,89 

128084 

LOCAT 

0,88 

010 

077 

1,08 

1698 

PIRELSPAR 

2,41 

-1,63 

1,73 

2,45 

4670 

SOPAF 

0,85 

2,45 

0,78 

1,29 

1642 

ANSALDO TRAS 

1,10 

-0,63 

1,01 

1,29 

2132 

CDB WEB TECH 

13,45 

1,44 

10,79 

42,07 

26215 

FINMECCANICA 

1,50 

2,68 

1,20 

1,90 

2895 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,75 


3,30 

6,32 

7278 

SOPAFRNC 

0,54 

0,37 

0,51 

0,79 

1041 










ARQUATI 

0,90 

-0,66 

0,84 

1,00 

1760 

CDC 

32,18 

1,16 

30,05 

32,38 

62503 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

riMAFFEI 






POLIGRAFSF 

103,73 

-0,26 

94,00 

204,47 

200539 














1,20 

-0,42 

1,15 

1,31 

2314 

SPAOLO IMI 

17,60 

-1,46 

11,66 

18,37 

34150 

ARTE’ 

45,07 

0,38 

43,08 

65,07 

87210 







FINREX RNC .... 







CEM AUGUSTA 

1,68 

1,82 

1,60 

2,00 

3278 







POP INTRA 

15,36 

-0,60 

12,61 

15,62 

29687 













MAGNETI 

5,49 

-0,13 

3,23 

5,53 

10636 







AUTOTO MI 

16,24 

-1,43 

11,25 

16,60 

31722 







FONDASS 

5,37 

-1,67 

4,43 

5,61 

10413 







STAYER 

0,73 

-1,75 

0,71 

0,93 

1423 

CEMBARLRNC 



2,70 

4,83 








POP LODI 

12,47 

0,26 

10,92 

16,85 

24194 










MAGNETI RNC 

3,79 

0,53 

2,44 

3,90 

7338 







AUTOGRILL 

12,34 

0,74 

9,57 

12,66 

23721 







FONDASSRNC 

3,56 

-0,56 

3,12 

3,77 

6951 







STEFANEL 

1,60 


1,44 

2,23 


CEM BARLETTA 


2,22 

3,72 

5,07 








POP MILANO 

7,85 

-0,53 

6,44 

9,01 

15151 











MANULIRUB 

1,73 

-1,88 

1,45 

2,10 

3385 



AUTOSTRADE 

7,99 

-0,32 

6,50 

9,08 

15564 







FREEDOMLAND 

51,36 

-3,42 

40,63 

99,18 

100705 













CEMBRE 

2,70 

-0,37 

2,65 

3,10 

5236 







POP NOVARA 

5,95 


5,44 

7,46 

11579 

STEFANEL RIS 

2,00 

2,31 

1,56 

2,73 

3725 







MARANGONI 

3,05 

-2,87 

2,80 

3,22 

5979 


























BAGRMANTW 

0,59 

1,72 

0,44 

0,69 

1146 

CEMENTIR 

1,67 

1,46 

1,22 

1,73 

3212 

Qgabehi 

3,01 

-2,94 

1,69 

3,08 

5923 

MARCOLIN 

1,87 

0,75 

1,56 

1,98 

3644 

POP SPOLETO 

8,50 

1,31 

8,09 

9,22 

16458 

STMICROEL 

71,43 

2,93 

41,85 

74,99 

137417 

BAGR MANTOV 

8,72 

-0,67 

7,99 

9,91 

17014 













CENTENARZIN 

1,71 

1,00 

1,57 

2,31 

3303 

“gandalf 

99,34 

-1,46 

86,37 

176,77 

191807 

MARZOnO 

8,86 

168 

703 

9,32 

17163 

PREMAFIN 

1,45 

1,05 

1,29 

1,65 

2802 







BDES-BRR99 

1,62 

1,25 

1,41 

2,09 

3123 

CHL 

42,65 

0,31 

39,27 

84,51 

82834 

GARBO LI 

1,13 

-0,44 

1,00 

1,26 

2107 

MARZOTTO RIS 

9,15 

4,93 

7,30 

9,48 

17717 

PREMUDA 

0,77 

1,17 

0,67 

0,96 

1494 

llTARGEni 

5,40 

1,47 

3,81 

5,54 

10415 

B DESIO-BR 

3,90 

1,83 

3,07 

4,16 

7476 

CIR 

3,86 

-2,08 

2,17 

6,57 

7476 

GEFRAN 

4,00 

0,08 

2,93 

4,63 

7799 

MARZOnO RNC 

4,82 

-1,43 

4,28 

5,23 

9333 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

TAS 

91,37 

0,96 

64,66 

126,29 

177285 

B FIDEURAM 

17,51 

1,85 

9,96 

18,00 














33695 

CIR RNC 

2,90 

0,17 

1,97 

4,43 

5611 

GEMINA 

1,97 

-1,55 

1,50 

3,02 

3838 

MEDIASET 

18,31 

115 

1316 

26,25 

35414 

PRIMA INDUST 

92,99 

-0,37 

66,30 

164,64 

180073 

TECNODIFFUS 

143,51 

0,36 

77,35 

247,12 

279055 

B INTESA 

4,75 


3,27 

4,77 

9162 

CIRIO 

0,46 

0,97 

0,43 

0,54 

nni- 













PIrDE MED 








GEMINA RNC 

2,56 

-3,40 

1,94 

4,20 

4999 

MEDIOBANCA 

10,66 

0.59 

830 

11,06 

20641 

2,19 

078 

?09 

2,75 

4242 







B INTESA RW 

0,43 

-0,80 

0,32 

0,54 

837 

CIRIO W 

0,05 

-0,20 

0,04 

0,13 

96 

GENERALI 

35,09 

1,12 

28,02 

36,76 

67886 

MEDIOBANCA W 

1,30 

21? 

07? 

1,53 

2506 

LI 

R DE MED RIS 

2,35 

1?9 

218 

2,61 

4550 

TECNOST 

4,38 

-1,00 

2,90 

4,83 

8529 

B INTESA RNC 

2,49 

-0,16 

1,72 

2,61 

4810 

CLASS EDIT 

16,95 

0,46 

13,14 

20,71 

32690 

GENERALI W 

40,60 

2,14 

32,18 

42,73 

78496 

MEDIOLANUM 

18,53 

5,0? 

10,73 

19,51 

35409 

RAS 

11,97 

1.54 

705 

12,19 

23158 

TECNOST04W 

1,54 

-1,84 

1,30 

1,58 

3055 

B INTESAVI/ 

1,00 

1,09 

0,63 

1,01 

1909 

CMI 

1,55 


1,51 

1,90 

2978 

GEWISS 

7,53 

-0,78 

5,57 

8,66 

14694 

MERLONI 

4,86 

0,02 

4,04 

5,93 

9424 

RAS RNC 

8,49 

-0,?6 

5,74 

8,74 

16503 

TELECOM IT 

15,18 

-0 50 

1?19 

19,74 

29577 

B LEGNANO 

5,20 

0,04 

4,69 

5,96 

10117 

CORDE 

2,17 

-1,50 

1,03 

3,63 

4192 

GILDEMEISTER 

3,73 

-2,61 

3,44 

4,81 

7251 

MERLONI RNC 

1,92 

-0,16 

1,60 

3,00 

3716 

RATTI 

1,68 

-1 06 

163 

2,35 

3286 


7,54 

0,60 

5,69 

8,86 


B LOMBARDA 

9,64 

0,24 

8,89 

11,39 

18548 

COFIDE RNC 

1,26 


0,78 

1,82 

2449 

GIM 

1,05 



1,20 

2037 

MILASS 

3,31 

-2,82 

2,31 

3,72 

6661 

RECORD RNC 


3,16 

4,27 

10,69 

18567 

TELECOM ITR 

14644 










9,59 







B NAPOLI 

1,49 

0,07 

1,12 

1,49 

2881 

COMIT 

5,63 

0,57 

4,23 

5,93 

10903 

GIM RNC 

1,36 

2,26 

1,04 

1,35 

2612 

MIL ASSRNC 

2,65 

-0,?6 

?,fl? 

3,08 

5160 

RECORDATI 

16,54 

375 

763 

18,43 

31840 

TERME AC RNC 

0,74 

4,96 

0,57 

0,78 

1408 

B NAPOLI RNC 

1,05 

1,55 

0,88 

1,14 

2018 

COMITRNC 

5,75 

2,68 

4,16 

5,77 

11052 

GIUGIARO 

9,12 

3,05 

8,35 

11,88 

17574 

MILASS W02 

0,24 

-1,62 

0,22 

0,31 

468 

RICCHEHI 

1,11 

0,27 

1,05 

1,38 

2153 

TERME ACQUI 

1,04 

1,87 

0,77 

1,09 

1967 









BROMA 

1,31 

1,01 

1,11 

1,43 

2515 

COMPART 

1,44 

■1,17 

1,05 

1,50 

2784 

GRANDI NAVI 

2,61 

0,23 

2,52 

3,45 

5058 

MIRATO 

5,36 

-1,80 

5,04 

6,29 

10378 

RICCHEHIW 

0,13 

-0,39 

0,11 

0,21 

250 

TIM 

11,94 

0,?9 

9,46 

14,64 

23121 

BSANTANDER 

11,05 

-1,23 

9,93 

11,91 

21415 







COMPARTRNC 

1,08 


0,81 

1,32 

2078 

GRANDI VIAGG 

1,17 

-2,01 

1,02 

1,46 

2283 

MIHEL 

3,62 

0,25 

2,84 

4,52 


RICHGINORI 

1,06 

-0,47 

1,03 

1,17 

2066 







BSARDEG RNC 

15,73 

1,31 

14,87 

21,73 

30459 



TIM RNC 

6,01 

2,30 


6,24 

11705 

CR ARTIGIANO 

2,87 

0,17 

2,81 

3,46 

5563 

GRUPPO COIN 

11,18 



13,43 

21622 

MONDADRIS 

18,50 


12,13 

22,95 

35821 

RINASCEN 

5,69 

-1,16 

4,72 

6,39 



BTOSCANA 

3,62 

1,35 

2,87 

3,69 





11089 







6988 

CR BERGAM 

17,99 

-0,06 

16,85 

19,39 

34768 







MONDADORI 

13,81 

2,10 

10,88 

21,98 

26626 

RINASCEN P 

3,72 


3,29 

4,38 

7226 

TISCALI 

51,15 

1,29 

36,21 

116,36 

99699 

BASICNET 

2,52 

-0,24 

2,44 

3,74 

4866 









CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

III 






MONDO TV 

60,71 


58,30 

75,67 

117667 

RINASCEN RNC 

3,82 

-1,06 

3,21 

4,01 

7406 

TORO 

15,60 

-0,95 

10,50 

16,07 

30200 

BASSETTI 

5,33 

-1,66 

5,11 

6,79 

10320 


HDP RNC 

1,14 

-0,09 

0,62 

1,80 

2229 


CRVALT01W 

3,01 


2,82 

4,16 

5683 


























MONFIBRE 

0,59 

0,78 

0,50 

0,64 

1139 

RISANAM RNC 

12,70 


9,81 

14,94 

24591 







BASTOGI 

0,23 

-0,22 

0,15 

0,46 

451 


Ql.NET 

318,46 

-1,20 

265,50 

461,85 

619839 


TOROP 

11,95 

3,02 

7,69 

12,20 

22015 

CRVALTEL 

8,69 

0,65 

8,22 

9,96 

16706 

MONFIBRE RNC 

0,50 


0,48 

0,55 

968 

RISANAMENTO 

27,00 


19,70 

31,70 

52279 







BAYER 

42,83 


39,04 

47,00 

82504 


“idra PRESSE 

2,15 

1,22 

2,03 

2,78 

4223 



TORO RNC 

11,50 


7,53 

12,11 

22281 

0,94 

CREDEM 

3,12 

048 

2,46 

3,41 


MONRIF 

2,22 

-0,54 

2,07 

3,23 

4326 

ROLAND EUROP 

1,83 

1,10 

1,79 

2,52 

3540 


BAYERISCHE 


-0,18 

6,19 

9,88 

18366 



IFIPRIV 

29,35 

-1,11 

22,29 

33,41 

56946 







9,48 

CREMONINI 

2,69 

-0,22 

1,90 

2,93 

5183 

MONTE PASCHI 

4,22 

-1,17 

3,27 

4,25 

8173 

ROLO BANCA 

20,12 
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LACURI03TÀ 

Pirati informatici 
«attaccano» ii summit 

NEW YORK Dei pirati infor¬ 
matici hanno attaccato il 
centro elettronico di Thur- 
mont, base informativa del 
vertice di Camp David. Un 
attacco in grande stile visto 
che il virus fatto entrare nel 
sistema ha reso impossibile 
anche la ri produzione di fo¬ 
tografie dei protagonisti 
della storica tornata del 
summit: Bill Clinton, Ehud 
Barak e Yasser Arafat. Il vi¬ 
rus inviato lunedì si è atti¬ 
vato nel momento in cui i 
fotografi hanno tentato di 
consultare le immagini sul 
proprio schermo. Il virus è 
veicolato dal messaggio 
elettronico «pd.state.gov», 
l’indirizzo del dipartimento 
di stato preceduto dalla si¬ 
gla pd, plaisanterie dròle, 
scherzo divertente. In caso 


di apertura di messaggio il 
virus va a colpire il disco ri¬ 
gido del computer. 

Non ha funzionato il si¬ 
stema di protezione del Di¬ 
partimento di Stato e que¬ 
sta certo non è stata una 
scoperta molto divertente 
per tutti gli addetti ai lavori 
convenuti a Cam David. 
Tanto meno per gli esperti 
informatici dello stesso Di¬ 
partimento di Stato ormai 
abituati a predisporre i si¬ 
stemi informatici per que¬ 
sto tipo di sempre più fre¬ 
quenti evenienze. 

Tant'è che per molte ore 
ieri a Camp David non si è 
parlato di altro, vista la se¬ 
gretezza del vertice e l'im¬ 
possibilità di avere notizie, 
a aprte gli scarni briefing 
concessi dai portavoce del la 
Casa Bianca. Notizie e foto¬ 
grafie black out per un lun¬ 
go periodo di tempo. Spe¬ 
riamo che non accada nulla 
per il momento che decre¬ 
terà la fine. OI il fallimento 
del summit tanto voluto da 
Clinton. 


Clinton: «L'impresa 
più dura della mia vita» 

Camp David, una corsa contro il tempo 


GAZA 


Hamas; «Arafat 
lasci subito il vertice» 


POSIZIONI A CONFRONTO 



Israele 

Palestina 

e No al ritorno dei 
rifugiati paiestinesi 

® Ritorno 
dei rifugiati 

e La maggioranza 
degli insediamenti 

palestinesi 
(risoluzione 197) 

ebraici sotto 
sovranità israeiiana 

■ Gerusaiemme 
est capitale 
della Palestina 

e No aiia divisione 

di Gerusalemme 

® Rispetto dei 
trattati durante 
il periodo di 

e No al ritorno ai 
confini del 1967 

e Controllo della 

transizione 

Valle del Giordano 
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DALCORRISPONDENTTr_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON «Dio se è dura», 
sbotta Clinton. «Più dura di tutti i 
negoziati che mi sono trovato a me¬ 
diare sinora. Più dura che con gli ir¬ 
landesi, di tutto quel che abbiamo 
fatto in precedenza con palestinesi e 
isrealiani, più dura che per i Balcani, 
la Bosnia a Dayton, messi insieme», 
dice. Ma al tempo stesso si dichiara 
«più ottimista di quando abbiamo 
cominciato». Fa sapere che punta 
sempre ad una conclusione positiva 
a Camp David, un accordo pieno o 
almeno un accordo parziale ad inte¬ 
rim, prima di volare mercoledì al ver¬ 
tice del G-8 ad Okinawa. «Il piano è 
di completare questo processo prima 
della partenza del presidente per il 
Giappone», ha confermato ieri il por¬ 
tavoce della Casa Bianca Joe Lo- 
ckhart. 

Clinton ha rotto a sorpresa il silen¬ 
zi o stam pa eh e si era i m posto e aveva 
imposto ai suoi portavoce in questi 
giorni, con queSe dichiarazioni di 
ottimismo affidate ad un'intervista 
col direttore del tabloid «New York 
Daily News». Scelta, in tutta eviden¬ 
za, non dovuta alla particolare auto¬ 
revolezza di questa pubblicazione sui 
temi di politica estera, ma al fatto 
che si tratta del tabloid concorrente 
del «New York Post», che aveva sca¬ 
tenato un putiferio su un presunto 
insulto anti-semita scappato a Hilla- 
ry 26 anni fa («Bastardo di ebreo», 
avrebbe apostrofato un collaboratore 
del marito). 

«Vi trarrei totalmente in inganno 
se vi dicessi che ho la sensazione che 
l'accordo è già a portata di mano. 
Non sarebbe vero. Ma ci stiamo lavo¬ 
rando alacremente. Ci sono stati pro¬ 
gressi, ma non sono ancora in grado 
di dire se ci riusciremo. Sono più ot¬ 
timista di quando è cominciata. Dio 
se è dura... Ma sento che ce la possia¬ 
mo fare», gli ha detto. 

Aggiungendo, significativamente, 
che il maggior ostacolo restano le ac¬ 
cresciute resistenze che il leader pale¬ 
stinese Arafat e il premier israeliano 
Barak si trovano a dover fronteggiare 
nei rispettivi campi, a casa loro. L'in¬ 
surrezione anti-accordo tra i palesti¬ 
nesi e in Israele, dove 100.000 perso¬ 
ne erano scese in piazza domenica a 
Tel Aviv per dire a Barak: «Non fir¬ 
mare nulla». «Sanno che se firmano 
un accordo di pace, metà dei loro sa¬ 
ranno furibondi, glie la giureranno 
per un pò. Ma ci stanno provando lo 
stesso. E dura, lo li capisco, soffro 
con loro. È dura davvero. La cosa più 
dura che mi sia mai capitato di gesti¬ 
re....», osserva Clinton. 

Il tempo stringe. Gli resta ormai 
solo una manciata di ore per poter 
annunciare da Camp David un ac¬ 
cordo, 0 anche una dichiarazione di 
intenti in direzione di un accordo, 
prima della partenza di Clinton perii 
Giappone. Dovrebbero poterlo con¬ 
cludere entro martedì. Che ci stiano 
provando viene confermato dal fatto 
che ormai i negoziati tra le delegazio¬ 
ni continuano anche durante la not¬ 
te. 

Al settimo giorno della Camp Da¬ 


mano voglia, di sorrisi, cortesie e 
complimenti come il primo giorno. 
Nelle foto ufficiali, l'unica testimo¬ 
nianza diretta che arriva ai cronisti 
dal black-out sul merito dei colloqui, 
si vedono ora facce tese, preoccupa¬ 
te, stanche: un Arafat dal volto quasi 
cupo che procede mano nella mano 
con la segretaria di Stato Madeleine 
AIbright, un Barak dalla faccia scura 
che confabula seduto al tavolo con 
Clinton. Qusi accomunati dal pre¬ 
sentimento che rischiano di essere 
dannati dalla storia se non riescono 
ad accordarsi, maledetti, forse addi¬ 
rittura sbranati dalle loro opposizio¬ 
ni interneseci riescono. 

Da nessuna delle due parti era ve¬ 
nuta ieri una conferma deH'ottimi- 
smodel mediatoreClinton. DaGeru- 
salemme, una nuova doccia fredda è 
venuta dal presidente del Parlamen¬ 
to israeliano, Avraham Burg, che 
aveva parlato al telefono con il pre¬ 
mier a Camp David: «Barak non è af¬ 
fatto ottimista. Mi ha detto che vuo¬ 
le concludere un accordo, ma che 
non ci siamo ancora». 

M entre su Arafat si è abbattuto l'a¬ 
natema dello 
sceicco Ahmed 
Yassin, il capo 
spirituale degli 
ultrà di Hamas. 
«Considero un 
fallimento qual¬ 
siasi accordo 
venga raggiunto 
a Camp David, 
perché non è 
quel che vuole il 
popolo palesti¬ 
nese», ha dichia¬ 
rato in un'intervista da Gaza. Ag¬ 
giungendo: «Se Arafat firma un com¬ 
promesso sarà la sua fine politica». 
Non è un mistero eh sono pronti a 
fargli la pelle. 

Nessuno è in grado di prevedere se 
riusciranno effettivamente a conclu¬ 
dere entro stanotte. Malgrado i «pia¬ 
ni» della Casa Bianca prevedano que¬ 
sta scadenza. M a non è detto, se non 
ci riescono, che tornino a casa sbat¬ 
tendo la porta. Anzi, c'è addirittura 
chi trae, proprio dall'estrema incer¬ 
tezza, ulteriore motivo di ottimismo. 
«Dicono che è impossibile prevedere 
come andrà a finire. E che questa è 
una buona notizia, molto meglio che 
se fossero già sicuri di un fallimen¬ 
to», fa sapere una fonte deH'ammini- 
strazione americana che ha avuto oc¬ 
casione di parlare al telefono con 
esponenti di entrambeleparti. 

Barak, stando a quel ha riferito da 
Gerusalemme Burg, avrebbe chiesto 
più tempo delle48 ore che restavano 
alla partenza di Clinton per il Giap¬ 
pone. E, per la prima volta, su un 
prolungamento dei colloqui è venuta 
anche una disponibilità palestinese: 
«No credo che rifiuteremo se gli 
Americani ci chiedono di continua¬ 
re», ha dichiarato l'ambasciatore del- 
rOLP a Washington, Hassan Abdel 
Rahman. Barak e Arafat potrebbero 
anche accordarsi ad attendere a 
Camp David il ritorno di Clinton, 
dandosi altre due settimane di tem¬ 
po. 


Alzano la voce ma per il momento 
fanno tacere le armi. «Hamas» sce¬ 
glie la via politica per attaccare Ara¬ 
fat e affida il suo messaggio al fon¬ 
datore e guida spirituale del movi¬ 
mento integralista palestinese: lo 
sceicco Ahmed Yassin. Ad Arafat, il 
leader di «Hamas» chiede una cosa 
sola: abbandonare il vertice di 
Camp David e «unirsi alla resisten¬ 
za» contro Israele in nome della «ji- 
had», la guerra santa islamica. 
«Chiediamo all'Anp eai negoziatori 
palestinesi di abbandonare gli uniti¬ 
li colloqui di Camp David», dichiara 
lo sceicco Yassin ai giornalisti con¬ 
vocati a Gaza in una torrida mattina 
di luglio. 

Il leader di «Hamas» non ha dub¬ 
bi: «Camp David non realizzerà i di¬ 
ritti dei palestinesi» e pertanto 
l'Anp è chiamata ad unirsi alla «ji- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Ehud Barak ha solo un obbligo: 
fare le valige e tornarsene a casa. 
La maggioranza degli israeliani gli 
è contro, in Parlamento è in mino¬ 
ranza. Un leader dimezzato non 
può vestire i panni del l'uomo del 
Destino». Parole pesanti come pie¬ 
tre quelle scagliate da David Wil- 
der contro il primo ministro israe¬ 
liano. Parole da non sottovalutare 
perché dell'Israele che rifiuta il 
dialogo e promette battaglia con¬ 
tro i «traditori del popolo ebraico» 
Wilder è una figura di primissimo 
piano, uno di quelli che contano: 
il nostro interlocutore, infatti, è 
uno dei leader del Movimento dei 
coloni, ossatura portante della de¬ 
stra ebraica. «Se la manifestazione 
di Tel Aviv è stata un successo - 
commenta compiaciuto Wilder - 
lo si deve soprattutto a noi. La mo¬ 
bilitazione negli insediamenti (do¬ 
ve vivono oltre IBOmila israeliani, 
ndr.) è stata massiccia. Ed è solo 
l'inizio». 

Peretiéavete manifestate contro 

i I verti cedi Cam p Davi d? 

«Perché quel vertice non doveva 
neanchecominciare. Barakèpartito 
per gl i Stati U n iti dopo essereri masto 
minoranzain Pari amento. Non haal- 
cuna legittimazione politica e mora- 
lepertrattarenuoveconcessioni afa- 
voredei Palestinesi». 


had» islamica ealla resistenza arma¬ 
ta contro lo Stato ebraico. Per quan¬ 
to riguarda «Hamas», annuncia Yas¬ 
sin, respingerà qualsiasi accordo che 
venga raggiunta a Camp David 
«perché da quel vertice - spiega - 
può venirfuori soltanto un suicidio, 
un fallimento per i palestinesi». Na¬ 
turalmente, l'abile sceicco evita di 
chiarire in che modo, con quali 
«strumenti», «Hamas» si opporrà ad 
un eventuale «accordo della vergo¬ 
gna». Forse col voto, visto che Ara¬ 
fat ha già messo le mani avanti, co¬ 
me peraltro Barak, giurando che 
qualunque intesa dovesse essere 
raggiunta a Camp David sarà co¬ 
munque sottoposta ad un referen¬ 
dum popolare. Forse, il «no»di «Ha¬ 
mas» sarà più «esplosivo». Cioè a 
colpi di autobombe. Ma su questo 
sono in molti a Gaza a frenare, visto 


Ma Ehud Barak èstato eletto di¬ 
rettamente dal popolo. Chi siete 
voi per arrogarvi il di ritto di par- 
iareanomediisraele? 

«M i ascolti bene: Barak ha vinto per¬ 
ché una serie di partiti, che oggi gli 
hanno voltato le spai le, avevano da¬ 
to indicazionedi votarlo. Commise¬ 
ro un tragico errore ed ora senesono 
resi conto. Con la sua poi iti cadi cedi¬ 
mento Barak sta mettendo a repenta- 
gliolasicurezzadi Israele. Questa èia 
verità. Elamaggioranza 
degli israeliani neècon- 
sapevole e per questo 
chiedeledimissioni del 
primo ministro». 

Voi pariate di pace. 
Machepacepensate 
di poter trattare 
con i Paiestinesi? 
Unapacea«costoze- 
ro»? 

«Possiamo discutere di 
una più ampia autono¬ 
mia ma certo non pos¬ 
siamo accettare la na¬ 
scita di uno Stato pale¬ 
stinese Sarebbe un pericolo mortale 
perisraele. Il nostroproblemaèlasi- 
curezza di Israele e della sua gente 
non di soddisfareArafat». 

Sicurezza è una paroia abusata 
nel lessico delia destra ebraica. 
La èii portavocedei coioni di He- 
bron.Mi vuoi espi egarecosa c'en¬ 
tra ia sicurezza di israelecon ii 
fatto che400 israeliani intenda- 


chenegli ultimi tempi «Ezzedineal- 
Qassam», il braccio armato del mo¬ 
vimento integralista, ha subito pe 
santissimi colpi da parte della poli¬ 
zia dell'Anp e dallo «Shin Bet», il 
servizio di sicurezza interno israelia¬ 
no: l'ultimo, in ordinedi tempo ma 
non di pesantezza, viene infetto po- 


no conti n uarea vi vere i n u na ci t- 
tà abitata da oltre lOOmila pale¬ 
stinesi? 

«Lasci stareHebron. Èlacittàdi Àbra¬ 
mo, dei Patriarchi. Hebron èil cuore, 
assieme a Gerusalemme, di "Eretz 
Israel", dellasacraTerradi Israele. È 
scritto nellaTorah. Nessun politico 
può ergersi a Dio. Nemmeno chi, co¬ 
me Ehud Barak, pretende di essere 
l'uomo del Destino. Nessuno potrà 
cacci arci dall aterra dei n ostri avi ». 


Èunaminaccia? 

«No,èunapromessa. LaSoriadel po¬ 
polo ebraico èscanditadatragediee 
da persecuzioni. Samo stati cacciati 
dallanostraTerra, laTerradi Dio. Ma 
mai, d i co mai, abbi amo scel to I i bera- 
mentedi cederla ai nostri nemici. Un 
Ebreo non può macchiarsi di questo 
delitto». 

Maèancheverocheun Ebreo non 


che ore prima dell'incontro con i 
giornalisti, con l'annuncio dell'arre¬ 
sto da parte di Israele di un palesti¬ 
nese militante di «Hamas», Ma- 
hmud Hindi, di Khan Yunis (Gaza), 
accusato di aver ricevuto in Iran un 
anno di addestramento all'uso di ar¬ 
mi ed esplosivi. Per il momento. 


dovrebbe macchiarsi del sangue 
di unsuofratello.Coà non èstato 
con Yitzhak Rabin. Alla manife- 
stazi onedi Tel Avivun individuo 
distribuiva volantini che mo¬ 
stravano Barak in di vi sa nazista. 
Co9 accaddeancheperii premier 
laburistaassassinato. 

«Quell'uomo a cui lei si riferisce era 
un provocatore eh e abbi amo subito 
allontanato. C'è chi vorrebbe crimi¬ 
nalizzare il nostro movimento, farci 


passare per un manipolo di pazzi 
esaltati. Non cadremo in questa trap¬ 
pola perché noi rappresentiamo la 
maggioranzadegli israeliani». 

Il fallimento da negoziati di 
Camp David sarebbe un vostro 
successo? 

«No, sarebbe solo la riprova della 
bancarotta politi cadi EhudBarak». 

Ma non temete che un nulla di 
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dunque, «Hamas» alza il tiro ma so¬ 
lo a parole. Nessun compromesso 
con Israele. A cominciare da Al- 
Quds (Gerusalemme in arabo): «Ge¬ 
rusalemme- sottolinea Yassin - deve 
ritornare ai palestinesi, l'occupazio¬ 
ne militare israeliana deve termina¬ 
re». In che modo? Con la forza, l'u¬ 
nico linguaggio, afferma deciso lo 
sceicco paraplegico, che i sionisti 
conoscono. 

«L'unica soluzione possibile per la 
Palestina - insiste Yassin - è quella 
che ridarà piena libertà ai palestine¬ 
si nella loro terra». Le ultime parole 
deH'affollata conferenza stampa, lo 
sceicco Yassin le dedica a Israele. E 
non sono certo parole d'amore. «Se 
proverà ad attaccare i palestinesi - 
scandisce - allora "Hamas" brucerà 
la terra sotto i piedi degli israelia¬ 
ni». U.D.G. 


fatto potrebbe scatenare nuove 
violenzeneiTerritori? 

«Siamo abituati aviverenel pericolo. 
M a ci ò eh e abbi amo vi ssuto n egl i an - 
ni deirintifada sarebbe nulla, uno 
scherzo, di fronteaciòchepotrebbe 
accadere se passasse I a pace di Barak. 
Tutti noi israeliani saremmo in peri¬ 
colo, lo Stato palestinese diverrebbe 
la retrovia dei terroristi, di quanti 
non smetteran n o mai I a "j i h ad" con - 
tro Israele Perchéil loro vero obietti¬ 
vo è quello di ributtarci 
in mare, il lorodisegnoè 
un Medio Qrientesenza 
lo Stato degli Ebrei». 

Cosa accadrebbe, si¬ 
gnor Wilder, se da 
Camp David uxisse 
fuori un'intesa tra 
Barak e Arafat sotto 
regi da degli Usa? 
«Preghiamo perché ciò 
non avvenga. Sarebbe 
unatragedia. M asarebbe 
comunque la "pace di 
Barak" non di Israele La 
contrasteremo con ogni 
mezzo lecito. E stia certo che Barak 
non riuscirebbemai afarla passare, la 
sua "pace", in un referendum davve 
ro democratico». 

Dunquevi rechereteavotare? 
«Faremo anchequesto purdi affossa¬ 
re Barak e la sua politica di capitola¬ 
zione Manon ci limiteremo al voto. 
Perché nessuno può imporre ad un 
Ebreodi andarecontrolasuaFede». 


■ MINUTI 
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_ L'INTERVISTA ■ DAVID WILDER. leader dei coloni isradiaii _ 
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Aereo si schianta sulle case^ 55 motti 

Tragedia in India, potrebbetrattara di un erroredel pilota 



ROMA Al meno 55 persone so¬ 
no morteel7sono rimasteferi- 
tein unasciagura aerea avvenu¬ 
ta ieri mattina in India, quando 
il Boeing 737-200 di una com¬ 
pagnia indiana è precipitato 
schiantandosi su un complesso 
residenziale presso l'aeroporto 
di Patna.Settedelle58personea 
bordo sono sopravvissute, masi 
trovano in gravi condizioni, 
mentre sei delle vittime sareb¬ 
bero state ucci se a terra dal l'ae¬ 
reo, su cui si trovavano 52 pas¬ 
seggeri e sei membri dell'equi¬ 
paggio. Fonti ufficiali hannore- 
so noto che uno dei motori del 
velivolo, in volodi lineadaCal- 


cuttaaNew Delhi, hapreso fuo¬ 
co alle7:30oralocaleclurantela 
manovra di atterraggio sullo 
scalo di Patna, 500 km a nord- 
ovest di Calcutta. Il pilota non 
sarebbe riuscito a tenere sotto 
controllo il Boeing, cheèpreci- 
pitato sull'edificio di un com¬ 
plesso residenziale per dipen¬ 
denti governativi incendiando¬ 
si. 

«L'aereo sobbalzava - ha rac¬ 
contato un superstite-eil pilota 
dal fi nostri no si sbracci ava e ur¬ 
lava allagenteaterradi scansar¬ 
si». Il Boeing, in servizio da 20 
anni, appartiene alla compa¬ 
gnia Alliance Airlines, unasus- 


si d i ari a del I a compagn i a nazi o- 
nal e Indian Airlines. Dal 1978 a 
oggi sono stateotto, con quella 
di oggi, le gran di sciagure aeree 
in cui erano coinvolti velivoli 
dellelineeindiane. 

Fonti ufficiali hanno riferito 
eh e I e scato I e n ere del l'aereo so¬ 
no già state recuperate. L'aereo 
stava facendo uno scalo a Patna 
prima di riprenderei! suo viag¬ 
gio alla volta di New delhi. Se¬ 
condo gli esperti, al momento 
dell'incidente non vi era nulla 
che non funzionasse. L'unico 
«disturbo» poteva essere una 
I eggera n ebbi a eh e avvo I geva I o 
scalo. Il pilota, secondo alcuni. 


sarebbe sceso a una quota infe- 
riorea quella consentita in fase 
di atterraggio. 

S pensa, infatti, anchead un 
erroredel pilota. Lo ha ipotizza¬ 
to i I sottosegretario federaleal la 
Aviazionecivile, A. Fl.Jung,se¬ 
condo cui lacausadel l'inciden¬ 
te an drebbeforse ri cercata n el I a 
quota troppo bassa al la quale il 
velivolo stava procedendo. Il 
Boeing, entrato in servizio una 
ventinadi anni fa, asuodireera 
in perfettecondizioni,avevare- 
goi armento passato tutti i previ¬ 
sti controlli di efficienza e d'al¬ 
tra parte«i I pi Iotanon avevade- 
nunciato problemi durante il 


viaggio né c'erano guasti ai si¬ 
stemi disicurezza», ha precisato 
Jung; sulla zona insi^eva una 
densa foschia, e da bordo era 
stato chiesto di poter effettuare 
la manovra d'atterraggio una 


seconda volta: circostanza di 
persèpernienteinsolita, haag- 
giuntoancorail sottosegretario. 

La corsa del Boeing si è co¬ 
munque arrestata nell'impatto 
contro un paio di case situate a 


I resti del Boeing 737 cheè 
precipitato in India 

Kumar/Ap 


ci rea 2 chilometri dallapista, in 
un complesso residenziale per 
dipendenti governativi, rima- 
stesventrate. 

I n unadel lecostruzioni abita- 
vaunafamigliadi settepersone, 
cinque delle quali sono morte 
sul colpo; altri quattro inquilini 
sono stati condotti in o^edale 
insieme a una decina di super¬ 
stiti tra coloro che erano a bor¬ 
do: più tardi tre dei feriti sono 
comunquedeceduti acausa del- 
legravi lesioni. Il numero totale 
delle vittime si aggirerebbe su 
unasessantina, manon si sacon 
esattezzaquante persone ci fos¬ 
sero su II'aereo. 


Tanni in galera, ma è innocente 

Bari Uà fu arrestato nel '92: aguiva (per casa) l'auto di un tios 


Napoli, si costHuisce 
l'omidda della ragazza 

Aveva sparato in aria per sedare una lite 


GENOVA Condannatodallacorted'appellodiFiren- 
zeal5anni di reclusione, confermati in cassazione, 
con l'accusadi esserepersonaggiodi spiccodellama- 
I avi ta m i I an ese, i m pi i cato i n u n grosso traffi co i n ter- 
nazionaledi sostanza stupefacente, ieri èstatoassol- 
todallacorted'appellodiGenova,che aveva acco I to 
la sua istanza di revisionedel processo. Questalasto- 
riadi DanieleBarillà, 38anni,titolaredi un negozio 
di articoli elettrici nel milanese, tornato in libertànel 
luglio scorso in attesa della revisione del processo, 
dopoaverscontato7anni emezzodi carcere. 

Barillà, secondo latesi dei difensori Maurizio Bara¬ 
bino eAlessandra Me Millan edel sostituto pg Pio 
Macchiavello, che ha chiesto la sua assoluzione, sa- 
rebbeal centro di un grosso erroregiudiziario. Impu¬ 
tato infatti in un processo a Milano per lo stesso epi¬ 
sodio, per cui èfinito in carcere Bari Uà, èun pregiudi¬ 
cato mi I an ese. Al essan d ro C ri safu 11 i. Bari 11 à era fi n ito 
in carcerenell'ambitodell'operazione«Pantera», av¬ 
venuta nel febbraio del '92, in cui erano stati seque¬ 
strati 288 chili di cocaina, condotta dai carabinieri 
del Rosdi Genova al comando del col. MicheleRic- 
cio, in collaborazionecon il «capitano Ultimo». Ba- 
rillàfu arrestato mentre, alla guida di una Fiat Tipo 
rossa, vi aggi ava dietro un a Fiat Uno di un bossmila¬ 
nese, sullaqualesi trovavano 50 eh ili di cocainache 
dovevaesseretrasportataaNovaM ilanese. 

Secondo la difesa invece Barillà, alla guida di una 
vettura simileall'autochesullatangenzialemilan ese 
procedeva affiancata alla U no, si sarebbe trovato ca¬ 
sualmente sul tragitto, durante il pedinamento dei 
militari pronti ad intercettarleperrecuperareladro- 
ga. A togl i ere I e u I ti me perpi essi tà su 11 a col pevoi ezza 
di Barillàhaconcorsoladeposizionedi Vito Di Carlo, 
maresciallo dei carabinieri del nucleo operativo di 
Gen ova, eh e aveva partaci pato al l'operazi on e. I eri i I 
mi litare, i nterrogato dal sostituto pg, si ècontraddet- 
tosulladichiarazioneresain primo grado davanti al 
tribunale di Livorno che condannò Barillà nel di- 
cembredel '93al8anni di reclusione. 

«Al processointribunalenon hodetto-harisposto 
Di Carlo-di aver ri conosci utoBarillàdurantel'inse- 
guimento a Milano della Fiat Tipo, ma solo dopo il 
suo arresto in quanto avevo condotto precedente- 
mente delleindagini su di lui». Il pgaquesto punto 
gli hacontestatoquantodaluidichiaratoal processo 
di primo grado ecioèdi aver ri conosci utoBarillànel- 
l'auto cheprocedevaaffiancataallavetturadel boss 
milanese. Il pghaquindi mostratoal maresciallodel- 
lefotosegnaleticheepoi gli hachiestoseeranodi Ba¬ 
rillà. Di Carlo ha risposto che la persona vista sulla 
Fiat Punto era molto somigliante. Le foto mostrate 
dal sostituto Pg n on eran o però di Bari 11 à, madi C ri sa- 
fulli. 



PUGLIA 

Rabbia ai funerali del carabiniere ucciso 
Sracusa; «L'Arma ha perso un figlio» 


ROMA Manduria, il paese natale di 
Antonio Di Mitri, il carabinieredi 32 
anni ucciso venerdì 14 luglio a Fran- 
cavilla Fontana durante una rapina 
nella Banca Commerciale, si èferma- 
to ieri mattina peri funerali. Migliaia 
di persone, assiepate nel la pi azza cen¬ 
trale del piccolo comune agricolo, 
hanno applaudito al passaggio del fe¬ 
retro tra deci ne e deci ne di corone di 
fiori. Immediatamentedietro lamac- 
chinafunebreseguivanoi genitori eia 
fidanzata. Alla cerimonia erano pre¬ 
senti, tra gli altri, il comandante dei 
C arabi n i eri, gen eral e Sergi o S racusa, 
i sottosegretari alla difesa Massimo 
Ostillio, all'interno Aniello Di Nardo 
ealla giustizia Rocco Maggi, oltre ai 
prefetti e ai questori di Taranto, Bari, 
Brindisi eLecce. 

«La caduta del senso della legalità 
inquina il vivere sociale»; così il ve¬ 


scovo di Oria, monsignor Marcello 
Semeraro, h a detto n el I a sua omel i a ai 
funerali del maresciallo Antonio Di 
Mitri. NellachiesaS. Mariadi Costan¬ 
tinopoli,nel centro di Manduria, pae¬ 
se natale del militare ucciso, decine 
erano i gonfaloni dei comuni, della 
Regione Puglia, e delle associazioni 
delleforzedell'ordine. «Chi èonesto- 
ha detto i I vescovo - ha paura e quan¬ 
do l'onesto ha paura vuol direcheil li¬ 
vello di guardia è già raggiunto; per 
questo occorre superare la spinta del- 
l'il legalità con unavigorosa mobilita¬ 
zione della coscienza dei cittadini, 
unita ad unamiglioreed efficaceatti- 
vitàdi prevenzioneecontrol lo del ter¬ 
ritorio». 

In assoluto silenzio centinaia di 
persone- nei primi banchi i familiari 
della vitti maeleautorità civili - han¬ 
no assistito alla cerimonia, mentre 


migliaiadi personeattendevanoall'e- 
sterno della chiesa. I genitori del ma¬ 
resciallo Di Mitri, il fratello eiafidan¬ 
zata hanno a conclusione della ceri¬ 
monia ringraziato tutti attraverso un 
portavoce, precisando peròdi non es¬ 
sere in grado di incontrare alcuno, 
neppureperlecondoglianze. 

«L'Armahaperso un figlio, manon 
dev'essere una morte inutile», ha 
com men tato i I gen eral eSergi o S racu¬ 
sa. «Faremo tutti gli sforzi per assicu¬ 
rare i responsabili alla giustizia - ha 
detto-eci sono segni positivi perché 
si amivi subito alla loro individuazio¬ 
ne». Il generale Sracusa si è quindi 
soffermato su I fatto chela gen tehaco- 
minciatoacollaborarecon gli investi¬ 
gatori: «questo vuol dire-harilevato- 
ch e ri pren de I a f i duci a n el I e i sti tuzi 0 - 
ni, nella giustizia, nel le forze del l'or¬ 
dine». 

S prefigura, nel frattempo, un ulte¬ 
riore giro di vite contro lacriminalità 
nel Salente. Con questo obiettivo è 
stata indetta ieri unariunionedefini- 
ta «operativa e ufficiale» dal coman¬ 
dante del Reparto operativo speciale 
(Ros) dei carabinieri, generale di bri¬ 
gata Sabato Palazzo, a Lecce con i re¬ 
sponsabili delle sezioni anticrimine 
del Rosdi LecceeBari.Gli ufficiali -si è 
appreso - hanno esaminato in parti¬ 
colare gli elementi investigativi fino¬ 
ra racco I ti, eh e possan o po (tare al I ' i n - 
dividuazionedel gruppodi rapinatori 
che venerdì scorso ha ucciso il mare- 
sci alloDi Mitri. 

E non sono mancate le ingiurie. 
Una scrittatirmata dall'organizzazio- 
ne mafiosa Sacra corona libera 
(Scl),contenente pesanti offese con¬ 
tro i carabi n i eri, èàiata n otatai eri mat¬ 
ti n a a C egl i e M essapi ca pocheore pri- 
machesi svolgessero ifunerali. La fra- 
seingiuriosaèstatascrittasul murodi 
unedificioin unatraversadi corsoGa- 
ribaldi, la via principaledel paese 
brindisino. «Coglie ringrazia» era 
scritto tra l'altro nel messaggio, sigla- 
toScI, accantoal laqualeerastatodise- 
gnatounfucile. Fitteindagini sono in 
corso da parte dei carabinieri per ac¬ 
certare I ef i n al i tà del gesto. 


ROMA Prima si è costituita la 
moglie, poi lui, il carpentiere 
che aveva sparato in aria per 
sedare una lite condominiale 
colpendo a morte una ragazza 
di 19 anni. Caputo si è costi¬ 
tuito ai carabinieri di Castello 
di Cisterna dopo che nel pri¬ 
mo pomeriggio la moglie ed i 
figli (un bambino di tre anni 
ed una bimba di cinque mesi) 
con i quali era fuggito avevano 
fatto ritorno a casa. La donna 
si è presentata al commissaria¬ 
to di Acerra (Napoli) ed è poi 
stata condotta in Questura. La 
pressione esercitata dagli inve 
stigatori sui familiari e le ricer¬ 
che condotte dal comando 
provinciale dei carabinieri di 
Napoli hanno indotto l'uomo, 
un carpentiere incensurato di¬ 
pendente di una ditta romana, 
a consegnarsi in caserma. La 
morte di Carmela è avvenuta a 
Casalnuovo al culmine di una 
lite per un posto auto conteso. 
Durante il violento diverbio è 
intervenuto anche Caputo che 
ha impugnato una piiola cali¬ 
bro 7.65, illegalmente detenu¬ 
ta, con la quale ha sparato al¬ 
cuni colpi in aria. Uno dei 
proiettili ha centrato al volto 
la giovane operai a eh e si era af¬ 
facciata al balcone preoccupa¬ 
ta perché il padre àava pren¬ 
dendo parteal litigio. La ragaz¬ 
za, condotta in ospedale, è 
morta durante il tragitto. 

Poche ore prima, nel pome 
riggio di ieri, si era presentata 
al commissariato di polizia di 
Acerra (Napoli) Adelaide Di 
Micco, 27 anni, moglie di Ca¬ 
puto. Ieri la moglie è tornata a 
casa con i bambini ed è stata 
portata nel pomeriggio di ieri 
negli uffici della questura di 
Napoli per essere sentita dagli 
investigatori. 

Intanto il presidente della 
Provincia di Napoli Amato 
Lamberti ha convocato per og¬ 


gi pomeriggio la consulta anti¬ 
camorra alla quale partecipano 
sindaci, parlamentari, consi¬ 
glieri provinciali, sindacati, 
per definire strategie contro la 
violenza riesplosa negli ultimi 
giorni. «Gli ultimi efferati epi¬ 
sodi di violenza criminale - ri¬ 
leva Lamberti - hanno reso evi¬ 
dente la necessità da parte del¬ 
le amministrazioni comunali 
di confrontarsi sulla elabora¬ 
zione di una strategia comples¬ 
siva, di natura socio-culturale, 
contro il diffondersi di una 
cultura della violenza e della 
illegalità so¬ 
prattutto tra i 
giovani di ceti 
sociali più 
svantaggiati, 
ma anche in 
fasce del la po¬ 
polazione fi¬ 
nora non in¬ 
teressate da 
comporta¬ 
menti illega¬ 
li». 

L'espansio¬ 
ne dei clan criminali sul terri¬ 
torio, attraverso una frantuma¬ 
zione progressiva, sottolinea 
Lamberti, ha «probabilmente 
favorito il diffondersi di com¬ 
portamenti illegali e criminali 
come modalità possibili di 
azione per raggiungere risultati 
di acquisizione di beni o potè 
re». 

Il risultato è «un sentimento 
di insicurezza individuale e 
collettiva che va diffondendosi 
atutti i livelli sociali econtro il 
quale occorre mobilitarsi im¬ 
mediatamente con tutti gli 
strumenti che una società de 
mocratica può mettere a dispo¬ 
sizione». Occorre quindi «un 
confronto allargato sulle stra¬ 
tegie da mettere in atto per far 
fronte a questa che è sicura¬ 
mente oggi la priorità assolu¬ 
ta». 


■ SUMMIT 
ANTICAMORRA 

Convocato 
dal presidente 
della Provincia 
per dare 
una risposta 
alla violenza 


Morte per li|xisuzi()n& Il pm; omiddk) volo^^ 

Firenze) marz) '99: la dottoressa provocò infezioni ad altreduedonne 


MUCCA PAZZA 

INas controlleranno 
gli omogeneizzati 
«Nessun aiiarme» 

■ lcarabinieridellaSanità(Nas) av¬ 
vieranno nei prossimi giorni un 
monitoraggiosugli omogeneizza¬ 
ti per bambini in venditanei super- 
mercati su tutto il territorio nazio¬ 
nale. Laconfeimagiungedagli 
stessi Nas, aseguitodell'allarmein 
Gran Bretagnasui prodotti omo¬ 
geneizzati perbambini contenenti 
carni infettea rischio «mucca paz¬ 
za». In baseal codicea barreindi- 
catosui prodotti in vendita, i Nas 
verificherannolaprovenienzade- 
gli omogeneizzati. Si trattadi un 
primo monitoraggio, fannosape- 
redai Nas, perverificareappuntola 
provenienzadei prodotti indicati e 
risalireallafilieracommerciale. 

Gli allevatori italianitengonoperò 
a precisarechein Italia non c'è 
«mai»statouncasod'infezione. 

Un «no»seccodunqueallegenera- 
lizzazioniarrivadaColdiretti,Con- 
fagricoltura, CiaeAssocami, che 
contestual mentech iedono al l'Eu¬ 
ropa un sistemadi etichettatura 
trasparentecheconsenta lacosid¬ 
detta «tracciabilità»dei prodotti. 


FIRENZE Omicidio volontario: 
questa l'accusa per cui il pm Pao- 
loCan essa, aconclusionedel l'in¬ 
chiesta, hachiesto il rinvioagiu- 
dizio della dottoressa Costanza 
Greco perlamortedi unasignora 
di 48 anni, Bernadette Fontana, 
deced uta per u n a gravei n fezi on e 
dopo un'operazione di liposu- 
zioneallegambe. Il medico èac- 
cusato anchedi lesioni colposee 
lesioni volontarie gravi per aver 
provocato nel lo stesso periododi 
tempo - fra il 18 e il 20 marzo 
1999 - analoghe infezioni post- 
operatoriead altreduepazienti - 
L. B.,39anni,eP. F.,44anni - sot¬ 
toposte anch'esse a liposuzione 
in un a struttura (il «Centro servi¬ 
zi Edoné»,di Firenze) eh e, tra l'al¬ 
tro, secondo l'accusa, non aveva 
neanche l'autorizzazione della 
Regione. 

L'accusadi omicidioedi lesio¬ 
ni volontariecontestataal medi¬ 
co nasce dal fatto che, dopo un 
i n i zi al ecomportamento col poso 
- mancanza di mascherina chi¬ 


rurgica, nessuna delimitazionee 
sterilizzazione del campo opera¬ 
torio, nessuna profilassi antibio¬ 
tica, utilizzo di cannuleperaspi- 
razioneedi medicinali non ade- 
guatamentesterilizzati -cheave- 
va provocato l'i nfezi one al I a pri - 
ma donna operata, L. B., il medi¬ 
co aveva operato ugualmente 
sulle altre pazienti accettando il 
rischio che anch'esse potessero 
essere eoipite da infezione, eosa 
eheinfattisiverifieò. 

CostanzaGreco,sostieneil pm 
Canessa, aveva appreso la sera 
del 18 marzo eh e-eometra l'altro 
eraaeeadutoduegiorni pri ma ad 
un'altra paziente, ehe era stata 
però subito eurata eon antibioti- 
eo - L. B., dopo l'intervento, la¬ 
mentava sintomi (eollasso evo- 
mito)tipiei di uno stato infettivo 
ma ne aveva dilazionato il rieo- 
vero a Santa MariaNuovaperdi- 
verseore, omettendo poi di for¬ 
nire al personaledel pronto soc¬ 
corso i dati relativi all'intervento 
effettuato eritardando laformu- 


lazione della diagnosi di ehoek 
settieo e la somministrazione di 
antibiotiei. Il giorno dopo, nelle 
stesseeondizioni. Costanza Gre 
eo aveva deciso di eseguire lo 
stesso gli interventi su P. F. esu 
Bernadette Fontana, ehe era poi 
morta il 26 marzo, sei giorni do- 
poil rieoveroaSantaMariaNuo- 
va. 

Il medieo, spiegai! eapodi im¬ 
putazione, aveva eontinuato a 
i nterven i re n el I a stessa strutto ra 
puressendosi «ampi amente rap¬ 
presentata la probabilità» ehe, 
oltre alleduepri me pazienti, an- 
eh e q uel I e operate I a matti n a del 
19 marzo «fossero stateeontami- 
nateelapossibilitàeheentrambe 
potessero essere aggredite eon la 
stessa virulenza dalla medesima 
gravissima infezione, eon forte 
possibilitàdi esito infausto». 

Da qui la eontestazione di le 
sioni e omieidio volontari ehe, 
nel easo il gip aeeogliesse la ri- 
ehiestadi rinvio a giudizio, verrà 
diseussain assise. 


VILLA GINA 

Dipendenti sul tetto 
Protestano 
contro la chiusura 

■ Non si placai laprotestadeidipen- 
dentidellaclinicaVillaGina, cheda 
giovedì occupanolacasadicura 
controii mancato pagamentode 
glistipendi insanito all'inchiesta 
giudiziariasugliaborti clandestini. 
Ieri unaquarantinadi infermieri e 
operatori ha manifestato pertutta 
lagiomataealcunepersonesono 
salitesul tetto (compresaun'anzie 
nadi65anni)dellaclinica.«Abbie 
mo incontrato M ario Spallone- ha 
detto IvoCamiciolidellaUil-malui 
ripetecheperadesso non ha i soldi 
perpagaregli operatori, esasperati 
dopoquattrogiomi di presidio». 

M ercoledì lerappresentanzesin- 
dacali incontrerannol'assessore 
regionaleallaSanità, Vincenzo Sa¬ 
raceni. 


Germana ed Ugo Vetere si uniscono ai doio- 
re di Francesca e della famiglia e di quanti 
hanno conosciuto e apprezzato 

DOMENICO PERTICA 

Un democratico coerente, un poeta di que¬ 
sta nostra Roma dove insieme alle bellezze 
egli sapeva indicare gli errori,le deficienze,! 
bisogni piùveri dichiviabitaevivive. 

Roma, 18 luglio 2000 


Dopo una lunga intensa vita dedicata a gran¬ 
di idealie aisuoicari, èscomparsa 

MARTA FIAMENGHI 

Ne danno annuncio Anita e Davide. Per in¬ 
formazioni chiamare 0335/6786047 


ODI LIA 

Nel nono anniversario della Tua scomparsa 
il ricordo è ancora vivo. Tuo Pino 

Milano, 181uglio2000 

Nell’impossibilità di farlo personalmente la 
famiglia 

GALARDI 

ringrazia tutti coloro i quali hanno partecipa¬ 
to al loro dolore 

Cotogno Monzese, 18luglio2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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Martedì 18 luglio 2000 



LA Politica 


l'Unità 


^Difficile la soluzione della crisi 
dopo l'dezionedi un presidente 
con i voti di Polo e parte del centro 


♦/\n proponeun «patto tra sidiiani» 
Il segretanoreglonaleDsFava: 

«No a maggioranzetransgenich&> 


Sdlia, la destra caldeggia 
un «go\^em(hammucdiiat»> 

Viaalleconsultazioni, Leanza incontra Fi 



Palazzo dei Normani sede dell'Assemblea regionale siciliana Andrea Sabbadini 


ROMA Inizieranno questa mattine 
le consultazioni di Vincenzo Lean¬ 
za, deputato regionale dell'Udeur, 
eletto nei giorni scorsi presidente 
della regione siciliana coi voti del 
centrodestra, di Rinnovamento ita¬ 
liano e di altri deputati del centro. 
Per primi nella sede della presiden¬ 
za della Regione, alleorell, Leanza 
incontrerà gli esponenti di Forza 
Italia. Le consultazioni prosegui¬ 
ranno fino all'inizio della prossima 
settimana, in vista della seduta fis¬ 
sata all'Assemblea regionale per 
mercoledì 26 con all'ordine del 
giorno l'elezionedei 12 assessori. 

Non è ancora chi ara a qual e mag¬ 
gioranza lavorerà Leanza costretto a 
muoversi in un quadro di polemi¬ 
che molto accese. Il presidente in¬ 
caricato all'inizio è sembrato si vo¬ 
lesse ritagliare uno spazio da 
"esploratore" per verificare quali 
possibilità esistono di mettere in 
piedi una maggioranza. Poi, sia pu¬ 
re lentamente, sembra essersi atte¬ 
stato sulla formazione di un gover¬ 
no con chi ci sta. L'obiettivo di un 
governo-ammucchiata, in ogni ca¬ 
so, sembra essere l'obiettivo di fon¬ 
do del centrodestra. Non a caso ieri 
il coordinatore siciliano di An Gui¬ 
do Lo Porto, ha proposto un «patto 
tra siciliani, nessuno escluso, per af¬ 
frontare le emergenze dell'isola». 
Immediata la risposta di Claudio 
Fava, segretario regionale dei Ds, 
che ha ancora una volta ribadito 
che il suo partito non è disponibile 
per nessun pasticcio. «Sono contra¬ 
rio a maggioranze transgeniche», 
ha spiegato il leader della Quercia 
siciliana. Ed ha aggiunto: <Ci sem¬ 
bra assai triste che gli esperimenti 
di mutazione genetica non ammes¬ 
si sui pomodori in Sicilia siano con¬ 
sentiti sulla politica». Per Fava cen¬ 
trosinistra e centrodestra «debbono 
restare espressione di culture di go¬ 
verno profondamente diverse». Gli 
ha fatto eco il popolare Nino Papa- 
nia che ha dato possibile il ricom¬ 
pattamento del centrosinistra, a 
una precisa condizione: «Prima 


Leanza si dimetta e poi il nuovo 
presidente potrebbe anche essere 
lui». 

Grande lavorio anche nel Polo si¬ 
ciliano, con continui contatti tra 
esponenti di Fi, An, Ccd e Cdu, ma 
pure con frange di partiti del cen¬ 
trosinistra. Il coordinatore di Forza 
Italia Gianfranco Miccichè ha di¬ 
chiarato: «Siamo il primo partito a 
essere consultato e l'abbiamo chie¬ 
sto noi al presidente Leanza, per la¬ 
sciarlo libero di ascoltare poi tutti 
gli altri avendo già ben chiareleno- 
stre idee. Siamo disponibili a un go¬ 
verno di chi ci sta purché su un 
programma preciso e ribadiamo 
che la Casa delle Libertà all'Assem¬ 
blea siciliana ha quarantadue depu¬ 
tati e pertanto, allo stato delle cose, 
non è in grado di fare un governo». 

Intanto dagli industriali di Sira¬ 
cusa arriva una preoccupata analisi 
su quanto sta accadendo in Sicilia. 
Le difficoltà a trovare una formula 
di Governo regionale stabile, argo¬ 
menta Ivanhoe Lo Bello, presidente 
di Assindustria, ha impedito che la 
politica riuscisse «ad andare oltre 
l'ordinaria amministrazione». Alla 
classe politica siciliana, sostiene Lo 
Bello, spetta il compito di «avviare 
un grande progetto di modernizza¬ 
zione delle istituzioni regionali, ga¬ 
rantire stabilità ed efficienza della 
pubblica amministrazione, rappre¬ 
sentare un interlocutore autorevole 
per chi vuole investire sul territo¬ 
rio». 

Al convegno degli industriali ha 
preso la parola anche il ministro 
Enzo Bianco che ha auspicato in at¬ 
tesa delle riforme «una grande al¬ 
leanza che parta dal basso». Bianco 
ha rilevato che «si tenta di formare 
il quinto governo della legislatura 
siciliana e i giorni di crisi sono qua¬ 
si quanto quelli in cui il governo si 
è trovato nella pienezza delle fun¬ 
zioni». «Tutto ciò - ha concluso - ha 
un peso rilevantissimo: la Sdlia 
che avrebbe dovuto anticipare le 
grandi riforme del resto del Paese 
h a diffi coltà persi n o a regi strarl e». 


L'im’ERVISTA ■ ANTONELLO CRACOLICI.secraa-ioDsPàemio 

<IJon d irrtEresEano pateraodii» 


ALDO VARANO 

ROMA Antonello Cracolici, lea¬ 
der della Quercia palermitana e 
assessore del I a gl u n ta comu n al e, 
partedaun ricordo personaleper 
spiegare la crisi della RegioneS- 
cilia. «Èiasolita manfrinadi fine 
legislatura. Negli ultimi venti an¬ 
ni, un anno primadellafinedella 
legislatura la classe politica den¬ 
tro I ' AssembI ea regi o n al e va i n f i - 
brillazioneeapreunacrisi cheè 
sempre legata alle 
prospettive di rieie 
zionedi alcuni depu¬ 
tati». 

È C 09 anche questa 
volta? 

«Questa volta c'è 
l'aggravio di una dif¬ 
ficoltà di sistema po¬ 
litico. L'introduzio¬ 
ne della preferenza 
unica ha esasperato 
questi caratteri indi¬ 
vidualistici dellacrisi 
politica». 

Insomma, una crisi 
di poterecheha in paliolecarrie- 
reda protagonisti? 

«Da un lato, dentro l'Aula c'è 
questo. Dall'altro, siamo in pre 
senza di una crisi di sistema. Qr- 
mai laRegionesicilianaèun mo¬ 
dello di archeologia politica: si¬ 
stema elettoraledi proporziona¬ 
le pu ro eh econ sen tepafi n 0 1 i ste 
"fai date" a livello provinciale. Il 
governo viene eletto in Assem¬ 
blea con un meccanismo in cui è 
perfino possibile eleggere come 
assessore un deputato dello 


sch i eramen to avverso». 

Perché neanche il governo Capo¬ 
dicasa, che pure ha un buon bi¬ 
lancio, non è riuscito a bloccare 
questespinte? 

«Paradossaimente!I buon gover¬ 
no alimenta anche elementi di 
gelosia e invidie anche da parte 
di componenti chele sostengo¬ 
no. Nessuno ha saputo spiegare 
perch ési èaperta I a cri si ». 

Me lo dica lei Cracolici qualesa- 
rebbei I moti vo verodel lacrisi ? 
«La verità è che il governo del 
diessino Capodicasa 
è stato di svolta e di 
risanamento finan¬ 
ziario: Agenda 2000, 
riformadella pubbli¬ 
ca amministrazione, 
del commercio, del¬ 
la scuola. Questo ha 
generato anche 
preoccupazioni poli¬ 
tiche legate alle pro¬ 
spettive personali di 
questo 0 quel depu¬ 
tato». 

Il sommovimento 
sembratuttoal cen¬ 
tro. Perché? 

«In una logica meramente pro¬ 
porzionale non solo c'è il som- 
movimento al centro ma anche 
la frammentazione. Più si è visi¬ 
bili in modo frammentario più si 
pensa di poter sopravvivere. Il 
corol I ari 0 è l'esasperazi on e del I a 
diversi tà con Lobi etti vodi diven¬ 
tare visibili. E la coesione va in 
tilt». 

Nel precipitare della crisi quali 
sono I erespon sabi I i tà pi ù evi den- 
ti? 


«Ci sono personaggi chesi rifan¬ 
no al centro del centrosinistra - 
alcuni personaggi di Ri, dell'U- 
deureambienti dello stesso Ppi - 
che pensano alla sopravvivenza 
di un centroin gradodi dialogare 
indifferentemente con destra e 
sinistra. Più dentro una logica di 
Aula che di sistema politico tra¬ 
sparente». 

Forza Italia che ruolo ha giocato 
nellacrisi? 

«Loro volevano sfasciare il cen¬ 
trosinistra con tutti i mezzi. Mi 
piacerebbe sapere a 
quanti deputati re 
gionali Miccichè 
(Qn. Gianfranco 
Miccichè, leader di Fi 
in Sdlia, ndr) ha 
promesso il posto di 
presidentedel gover¬ 
no regio naie se fosse 
cadutoCapodicasa». 

Sonomolti? 

«Temodisì». 

Maoracheaccadrà? 

Voi Ds quali paletti 
avetemesso? 

«Noi diciamo che in 
Sciliaoc'èiicentrosinistraoc'èil 
centrodestra. Le ammucchiate 
per quanto ci riguarda non sono 
percorribili. Il centrosinistra hai 
numeri. Se si dovesse scoprire 
chenon li hanon potrà eh eesser- 
vi una maggioranza di segno op- 
poSo». 

È un palettocontrappostoa Lean- 
zachestalavorandoaungoverno 
con quellicheci stanno. 

«Leanzaèil presidenteeletto dal¬ 
le grandi ambiguità che ci sono 
dentro l'Aula. Se Leanza lavora 


peressereil presidentedell'ambi- 
guità noi Ds non potremo che 
contrapporci. Se, invece, puntaa 
un'ipotesi netta e chiara di cen¬ 
trosinistra può essere uno dei 
tanti chepresiedeil governo». 
Cracolici, ma non sarebbeun pa¬ 
sticcio se Leanza, eletto coi voti 
del centrodestra, facesse il cen¬ 
trosinistra? 

«Ripeto: è figlio della confusio¬ 
ne. Lacondizionedi un presiden- 
teri cattato quotidianamentedai 
deputati chele eleggono èdi in¬ 
stabilità permanen¬ 
te. Spetta a Lean za fa¬ 
re chiarezza. Lui si è 
ritagliato la figura di 
esploratore. Per noi 
l'unica esplorazione 
possi bileèquellache 
puntaa riprodurrei! 
centrosinistra». 

Ma per fare il cen¬ 
trosinistra Leanza 
deve prima dimet¬ 
tersi? 

«La eh i arezza da par¬ 
te sua oggi sarebbe 
sufficiente per valu- 
tareanchel'eventualitàdi un go¬ 
verno di Leanza o di un altro 
esponentedel centro.Se sceglieil 
governo di centrodestra seneas- 
suma le responsabilità fino in 
fondo. Non può pensarechefail 
governo di destra perché la sini¬ 
stra gli dicedi no. Lasinistradice 
di no a qualunque ipotesi di go¬ 
verno di tutti. Non siamo dispo- 
nibileper alcun pasticcio. Lo ab¬ 
biamo detto i eri, 1 0 d i ci amo oggi, 
ed è I a stessa cosa eh e ri peteremo 
domani». 


Il 

0 centrosinistra 
0 centrodestra 
Se Leanza lavora 
a soluzioni 
ambigue noi 
non ci stiamo 

—ff— 


// 

A quanti 
deputati Fi 
ha promesso 
il posto 
da presidente 
di Regione? 

-ff- 


martedì 18 luglio 2000 

_ ore 17,30 

Roma • Sala da! Refettorio, vie del Seminario, 76 
mformazioni 0339/8817153 



. V i ^ ■ ■ 

I o 1 

1 .• V t ■ ■ * •. 
> ■ 


■ l- •- 
« \ 

I -v W-- 


^ ^ ^ 


w 1 


i * 


1 ; il n , .^... ' T, t ■ V Si H 


^^4.5" I -ì ' 

H I ■ i J ■ 

1 ■ 



rAldo-Affiasi -/' Mario jArtall*/ Alberto-Asor^Rosa* 
- *;»/©iLitcto CaEh;i/iFedeEiEOE.Cc«fflti.t^<Quse|>pe^ 
/^Lorenza JSorci.rffirl Aorta 
: /;MassimOi..Gi^^-ieri «/« Pa^o ^tesori:/cGiammoT 
:::i Marramao*/sKaterina^staszewstcai/l 
' AlesssamKtrcK l^rsdUnl»/ s\^ttorto Aarola‘/ltrclarao r 
IPettinali / Cesare Salvi / Concetto ^voNtto / 
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Gruppo Parlamentare Democratici di Sinistra-l'Ulivo delia Camera dei Deputati 



Economia della conoscenza e inclusione sociale 

Roma, Residenza di Pipetta, via di Pipetta 231, martedì 18 luglio 2000 - ore 9,30-14,30 


Presiedono: 


Introduce: 


Relazionì: 


Conclude; 

Intervengono: 


Claudia Mancina, Claudio Burlando, Vicepresidenti Gruppo DS-l'Ulivo della 
Camera dei Deputati 

Laura Pennacchi, Vicepresidente Gruppo DS-l'Ulivo della Camera dei Deputati, 
Responsabile Laboratorio per le politiche pubbliche 

Cristiano Antonellì, Università di Torino, «Economia della conoscenza e New 
Economy: l'innovazione e la qualità dello sviluppo come problema europeo» 
Anthony Atkinson, Oxford University, «Opportunità e rischi della New Economy e 
il ruolo del Welfare State nel garantire l'inclusione sociale» 

Fabio Mussi, Presidente Gruppo DS-l'Ulivo della Camera dei Deputati 

Giuliano Amato, Tullio De Mauro, Enrico Letta, Cesare Salvi 
Livia Turco, Vincenzo Visco 

Walter Veltroni, Massimo D’Alema 


Chiara Acciarini, Aris Accornero, Mauro Agostini, Silvano Andriani, Daniele Archibugi, Luciano 
Barca, Giorgio Benvenuto, Luigi Berlinguer, Salvatore Biasco, Tito Boeri, Marida Bolognesi, Paolo 
Bosi, Fabrizio Bracco, Salvatore Bragantini, Andrea Brandolini, Gloria Buffo, Omar Calabrese, 
Mimmo Corrieri, Marco Causi, Daniele Checchi, Salvatore Cherchi, Franca Chiaromonte, Vannino 
Chiti, Furio Colombo, Eleno Cordoni, Roberto Di Rosa, Tommaso Di Tanno, Fulvio Fammoni, Stefano 
Fassino, Pietro Polena, Daniele Franco, Gianni Geroldi, Vasco Giannotti, Giuseppe Giulietti, 
Giovanna Grignaffini, Mauro Guerra, Renzo Innocenti, Beniamino Lapadula, Antonio Lettieri, Mimmo 
Luca, Alfredo Macchiati, Miriam Mafai, Michele Mogno, Enrico Menduni, Marcello Messori, Giacinto 
Militello, Enrico Morando, Paolo Onofri, Daniele Pace, Pier Carlo Padoon, Ruggero Paladini, Giorgio 
Panattoni, Pierluigi Parcu, Barbara Pollastrini, Andrea Ranieri, Alfredo Reichlin, Martin Rhodes, Nicola 
Rossi, Renzo Rovaris, Enzo Rullani, Michele Salvati, Anna Serafini, Elsa Signorino, Domenico 
Siniscalco, Ferdinando Targetti, Giorgio Tonini, Bruno Trentìn, Lanfranco Turci, Salvatore Vozza 


Violante; non 
indispensabile 
il premio di 
maggioranza 

ROMA S al senso delle proposte 
del Polo, esi al premio di maggio¬ 
ranza, purché non sia un mecca¬ 
nismo capestro: ovvero chefaccia 
stravincere chi vince le elezioni, 
stravolgendo il voto. Questo, più 
0 meno, è l'orientamento sulla 
I egge el ettoral e eh e I a maggioran - 
za intendeportareavanti nel con¬ 
fronto col Polo. Possibilità che il 
confronto partorisca qualcosa di 
con creto ce n e son o an cora, tan to 
chegiovedì un vertice di maggio¬ 
ran za d efi n i rà I e ri sposte d a dare e 
avanzerà proposte preci se, ma sul 
risultato finale nessuno si fa illu¬ 
sioni. Gira erigira, lo scetticismo 
resta l'atteggiamento prevalente, 
nella convinzionechela disponi¬ 
bilità del Polo sia solo di facciata. 
Berlusconi ha tutto l'interesse a 
votarecol Mattarellum,eallafine, 
dicono nel centrosinistra, questo 
creerà ostacoli insormontabili al- 
l'iterdellariforma. 

Poiché però nessuno vuole re¬ 
stare col cerino acceso in mano, 
ecco eh e i I con f ron to va avan ti. «II 
cen trosi n i stra deveesserecon vi n- 
todifarla,lariforma-diceildiessi- 
no Massimo Vinone- poichèuna 
nuovaleggeèun beneperii paese, 
il teatrino eli giochetto del cerino 
acceso non lodevefarenessuno». 
Secondo Villone il senso delle ri- 
chiestedel Poloèstatoaccoltodal- 
la maggioranza e c'è un orienta¬ 
mento favorevole sul modello te¬ 
desco corretto e sul premio di 
maggioranza, anchesein termini 
e modalità diverse da quelle desi¬ 
derate da Beri uscon i. Vi 11 on e, eh e 
pratica quantomeno l'ottimismo 
dellavolontà, èconvinto cheuna 
rifonna seria, come quella che si 
va delineando, può e deve essere 
portata avanti in parlamento dal¬ 
la maggioranza, e non potrebbe 
non trovare consensi anche nel- 
l'areradel centrodestra. 

La verifica sulle intenzioni av¬ 
verrà n el I eprossi meoreal I a pri ma 
commissionedel Senato. La mag¬ 
gioranza, rispetto ai principi evo¬ 
cati nei 10emendamenti messi in¬ 
si emedaPoloeLega, chiedemodi- 
ficheimportanti.E'd'accordosul- 
l'uniformitàdei sistemi elettorali 
allaCameraeal Senato, machiede 
di tener conto che quasi tutti i si¬ 
stemi bicamerali hanno leggi di¬ 
verse. Si alla modifica della par 
condicio, ma dopo l'intesa sulla 
legge elettorale. E si, appunto, an- 
cheal premio di maggioranza, ma 
con emendamenti. Il calcolo per 
determinarela coalizionevincen¬ 
te va fatto sui voti ottenuti nei col¬ 
legi uninominali dai simboli dei 
due schieramenti e non, come 
vorrebbe il centrodestra, som¬ 
mando i consensi registrati sulle 
liste proporzionali collegate. Riz¬ 
zo, del Pdd, spiega perchèlamag- 
gioranza frena sulle richieste dd 
Polo: «Col sistema proposto dolo¬ 
ro si puòdirechechi vincestravin- 
ce, perchè può accadere che col 
41% dei voti, vincendo in tutti i 
collegi uninominali con unoscar¬ 
to minimo, si ottenga poi dalla 
quota proporzionaleun altro 30% 
dei seggi, con l'effetto di avereun 
premio che porta a superare il 
70%, mentre poerii centrosinistra 
il premio va calcolato in modo da 
raggiungere al massimo il 55%». 
L'argomento è delicato. Il presi¬ 
dentedel laCameraViolante, ieri a 
un convegno su Calamandrei, ha 
ricordato che proprio il giurista 
ravvisò nel premio di m^gioran- 
zaun elemento di incostituziona¬ 
lità, dato che «comporterebbe un 
valoredisugualedel voto». La sta¬ 
bilità, dice Violtante, è necessaria 
al paese, ma non necessariamente 
va assicurata col premio di mag¬ 
gioranza. 

Altro elemento di differenza la 
questione del voto digiunto: il 
centrosinistra propone una sola 
scheda dove compaia a sinistra 
l'indicazionedel premiereil sim¬ 
bolo della coalizioneea destra le 
listelosostengono. L'Ulivoèfavo- 
revole a permettere il cosiddetto 
voto disgiunto, PoloeLegano. Le 
differenzeci sono, matuttodipen- 
de dalla volontà politica. Equi il 
coordinatoredd Pdd, (partito eh e 
ospiterà il vertice), vede il nodo: 
«Beriusconi si è mostrato prima 
ipermaggioritario, poi ha presen¬ 
tato la proposta di legge sul mo¬ 
dellotedesco. Qra, quando il cen¬ 
trosinistra la accoglie in gran par¬ 
te, si appresta a di re n o per ten ere 
in vitali Mattardlum,anchesedi- 
ce di voler cambiare la legge per 
non mancare di rispetto al capo 
ddiostato...». 
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ZattErìn, gomalida gentiluomo 

Il famoso notista Rai è morto ieri a Roma Aveva 80 anni 


MARIA NOVELLA OPRO 

È morto i eri a Roma U go Zatteri n, 
uno trai più noti giornalisti Rai. 
Era ri coverato per u n a grave ma- 
lattiaal Policlinico Gemelli. Na¬ 
to a Venezia nel 1920, avrebbe 
compiuto 80 anni il 15 ottobre. 
La maggior parte della sua vita 
professionale l'ha trascorsa den¬ 
tro latei evi sionedi stato, doveha 
lavorato dal 1 maggio del 61al 15 
ottobre dell'86. Da pensionato 
diressepoi ilquotidianoabruzze 
se«l I centro». 

Aveva eomineiato sulla carta 
stampata, passando dall' «Avan- 


ti»(1945)al «Tempo», alla «Gaz¬ 
zetta del popolo», a «Oggi». Ma 
nella memoria popolare ri marra 
semprecomeil più tipico, puro e 
quasi perfetto esempiaredd gior¬ 
nalismo della vecchia Rai. Anche 
sedi origine era socialista e per 
questo divenne commentatore 
di politica estera dei tg, avendo 
come contraltare e pendant cat¬ 
tolico, il collegaGianni Granzot- 
to. 

Lo stileprofessionaledi Zatte 
rin èrimastol^ato, oltrechéalla 
suafunzionedi moderatoredelle 
tribune politiche, ad alcuni suoi 
servizi classici eindimenticabili, 
replicati di recente. Comequello 


sulla approvazione della legge 
Merlin, nel quale diede prova 
della più straordinaria capacità 
di autocensura, riuscendo a dare 
la notizia nella sua integrità, pur 
senza nominare né lecasechiu¬ 
se, né tanto meno le prostitute. 
Un dizionarioviventedei sinoni¬ 
mi non avrebbe potuto fare di 
meglio. 

MaZatterin eraancheunama- 
schera straordinaria, allaqualeil 
grandeNoschesediedeil caloree 
la popolarità di unadellesuepiù 
riuscite caricature, rendendola 
più vera del vero con la riprodu- 
zioneappenaun po'esagerata di 
quei difetti di pronuncia, di que 


gli inciampi edi quellescivolate 
che, nella interpretazionedell'i- 
mitatore, diventavano un po' la 
confessione psicoanalitica di 
una impossibilità di dire le cose 
col loronomeUnaimpossibilità 
cheoggi vieneamomentidarim- 
piangere, quando sentiamo urla¬ 
re e sbattere le notizia in prima 
paginadal lanciodi tgchefanno 
agaracon lacartastampatanella 
creazione di polemiche fasulle, 
nella sottolineatura dei partico¬ 
lari più scabrosi. 

Zatterin peròfeceancheun al¬ 
tro tipo di giornalismo oggi pur¬ 
troppo scomparso; quello chelo 
vide autore di reportage impor¬ 


tanti come «La donna che lavo¬ 
ra», «Salute sotto inchiesta» e 
«L'industriadei calciatori». 

Fu anchedirettore(dal 69) del 
Centro di produzioneRai di Tori¬ 
no, direttore del «Radiocorriere 


tv» e, dall'80, anchedel Tg2. Suc¬ 
cedeva i n q u el I a cari ca ad An d rea 
Barbato, dopo lo scandalo chene 
decretò I a cen su ra el a defen estra- 
zi on eda partedi C raxi. 

Al Tg2 Zatterin rimase dall'80 


all'86, anni decisivi perladefini- 
zionedi unaRai non più monoli¬ 
tica, nèdivisatraDcePsi, ma or¬ 
mai istituzional mentetripartita. 
Di quella televisione molto sen¬ 
si bilea un mandato politico Zat- 
terin è stato un esponente tra i 
più eleganti ecoerenti. Finoadi- 
ventareuno dei volti più popola¬ 
ri del giornalismo televisivo pre 
cedentealla Raitredi Angelo Gu¬ 
glielmi. Quellachelanciò i con¬ 
duttori alla Santoro, capaci non 
solo di darespazio e voce al le po¬ 
lemiche più aspre, ma anche di 
esasperar! ea I o ro voi ta. 

3 compiva così la parabola 
completa del giornalismo politi¬ 
cotelevisivo: dal commento rag¬ 
gelato in unaformaleobiettività, 
alla parzi al i tà d i eh i arata e atti va. 
Per non dire del totale asservi¬ 
mento e delle nuove forme di 
giornalismo padronaleeasservi- 
tosperimentatedallatvdi Berlu¬ 
sconi negli anni più recenti. 



Pistoia biues^ meno biues 

Trionfa il rock di Lou Reed. E i Csi cambiano nome 


Tutta la rabbia 
di vivere (e mori re) 

<^natomia...»di Cotogno aH'Argentina 


MICHELE BOCCI 

PISTOIA Un guru dall'Immagine 
immutabile, tanto freddo nei modi 
quanto è calda la sua voce, un uo¬ 
mo oggi apparentemente tranquil¬ 
lo che Invece proprio con II suo es¬ 
sere Intellettualmente molesto ha 
segnato la storia del rock and roll e 
non solo di quello. Non si smenti¬ 
sce mai Lou Reed, una solida cer¬ 
tezza cinquantottenne, e non lo ha 
fatto nemmeno a Pistoia dove ha 
chiuso la 21esima edizione dd fe¬ 
stival blues del la città, una rassegna 
ormai sempre meno sulle piste del¬ 
la musica del diavolo. 

Maglietta, pantaloni egilet neri, 
con una nuova e rassicurante pan¬ 
cetta rotonda, Lou èsalito sul palco 
camminando composto, quasi co¬ 
me un automa, e una volta davanti 
al microfono ha subito iniziato atì- 
rare fendenti sulla sua chitarra. È 
un rock selvaggio e minimale quel¬ 
lo che porta in giro in questo 2000, 
che alza sul pubblico una colonna 
di suono poderosa. Quasi tutti i 
brani finiscono con code strumen¬ 
tali interminabili: assoli, rullate e 
crescendo travolgono letteralmente 
I 9 mila della piazza pistoiese per 
oltre due ore. 

La potenza, oltre che alla vena 
sdvaggiadel leader, si sprigiona dai 
suoi partner, tre musicisti di grande 
livello: Mike Ratkhe alla chitarra, 
Tony Thompson alla batterla e Fer¬ 
nando Saundersal basso e contrab¬ 
basso elettrico. La voce di Lou 
Reed, per come conserva il senso 
della melodia pur scandendo ogni 
parola, è allo stesso tempo canto e 
declamazione. Sfilano i pezzi del¬ 
l'ultimo Extasy, ma anche di Nem 


York. E In chiusura, nei due bis, la 
catarsi finale, con Vicious, SweetJa¬ 
ne e Perfect day. Degna conclusione 
per un festival, il «Pistoia blues», 
che ancora una volta ha portato 
nella cittadina toscana moltissimi 
appassionati, buona parte dei qua¬ 
li (e questa è certamente un pecu¬ 
liarità neN'ambito dei festival esti¬ 
vi) aficionados che comprano il bi¬ 



glietto «a scatola chiusa», fidando¬ 
si ci eoamente degli organizzatori. 

Ventimila sono stati I tagliandi 
staccati in totale per le tre serate, 
ma tantissime sono state anche le 
persone arrivate semplicemente 
per II contorno: mercatino, saltim¬ 
banchi, bevute e danze per le stra¬ 
de del centro. Per quanto riguarda 
la programmazione, è stata confer¬ 
mata la vena sempre meno blues 
della manifestazione. E l'acco¬ 
glienza trionfale tributata la prima 
sera ad un grande di questa musi¬ 
ca, B. B. King (già passato da que¬ 
ste parti varie volte) dovrebbe far 
riflettere gli organizzatori su que¬ 
sta scelta. Ma tant'è, il chicano 
Willy De Ville (sabato sera), i Csi, 
Emiliana Torrini, Ben Christo- 


phers e lo stesso Lou Reed (tutti 
nella giornata di domenica) hanno 
comunque soddisfatto il pubblico. 
E se curiosa è stata la presenza qua¬ 
si contemporanea di due ex Led 
Zeppelin, un Robert Plant tutto 
blues e «traditlonal» Il venerdì e 
un John Paul Jones non troppo 
convincente il sabato, una delle 
sorprese del festival è arrivata do¬ 
menica sera nel backstage. 

«I Csi sono giunti alla fine della 
loro esperienza - ha detto il can¬ 
tante del Consorzio suonatori In¬ 
dipendenti Giovanni Lindo Ferret¬ 
ti - Faremo altri due concerti e poi 
basta. Non c'è più Massimo Zam¬ 
boni e non ha senso continuare a 
chiamarci con questo nome. Guar¬ 
da cosa è successo ai Litfiba a Mo¬ 
dena: sono usciti sul palco e 22 mi¬ 
la persone urlavano "Piero Piero". 
Credo che sia una cosa molto triste 
e comunque non corretta fare que¬ 
sto al proprio pubblico. D'altronde 
quando dai Cccp sono usciti Fatur 
ed Annarella decidemmo che quel 
gruppo doveva assolutamente 
sciogiersi per ri nascere sotto nuove 
vesti». Quello di Pistoia è stato 
dunque il terz'ultimo concerto (fa¬ 
ranno due date in Scilia a settem¬ 
bre) sotto la sigla Csi. Poi il gruppo 
scomparirà, «lo - prosegue Ferretti 
- Ginevra Di Marco, Giorgio Cana¬ 
li, Giovanni Maroccolo e France¬ 
sco Magnelli non smetteremo di 
suonare insieme. Entreremo in 
studio per preparare nuovo mate¬ 
rial e e troveremo un altro nome». 

Gli amanti del gruppo, in attesa 
di sapere che cambiamenti riserva 
il futuro, potranno consolarsi con 
un disco live antologico che Ma- 
roccolo, bassi sta della band, sta 
preparando in questi giorni. 


Il filo di AIdna (e Baldus} 

Santarcangelo: entusiasmano lepiècesiJelleAlbe 


MARIA GRAZIA GREGORI 

SANTARCANGELO Riuscire a crear¬ 
si un'identità e, soprattutto, riusci¬ 
re a conservarla pur mettendosi 
sempre in discussione, è una bella 
sfida. Il Festival di Santarcangelo, 
nei suoi trentanni di vita, c'è riu¬ 
scito e, con un bilancio all'osso (il 
finanziamento ministeriale per 
quest'edizione è di 120 milioni), ha 
saputo costruire una densa settima¬ 
na di proposte talvolta seducenti, 
talvolta provocatorie ma sempre 
«vive». Tanto da ipotizzare, sia pu¬ 
re a grandi linee - lo raccontano i 
due direttori Slvio CastIgllonI e 
Massimo Marino -, la manifestazio¬ 
ne del 2001: un variegato panora¬ 
ma con I Magazzini, Raffaello San¬ 
zio, Valdoca e un progetto «Zampa- 
nò» dedicato - come dice il titolo - 
all'Immaginario felliniano. 

Sempre alla ricerca di un filo ros¬ 
so che rispecchi l'Identità dei grup¬ 
pi presenti a Santarcangelo 2000, 
l'ultima parte del Festival ha avuto 
fra i suoi protagonisti le Albe di Ra¬ 
venna con due spettacoli : L'isola di 
AIdna, ispirato aW'Orlando dell'A- 
riosto e il Baldus, romanzo tra¬ 
sgressivo e di formazione di Teofi¬ 
lo Folengo, due facce opposte di 
una stessa medaglia. A unificarli 
c'è non solo la profonda regia di 


Marco Martinelli, ma la scelta di 
un teatro capace di lavorare sulle 
strutture verbali ed emotive, den¬ 
tro quella linea d'ombra che divi¬ 
de la realtà dall'invenzione, la fol¬ 
lia dalla saggezza, l'energia dalla 
quiete. L’isola di AIdna nasce dal- 
l'Ariosto, main ultima analisi àso¬ 
lo una suggestione del passato che 
si rovescia in una realtà estrema di 
oggi. Se la fascinosa maga, una 
volta stancatasi dei cavalieri amati 
li trasformava in animali, questa 
AIdna, al contrarlo, è un Inquie¬ 
tante personaggio dell'assolata e 
misteriosa campagna romagnola. 
Potrebbe essere un fantasma, ma il 
monologo, sottolineato dal suono 
lancinante del corno, che la straor¬ 
dinaria Ermanna Montanari recita 
per noi sulle parole di un grande 
poeta dialettale come Nevio ^a- 
donl, la riportano a un oggi di di¬ 
sadattamento e di follia. A fare da 
collante fra la figura mitica arioste- 
sca e l'Aldna di oggi, i cani del ca¬ 
nile paterno da accudire, uno stra¬ 
niero amato di nascosto, una so¬ 
rella chiamata Principessa distrut¬ 
ta dalla follia. Storia di inquietante 
emarginazione. L'isola di AIdna è 
uno spettacolo che si imprime nel¬ 
la memoria, eh e affaselo a, che cat¬ 
tura. 

Se l'assolo della Montanari è ri¬ 
gidamente e perfettamente co¬ 


struito il Baldus, Interpretetato con 
forte vitalità da giovanissimi attori 
ravennati che Martinelli si è cre¬ 
sciuto in casa, prima incursione 
delle Albe nel poema licenzioso 
del Folengo, è, in realtà, pur nella 
sua evidente incompiutezza, una 
vera e propria battaglia di corpi, di 
energie, di provocazioni, di voglia 
di condividere qualcosa con qual¬ 
cuno fosse solo un sorso di buon 
vino, una salsiccia, un cetriolo in 
salamoia. Pensato come la storia 
Interna a una banda di giovani 
teppisti di paese, affascinati dalla 
vitalità becera, dal mondo della 
droga, unici antidoti per sfuggire 
al I a n oi a I mperversante e raggel an - 
te. Sarà Interessante vederne l'ap¬ 
prodo definitivo dopo questo «as¬ 
saggio» a Villa Torlonla di San 
Mauro Pascoli. 

Ancora la violenza, questa volta 
quella della guerra, intesse lo stu¬ 
pendo La battaglia di Stalingrado, 
firmato dal georgiano Rézo Gabrla- 
dzé (anche sceneggiatore al cine¬ 
ma), un grande «veterano» del tea¬ 
tro nero fatto di piccoli oggetti 
mossi a vista da manipolatori. 
Un'epopea straziante che mescola 
I grandi eventi della storia ai fatti 
minimi di gente comune, il sangue 
e la morte alla piccola elegia degli 
amori perduti, dei raccolti andati a 
male. Epico ed emozionante. 



Lou Reed. Asinistra Lindo Ferretti, ieader dei Csi 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Anatomia della morte 
di... è il titolo, e a quelle quat¬ 
tro parole andrebbe fatta se¬ 
guire una nutrita lista di nomi, 
maschili efemminili, italiani e 
stranieri. In sostanza, Marcello 
Cotogno autore e regista (clas¬ 
se 1965, nativo di Napoli), 
vuole testimoniare, attraverso 
la vicenda di Daniele, suicida 
in verde età, lo stato di ango¬ 
scioso disagio nel quale si tro¬ 
vano molti giovani, in Italia e 
altrove, anche se non oppressi 
da forti ragioni economiche e 
sociali. 

Prima di togliersi la vita, al¬ 
l'inizio deH'azione teatrale, il 
protagonista avrà affidato a un 
computer diversi «indizi» sui 
motivi del suo gesto: spetterà a 
sodali e parenti individuarli. 

Diciamo subito però che, al¬ 
la resa dei conti, ci si sarà mo¬ 
strato non tanto un caso tipi¬ 
co, nel senso migliore dell'e 
spressione, quanto il frutto 
d'una sorta di media statistica 
(siamo pur sempre nell'epoca 
dei sondaggi). 

E dunque: cattivi rapporti 
con i genitori, poca voglia di 
studiare, amicizie infedeli, 
sfortunate esperienze senti¬ 
mentali e sessuali, qualche 


contatto con la droga, mania¬ 
cale attenzione per le nuove 
tecnologie...Queste ultime 
hanno, infatti, parte vistosa 
nello spettacolo e ne costitui¬ 
scono, in fondo, il maggior 
motivo d'interesse, benché si 
espongano a inevitabilli rischi. 
Ma quando è il testo scritto e 
parlato, dal vivo, a prevalere, e 
nonostante l'impegno degli at¬ 
tori, non si sfugge all'imbaraz¬ 
zante impressione di star se¬ 
guendo quasi una fiction tele¬ 
visiva. 

E la rappresentazione dura 
comunque troppo. Alla «pri¬ 
ma», al Teatro Argentina (nel 
cui cartellone estivo ci si collo¬ 
cava), si è cominciato alle 
21.40 (cioè con un ritardo in¬ 
decente anche per Roma) e si è 
finito a dieci minuti dalla mez¬ 
zanotte. 

Ricordiamo i nomi degli in¬ 
terpreti: Paolo Zuccari che è 
Daniele, Lydia Biondi, Massi¬ 
miliano Bruno, Giorgio Colan- 
geli. Laura Nardi, Daniele Pec- 
ci. Ragguardevole il lavoro del¬ 
lo scenografo Paolo Prota. 
Quasi dimenticavamo: tra gli 
episodi salienti della storia c'è 
una partita a Magic, gioco di 
cartedalla procedura sinistra, e 
parecchio idiota, che ci ha fat¬ 
to rimpiangere acutamente la 
cara, vecchia briscola. 


gloue Ejiiiiia4() 

Assessorato alta Sanità 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
Ile gomme? Hai rinnovato 
|il passaporto, chiuso ga$ 
le acqua? 

pOuest'estate In valigia 
Bf metti anche una bella 
r soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 




Buone vacanze» Anche agli altri 
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Dai «fondi» 
ai Tfr, tutto 
suii'«aitra 
pensione» 

C omestannocambiandole 
pensioni degli italiani? 

C osa accadrà i n futuro- 
conlariformadelTfrilcui pro- 
gettodi leggeèstatovaratodal 
governo-ai leliquidazioni dei 
lavoratori di pendenti ? C omeè 
cambiato i I trattamento fi scale 
del risparmioprevidenziale?E 
ancora: è m^lio puntare, per la 
previ denza i ntegrati va, sui fon¬ 
di «chiusi», frutto del lacontrat- 
tazione,osu quelli «aperti»?Sui 
fondi contrattuali nazionali o 
sui fondi aziendalieterritoriali? 
E perchésisostiene,consem- 
premaggiorfoiza, la necessità 
di dare i m pul soal la previ denza 
complementare? 

Sonoquestì alcuni degli inter¬ 
rativi cui rispondono, in un 
agilevolume(«L 'altrapensio- 
ne.RiformadelT frefondicon- 
trattuali », editoreE diesse, 95 
pagi ne, I i re 12m i I a) c urato dal 
giornalistadeL aStampa(ex 
U nità),RobertoG iovannini, 

C esareD amiano, segretarioge- 
neraledellaC gii del Venetoe 
BeniaminoL apadula, esperto 
del le poi itic hedi welfaredel la 
stessaconfederazione. 

G li autori affrantanolaquestio- 
ne i nquadrandola nel contesto 
economicocomplessivo,ne 
tratteggiano! possibili risvolti 
incampoeconomicoedoccu- 
pazionaleenondisdegnano 
neppurela polem ica poi itica, 
affrontando - i I tema, nel caso 
spec ifico, è la riforma del tratta- 
mentodi finerapporto-i nodi 
chedividonolaCgildaConfin- 
dustriaedallastessaCisl. Pren¬ 
dendo posizioneanchesulT fr, 
considerato dall'associazione 
degli industriali comeimpor¬ 
tante fontedi autofinanziamen¬ 
to per le imprese. 

11 pregiodel libro,dunque,ènel 
suo essere, ad u n tem po, mo- 
mentodi approfondimento «po¬ 
litico» su un temadigrandeat- 
tualitàe«manualepratico»per 
chiintendeorientarsitraleno- 
vitàintrodotte,osul puntodi es- 
sereintrodotte,inquestianni in 
tema previdenziale. 

A questuiti mo riguardo vanno 
segnalateletabelle(acuradel 
D ipartimentoPolitìchesociali 
edel welfaredellaC gii naziona¬ 
le) pubbi icatei n appendicec he 
mettonoaconfranto,tra l'altro, 
ladisciplinafiscaleattualedei 
contributi destinati ai fondi 
pensionecon quel la prevista 
dallaleggedi riforma. 

A. F. 



INFO 


Piemonte 
N el '99 
92 morti 

Loscorsoan- 
nogliinci- 
denti sul la¬ 
voro in Pie¬ 
monte sono 
stati 65.295,92 
di questi si 
sono rivelati 
mortali.Sem¬ 
pre lo se orso 
annolema- 
lattie profes¬ 
sionali de¬ 
nunciate so- 
no state 3.191; 
la prevalenza 
riguarda affe¬ 
zioni all'udi- 
to,seguitedai 
disturbi mu¬ 
se olo-sche- 
letricida 
traumi ripetu¬ 
ti e dai tumori. 
■ servizi delle 
AsI hanno 
eseguito 
complessiva¬ 
mente oltre 
4mila inter¬ 
venti di vigi¬ 
lanza irro- 
gando san¬ 
zioni per 10 
miliardi di li¬ 
re. 


Napoli, sequestrati nove cantieri edili 

Novecantìeri sono stati sequestrati dai carabinieri inpro vinciadi Napoli nell'ambi' 
tedi un'operazionedicontroiioperiasicurezzza sui iavoro.Compiessivamente so¬ 
no stati 142icantieriediii ispezionati (53aNapoiicittà),aicuni dei quaii relativi a 
iavori pubbiic i. Intotaiesonostate denunc iate 50personetra imprenditori e respon- 
sabilidicantiere.L'accusa,nonaverfattoadottareiemisuredi sicurezza previste. 



per la salute e la sicurezza 
nei lueghi di vita e di lavere 


Antinfortunistica, oggi le proposte dei Ds 

Verranno presentate oggi a Botteghe Oscure dai segretario Veitroni e daiia re- 
sponsabiie iavoro Buffo ie proposte dei Ds per ia sicurezza sui iavoro. i Ds paria 
no di emergenza nazionaie. «Di questo primato tragico - dicono - i'itaiia si deve 
iiberare adattando ie misure necessarie ad appiicare ie ieggi esistenti e a perfe' 
zinna rie oitre che ad esercitare una vigiianza ed un controiio non burocratici». 


Sicurezza 


Secondo l'Inail occorre a/itare la drammatizzazione di dati 
frammentari e parziali privilegiando l'analisi dei trend 
L 7 talia «maglia nera» in E uropa per gli incidenti mortali 


ASSOCIAZICNE AMHENTE E IAVORO 



Innovazione tecnologica 
Meno infortuni sul lavoro 

MARCO STANCATI* 


I nnovazione tecnologica vuol di¬ 
re più competitività e meno in¬ 
fortuni. È quanto ha ribadito il 
presidente dell'lnail, Gianni Billia, 
presentando il primo rapporto orga¬ 
nico sugli infortuni in Italia. Obiet¬ 
tivo del rapporto, offrire una lettura 
«assistita» dei trend infortunistici, 
storici ed attuali, per evitare la dram¬ 
matizzazione di dati frammentari e 
parziali non accompagnati da un'a¬ 
nalisi approfondita ed articolata che 
evidenzi dove si attestano le aree di 
rischio e quindi secondo quali prio¬ 
rità, con quali alleanze e con quali 
strumenti intervenire. 

Il documento, corredato di una 
puntuale appendice statistica, è arti¬ 
colato in quattro sezioni: un sinteti¬ 
co richiamo dei fattori economico- 
sociali che concorrono a determinare 
il panorama dei rischi professionali, 
un'analisi approfondita del fenome¬ 
no infortunistico e delle malattie 
professionali, il quadro attuale della 
tutela pubblicistica per i rischi da la¬ 
voro, le proposte a governo, parla¬ 
mento e alle parti sociali sulla cui 
concertazione l'Inail punta per una 
attuazione evolutiva e condivisa del¬ 
la recente riforma dell'assicurazione 
infortuni (d.Igs. 38/2000). 

Il rapporto smentisce alcuni luo¬ 
ghi comuni su una Italia sempre ma¬ 
glia nera d'Europa per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza: il dato infortu¬ 
nistico italiano (un milione l'anno) è 
in linea con le medie europee e addi¬ 
rittura migliore di tale media se si 
circoscrive l'analisi ai Paesi dell'euro 
(4179 infortuni in Italia contro 4966 
casi per lOOmila addetti). Resta so¬ 
pra la media per gli infortuni mortali 
(intorno ai 1200 l'anno nell'ultimo 
triennio) anche se questo dato non è 
raffrontabile con esattezza statistica 
in quanto il termine temporale pre¬ 
vi sto per ri col legare I a morte al l'inci¬ 
dente vari a n ei d i versi P aesi. M a l'e- 
sistenza di un "comune problema" 
non rappresenta certamente un ele¬ 
mento di conforto: vuol di re che tut¬ 
ta l'Europa deve affrontare la sfida 
per la sicurezza sul lavoro che ad og¬ 
gi registra qualche successo ma è 
davvero lontano dall'essere vinta con 
costi umani, sociali ed economici 
davvero impressionanti. L'Italia per¬ 
de, a causa degli infortuni e delle 
malattie professionali, una quantità 
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% 


% su 

Italia RiD.Territ. 

% su 

Italia Rrc.Territ. 

Agricoltura 

Piemonte 

9,6 

46,3 

7,8 

29,5 

15,5 

Valle d'Aosta 

0,4 

2,0 

0,4 

1,4 

14,3 

Lombardia 

9,9 

47,6 

15,5 

58,6 

8,7 

Liguria 

0,8 

4,1 

2,8 

10,4 

4,4 

NORD-OVEST 

20,8 

100,0 

26,4 

100,0 

10,5 

Trentino Alto Adige 

3,3 

14,1 

2,1 

7,7 

18,4 

Veneto 

7,1 

30,7 

11,6 

41,7 

8,3 

Ruli Venezia Giulia 

1,4 

6,1 

2,6 

9,5 

7,4 

Emilia Romagna 

11,3 

49,1 

11,4 

41,0 

12,9 

NORD-EST 

23,1 

100,0 

27,7 

100,0 

17,0 

Toscana 

5,8 

38,0 

6,5 

36,0 

11,7 

Umbria 

1,7 

11,1 

1,8 

10,2 

12,0 

Marche 

3,7 

24,1 

3,3 

18,4 

14,1 

Lazio 

4,1 

26,9 

6,4 

35,4 

8,7 

CENTRO 

15,3 

100,0 

18,0 

100,0 

11,2 

Abruzzo 

3,5 

13,1 

2,4 

12,3 

17,7 

Molise 

2,0 

7,3 

0,8 

4,2 

25,9 

Campania 

6,9 

25,7 

6,2 

31,3 

14,2 

Puglia 

9,3 

34,6 

6,7 

33,6 

17,2 

Basilicata 

2,4 

8,9 

1,2 

5,8 

23,6 

Calabria 

2,8 

10,5 

2,5 

12,8 

14,2 

SUD 

26,9 

100,0 

19,8 

100,0 

16,8 

Sicilia 

8,5 

61,2 

5,5 

68,2 

18,8 

Sardegna 

5,4 

38,8 

2,5 

31,8 

23,9 

ISOLE 

13,9 

100,0 

8,0 

100,0 

20,5 
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di ricchezza pari al 3% del suo pro¬ 
dotto interno lordo. 

Il documento indaga con puntua¬ 
lità le relazioni tra fenomeno infor¬ 
tunistico e dimensione aziendale, 
settore lavorativo, area territori al e ed 
età della vittima: il dato che emerge 
con evidenza è che sono le aziende di 
piccola e piccolissima dimensione 
quelle a maggior rischio. In quanto 
all'età degli infortunati ben 20mila 
minorenni sono stati vittimedi inci¬ 
denti e 27mila si contano tra gli ap¬ 
prendisti che in 537 casi hanno ri¬ 
portato una invalidità permanente. 
Più difficile è l'analisi del fenomeno 
delle malattie professionali: la ridu¬ 
zione infatti è solo apparente (dai 
29.247 casi del 1996 ai 24.262 del 
1999) per la difficoltà di ricondurre 
molte sintomatologie ad una causa 
di origine lavorativa. Si tratta tra 
l'altro di un fenomeno in continua 
trasformazione che vede diminuire 


patologie storiche (silicosi) mentre 
emergono nuove tecnopatie (derma¬ 
tosi, patologie respiratorie, patologie 
da traumi ripetuti). 

Particolare attenzione è dedicata 
alle relazioni tra andamento infortu¬ 
nistico, congiuntura economica, de¬ 
strutturazione dell'apparato produt¬ 
tivo, innovazione tecnologica e capa¬ 
cità dei lavoratori di gestire l'innova¬ 
zione. Nei periodi in cui l'economia 
tira, le imprese chefanno innovazio¬ 
ne sia di prodotto sia dei processi 
produttivi coniugano successo di 
mercatoediminuzionedegli infortu¬ 
ni; le aziende che vogliono sfruttare 
la congiuntura favorevole, stressan¬ 
do sia i lavoratori sia gli impianti 
non adeguatamente rinnovati, asso¬ 
ciano ad un successo di mercato, ine¬ 
vitabilmente di breve durata, un au¬ 
mento degli infortuni. M a non basta 
sostituire le macchine obsolete e ri¬ 
strutturare i processi lavorativi: oc¬ 


corre contestualmente addestrare il 
personale e creare una cultura della 
sicurezza. Infatti la quota percentua¬ 
le di infortuni dovuti agli impianti è 
in costante riduzione, mentre gli in¬ 
fortuni causati da comportamenti 
umani erronei od omissivi è in au¬ 
mento. 

Da queste considerazioni scaturi¬ 
sce naturalmente la politica dell'l¬ 
nail per la riduzione del fenomeno 
infortunistico: un impegno massic¬ 
cio sia nel sostenere finanzi ari amen¬ 
te (450 miliardi in un triennio) le 
piccole e medie imprese, caratteriz¬ 
zate da un alto livello di rischio lavo¬ 
rativo, perché investano nel l'innova¬ 
zione tecnologica e quindi nel la sicu¬ 
rezza sul posto di lavoro, sia nel fa¬ 
vori re (con un budget di 150 miliar¬ 
di nel triennio) i processi di forma¬ 
zione. «L'obiettivo - ha affermato 
Billia - è duplice: da un lato ridurre 
gli infortuni ed il loro costo e, dal¬ 


l'altro, offri re un forte contributo per 
il miglioramento della produzione in 
termini qualitativi e di competitività 
sui mercati». È indubbio che le ini¬ 
ziati ve del l'Inail sono sempre più te¬ 
se a renderlo compartecipe di un 
welfare attivo che prende in carico il 
cittadino lavoratore superando la 
concezione meramente assicurativa- 
indennitaria per fornire una tutela 
globale fatta di prevenzione e, nel ca¬ 
so di eventi invalidanti, di riabilita¬ 
zione mi rata e di successivo reinseri¬ 
mento sociale e riabilitativo. Una 
evoluzione della missione aziendale 
che ha trovato legittimazione norma¬ 
tiva e politica nella recente riforma 
del d.Igs. 38/2000 che, grazie alla 
concertazione tra Inali, governo e 
parti sociali, spiana la strada alla 
cooperazione fra pubbliche ammini¬ 
strazioni ed alla partecipazione degli 
utenti e loro rappresentanti alla ge¬ 
stione assicurativa. In questo conte¬ 
sto assume importanza strategica la 
«denuncia nominativa degli assicu¬ 
rati», l'obbligo cioè imposto alle 
aziende di denunciare in tempo reale 
all'istituto l'inizio e la cessazione dei 
rapporti di lavoro: una base dati es¬ 
senziale per conoscere i flussi occu¬ 
pazionali, il lavoro che cambia e, 
quindi, la platea dei lavoratori espo¬ 
sti ai rischi nel suo evolversi quoti¬ 
diano. E'uno strumento che insieme 
alla «denuncia nominativa degli in- 
fortuni»si poneal servizio del «siste¬ 
ma Italia» per dare un contributo di 
trasparenza e di conoscenza rispetto 
alla realtà sia del lavoro in chiaro, 
che cambia perché stravolto dalla 
new economy, sia del lavoro nero 
che invece è costretto ad emergere. 
«La denuncia in tempo reale degli 
assicurati supera cioè gli stessi obiet¬ 
tivi assicurativi specifici per porsi 
qualesnodo fra politichedel lavoro e 
politiche della sicurezza» a tutela 
della persona del lavoratore. Coeren¬ 
temente infatti la riforma del d.Igs. 
38/2000 ha posto il danno biologico 
al centro del sistema di tutela: il 
danno alla persona del lavoratore è 
costituito primariamente dalla ridu¬ 
zione della salute e, solo come conse¬ 
guenza, si pone il danno patrimonia¬ 
le che può derivare dal primo per i 
riflessi sulla capacità di produrre 
reddito. In questa ottica si inquadra 
l'opera di sensi biIizzazione delI'I naiI 
nei confronti delle AsI e dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori perché si pre¬ 
sti tempestiva attenzione sui possibi¬ 
li collegamenti tra sintomi di malat¬ 
tia ed attività lavorativa, attuale o 
passata. Per evitare il fenomeno delle 
«malattie professionali perdute», ma¬ 
lattie di cui solo a distanza di tempo 
si coglie l'origine lavorativa senza 
poter più recuperare! danni arrecati 
alla salute. Come già avvenuto per 
l'amianto, come potrebbe avvenire 
per qualche altro materiale sostituti¬ 
vo troppo frettolosamente immesso 
sul mercato. 

*R esponsabile comunicazione I naii 


IL GAS 0 

Elezioni Rsu-Fiat, cresce I a F i om nella fabbrica che cambia 

LELLO RAFFO* 


I n questo ulti momesedi rinnovodelle 
Rsu negl i stabi I i menti del gruppo F iat, 
abbi a m 0 assi sti to ad u n eserc i zi 0 d avve¬ 
ro si ngolaredapartedellastampapadronale 
i tal ianaei n primo luogodapartedel «Sole24' 
Ore»:quellodi presentareil ri sultatodi que¬ 
sto ri nnovocomeunapesantesconfittadel la 
F i om. L addove, i nvece, Ia F i om - ol tread es¬ 
sersi confermata cornei I pri mo si ndacato i n 
voti assol uti ei n percentual e- ha vi sto cre¬ 
scerei! numero dei delegati eletti. 

P er i sti tu i re u n pa rago n e co rretto tra I e ele- 
zionidelleRsufattenel gruppo Fiat nel '97e 
quel I ei n corso nel 2000bi sogna i nterrogarsi 
innanzi tuttosuchecosaèaccaduto in questi 
trean ni al l'i nterno del gruppo. E la ri sposta è 
chenel gruppo, especienellaFiatAuto,si è 
realizzataunatrasformazioneorganizzativa 
di imponenti dimensioni. 

L'aspetto pri ncipaledi questatrasformazio- 
n e è c h e I a I ogi sti ca del l'auto è stata estero a- 
lizzata.l I che,traducendodal gergo azien dal e 
initalianocorrente,staasignificareche,ad 
esempio,6miIaIavoratori,di cui 2milasol- 
tantoaT orino,sonopassatidaFiatAutoa 


T nt,Arviledaltreaziende.Equestoèavve- 
nuto non soltanto nel la logistica, maanche 
n egl i stam paggi, nel I e man utenzi on i (con 
passaggi da F iat A uto a C omau Servi ce), nel - 
lestruttureammi ni strati veeeontabiliein 
quelledellasorveglianza.Oggi,ei dati sono 
q uel I i d i f i ne '99, abbi amo i n F i at A uto 20mi I a 
I avoratori i n men o ri spetto a trean n i fa: si è 
passati, i nfatti, da 65.000a 45.000 addetti. 

Q uesto non vuol edi rechei I avoratori si ano 
spari ti, ancheseunapartedi loroèandatain 
pensione.l dueterzi dei lavoratori chenon 
rientrano pi ù nei total i del gruppo sono oggi 
di pendenti di societàche, puroperandoal- 
l'i nterno degl i stessi stabi I i menti, han no un 
altronomeindipendentementedalfattoche 
facci ano o meno partedel gruppo F i at (ad 
esempioilComauServicefapartedel grup¬ 
po,laT ntno).T uttociòsignificacheoggiè 
possi bi I ei ncontrarei n un dato reparto lo 
stessolavoratorechevilavoravatreannifa 
impegnato nellastessafunzionedi prima. So¬ 
lo cheoggi costui nonèpiùundipendentedi 
FiatAutoequindi nonpartecipaallaelezione 
delleRsu della FiatAuto maaquelladelle 
R su dei di pendenti del I a sua nuova azi enda i n 


quel datositodi FiatAuto. 

Senon si partedaqui, senon si tengono pre¬ 
senti questi semplici fatti,si rischiadicon- 
frontaredei dati chenonsonofraloroomoge- 
nei edi farequindi dei confronti privi di signi¬ 
ficato. Sono emblematiche, daquesto punto 
di vista, lesituazioni chesi sonocreateaPo- 
miglianoD'ArcoeaT orino.Nel total edel si- 
toFiatdi PomiglianoleRsusonopassateda 
60a 77. A frontedi questo i ncrementoquel le 
Fiompassanodal7al9,quelleFimdal2a 
16, quel leu ilm da 13a 16. Inoltre, la Fismic 
passadallal3el'Uglda3a6eilCobasda4a 
5. C 0 n i 124,67%, I a F i 0 m si co nf erm a co me 
pri mo si ndacato. R i su Ita perci ò i n verosi mi I e 
l'interpretazionechesi èvolutadaredei dati 
dellaexAlfadi Pomiglianoriferiti soltantoal 
settore del l'a uto e n o n a tutte I e al tre soc i età 
chesonoattivein questo si to. I nfatti, èinuti le 
di rechela Fiom ha persoealtresiglehanno 
vi nto nel la F i at A uto quando, sesi osserva 
l'insiemedel sitodi Pomigliano,si puòcon- 
statare l'esi stenza di un q uadro di sostanzi al e 
stabi I i tà rei ati va di tutti i si ndacati confede¬ 
rai i. 

Ancorapiùemblematicaèlasituazionedi 


M i raf i ori e R i vai ta dove, seconf ronfi amo i ri - 
saltati del 1997conquelli del 2000, vedi amo 
che, i n complesso, la F iom haguadagnato 10 
del egati mentre I a F i m ne h a guadagnato sol o 
l,laU ilm7elaFismic4,mentrel'Ugl neha 
persi 3eil Cobasl.Con 5.295voti pari al 31,3% 
eSORsu parial35,2%laFiomsiconfermalar- 
gamentecomei I pri mo si ndacato anche negl i 
stabilimenti Fiat dii ori no (la Fismic haavu- 
to 3.503 voti, mentreF i m eU i I msi attestano 
sui3.200ciascuna). 

Anchequi risultaevidentechelascomposi- 
zionedellaattivitàproduttivainvariesocietà 
hamodificatoi punti di riferimentoelestrut- 
turestessedellafabbrica.Dettoquestodob- 
biamorimarcareduecosechecolpisconoan- 
chenoi.Laprimaècheladiminuzionedei 
posti di lavoro targati F iatAuto in particolare 
aM irafiorieaRivalta,maancheinaltre 
azi endedel gruppo, ha si gnifi cati vamenteri - 
guardato quegli operai qualificati cheerano 
tendenzi al mente i seri tti al I a F i om. L a I oro 
uscitadai ranghi di FiatAuto hacolpito più la 
nostrachelealtreorganizzazioni.Aquestosi 
deveaggi ungerechel'uscita verso il pensi 0 - 
namentodi unainteragenerazionedi lavora¬ 


tori formati si si ndacal mentetra i 168e i 170 
comportalascomparsadal postodi lavorodi 
numerosi quadri che,in molti reparti,hanno 
rappresentato un puntodi ri feri mento peri 
dipendenti Fiat. A nchedaciò deri vano le 
difficoltàchesonostateregistratein alcuni 
reparti tra gl i i mpi egati a trovare I avoratori 
chesicandidinoconlaFiom.Equestoèun 
problemachenoi dovremo inevitabilmente 
affrontare. I n controtendenzaaquesti dati 
sta I a si tuazi onedi T ermoi i dove, propri o i n 
presenza di n uove i m mi ssi on i di forza I ava¬ 
ro,enonostantei processi di terzi ari zzazio- 
ne,laFiomhasu perato i n parte i I trau ma 
del l'accordo del '95 sui ISturni edèri tornata 
ad essere i I pri mo si n dacato ri aggregan do 
anchelavoratori chenel '97avevanoespres- 
sounvotodi protesta. 

U n esamecomplessi volo potremocomun- 
quefaresolol'annoprossimoquandosaran- 
noandati avotareanchei dipendenti della 
Fmadi PratolaSerraequellidellaSatadi 
M elfioltreaquellagranpartedei lavoratori 
dellaM agnetiM arelli chenonsonostatian- 
coracoinvolti nellevotazioni. 

*C oordinatore nazionale A uto F iom-C gii 
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SGRAVI FISCALI 

Una propo^ di Palazzo Chigi 
per far <€mergere» il lavoro nero 


Id 2000, il gettito è record 

IncaEsati oltre 7400 mld, 1700 soltanto a Roma 


SIRACUSA 

L'Bii sulle raffinerìe Agip e Esso 
«Sùbito la fusione o si chiude» 


ROMAAbolizionedeldivietodicumulotralepensionidivecchiaiaeleretribu- 
zionida lavoro, oneri fi scali afoilaitperpiccolissinni imprenditori, utilizzo degli 
studi di settore: sono solo alcuni dei provvedimenti chesecondo i tecnici del 
Comitato perl'emersionedel lavo ronerodipalazzoChigi potrebbero essere 
«immediatamenteadottabili»nell'ambitodel Pianocheverràpresentatoa 
sindacatieimpresegiovedì20luglio.lnattesadelvialiberadell'Unioneeuro- 
peaallapossibilitàdiconsiderareleimpresecheemergonodalnerocome 
nuoveaziendecon i conseguenti sgravi fiscali, il prossimo incontro servirà ad 
esaminarelepropostedel Comitato in materiadi lottaal sommerso econtratti 
diriallineamento.«Lariunione-hadettoilpresidentedelComitato,LucaMel- 
dolesi -èstata chiesta dallepaiti sociali perdiscuteredi politichedi emersione, 
locredocheperl’emersionemoltosipossafareanchesenzaaspettareilviali- 
beradlBruxellessugli^ravi.Molteiniziativesonogiàpossibili. Comunque 
sembracheilprowedimentodell'Unioneeuropeasiaindiritturad'arrivoedè 
probabilechedicadallerichiesteitaliane. Lepoliticheperl’emersionedo- 
vrebbero essere inserite nella Finanziaria». N el documento del Comitato c’è 
l'ipotesidell'utilizzodeglistudidisettorecomestrumentodiemersionetrami- 
tedetrazionifiscali differenzi ateperchi assume. 


ROMA Anchequest'anno l'Ici ha 
fatto ricchelecassecomunali: se¬ 
condo leultime proiezioni, il get¬ 
tito dell'Imposta sugli immobili 
sarà quest'anno di oltre7400 mi¬ 
liardi (7474), in rialzo rispetto ai 
7439 del ‘99 (-tO,47%) ma con so¬ 
stanzi osemodificheaN'interno di 
ciascuna realtà municipale. I co¬ 
muni infatti hanno deciso, per il 
2000, di mi n uzion i eaumenti pro¬ 
prio in base al le sin gol e necessità 
di cassa o spinti dalle volontà dei 
cittadini spesso esasperati dal si¬ 
stematico ed esclusivo utilizzo 
delle quote massime utilizzabili 
dai sindaci pertassarela proprietà 
immobiliareo anchesoltanto per 


definirne la categoria. Il piccolo 
differenzialefi naie mostra ancora 
una volta - e al di là del fatto che 
peri grandi comuni metropolita¬ 
ni l'Ici non èia prima voce di en¬ 
trata ma è largamente superata 
dal la voce contravvenzioni relati¬ 
ve alla circolazione stradale - su 
comesi reggano! bilanci eleam- 
ministrazioni locali.Trai comuni 
capol uogo di provi n ci ai n cui si so- 
no registrati i maggiori aumenti, 
spicca la leadership di Modena 
(-Fl9,8%), seguita da Vibo Valen¬ 
ti a ( -Fl7,3) eT aran to ( -Fl6%). I n ca¬ 
lo, invece, il gettito delle grandi 
città, trannelaCapitaledovei bi¬ 
sogni di cassalievitanodi annoin 


anno. Questi i dati: Milano-3,9%, 
Napoli -2,63%, Venezia -13,7%. 
Remasi confermareginadel getti¬ 
to lei con il 22% del totale: 1716 
miliardi di lirequest'annocontroi 
1700 di un anno fa (-tO,94%). Ec¬ 
co, infine, alcuni capoluoghi trai 
più popolosi:Anocna38,4-l-l,86, 
Bari 135,2-Hll,75,Bologna254,7- 
1,50, Cagliari 54,0 -1-2,66; Campo¬ 
basso 14,9 -Fl2,41, Firenze244,l -I- 
3,71, Genova 307,0-2,60, L'Aqui- 
la26,0-H2,36,Milano735,0-3,92, 
Napoli 303,8-2,63, Palermo 105,- 
0 -f 6,06, Parma 74,7 -F3,75, Peru¬ 
gia 56,9 -1,02, Tori no 482,0 -1-0,- 
21, Trento 34,3-F0,88, Udine34,- 
2-3,94. 


SIRACUSA L'amministrato redelegato dell'Eni Vittorio M incato sosti eneche 
il progettodi integrazionetraleraffineriedi PrioloeAugusta «rappresenta la 
premessaindispensabileperchéleduestrutturepossanoesserecompetitive». 
«Senzaquestainteg razione-hasottolineato-ledueraffineriesonodestinatea 
scomparire». L’amministratoredelegatodell'Eni hapoi ricordato cheattende 
ancorali pareredell’Antititrustsul progetto: «Non mi sto lamentando, maè 
certocomunquecheinquesti mesi siano! cheli nostrosociostiamo perdendo 
decinedimiliardi».Mincatohaquindispiegatocome«ilprogettodiintegra- 
zioneorigineràunpolodiraffinazionemolto avanzato ed efficiente, ingrado 
di competere sui mercati internazionali»perché«in Europac’èun'eccedenza 
di capacitàdi raffinazionechehagiàportatoagrosseristrutturazioni: in 15an- 
nileraffineriesonopas5atedal60apocopiùdil00.ElacapacitàdirafFinazio- 
neèancoratroppoelevata, abbiamoancorabisognodi riduria». Il progettodi 
integrazioneprevedeinvestimenti per300miliardiel’impiegoaregimedi 
1200personementresono previsti tagli peraltri 300posti. Mincatohainfine 
espressofiduciasuuna vaiutazionepositivadel progetto da parteAntitrust: «Il 
mercato dellaraffinazioneècod vaio chenonpensopropriochea nessuno 
dei partnerdell'iniziativapossano riconoscersi posizioni dominanti». 


sud: non flessibilità ma salari diversi 

11 rapporto Si/imez '99 conferma la realtà di una Italia che marcia a due velocità 
maasorpresa registra cheper la prima voltali divario con il Nord diminuisce 




LE DUE ITALIE 



1999 1 

1 2000 1 

1 2001 I 


Sud 

Centro 

Nord 

Sud 

Centro 

Nord 

Sud 

Centro 

Nord 

Pii 

+1,1 

+1,5 

+1,7 

+2,9 

+1,6 

+2,5 

Consumi privati 

+1,2 

+1,4 

+1,4 

+2,7 

+1,7 

+2,6 

Occupazione 

■0,3 

+1,5 

+0,2 

+1,5 

+0,3 

+1,4 

Occupazione 

privata 

extra-agricola 

+0,5 

+2,0 

+0,8 

+2,2 

+1,0 

+2,1 


Fonte: Svimez 


L'INTERVISTA 


Viesti: «È in ritardo 
la riforma del welfare» 



Gianni Capaldi 


ROMA Flessibilità del mercato 
del lavoro? Non serve dove 
manca il tessuto produttivo, 
quel che è necessario è flessibili¬ 
tà salariale legata alla produtti¬ 
vità e contrattata. E anche sgravi 
fiscali e contributivi. Lo Svimez 
presenta oggi a Napoli il suo 
Rapporto 2000 e dis^na un 
Mezzogiorno a passo di lumaca, 
pronto però, se gli impegni del 
Documento di programmazione 
economica e finanziaria saran¬ 
no rispettati, ad accelerare. Un 
Mezzogiorno con un'altissima 
percentuale di lavoro nero, con 
un alto tasso di disoccupazione 
e insieme con una mancanza di 
figure professionali adeguate a 
coprire i posti offerti dalla new 
economy, con un prodotto in¬ 
terno lordo in crescita, machesi 
ferma all'1,7%. Un Mezzogior¬ 
no, in sintesi, ancora lontano 
dal Centro-Nord e senza allet¬ 
tanti prospettive di avvicina¬ 
mento. A meno che... non si ri¬ 
spettino gli impegni: di ripresa 
dei lavori in infrastrutture, più 
formazione, più lotta al som¬ 
merso. 

1999 ANNO GRIGIO. L'anno 
appena passato, secondo il rap¬ 
porto Svimez, ha lasciato il Sud 
del Paese in una condizione di 
debolezza. Mentre il Pii al Cen¬ 
tro-Nord èaumentato dell'1,5%, 
al Sud l'aumento è stato 
dell'1,1%, due decimi di punto 
inferiore al 1998. Anche gli in¬ 
vestimenti fissi lordi sono cre¬ 
sciuti meno rispetto al 1998: 2% 
(3,9% un anno prima), ovvero 
neanche la metà del Centro- 
Nord (-t5%). Le maggiori diffe¬ 
renze tra le due economie si ve¬ 
dono sul fronte occupazione: - 
0,3%, ovvero 19mila unità di la¬ 
voro in meno a fronte dell'altro 
pezzo d'Italia dove invece si re¬ 
gistrava un più 1,5% (235 mila 
posti in più). E ancor più graveè 
la situazione se si guarda al de¬ 
cennio appena trascorso «nel 


complesso degli anni 90 - è scrit¬ 
to nelle linee introduttive - l'oc¬ 
cupazione meridionale risulta 
diminuita di 585mila unità». 

2000-2001, VA MEGLIO. La 
prospettiva per questo e il pros¬ 
simo anno è di crescita: aumen¬ 
ta dell'1,7% il prodotto interno 
lordo meridionale, ma anche 
per il biennio sarebbe il Centro- 
Nord ad avere la meglio 
(-f2.9%). e l'occupazione segna 
appena uno 0,2% in più nel 
2000 e uno 0,3% in più nel 
2001. Non è tutto così negativo 
come sembra perché, se è vero 
che il Sud cresce meno rispetto 
al Nord, è anche vero cheli dif¬ 
ferenziale tra le due Italie dimi¬ 
nuisce e questo «può essere rite¬ 
nuto indicativo di un'accresciu- 
ta partecipazione dell'economia 
meridionale alla congiuntura 
internazionale». 


CHE FARE? 

Riqualificare il 
tessuto meri¬ 
dionale, èia ri¬ 
sposta dei ri¬ 
cercatori del¬ 
l'Associazione 
per lo Svilup¬ 
po dell'Indu¬ 
stria nel Mez¬ 
zogiorno. Co¬ 
me?, stimo¬ 
lando la pro¬ 
duttività con 
migliori servizi e infrastrutture, 
aumentando l'efficienza della 
Pubblica amministrazione, inve¬ 
stendo sull'innovazione e la for¬ 
mazione, ma «nel breve perio¬ 
do», riducendo i costi attraverso 
«incentivi finanziari, fiscali e 
contributivi». 

IL SOMMERSO. Disoccupa¬ 
zione al 22% nel 1999 in tutto il 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Non sarànéiamigrazione 
dei meridionali verso il Nord, né 
l'arrivo in massa di extracomuni¬ 
tari a ri solverela mancanza di for- 
zalavoroal Nordelamancanzadi 
occupazione al Sud. Gianfranco 
Viesti, professoredi economiaal- 
l'Universitàdi Bari,giàconsi gliene 
economico del ministero dd La¬ 
voro, guarda i dati Svi mez eassi cu¬ 
ra: fi essi bilità salari aleeun nuovo 
moddio di wdfare adatto allaso- 
cietàitalianacheècambiata, aiu- 
terannoilSud. 

Allora, Sud lumaca o almeno in 

corsa? 

«Senza falsi trionfalismi vorrà 
sottolineare che è la prima volta, 
da dieci anni, che possiamo dire 
cheseppure lievemente il Mezzo¬ 
giorno torna a crescere. E possia¬ 
mo dirlo in un quadro economico 
e d i f i n an za pu bbl i ca mol to d i ver¬ 
so rispetto a dieci anni fa. Prima 
bastavaun intervento straordina- 


Sud per arrivare fino al 28% in 
alcune regioni dd Mezzogiorno. 
Ma...c'è il sommerso che «se 
non riduce la gravità ddia di¬ 
soccupazione, può costituire un 
ammortizzatore temporaneo». 
Un sommerso quantificabile in¬ 
torno a un milione700mila uni¬ 
tà, il 27% ddi'occupazione 
complessiva. 

DAL SUL AL NORD. Già un 

anno fa lo Svimez aveva sottoli- 


rio, un'opera pubblica in più afar 
volgereil barometro al bdio. Oggi 
possiamo parlare di una crescita 
più autonoma, più legata agli an¬ 
damenti dd mercato, più dipen- 
dentedaun'interessantereazione 
alla ripresa europea. 

Certo bisogna inver¬ 
tirei! rapporto, il no¬ 
stro Sud devecrescere 
più ddia media euro¬ 
pea. E sequesto succe¬ 
derà è difficile dirlo 
findaoggi.Lepossi bi¬ 
lità ci sono, mac'èan- 
che la preoccupazio- 
nechenon soltanto il 
Sud, ma tutta l'Italia 
possa crescere più 
lentamente ddl'Eu- 
ropa. Se riusciamo a 
mettere insieme le 
misure necessarie all'accderezio¬ 
ne, non serveguardare indietro e 
continuarearipoterei dati sulladi- 
soccupazionedd decennio appe¬ 
na passato». 

Insomma.lei si iscrivetragli otti- 


neato la ripresa del movimento 
migratorio del Mezzogiorno ver¬ 
so l'altra parte del Paese, que¬ 
st'anno la tendenza risulta con¬ 
solidata: 87mila meridionalend 
1999 sono andati a lavorare e a 
vivere al Nord. Se questo può 
servire ad equilibrare il gap tra 
domanda e offerta di lavoro, se¬ 
condo lo Svimez, impoverisce il 
Sud «proprio ddle risorse uma¬ 
ne a più devata potenzialità 


misti otra quelli che sottolinea- 
noi"però"? 

«Purtroppo abbiamo tanti "pe¬ 
rò". Sono state fatte cose impor¬ 
tanti negli ultimi tre-quattroanni, 
masi era partiti con ben altrespe- 
ranze e aspettative 
nd 1996. Speravamo 
di arrivare al 2000 
con riforme più com¬ 
plete. Il fronte fi scale 
èunodiqudiiincuisi 
èfatto molto». 
Cosanonsièriusciti 
afare? 

«Tutta la riforma dd 
wdfare. Non si è riu¬ 
sciti a stabilire un si¬ 
stema più equo di as¬ 
sistenza e un sistema 
più al largato di prote¬ 
zione al nuovo mer¬ 
cato dd lavoro. Il nostro sistema 
di ammortizzatori sociali è nato 
quando il tassodi disoccupazione 
era basso e ci si preoccupava di 
proteggere chi il lavoro lo perde¬ 
va. Oggi bisogna aiutare chi il la¬ 


produttiva». Risorse che manca¬ 
no perché «nonostante gli de¬ 
vati livdii di disoccupazione, le 
imprese meridionali denuncia¬ 
no per quasi il 30% ddle assun¬ 
zioni difficoltà di reperimento 
di manodopera con adeguato li- 
vdlo di qualificazione». 

INFRASTRUTTURE E... Rilan¬ 
ciare le infrastrutturee program¬ 
mare, invita lo Svimez. Non ri¬ 
petere errori come qudii che 


voro lo cerca magari ancheessen- 
do molto qualificato. In questo 
senso i meno tutdati sono i giova¬ 
ni meridionali chenon dispongo- 
nonédi servizi all'impiego decen¬ 
ti né un sistema di accompagna¬ 
mento al lavoro». 

Eseemigrasseroal Nord? 

«M i domando edomando: si vuol 
sanarelamancanzadi manodope 
radd Nord promuovendo migra¬ 
zioni ndi'ordine di centinaia di 
migliaia di persone? Sono dispo¬ 
ste le regioni dd Nord o gli indu¬ 
striali di qudieareedd Paese che 
reclamano extracomunitari a 
u n 'on data d i q uesta portata? Bi so- 
gnafermarsi un attimo e pensare. 
Non decidere sull'emergenza, ma 
valutando leesigenzedi lungo pe¬ 
riodo. Se i disoccupati dd Sud re¬ 
stano senza lavoro non ci sarà chi 
p^a le pensioni. Insomma, im- 
migrazionesì,seserve, ma il lavo¬ 
ro bisogna portarlo dove non c'è. 
Aiutandoloacrescerecon laflessi- 
bi I ità sai ari al e. N on èpi ù tempo di 
migrazioni bibliche». 


hanno riguardato la Salerno- 
Reggio Calabria. E per le infra¬ 
strutture, utilizzare! fondi strut¬ 
turali e il cofinanziamento na¬ 
zionale che è aumentato. Se le 
promesse dd Dpef verranno 
mantenute «concentrare nd 
Mezzogiorno il 46% dd totale 
nazionale della spesa in conto 
capitale», i risultati si dovrebbe¬ 
ro vedere. 

Fe.AI. 


■ LE CIFRE 
DELLA CRISI 

Quasi 
un terzo 
del lavoratori 
meridionali 
opera 

nel sommerso 


// 

Le possi bilità 
di una crescita 
nella media Ue 
ci sono ma c'è 
anche il pericolo 
dé l'arretramento 

/; 


SEGUE DALLA PRIMA 


SUGLI 

EBREI... 

fretta o la rabbia ha fatto dire a 
qualche anonimo dirigente di 
qud partito di essere stufo di 
sottoporsi a processi di Norim¬ 
berga. Pur non avendo alcuna 
autorità, credo di poterlo tran¬ 
quillizzare: l'Italia fascista non 
fu (né ormai lo sarà) processata 
a Norimberga o altrove né per 
gli atti contro gli ebrd, né per 
qudii contro gli etiopi, né per 
qudii contro gli sloveni. I per¬ 
secutori salvarono quasi sem¬ 
pre la pdle e - particolare non 
trascurabile- godettero dd van¬ 
taggi della democrazia che ave 
vano strenuamente combattu¬ 
to. Nd frattempo il nostro pae 
se perse la faccia, prima di tutto 
di fronte a sé stesso. 

Sotto un certo aspetto, si può 
dire che la questione sta tutta 
qui: nd ricoiruire la dignità di 
questo paese. Essere «patrioti» 
oggi significa essere in grado di 
fare; il tal governo dd mio pae 
se ha compiuto questo e qud- 
l'altro obbrobrio contro una 


parte dd mid concittadini e 
contro popolazioni straniere 
che non avevano certo chiesto 
di essere invase; lo ammetto 
senza contorsioni linguistichee 
senza cercare scusanti, me ne 
vengono profondamente, ne 
denuncio le cause e faccio que 
sto e quest'altro per combatter¬ 
ne le nuove premesse, siano es¬ 
se dentro o fuori di me. Come 
si vede, la soluzione richiede 
animo, ma in fondo è assai 
semplice. E però di essa non 
fanno parte azioni come il re 
cente voto favorevole a una 
legge sulla memoria ddia 
Shoah deprivata di ogni riferi¬ 
mento nominaleal fascismo. 

MICHELE SARFATTl 

EVOLUZIONE 

DIAN 

la Casa delle Libertà e quindi 
della partecipazione di Al¬ 
leanza nazionale al governo 
italiano, è nell'interesse di Fi¬ 
ni sgombrare il campo da 
qualsiasi obiezione di fondo 


sulla persistenza nel suo parti¬ 
to di atteggiamenti antisemi¬ 
ti. 

Lo Stato d'Israele sta attra¬ 
versando una fase molto 
complicata ddia sua storia 
che combina le difficoltà po¬ 
litiche interne sia del Primo 
ministro Barak, al quale sol¬ 
tanto un opportuno rovescia¬ 
mento di sostegno parlamen¬ 
tare ha risparmiato la crisi, sia 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca Weizmann che, lambito da 
qualche episodio di corruzio¬ 
ne, ha dovuto dimettersi, con 
i problemi del processo di pa¬ 
ce con i palestinesi, per la so¬ 
luzione dei quali non sembra 
esserci nessuna maggioranza 
politica. La visita a Tel Aviv di 
una delegazione di Alleanza 
nazionale e poi eventualmen¬ 
te di Fini sarebbe giunta nel 
periodo meno favorevole e si 
sarebbe prestata a strumenta¬ 
lizzazioni di tutti contro tutti, 
in particolare nell'ambito dei 
laburisti al governo. Parte del¬ 
la spiegazione del rinvio può, 
quindi, trovarsi nelle vicissi¬ 
tudini della politica israelia¬ 
na. L'altra parte sembra che si 
trovi, invece, nelle informa¬ 


zioni enei rapporti che la Co¬ 
munità ebraica di Roma ha 
fatto avere alle autorità israe¬ 
liane. 

Se è eoa, sarebbe utile e ne¬ 
cessario saperne di più, vale a 
dire appare opportuno cono¬ 
scere su quali fatti, vecchi e ir¬ 
risolti, oppure nuovi e emer¬ 
genti, si fondano le riserve 
della Comunità ebraica (solo 
di Roma, o anche del resto 
d'Italia?). E' vero che le recen¬ 
ti aperture di Alleanza nazio¬ 
nale al partito di Rauti, in 
chiave elettoralistica, ma tan- 
t'è, fanno risorgere brutti fan¬ 
tasmi del passato, poiché 
Rauti non abiura nulla, ma è 
anche vero che il percorso di 
Fini, dopo qualche frase infe¬ 
lice sulle leggi razziali del fa¬ 
scismo, da Fiuggi e a Au¬ 
schwitz appare, tutto somma¬ 
to, dettato dallo spirito giusto 
e da un tentativo che deve es¬ 
sere incoraggiato di portare 
tutta la sua destra su posizio¬ 
ni anti-xenofobe e antirazzi¬ 
ste. 

Fra l'altro, è un buon segno 
il fatto che non appartenga a 
Alleanza Nazionale il sindaco 
di Jesolo che ha consegnato 


le chiavi della sua città a Flai- 
der. Comunque, più in gene¬ 
rale, tutti coloro che pensano 
che valga la pena costruire 
una democrazia (un pochino) 
maggioritaria, ma soprattutto 
bipolare, non possono auspi¬ 
care nessuna preclusione in¬ 
fondata o pretestuosa di forze 
politiche che cercano con de¬ 
terminazione di andare oltre 
il proprio passato. Non è pro¬ 
vocatorio ricordare che, pur¬ 
troppo, un po' di antisemiti¬ 
smo Sri sci ante continua a 
circolare in alcuneculture po¬ 
litiche italiane. Anche per 
questo è da sai utare con favo¬ 
re l'approvazione ad opera 
del Parlamento italiano, con 
il voto favorevole di Alleanza 
Nazionale, della data comme¬ 
morativa del genocidio degli 
ebrei. Adesso, tocca allo Stato 
d'Israele e alla comunità 
ebraica italiana esprimere con 
chiarezza che cosa ancora 
rende, se questo è il punto, 
Alleanza nazionale un partito 
sgradito, non ricevibile. Que- 
Sa chiarezza sarebbe un buon 
contributo anchealla dinami¬ 
ca della democrazia italiana. 

GIANFRANCO PASQUINO 


Mercoledì 


DALL'OBBLIGO ALL'BNIVEBSITÀ. 
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In edicola con riftiità 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il segretario della Querda: 
«L'uso della pena di morte 
èdisumanoetem'bile» 


^La madredel condannato 
«Mio figlio chiede solo di 
dimostracela propria innocenza» 


Veltroni; «Stop al boia 
Salviamo un innocente» 


Appello per ritalo-americano Rocco Barnabd 



La signora Jane Barnabei e Walter Veltroni durante la conferenza stampa a Montecitorio Ciglia/Ansa 


ROMA «L'uso dellapenadi mor- 
teèdisumano eterribile. Èodio- 
so e i n accettabi I e eh e I e sen ten ze 
possano esseredecise ed eseguite 
senza che siano approfondite 
tutteleindagini esianoeffettua- 
tetutte I e an al i si ». W al ter Vel tro- 
ni prendespunto dal drammati¬ 
co caso di Derek Rocco Barnabei - 
americano di origineitalianaac- 
cusato dell'omicidio deilafidan- 
zata, lacui esecuzionein Virginia 
è previ sta il 14 settembre-per ri¬ 
lanciare la campagna per la mo¬ 
ratoria in tutto il mondo dellape 
nadi morteeperillustrarelamo- 
zionechecon lui hanno sotto- 
scritto alla Camera tutti i leader 
di maggioranza e opposizione 
con cui si impegna il governo a 
intervenire presso il governatore 
del I a Vi rgi n i a per I a sospensi one 


del Ia pena i nfl ittaa Derekela ria- 
pertura del processo sulla base 
del test del Dnasinqui negato. 

L'appel 1 0 vi en el an ci ato dal se- 
gretario della Quercia nel corso 
diu na conferenza stampa a 
Montecitorio cui partecipano 
anche la mamma dello Sesso 
Barnabei, signora Jane, ed il de 
potato diessino FabrizioVigni 
che ha seguito la vicenda e ne 
riassume orai termini peri gior- 
naliSi ricordando anchel'impe 
gno finanziario di tanti italiani 
persoSenereleingenti speseche 
il siSema giudiziario americano 
accollaall'imputato. 

«Rocco Derek Barnabei si di¬ 
chi ara i n n ocen te - aggi u n ge Vel¬ 
troni -echiedechevengaesegui- 
to il test del Dnasu alcuni reperti 
trovati sul corpo della ragazza. È 


u n a ri eh i està gi uSa: i n q uesto ca- 
solapenadi morte, oltread esse 
redisumanaeticamenteeinutile 
ai fini della repressionedella cri¬ 
minalità, assume aspetti mo- 
Sruosi perché produrrebbe un 
erroreirreparabile». 

E di errori, soprattutto negli 
Usa, se ne compiono tanti. Ve¬ 
troni ricordacheoltreil 60%del- 
lesentenzedi morteemessenegli 
Usavengonocommutatein altre 
pen e 0 ad d i ri ttu ra an n u 11 ate per¬ 
ché sorrette da prove incerte o 
perch é emerge I ' i n n ocen za degl i 
accusati. Ma in Virginia questa 
percentuale crolla al 7%, e in 
questo Sato vige ancora lafami- 
gerata legge dei 21 giorni, ecioè 
che si possono acquisire nuove 
prove solo entro tre settimane 
dal delitto. 


«Mio figlio chiede solo di di¬ 
mostracela propria innocenza», 
dicemammajanecon laiacri me 
agli occhi: «La cosa più assurdaè 
che non ci permettono di dimo¬ 
strare l'innocenza di Derek. E 
questo perchésannochemiofi- 
glioèvittimadi un gigantesco er¬ 
rore giudiziario e non vogliono 
ammetterlo». Comunque una 
cosa su tutteèterri hi I e-aggi u n ge, 
facendosaperechein questi gior¬ 
ni sarà ricevuta non solo da isti¬ 
tuzioni italianemaanchein Va¬ 
ticano -: chi ècolpevole, ma hai 
soldi, ha più speranzedi non es¬ 
sere condannato di chi èinno- 
centemaèpovero». 

E racconta di avere scritto an- 
chea Hillary Clinton, ma senza 
risultato: «M i ha risposto di non 
poterfarenulla, chesuquesteco- 


seogn i Stato èsovran o. M a al I ora 
checosasignificanoStati Uniti». 

lncalzaVeltroni:«Noi si amo al 
fi an co del I a si gn ora Barn abei per 
riaffermare la necessità di una 
forteiniziativa contro la pena di 
morte. Certo, stiamo combat- 
tendounabattagliadifficile, per- 
chéècontro un istituto chedura 
da troppo tempo. Ma noi abbia¬ 
mo il doveredi farlo. Bisognaevi- 
tare che duemila persone ogni 
anno vengano uccise, in gran 
parte in Cina ma anche in un 
paesedemocratico comegli Stati 
Uniti». 

Daqui lamozioneunitariache 
il leader Ds spera sia approvata 
dalla Camera prima delle ferie. 
Da qui tre risoluzioni del Parla¬ 
mentoeuropeo. Daqui l'appello 
fi rmato da 165 europarl amen tari 


che lo stesso Veltroni ha conse¬ 
gnato allapresidenteNicoleFon- 
taine; ei passi chela stessa Fon- 
taineeil presidente della Com¬ 
missioneeuropea Romano Prodi 
intendono compiere sulle auto¬ 
ritàamericane. 

3 riuscirà a salvare Barnabei? 
Veltroni è consapevole che «il 
tempo èsicuramentebreve», ma 
la mobilitazione così ampia (so¬ 
prattutto in Italia, e di questo 
tanto Derek quanto sua mamma 
sono particolarmente grati) da 
lasciare qualche margine alla 
speranza. 

«Mi sembra che anche negli 
Stati Uniti si stia muovendo 
qualcosa contro la pena di mor¬ 
te», dice il segretario della Quer¬ 
cia a margine della conferenza- 
stampa: «Anche la battaglia del¬ 


l'amministrazione Clinton con¬ 
tro la diffusione delle armi èco- 
raggiosa, importante, segna un 
cambiamentodi clima. E negli 
accenti posti dal candidato de 
mocratico alIapresidenza Al Go- 
requando si affrontali temadella 
penadi mortemi sembrasi possa 
intravedere una posizione più 
aperta per unamoratoria delle 
esecuzioni». 

Alledichiarazioni ealleinizia- 
tivedi Veltroni unasola reazione 
stupefacente: quella del respon¬ 
sabile delle politiche della fami¬ 
glia di An Riccardo Pedrizzi che, 
in platealecontraddizionecon la 
firma di Fini in calce al la mozio¬ 
ne presentata alla Camera, so¬ 
sti enecheil segretario Dsnon ha 
d i ri tto a pari are perch é è a favore 
dell'aborto. 


Berezovsld si dimette! <^n Russia svolta autoritaria» 

Il gran(deoligarcaaccusa Putin per leinchiestefiscali sui grandi monopolisti 


MOSCA Stai portando la Russia 
verso «un regime autoritario», io 
passo all'opposizione. È questo il 
messaggio che Boris Abramovic Be- 
rezovskl. Il più noto e discusso uo¬ 
mo d'affari russo, ha Indirizzato al 
presidente Vladimir Putin, annun¬ 
ciando Ieri la sue dimissioni da de¬ 
putato. La bufera fiscale abbattutasi 
negli ultimi giorni su tanti oligar¬ 
chi del nuovo capitalismo post-so- 
vletico non I' ha per ora toccato. 
Ma lui - l'uomo sospettato di aver 
tessuto tante trame attorno al 
Cremlino negli anni di Boris Eltsin, 
anche per l'ascesa di Putin - non ha 
atteso oltre per lanciare II suo guan¬ 
to di sfida. «MI dimetto da deputa¬ 
to - ha proclamato In una conferen¬ 
za stampa a Mosca - per costruire 


un'opposizione». «Non voglio l'Im¬ 
munità parlamentare- ha detto, ab¬ 
bronzato e sicuro di sé - voglio gio¬ 
care con le stesse regole degli altri 
oligarchi» che attualmente si trova¬ 
no sotto la pressione di Indagini 
giudiziarie. 

L'atteggiamento minaccioso del 
nuovo padrone del Cremlino verso 
I capitalisti che hanno costruito le 
lore fortune nella caotica transizio¬ 
ne dell'era eltsinlana è senz'altro 


uno del motivi della discesa In 
campo di BerezovskI. BerezovskI as¬ 
sicura di non aver Intenzione di 
emigrare e rimprovera a Putin «tre 
errori strategici». La tensione con 
«l'elite economica» è solo uno: gli 
altri sono la Cecenla e la riforma 
centrallzzatrice dello Stato. Da sem¬ 
pre sostenitore della linea della trat¬ 
tativa con la guerriglia del Caucaso, 
BerezovskI rileva che II Cremlino 
avrebbe dovuto trattare con I ribelli 


almeno dal gennaio scorso, dopo la 
presa di Grozny. 

Critiche non meno pesanti pio¬ 
vono sulla riforma avviata da Putin 
per la riduzione dei poteri dei go¬ 
vernatori regionali a vantaggio del 
governo centrale. BerezovskI - 54 
anni, matematico di formazione, 
divenuto miliardario In dollari e 
protagonista della politica russa, 
con Interessi che spaziano dalle au¬ 
to agli aerei, dal petrolio al media- 


è convinto che la riforma del go- 
vrnatoratl porti «al disfacimento 
della Russia e all'instaurazione di 
un regime autoritario». Parole pe¬ 
santi come macigni, ma attenuate 
quando si dieeeerto della buona fe- 
dedl Putin esl dichiara «non penti¬ 
to» di averlo appoggiato alle elezio¬ 
ni. Clonostante, egli avverte che è 
giunta l'ora di far nascere un'oppo¬ 
sizione. «Costruttiva», ha precisato, 
ma comunque opposizione. Che 


potrebbe giovarsi del sostegno di 
un nuovo mega-gruppo che unirà 
tutti I media nel quali BerezovskI è 
azionista (una mezza dozzina) sotto 
la direzione di Igor Shabdurasulov, 
ex vicecapo dello staff del Cremli¬ 
no, un amico di Boris Abramovic 
appena esonerato da Putin. Le re¬ 
centi Inchieste aperte In serie su al¬ 
cuni giganti economici del paese 
(dalla compagnia petrolifera Lukoll 
al colosso energetico Gazprom) 


non sono secondo II grande oligar¬ 
ca frutto «dell'Iniziativa di funzio¬ 
nari troppo zelanti», ma di «un pla¬ 
no per distruggere la grande Impre¬ 
sa». E BerezovskI non cl sta. Nem¬ 
meno se le Indagini colpiscono un 
suo storico rivale d'affari come l'e¬ 
ditore Vladimir GusInskI, che per 
qualche giorno, a giugno, è finito 
anche In carcere. Con Putin non è 
però rottura completa. «Un com¬ 
promesso tra uomini d'affari e au¬ 
torità è Inevitabile», prevede Bere¬ 
zovskI, evocando un'amnistia. GII 
strali più duri del resto sono contro 
alcuni consiglieri del presidente: In 
primis Gleb PavIovskI, Intellettuale 
ed ex dissidente sovietico, stratega 
occulto e Insospettabile di tante de¬ 
cisioni deH'ex colonnello del Kgb. 
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MENOMALE 

CHEC'È 

PANTANI 

(EX-FILES) 

MARIA NOVELLA OPRO 


D opo la brutta partenza 
dd Gran Premio che ha 
fatto fuori le Ferrari, la 
tdevisione d ha concesso un 
grande pomeriggio domenicale 
con il romanzo di Pantani. Tra 
lui e Armstrong continua una 
lotta eroica che riporta il cicli¬ 
smo nd mito. E non a caso, do¬ 
po la vittoria, il Pirata, cornei 
campioni di una volta, ha rin¬ 
graziato la sua mamma. Un 
tocco di pura letteratura. Invece 
la serata ci ha riservato pura te- 
ievisione, nd senso di «X Fi- 
les», la seriecheha completato 
la sua stagione con alcuni an¬ 
nunciati colpi di scena. Anzi¬ 
tutto T «Uomo che fuma» è 
mortoenon per colpa ddletrop- 
pe sigarette. È stato buttato giù 
dalle scale con tutto il carico 
ddia carrozzdia dainvalidocui 
era costretto. Ma chissà seèpoi 
morto davvero. M entreii povero 
Mulder è stato ri-rapito dagli 


alieni eportatoviand solitobo- 
sco, doveèchiarochenonsipos- 
sono fare picnic. Gli alieni si so¬ 
no un po' fissati su questa fore¬ 
sta dd Canada, dove la serie 
viene girata fin dall'inizio. Ma 
più che di fissazione, forse si 
tratta di coerenza dd l'autore 
ChrisCarter, il qualeha inven¬ 
tato non solo una seriedi culto, 
ma un tipo di fantascienza ar¬ 
borea, deprivata dd tutto di ef¬ 
fetti speciali e dotata al massi¬ 
mo di effetti suggestivi enottur- 
ni. Il checomporta un abbassa¬ 
mento dd costi al minimo, ma 
una crescita esponenzialeddle 
idee. Come nella vecchia serie 
«Star Trek» bastavano quattro 
pigiami e una consolle per rac¬ 
contare mirabolanti avventure 
spaziali, a «X Files» bastano 
un ramo e un fascio di luce per 
farci temere orrende metamor¬ 
fosi. Per esempio: di chi odi che 
cosa èrimastaincintaScully? 



D oveva essere l’ultimo film diretto da Riccardo Pre¬ 
da, un sentito omaggio (voluto da Tavernieri al suo 
cappa e spada avventuroso. Preda però pensava 
ad altro, ai cavalli per esempio. Anche così, Eloise 
- La figlia di D'Artagnan resta un'incursione mo¬ 
derna nel cinema di genere fatto con passione. 
Regia di Bertrand Tavernier con Sophie Marceau, 
Philippe Noiret ('94,130 min.). 20.50, Raitre. 


SCELTI PER VOI 


■ mUC 2333 

SUPERQUARK 


■ Le immagini di una 
caverna sudafricana 
neiiaquaiesisono 
conservatipermiiien- 
ni resti di ominidi so¬ 
no in primo piano, sta¬ 
sera, nei programma 
di Piero Angeia. in 
scaietta servizi anche 
sui serpente anacon¬ 
da, suiie avventure 
dei navigatore in soii- 
taria Giovanni Soidini, 
sucomei'uomo derivi 
daiia donna, ie proce¬ 
dure di costruzione e 
ii funzionamento dei- 
i'organo. in chiusura, 
obiettivo su nei e tu¬ 
mori deiia peiie. 


■ RPnPE 

CERA 
UNA VOLTA 


■ i bambini-soidato 
in Sierra Leone ai cen¬ 
tro dei reportage di 
Siivestro Montanaro e 
PiergiuseppeMurgia. 
La terribiie storia di 
due bambini di 10 e 
11 anni, strappati dai 
ribeiiiaiie iorofami- 
giie, addestrati e tra¬ 
sformati in piccoii kii- 
iercapaci-sottoi'ef- 
fetto di droghe-di 
compiere deiitti atro¬ 
ci. Dopo 100 omicidi, 
ie due vittime/carne¬ 
fici ora chiedono di 
tornare a casa, dove 
sono rifiutati dagii 
stessi genitori. 


■ najAi 2340 

FESTIVALBAR 


■ Primo dei tradizio- 
naii appuntamenti di 
Festivaibar, stasera, 
con tignano Sabbia- 
doro, ia iocaiità bai- 
nearechepermoiti 
anni ha ospitato ia 
grande manifestazio¬ 
ne musicaie organiz¬ 
zata oggi da Andrea 
Saivetti. Fioreiioe 
Aiessia Marcuzzi invi¬ 
teranno sui paicoi 
protagonisti. Tra gii 
aitri: Nek, Ligabue, 
Aqua, irene Grandi, 

Mietta. Max Gazzé. 
Chiuderanno ia serata 
Patty Pravo e Gianni 
Morandi. 


■ PBB in 

TERNO 

SECCO 


■ Mimi è conosciuto 
da tutti nei suo quar¬ 
tiere per incapacità 
di tradurrei sogni in 
numeri da giocare. 

Ma quando ii suocero 
Raffaeie, anziano ge¬ 
store di un banco dei 
iottoaNapoiiviene 
ucciso, Mimièaccu- 
sato daiia poiiziadi 
essere i'omicida. in 
carcere stringe amici¬ 
zia con don Saivatore, 
uno dei più potenti 
boss deiia camorra... 


Regia di (e con) Giancar¬ 
lo Giannini, Victoria AbriI, 
LinoTroisi. Itaiia('87). 
125 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w nAiurjo 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
10.00 IL RAGAZZO DELLA 
GIUNGLA. Film commedia 
(USA, 1996), Con David 
Fox, Asif Mohammed Seth, 
Regia di Allan A, Goldstein, 

11.30 TGl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, "La visita", 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

"Delitto alla ribalta", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Agnese Nano, 
Giovanni Guidelli (Replica), 
15,00 OUESTION TIME, 
Interrogazioni parlamentari 
a risposta immadiata, 

16.10 ACCADDE IN PARA¬ 
DISO, Film fantastico (USA, 
1987), Con Timothy Hutton, 
Kelly McGillis, 

Regia di Alan Rudolph, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TGl, 

18.10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, 

"La dolce Rieke", 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
Con Giorgio Comaschi, 

20.50 SUPEROUARK, 
Rubrica, "Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecnologia", 
23,00 TGl, 

23,05 ALL'OPERA! Rubrica 
di arte, cultura e spettacolo. 
Conduce Antonio Lubrano, 
0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

0,50 LA STORIA SIAMO 
NOI, PER UNA STORIA 
SOCIALE D'ITALIA 1945- 
2000, Rubrica, 

"Napoli - La fatica". 


6.30 L'AMORE È UN 
DARDO, "Boheme", 

7,00 STAR TREK VOYAGER, 
Tf, "Il signore della guerra", 

7.45 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10,25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.45 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

11,05 UN MONDOACOLORI, 
Rubrica, "Diritti negati", 

11,20 TG 2 -MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 

12,05 UN PRETE TRA NOI 2, 
Miniserie, "La vendetta". 
Con Massimo Dapporto, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE SiJASON 
DETECTIVES, Telefilm, 

"Alibi per un maniaco", 
15,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, "Amore paterno", 
16,00 TG 2 - FLASH, 
16,05LAW6,ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, "Mascolinità", 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 
"L'impronta di un bacio", 

17.50 PORT CHARLES, 
Soap opera. Con Kin 
Shriner, Lynn Herring, 

18,10 IN VIAGGIO CON SE¬ 
RENO VARIABILE, Rubrica, 

18.30 TG 2 -FLASH LLS,, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 
"Buon viaggio Susan", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 ISTINTO MATERNO, 
Film-Tv thriller (USA, 1996), 
Con Delta Burke, Beth 
Broderick, Regia di George 
Kaczender, 

22,35 ALCATRAZ, (Replica), 

23.30 TG 2 - NOTTE, 

00,05 TG PARLAMENTO, 


A nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 IL GRILLO, Rubrica, 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO, Rubrica, 
"Il primo Mussolini", 

9,05 PULSAR, Rubrica, 

"Le biotecnologie", 

9.35 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,05 GEO MAGAZINE, 

10,20 PRIMO APPLAUSO, 
Film commedia (Italia, 1957), 
Con Claudio Villa, Mario Riva, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,15 DOPPIAVI] FLASH, 

12,25 PROGETTO EDEN, 
Telefilm, "Si vive meglio 
con la morganite", 

13.10 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
"Vendetta a distanza", 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,15T3 / T 3 METEO, 

14.35 LAMELEVISIONE 
E LE SUE STORIE, 
Contenitore per bambini, 

15.30 RAI SPORT, Rubrica, 
All'interno:-,- CICLISMO, 
87° Tour de France, 16^ 
tappa: Courchevel-Morzine, 

17.30 GEO MAGAZINE, 
18,00 BONANZA, Telefilm, 
"L'incontro", 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 TURISTI PER CASO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Con Maurizio Aiello, 

20,50 ELOISE, LA FIGLIA 
DI D'ARTAGNAN, Film 
avventura (Francia, 1994), 
Con Sophie Marceau e 
Philippe Noiret, 

Regia di Bertrand Tavernier, 
23,10T3, 

23.35 CERA UNA VOLTA,,, 
Attualità, "Caperai Highway", 
0,30T3/ T 3 EDICOLA, 
0,40 DOPPIAVI]-TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

6.40 ALEN, Telenovela, 

7.30 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (Replica), 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9.45 HURACAN, 

Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Soap opera, 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

15,00 SENTIERI, 

Soap opera, 

15.45 lOUAHRO TASSISTI, 
Film comico (Italia, 1963, 
b/n). Con Gino Bramieri, 
Poppino De Filippo, Regia di 
Giorgio Bianchi, 

18,00 INCROCIERÀ, 
Miniserie, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18.55 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 

"Il purosangue", 

20.35 RIMINI RIMINE Film 
commedia (Italia, 1987), 
Con Paolo Villaggio, 

Serena Grandi, Regia di 
Sergio Corbucci, 

22.55 LA SOLDATESSA 
ALLE GRANDI MANOVRE, 
Film comico (Italia, 1978), 
Con Edwige Fenech, 

Renzo Montagnani, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,10 TERNOSECCO, Film 
commedia (Italia, 1987), Con 
Giancarlo Giannini, Victoria 
AbriI, Regia di G, Giannini, 


ITALIA 1 

6.10 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Universi paralleli", 

8,35 HAZZARD, Telefilm, 
"Enos corona il suo sogno", 

9.30 SEAOUEST, Telefilm, 
"La grande speranza", 

10.30 CIAO MA',,, (BACI 
DA ROMA), Film commedia 
(Italia, 1988), Con Vasco 
Rossi, Alessandra Vazzoler, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS, Telefilm, "Per qual¬ 
che anno in più", 

14,00 L'ISOLA DI JEREMY, 
Film-Tv commedia (USA, 
1995), Con Ernest 
Borgnine, Bill Cobbs, 

16.30 ROSSANA, Telefilm, 
"Una cotta perTerence", 

17.15 BAYWATCH, Telefilm, 
"Una sfida per vivere", 

18.10 LA, HEAT, Telefilm, 
"Troppo giovane per morire", 
19,00 CARTUNO, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Con Max Novaresi, 

20.40 FESTIVALBAR 2000, 
Musicale leggera. Con 
Fiorello e Alessia Marcuzzi, 

23.15 JASON VA ALL'IN¬ 
FERNO, Film thriller (USA, 
1993), Con Kane Hodder, 
John D, Le May, Regia di 
Adam Marcus, 
l,00SOULMATES-ETER- 
NAL DESIRE, Film-Tv horror 
(USA, 1992), Con Tristan 
Rogers,Tyrone Power Jr, 
Regia di ThunerLevin, 

2.40 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 

3,20 UN SALTO NEL BLU, 
Telefilm, 

"Il mostro di Lago-Nell" - 
"E' nata BabyShamul", 

4.10 SWEETVALLEY HIGH, 
Telefilm, "Senza veli" - 
"Scena madre". 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO 5, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.40 TOMMY, Film avventura 
(Finlandia, 1998), ConAntti 
Virma Virta, Risto Tuorila, 
Regia di Raimo Oniemi, 

11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, "La voce", 

12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

"Tvspazzatura". Con Dick 
Van Dyke, Scott Baio, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Ronn Moss, 

14,10 VIVERE, Soap opera, 

14.40 UN CUORE DIVISO, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1993), ConNicolette 
Sheridan, Joe Landò, 

Regia di Sam Pilisbury, 

16.40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

"Terapia alternativa", 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, "Il fantasma 
dell'Opera", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO 5, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo, 

21,00 ALTA TENSIONE, 
Miniserie, "Catastrofe a 
New York", Con Tom 
Skerritt, Erika Eleniak, 

24,00 SPIE, Telefilm, 

"Il Fan", Con Danny Nuoci, 
Paula Marshall, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità(Replica), 

2,20 ACAPULCO HEAT, Tf, 
"Un carico d'uranio". 


me 

7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.35 CLUB HAWAII, Telefilm, 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO, 

8,15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA, 
Rubrica per bambini, 

9.30 FLIPPER CONTRO I 
PIRATI, Film avventura 
(USA, 1964), Con Lule 
Halpin, Pamela Franklin, 
Regia di Leon Benson, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11,50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO OUESTO 
SOLE, Rubrica, "Consigli e 
curiosità estive", 

13.20 KOJAK, Telefilm, 

14.20 ONASSIS, L'UOMO 
PIÙ RICCO DEL MONDO, 
Film drammatico (USA, 
1988), Con Anthony Quinn, 
Raul Julia, Regia di Waris 
Hussein (Replica), 

16.30 THE PROFESSIO¬ 
NALE, Telefilm, 

17,40 ZAP ZAP NATURA, 
Contenitore per bambini, 

18.20 LAZARUS MAN, 
Telefilm, 

19.20 ALTROMONDO, 
Rubrica, 

19.25 TMC NEWS, 

19.55 TG IN,,, OLTRE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 

20.45 ONASSIS-L'UOMO 
PIÙ RICCO DEL MONDO, 
Film drammatico (USA, 
1988), Con RauIJulia, 
Anthony Quinn, Regia di 
Waris Hussein, 

22.35 TMC NEWS, 

22.55 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

23.25 POVER'AMMORE, 
Film sentimentale (Italia, 
1983), Con Lina Polito, 
Regia di Vincenzo Salviati, 


TMC2 


11.15 BEST GRAN BRETA¬ 
GNA. Rubrica musicale. 
12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Musicale. 
15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 SURFING-IL MEGLIO 
DEI LIVE FESTIVAL IN ITA¬ 
LIA E ALL'ESTERO. 
Musicale. 

"Beack Bum Festival". 
23.00 TMC 2 SPORT. 


TE LE-sbianco 


11.20 l'LLBE HOME FOR 
CHRISTMAS. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

12.45 LA VITA SEGRETA 
DEI GATTI. Documentario. 

13.40 HOUDINI. Film bio¬ 
grafico (USA, 1998). 

15.15 JACKPOT. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

16.50 BIG. Film commedia. 
ConTomHanks. 

18.30 PURGATORY. Film 
western. Con S. Shepard. 

20.10 HOMICIDE. Telefilm. 
21.00 RICOMINCIARE A 
VIVERE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Sandra 
Bullock, Harry Connickjr. 
Regia di Foresi Whitaker. 

22.50 TWILIGHT. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). Con Paul 
Newman, Susan Sarandon. 
0.25 NAJA. Film drammati¬ 
co (Italia, 1998). 


TELE-mero 


12.40 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia. 

14.05 ORMAI È FATTA! 
Film. Con Stefano Accorsi. 

15.40 MUZUNGU. Film 
commedia (Italia, 1999). 

17.25 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia. 
Con Sean Connery. 

19.25 DEFENDERS-IN 
NOME DELL'ODIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

21.00 SERPENTI, PASSIO¬ 
NE LETALE. Documentario. 

21.55 HOWTOBEA 
PLAYER. Film commedia 
(USA, 1998). Con 

N. Desselle, B. Mac. 

Regia di Lionel C. Martin. 

23.30 HEAVY METAL. Film 
animazione (USA, 1981). 
Regia di Gerard Potterton. 
1.00 POSTMAN BLUES. 
Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 
13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 Italia, istruzioni per i'uso; 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.34 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.05 Radio 
anch'io; 10.08 II baco del millennio; 12.35 
Radioacolori -1^ parte; 13.27 Parlamento 
News; 13.36 Radioacolori - V parte; 14.00 
GR 1 - Medicina e società; 14.08 Con paro¬ 
le mie. Sent'ieri; 15.05 Ho perso il trend; 
16.03 Baobab. Notizie in corso; 16.45 
Ciclismo; Tour de France; 19.25 Ascolta, si 
fa sera; 19.35 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in TV e non solo...; 21.05 Radiouno 
Music Club; 22.34 Uomini e camion; 22.41 
Ghiaccio bollente; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.33 Uomini e camion; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.45 II segreto di Ada (Replica); 
9.00 II programma lo fate voi; 10.37 II 
Cammello di Radiodue; 11.00 Amiche mie; 
11.36 II Cammello di Radiodue; 12.00 
L'importante è partecipare. (Chiamare 
solo se veramente disinteressati); 14.00 
L'Altra musica; 14.35 II Cammello di 


Radiodue; 15.36 Hit Parade. Top of thè 
music-ACNielsen C.R.A; 16.00 Acquario. 
Motore di ricerca; 17.00 II Cammixo, ovve¬ 
ro sul Cammello di Radiodue con Mixo; 
18.00 Debito formativo; 19.00 II 
Cammello di Radiodue; 20.00 Alle 8 della 
sera; 20.39 II Cammello di Radiodue; 
21.37 Buena Vista Social Club in concer¬ 
to. Dall'Ericsson Summer Festival di 
Lucca. Diretta; 23.00 Boogie Nights. In 
redazione Francesco Di Costanzo; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Amiche mie 
(Replica); 2.28 Alle otto della sera 
(Replica); 2.56 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Marcello 
Veneziani, editorialista de "Il Giornale"; 
9.02 Mattinotre; 10.00 Radiotre Mondo 
Estate; 10.52 Mattinotre; 11.45 Agenda. I 
critici e le recensioni di Radio 3; 12.45 
Tournée; 13.00 II gioco delle parti; 14.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
14.20 Invenzioni a due voci; 15.00 
Scienza; 16.30 Cento lire; 18.00 Tournée; 
19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite Festival; 20.00 Teatrogiornale; 
20.30 Umbria jazz. John Lewis-Wynton 
Marsalis Duets e Lincoln Center Jazz 
Groups. In collegamento diretto dal Teatro 
Morlacchi di Perugia; 23.30 Tournée; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

22 

■ VERONA 

12 

24 

I 

AOSTA 

8 

ii\ 

TRIESTE 

14 

21 

VENEZIA 

12 

24 

MILANO 

14 

26 

TORINO 

13 

21 


MONDOVÌ 

15 

21 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

23 

IMPERIA 

15 

21 

BOLOGNA 

14 

26 

FIRENZE 

13 

25 


PISA 

11 

25 


ANCONA 

12 

26 

PERUGIA 

np 

24 

PESCARA 

11 

25 

L’AQUILA 

8 

22 

|roma 

14 

25 


CAMPOBASSO 

11 

21 

■ bari 

15 

24 

NAPOLI 

15 

25 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

23 

R. CALABRIA 

20 

27 


PALERMO 

19 

24 


MESSINA 

21 

27 

CATANIA 

15 

28 

CAGLIARI 

14 

26 

ALGHERO 

11 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

14 

18 

I 

OSLO 

11 

15 

I 

STOCCOLMA 

15 


COPENAGHEN 

11 

22 

MOSCA 

18 

26 

BERLINO 

15 

21 

VARSAVIA 

15 

22 


LONDRA 

IO 

18 


BRUXELLES 

12 

18 


12 

16 

FRANCOFORTE 

IO 

19 

PARIGI 

9 

17 

VIENNA 

13 

15 


MONACO 

9 

15 


ZURIGO 

6 

15 

GINEVRA 

8 

18 

BELGRADO 

13 

22 

PRAGA 

12 

18 

BARCELLONA 

18 

23 

1 1 

ISTANBUL 

21 

29 

■ MADRID 

18 

33 


LISBONA 17 37 A7ENE 22 np AMSTERDAM 12 17 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ 20 np 


BUCAREST 15 27 


ALGERI np np 


# Il campo barico sull’Italia va gradualmente rinforzandosi anche se 
permangono deboli infiltrazioni d’aria Instabile sulle regioni adriati- 
che. 


# Nord: sul settore nord-orientale parzialmente nuvoloso con 
occasionali manifestazioni temporalesche. Poco nuvoloso 
sulle restanti regioni. Centro e sulla Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani. Sulle regio¬ 
ni adriatiche parzialmente nuvoloso. Sud e sulla Sicilia: se¬ 
reno 0 poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani che 
saranno più consistenti sulle regioni adriatiche. 


# Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso con adden¬ 
samenti pomeridiani più consistenti sull’arco alpino. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con nubi ad 
evoluzione diurna. Sud e Sicilia: generalmente sereno o 
poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani. Nuvolosi¬ 
tà medio-alta sul settore occidentale della Sicilia. 
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Artigianato, firmati 4 contratti di settore 


Sono stati rinnovati i contratti peri dipendenti delle imprese artigiane del settore 
chimica,gomma-plastica, vetro.Itre settori interessanocomplessivamente 
60mila lavoratori. L'accordo,che decorre dal primo ottobre 2000e scadrà il 30 
settembre 2004,è statosiglato dalle Confederazioni deN'artigianato (Confartigia- 
nato,Cna,Casa e Claai)e i sindacati di categoria.L'intesa prevede un incremento 


retributivo,aregime,parial70milalirecomplessivelordeperilterzolivello.L'in- 
cre mento saràerogatoincinquediversetranches. 

N on sono soloquesti tre settori ad essere però interessati da novità contrat¬ 
tuali. Le quattro organizzazioni artigiane ed i diversi sindacati di categoria hanno 
anche rinnovatoilcontra ttonazionaledi lavoro delle imprese dell'occhialeria.In 
questocomparto sonoimpiegaticomplessivamentecirca 12mila lavora tori.L'in¬ 
tesa, c he decorre dal lagosto 2000e scadrà il Bldicembre 2003, prevede un in- 
c remento retributivo complessivo di lOSmila lire lorde - perii secondo livello - da 
erogarsi in quattro rate. 



I l settorecreditizio sta modificandosi per ne¬ 
cessità di mercatoel'awentodellaneweco- 
nomy accompagna e accelera questi cambia¬ 
menti. Delineiamo alcunelineedi ragionamen¬ 
to. 

Il Gruppo Unicredito.unotrai primi, del mer¬ 
cato fi nanzi ari o i tal i ano, dopo aver tentato, nel I o 
scorso anno,di conti nuaresenza successo con la 
politi cadi aggregazionedi altri istituti di credito 
percresceredi dimensionehadecisodi cambiare 
rotta. F ortedi un Roeal 22%econfermandol'as- 
settodi gruppo federale, ha deciso di investirei 
propri ingenti mezzi nel campo del la banca Vir¬ 
tual e e del le telecomunicazioni, con un accordo 
strategi co con K ataweb, scommettendochel a ri - 
voi azione informatica a cui stiamo assistendo, 
con l'avventoeladiffusionedi Internet, possadi- 
ventareun fattore decisivo per il successo della 
Banca, giocando d'anticipo nei confronti dei 
concorrenti. 

Le previsioni, per il ritorno economico del¬ 
l'investimento, consi dorano che nel girodi alcu¬ 
ni anni,stimati da3a7,unaquotasignificativadi 
ci i entel a scegl i era d i operarecon I a propri a ban ca 
attraverso I nternet, senza dover perdere tempo 
con spostamenti fisici o attese, utilizzando come 
strumento il proprio personal computare, a bre¬ 
ve, ancheil telefonocellulare.È presumi bileche 
il gradimento della Banca Web non incontri lo 
stessofavoreintutteleareeterritoriali del paesee 
tratuttel efascedi ci i entela sul I a basedel l'età, del 
redd i to edel l'atti vi tà svolta. M a sei a rapi d i ssi ma 
rivoluzionedelletelecomunicazioni èun indice 
significativo per Io svi Iuppofuturo, si può ragio- 
nevolmentepensarecheanchegli scambi finan¬ 
ziari subi rannolastessa sorte. 

D'altro canto nulla èpiù adatto del denaro e 
dei titoli di credito, per la loro immaterialità, ad 
essere scambiati per via virtuale. In questa pro¬ 
spetti va, I ed i mensi on i f i si eh edel gruppo ban ca- 
riodel futuro potrebbero vedere un ridimensio¬ 
namento d el I a retefi si ca d egl i sportel I i. L a ban ca 
multicanalesi avvarrà di una pluralità di inter¬ 
venti legati al front office: sportelli, banca telefo¬ 
nica, Internet, trai quali proprio quest'ultimo è 
suscettibile di unacrescitaillimitataeacosti de¬ 
ci semente ri dotti ri spetto al le reti fisiche. In un 
periodo che non sappiamo ancora valutare, po¬ 
trebbero verificarsi delle conseguenze occupa¬ 
zionali peri lavoratori cheoggi operanoallalinea 
operativadellosportello,mentreleposizioni più 
specialistiche e con maggiori contenuti profes¬ 
sionali potrebbero ri senti rnein modoinferi oree 
con maggiordilazionedei tempi. In questo con¬ 
testo leSoci età di servizi ,siainformatichechedi 
back office, assumeranno una centralità sempre 
maggiore nell'assetto del nuovo gruppo banca¬ 
rio. 

Le organizzazioni sindacali, durante tutto il 
periododi rinnovo del contratto nazionale, han¬ 
no efficacemente e con successo posto il proble¬ 
ma di conservare l'area contrattuale creditizia 
ancheperi lavoratori di questesocietà, nel timo- 
rechei banchieri scegliessero, per abbatterei co¬ 
sti, laviadell'esternalizzazione, affidando ad al¬ 
tri intermediari, non bancari la gestione delle 
aree dei servizi. Oggi, puntando sull'aumento 
dei voi umi, trami tei a banca vi rtuale, pi ù accessi - 
bile, più flessibile, meno costosaeteoricernente 
allaportatadi tutti,peri banchieri il problemadi 
avereun back officeeun supporto informatico 
d i segn ato su 11 a basedel I e propri eesi genze, scon¬ 
siglia la cessione al l'esterno. In più leSocietàdi 
servizi dovranno rappresentareareedi eccellen- 
za operati vadovemisu rareil differenzialedi effi¬ 
cienza tra un Istituto di credito e un altro. Non 
sarà più solo il problema dei costi a guidare la 
scel ta del manager, mala professi on al i tà e I a mo- 


IL CREDITO IN RETE 

Stima degli utilizzatori dei servizi bancari su Internet nel 1999 (unità) 
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L'analisi 


Dalla scommessa di LI ni credito sulla rivoluzione Informatica 
all'abbandono da parte di B anca I ntesa del modello federale 
L e sfide difficili, del sindacato di fronte all'evoluzione del ^ore 


Sportelli virtuali e tic 
Le banche alla prova del futuro 


FULVIA COLOMBINI* 


tivazionedei dipendenti assumeranno un ruolo 
centraleedovrannotradursi in sceltestrategiche 
da partedel I ed i rezi on i per formare, i n centi vare, 
fidelizzareanchequesti lavoratori, a torto consi¬ 
derati nel passato di serieB. Queste aree potreb¬ 
bero nel futuro, al contrariodelIereti di sportelIi, 
essere interessate anche da incrementi occupa¬ 
zionali. 

I lavoratori oggi vivono epercepiscono ancora 
una realtà ben diversa, dove agli sportelli spesso 
si assistearitmi ecarichi di lavoro molto elevati, 
dovuti ad unacronicacarenzadi personal e e al la 
disorganizzazione derivante dalla fase di conti¬ 
nua ristrutturazione, perdurantedaalcuni anni. 
L a fase d el l'aggregazi on e tra d i versi i sti tu t i, al I a 
quale sono interessati numerosi intermediari e 
tutti i gruppi di maggiori dimensioni, non si può 
certo con si d erare con ci u sa e gen era forti i mpatti 
su 11'organ i zzazi onedellavoro,conlan ecessi tà d i 
uniformare procedure e di procedere a si nergie 
cheportino maggior valore aggiunto.! uttociò 
ha, comeconseguenza per i lavoratori, avolteper 
un periododi cui non si intravedelafine, un ag¬ 
gravio delle condizioni in cui operano sia dal 
punto di vista qualitativo che quantitativo. È 
questoii caso del Gruppo Intesa eh e con l'arrivo 
di Comit ha cambiato radicalmente il proprio 
piano industriale, abbandonando il modello fe¬ 
derale, dal qualenon èriuscito ad ottenere ri sal¬ 
tati soffi ci en temente bri 11 anti, per costi tu i re, at¬ 


traverso I afusi on edel I evari ereti u n 'u n i ca ban ca 
acuì faranno capo tutti gli sportelli dislocati sul 
territorio nazionale. Si caramente questo nuovo 
model lo sarà più faci leda gesti re,dal puntodi vi¬ 
sta del management, ma nel frattempo, si dovrà 
affrontare u n a f u si on e si cu ramen te n on sem pi i - 
ceperledifferenti condizioni normativesalaria¬ 
li, previ denzi al i, d i struttura gerarchi ca efunzi o- 
naleincui operanoi lavoratori interessati,chein 
totale superano Ie70milaunità. Il tutto condito 
con unadichiarazionedi esuberi di circa il 10% 
del personaleassolutamentenon documentata. 

Con lasceltadi Intesa viene messo in discus¬ 
sione il modello federale che sembrava quello 
maggiormente gradito ai consigli di ammini¬ 
strazione delle banche italiane facendo dedurre 
cheil tipodi struttura organi zzati va nonèscelta a 
priori, mafunzionaleal businnesoallepreferen- 
zedel gruppodirigente.M odelli diversi possono 
coesistere nello stesso mercato ed operare en¬ 
trambi con successo. La difficoltà maggi oreche 
incontra la Fisac-CgiI, chemolto si èimpegnata 
nellafasedel rinnovodel Ccnl,èquelladi gestire 
nel la fase attuai e i cambiamenti elericadutesui 
lavoratori e le lavoratrici chelaformazionedei 
gruppi portacon sé, senza chequesti risultinope- 
nalizzanti siasul pianoeconomico,siasuquello 
professionale. E' importante anche contenere i 
fenomeni di mobilità territori al e, e nel lo stesso 
tempo mantenereuno sguardo orientato versoi! 


futuro di cui ancora non si percepiscono gli ef¬ 
fetti, per cogliere in tempo i cambiamenti di 
rotta eadeguare rapi damenteanchelestrategi e 
sindacali. Sarà molto impegnativo, nei prossi¬ 
mi anni,esercitarelarappresentanzadei lavora¬ 
tori del credito, manellostessotempo,seviene 
mantenutoii rapporto di fiduciacheèallabase 
del I a rei azi one tra rappresentanti e rappresen¬ 
tanti, si può apri relaviaagrandi cambiamenti 
che possono diventare anche opportunità per 
molti. Per questo motivo òdi vitaleimportanza 
utilizzare appieno i nuovi strumenti contrat¬ 
tuali perlaformazione,i sistemi incentivanti,la 
valutazione del personale, la definizione dei 
profili professionali di tutteleareeein partico- 
laredei quadri direttivi.Dalleaziendeci aspet¬ 
ti amo I ungi mi ranza di vedute, trasparenza nel - 
le relazioni sindacali, capacità di innovare la 
propria strategia attraverso il coinvolgimento 
del sindacato. 

Se prevalesse, in un mondo in cui tutto sta 
cambiando, il desiderio e latentazionedi non 
modificare nulla del le propri e modalità di ge¬ 
stione dei lavoratori, andremmo inevitabil¬ 
mente incontro ad una nuova stagi oneconfi it- 
tuale. Nei momenti di grandi novità il confron¬ 
to e la partecipazione, utilizzati comemetodoe 
riconosciuti comevalori sonoallabasedi strate¬ 
gievincenti pertutti. 

*Segreteria Camera del lavoro di M llano 


INFO 


Cassino 
Osservatorio 
sugii appaiti 

Aziende e sin¬ 
dacati hanno 
firmato un prò- 
tocoiiocon ii 
comune di Cas¬ 
sino peri'isti¬ 
tuzione di un 
osservatorio 
permanente dei 
iavori pubbiici. 
L'organismo do¬ 
vrà, tra i'aitro, 
monitorare gii 
appaiti pubbii¬ 
ci, verificare ia 
regoiarità con¬ 
tributiva e retri¬ 
butiva deiie im¬ 
prese nei con¬ 
fronti dei di¬ 
pendenti. 


OSSERVATORI 0 


TENDENZE 


S.RA.N..BRETAGNA/1. 

Il controspionaggio cerca 
fotografi «(X)7» on line 

li controspionaggio britannico, ii mitico 
«M1-5», vuoie reciutare fotografi da affian¬ 
care ai suoi «007» e per questo ha pubbii- 
cato un annuncio sui suo sito Internet 
(www.mi5.gov.uk). Requisiti: essere pro¬ 
fessionisti con una buona esperienza teori¬ 
ca e pratica, poter contare su una corpora¬ 
tura sana, avere un'ottima vista e non sof¬ 
frire di vertigini. I fotografi-spia percepiran¬ 
no uno stipendio iniziaie di 20miia steriine 
aii'anno (una media di 5 miiioni iordi ai 
mese). Si ritiene che i nuovi agenti saran¬ 
no impiegati per integrare i'opera degii 
«007» che, da quaiche tempo, stanno coa¬ 
diuvando ia poiizia britannica neiia iotta 
aiia criminaiità comune. 

S.BA.N..BRETAGNA/2. 

Scende la disoccupazione 
È ai minimi da venti anni 

Scende ai iiveiio minimo degii uitimi 20 
anni ia disoccupazione nei Regno Unito: ii 
mese scorso ii totaie dei senza-iavoro dei 
Paese è diminuito di 11.900 unità, arrivan¬ 
do a una quota di 1.098.000 persone. Era 
dai febbraio dei 1980 che ii numero dei di¬ 
soccupati non caiava sotto ii miiione e 
lOOmiia, e per ii governo iaburista di Tony 
Biair si tratta di un primato doppio. I sen- 
za-impiego rappresentano infatti ii 3,8% 
deiia forza iavoro deiia Gran Bretagna, una 
percentuaie eguagiiata per i'uitima voita 
soio nei 1975. 

AySTRALIA. 

Senza posto «solo» il 6,6% 
Non accadeva da 10 anni 

In Australia la disocccupazione scende ai 
minimi da 10 anni. In giugno un'ondata di 
nuovi impieghi a tempo pieno ha fatto 
scendere il tasso dei senza lavoro dell'1% 
fino a raggiungere un tasso del 6,6, il dato 
più basso da maggio 1990.1 posti di lavoro 
a tempo pieno in Australia sono aumentati 
di 47mila unità, mentre sono venuti meno 
25.300 lavori part-time. 

Anche la disoccupazione giovanile (15-19 
anni) è scesa, ma resta su livelli elevatissi¬ 
mi: ii 20 percento. 

jTALj.A. 

A Stelvio record 
di immigrati occupati 

A Steivio i cittadini extracomunitari occu¬ 
pati e domiciliati sono 106 pari al 14,9 per 
cento dei totale degli occupati. Un recor- 
dper l'Alto Adige e non solo. Il settore di 
maggior occupazione per gli extracomuni¬ 
tari è quello turistico-alberghiero. Per re¬ 
stare in Alto Adige, altro paese con una 
forte percentuale di extracomunitari occu¬ 
pati sono Vadena con I' 11,8 (prevalente¬ 
mente in agricoltura) e Corvara (turismo) 
con I' 11,1 percento. A Bolzano città sono 
in totale 2249 pari al 5,1 per cento, a M e- 
rano 626 pan al 4,4 percento, a Bressano¬ 
ne 220 pan al 2,6. Non solo. 

In tutti i paesi e città deil'Aito Adige c'è 
almeno un cittadino extracomunitario oc¬ 
cupato e domiciliato. Fanno eccezione solo 
i due piccoli comuni di Proves e Lauregno. 
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LA....y..E..R.J..EN,ZA I N STA 

Ferrara (Fiom): <6erveuna politica di indirizzo» 

GIOVANNI LACCABÒ 


I l mondodelleinstallazioni.dopoi salassi degli 
ultimi durissimi anni che hanno estromesso 
dal settorealmeno20mi laaddetti, oraèforma- 
to da circa 24mila lavoratori, su 8.500 dei quali 
pende mi nacci oso i 11 i cenzi amento chesol o I a mo¬ 
di litazionehaper orari nviatoafineanno.Checosa 
èaccadutoTE checosaavverràabrevetermine?N e 
discutiamo con F rancesco Ferrara, segretario na- 
zionaleFiom. 

Quanto è reale il rise hio degli 8.500iicenzianienti? 

«Il termine"rischio"èuneufemismo,poichésono 
giàavviateprocedurepercui entro i 12000 dovreb¬ 
bero usci rein Smilaegli altri nel 2001.Qualcuno 
ci dicechesiamo ottimisti adire8.500, quindi il 
n umero potrebbesal i re». 

Si parla di tagii in un settore, queiio deiie teieco- 
municazionifdovesiinvesteinonèparadossaie? 
«L 0 è, i n effetti. P i ù si i nveste, pi ù si comuni ca, pi ù 
cresce il mercato, e più, paradossalmente, si con- 
traggonoi livelli occupazionali.Ciòaccadeperché 
si èaffermatoun modello,intornoalleprivatizza- 
zioni, chenon ècoordi nato dal governo. L a pri va- 
tizzazi oneaffi data al I asol a i mpresa di fatto produ- 
cequesti risultati». 

Perché? 

Con l'avvio della privatizzazionedi Telecom so- 


noarrivati nuovi gestori etuttoèaffidatoal merca¬ 
to, alla concorrenza. La privatizzazione si con¬ 
fronta con la spinta del mercato, non con unalogi- 
cadi poi iti ca i ndustri ale. Chetare? L a pri macosaè 
I a regol amentazi onedel settore, eci si amo ri usci ti. 
N uoveregoleriferitenon al sistemain quantotale, 
macheincidononel profondo del la probi ematica, 
comel'affidamentodegli appalti». 

Cheaccadenegliappalti? 

«N on si possonoaffidareappalti abbattendoi prez¬ 
zi e meravigli arsi sequesteaziende,costretteafare 
i conti con i prezzi checontinuanoascendere,alla 
f i n e son 0 i n d otte a I i cenzi are e a I i mi tare I e tutel e. 
Occorre una definizione di regole e, ad esempio, 
deci dere che l'A uthori ty, quando stabi I i sce le ta¬ 
ri ffetel efon i che, si a i n grado di vai utarl e non sem¬ 
plicemente secondo il versantedelleaziende, ma 
tenendo contoanchedel lavoro edd lavoratoretra 
gli dementi checoncorronoaformarelatariffa». 

Dunquequalepoliticaserveperilsettore? 
«Unapoliticachecoordini,indirizzi i settori.E di 
nuoveregolepergli appalti edi maggi orecontrol lo 
dell'Authoritysulletariffe.L 'altroelementodicui 
tener conto, paradossale, confermato dalla Banca 
d 'I tal i a, è l'al I argamento del d i vari o tra centro-sud 
e centro nord. Anche in questo settore. Se è vero 


che il M ezzogiorno ha bisogno di reti, di infra¬ 
strutture, è paradossale che proprio nel M ezzo¬ 
giorno, con il blocco del progetto Socrate, si a fer¬ 
ma la cablato ra. in altri termini, non si fanno que¬ 
gl i i nterventi cheservonoadammodernareil M ez¬ 
zogiorno ed avvicinarlo al resto del paese. E qui 
torna il discorso del ruolo di coordinamento del 
governo: parlo non di uno Stato centrali sta, ma di 
u n 0 Stato eh ecoord i n a, eh i ama I e R egi on i, mette a 
disposizioni incentivi,fondi,impegnaleRegioni 
adattuareleopere-Aggiungodi più.Questi lavora¬ 
tori hannotuttelecompetenzeperfareoperedi bo¬ 
nifica: bastaandareal Sud per vederequanti sonoi 
cavi telefonici che penzolano dai palazzi. Rilevo 
unadifferenzatraSudeN ord.Al Sud mancanogli 
interventi, eciòègrave, maal N ord questi si fanno 
senza regole. Q ui ndi si trattadi i nterveni re, al Sud 
e al N ord, per garantire regole trasparenza negli 
appalti egarantirechesianoaffidati aimpreseche 
rispettano! contratti di lavoro». 

Se non li rispettano? 

«Allora questo mondo ritorna all'antico: grandi 
imprese virtuali, con pochi addetti chesi accapar¬ 
rano le commesse su tutto il territorio e poi ledi- 
stribuiscono in appalti esubappalti fino al lavoro 
nero. Un puntodi vista dal quale emerge un'idea 


inaccettabile: lanonvaiorizzazionedel lavoro». 

Ai licenziamenti avete reagito con lo sciopero: è 

stato utile? 

<Abbi amo avuto ragi oneascioperareperchél afor¬ 
za del la piazza ha conqui stato un i ncontro i mpor- 
tanteal ministero dell'Industria. Entro luglio si 
riuniràuntavolocon i ministeri di Industria,La- 
voro. Comunicazioni e l'obiettivo di coinvolgere 
anche le i mprese e i mpegnare i I governo a varare 
politichedi sviluppo nel settoree, con leassocia- 
zioni degli imprenditori,affrontare! temi dellere- 
golesugli appalti. È un tavolo di controtendenza, 
di indirizzo, coordinamento, politica industriale. 
Ma non si può parlaredi strategie, di futuro, enei 
contempo consentire i licenziamenti. Su questo 
punto abbiamo battuto ottenendo dal ministero 
del L avorodueimpegni moltoimportanti:unadi- 
chiarazione politica del mini stroSalvi,chechiede 
alleimpresedelsettoredi non effettuare nessun li¬ 
cenziamento- non évi ncol ante per leaziende, ma 
h a certo u n notevoi e peso poi i ti co - e l'i m pegn 0 del 
governo a prorogare per tutto i I 2000 la legge 176, 
unostrumento ad hoc per gli ammortizzatori delle 
installazioni cheerascadutoagiugno. Dunque, fi¬ 
no a dicembre2000 diventa pi ù credi bi le i I tavolo 
conquistatoin sedeministeriale». 
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Martedì 18 luglio 2000 


LE Cronache 


l'Unità 


ORESTE PI VETTA 

MILANO «L’Unità mi ha accom¬ 
pagnato nel corso di tutta la mia 
vita di giornalista, dagli anni del 
dopoguerra a Tori no ad oggi. Vor¬ 
rei che questo rapporto, spesso co¬ 
struito di critica reciproca, ^esso 
di discussione accesa, non si deb¬ 
ba interrompere proprio oggi, 
quando sembra di assistere a una 
omologazione sempre più diffusa 
della politica, della cultura, del¬ 
l’informazione». Giorgio Bocca, 
uno dei più famosi giornalisti ita¬ 
liani, ex partigiano di Giustizia e 
Libertà, tra i co-fondatori del Gior¬ 
no di Mattei e della Repubblica di 
Scalfari, augura lunga vita ai suoi 
col leghi delVnità eal’Unità. Pro¬ 
prio qualche giorno fa, nelle pa¬ 
gineculturali di Repubblica, rievo¬ 
cava quegli anni lontani di Tori¬ 
no, quando lui, alla Gazzetta del 
Popolo, era vicino di redazione e 
di tipografia con Ottavio Pastore, 
il direttore della nostra edizione 
torinese, con Felicita Ferrerò, l’ar¬ 
chivista «piccola, magra, silenzio¬ 
sa», una compagna della Terza 
Internazionale, con Raf Vallone, 
il futuro attore, bello e colto re- 
ponsabiledella terza pagina, con 
il giovane cronista e futuro stori¬ 
co del Pd, Paolo Spriano. 

L’amarcord finisce qui. Preme 
l’attualità, con lesuecrisi econ le 
sue speranze. 

Bocca, con si ncerità, senza retori¬ 
ca,serveancoral’Unità? 

«Non so tecnicamenteesostanzi ai- 
mente come possa prosperare un 
giornale politi co cheta riferimento 
a un partito politico, che insegue 
unapoliticamoderatadi cui non si 
senteaffattoii bisogno. Un giornale 
muorequando muorel’ideachelo 
haispi rato. Ameno chenon sappia 
darsi un’altraidea. Neho vissuti an¬ 
ch’io di casi del genere. Guardatela 
Gazzetta dd Popolo, finita quando 
si èspentaquellaculturatorinese 
monarchico-liberale che l’espri¬ 
meva. Guardate;/ Giorno, con il 
suo lungo tramonto, malgrado 
tutti i tentativi di tenerlo in vita, 
quando l’Eni ha abbandonato la 
politica terzomondista di centro 
sinistra». 

Bocca,alloranon ci dai speranze? 

«La speranza per l'Unità c’è, pur- 


PRECIS^ZIONE 

Castaldi; «Non sono 
"stretto collaboratore" 
di Fabio Mozzanti» 

■ Egregio direttore, spiace che ii mio pri¬ 
mo contatto con codesto giomaie inizi 
con una smentita ed una richiesta di 
precisazioni. M i riferisco aii’articoio ap¬ 
parso su i’Unità "parte ia iiquidazionede 
i’Unità’’ ed anche ai pezzo "le nomine". 
Sono stato definito "strdto coiiaborato- 
redeli’ex Amministratore delegato Fa¬ 
bio M azzanti’’. in verità esercito i’attività 
i ibero professionaie di dottore commer- 
ciaiista in Firenze e spesso mi sono occu¬ 
pato professionaimente di aziende che 
presentano probiemi simiii a queili in cui 
la Società proprietaria de l’Unità si è ve¬ 
nuta a trovare. Le uniche persone egli 
Enti (pubblici e privati) con cui "collabo- 
ro" sono esclusivamente i clienti del mio 
Studio, (dott. Gian Pietro Castaldi) 



COMUNICATO DEL CDR-RSU 


Nessun incontro. Nessuna trattati¬ 
va avviata. Nessun segnale da par¬ 
te del Collegio dei Liquidatori, an¬ 
cora da costituirsi formalmente, 
né dal versante di quella cordata 
di imprenditori dichiaratasi dispo¬ 
nibile a rilevare la proprietà del 
nostro giornale. Parole tante, fatti 
nessuno. A cinque giorni dall’av¬ 
vio del processo di messa in liqui¬ 
dazione de/’Un/tà attendiamo an¬ 
cora di poterci sedere ad un tavo¬ 
lo con coloro da cui dipende il 
passato e il futuro del giornale e 
delle lavoratrici e lavoratori che 
in esso operano. Ci hanno detto 
che il fattore-tempo è decisivo per 
salvare/’Un/tà. Parole. Perché nei 
fatti nessuno si è fatto vivo con le 
rappresentanze sindacali per fissa¬ 
re un incontro, un colloquio, l’i¬ 
nizio di una trattativa. Per quanto 
ci riguarda, siamo disponibili ad 
avviare da subito la trattativa. Già 


troppo tempo e stato sprecato. 
L’ex socio di riferimento, i Ds, ha 
garantito, in questa fase di transi¬ 
zione, lacontinuazionedellepub- 
blicazioni. Gli stessi Democratici 
di Snistra, con il segretario Vel¬ 
troni, hanno però ripetuto a più 
riprese di non avere più soldi per 
finanziare/’Un/tà. Ragione in più 
per accelerare l’inizio della tratta¬ 
tiva sindacale, ragione in più per 
esprimere sconcerto e rabbia di 
fronte ai continui rinvìi. I ripetu¬ 
ti, dolorosi sacrifici compiuti in 
questi anni fanno fede del senso 
di responsabilità che anima gior¬ 
nalisti, poligrafici, amministrativi 
de l’Unità. Ciò che non siamo di¬ 
sposti a subire è una politica del 
rinvio che porta dritto al falli¬ 
mento. A questo, torniamo a ripe¬ 
terlo, ci opporremo con ogni 
mezzo, politico, sindacale, legale. 

Il Cdrela Rsu del'Unità 


L'INTERVISTA ■ GIORGIO BOCCA, aiornalista 



chè i suoi giornalisti sappiano 
mostrarsi all’altezza, più bravi e 
intelligenti cioè dei dirigenti po¬ 
litici». 

Una sfida... In fondo questa crisi 
che vive la sinistra non è tanta 
manna per noi? Se si intende la 
crisi per quello che è, una situa- 
zionedi grandedinamismo,di di¬ 
struzione e di ricostruzione, di 
antagonismi forti,ditantevoci... 
«Sarebbe così. In realtà ho anche 
l’impressione che si viva un mo¬ 
mento strano e particolare, domi- 
natodal pensi erounicodi unamag- 
gioranza plumbea chenon si inter¬ 
roga, chenon critica, eh e forse non 
capisce». 

Unamaggioranza,selasciamogli 
schieramenti ei simboli di parti¬ 
to, se si guarda a cultura e costu¬ 
me nazionali, molto indistinta. 


moltotrasversale... 

«Con l’ariachetiraèdifficilestare 
all’opposizionenel paese, sei n que¬ 
sto paesemilioni di personevotano 
Berlusconi senza sapere che cosa 
rappresenti Berlusconi,senzatener- 
lo in minimo conto. Ad esempio, 
sti amoal I ’esperi enzadi retta, chera- 
gioni ci sono perchè il Polo debba 
godere a Milano di una superiorità 
schiacciante. Non nevedo una. Ed 
al I ora come spi egareq uesto succes¬ 
so? Dobbiamo forse ricorrere alle 
categorie dell’irrazionale: diventa 
unamoda votare Berlusconi, lo si fa 
perforzad’imitazione, perchèque- 
stoèil trend. Non si puòcrederepe- 
rò eh e I a poi i ti ca si a sem pre espres- 
sionedi razionalità. Non si dovreb¬ 
be mai dimenticare, di fronte ai 
grandi fenomeni, ai fenomeni di 
massa, il vai ore del la psicologi a. Ce 


// 

Il giornale può 
farcela purché 
i giornalisti sappiano 
essere pi Libravi 
dei dirigenti 


politici 




biare umore repenti¬ 
namente. Quanto du- 
reràladepressionedel- 
Ia sinistra? 3 potrebbe 
ri spendere molto tem¬ 
po, a meno che la de 
stranon compia errori 
disastrosi. Ma sarebbe 
lecito anche pensare il 
contrario». 

Stiamo tutti a navi¬ 
gare dunque se¬ 
guendo correnti im¬ 
prevedi biii... 

«Certo, mica solo l’U¬ 
nità». 


lo hanno detto in tanti, ma lo di- In questi termini, il problema ri- 

mentichiamo.Sec’èdi mezzolapsi- guarda tutti. Rimaniamo tra i 
oologia, di venta diffidi e fare previ- giornali... 

sioni.Auncertopuntolagentepre «Soffronotutti i giornali chehanno 
ferisce una cosa piuttosto di un’al- accettatounalineamoderata.Sono 
tra. La stessa gente potrebbe cam- ricchi, perchèli sostienelapubblici- 


tà, masesi badaunpocodi più alla 
sostanza della comunicazione non 
si può di rechevivanolaloro stagio¬ 
ne migliore. Del resto seia politica 
declina, declina anche l’informa¬ 
zione». 

Pessimista,allora? 

«N 0 n son 0 n è pessi m i sta n è otti mi¬ 
sta. Per I e ragi on i eh e ri feri vo pri ma, 
i I ven to pu ò cam bi are... ». 

In una vignetta di Vauro sul Ma¬ 
nifesto si vedono quelli di Re¬ 
pubblica che rivolgono il classi¬ 
co gesto dell’ombrello a noi de 
l’Unità. Da più parti si è scritto 
che nasce dal successo del gior- 
naledi Scalfari il declinode/'U- 
n/tà. Che ne pensi? 

«Penso cheli discorsosi possa facil¬ 
mente capovolgere. Repubblica ha 
avuto successo, perchè sono co¬ 
minciati i guai per l’Unità. E tor¬ 


niamo alla politica, quindi, ecioè 
allo smarrimento di identità da 
parte del suo partito di riferimen¬ 
to». 

Scusa, ma questo rischia di con¬ 
durci alla rassegnazione. C'è la 
crisi, d’accordo, mancano leidee 
forti, èvero... Ma perchèesci udo¬ 
re che l'Unità, con la storia, la 
cultura el’intelligenza delleco- 
se che ancora rappresenta, pos¬ 
sa dare un contributo decisivo 
alla ricostruzione di una sini¬ 
stra divisa. 0 semplicemente a 
scoprire l’Italia e quindi linee 
concrete alle politiche che do¬ 
vrebbero governarla. Va forse 
tutto male, ma esiste un pub¬ 
blico di minoranza (una mino¬ 
ranza assai cospicua, di milioni 
di lettori) che potrebbe sentire 
ancora il bisogno di una infor¬ 
mazioneviva, aggressiva, origi¬ 
nale. 

«So che sto dicendo un’eresia, ma 
un riferì mento potrebbeesserei I Fo- 
gliodi Ferrara. Un’eresia, i contenu¬ 
ti sono orribili, ma ci sono polemi¬ 
che, c’è un tono dentro. In questo 
modo si di venta ri conosci bi I i. Sono 
d’accordo con quanto scriveva Pan- 
sa su l’Espresso, che vi consigliava 
di tornare all’opposizione, di ri¬ 
trovare il gusto della critica, della 
battaglia civile. Ma è molto diffi¬ 
cile essere arrabbiati per conto 
proprio. Ci vuole qualcuno alle 
spalle che ti sostenga. E poi si ri¬ 
schia di dover vivere in condizio¬ 
ni di estrema povertà, di dover fa¬ 
re un giornale senza neppure una 
lira. Perchè se fai l’arrabbiato chi 
ti dà più la pubblicità. Ci vorreb¬ 
bero i pozzi di petrolio». 
Oppureun editore vero checom- 
prenda come in fondo una nic¬ 
chia di mercato possa ritrovarsi 
ancora abbastanza grande, un 
editorecheabbia voglia di scom¬ 
mettere su una informazioneun 
poco diversa da quella cui ormai 
siamo assuefatti, di guadagnare 
insomma puntando sul bisogno 
di diversità. Comedicevi tu. Boc¬ 
ca, il resto può dipendere da 
quanto sono bravi eintelligenti i 
giornalisti. 

«È nel campo del le possibilità. Pur¬ 
ché non si aspetti troppo, purché 
l’editoresi facciaavanti con un pro¬ 
getto vero... e sappia raccogliere le 
forze». 
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JBstoranti di Roma! 


Roma sud 


IL GIARDINO DEGLI ARANCI 
LAVINIO ANZIO 

Vn) .Anifrinì 06% I ^^72 

A pHichi kiloinoii'i dn Retno un iruliri77(> ^(iusto per 
LUisrirri,’; li,’; specijilitiì rrinìriiKìre del goU'o di Anzio. 
Pesce tempre hesco/Qiinttlà e coi tesia per iitì ser\ i- 
7Ìo Dcciirato e gemile 

Pie77.1 intDITTO alle lire - chiuso lunedì 

MYSOTIS 

Vii! CiisiliiKi J622 {Ione Gaia) 

[1 Eìicdio per i vostri licevirTiunti/SLifc per Kirichetli 
tilt iii.l n, 2p(i postii'snie |■ise1■\^lTe.''pi/7^:^Ll con lorno a 
le^iiii^G lardi HOC parcheggio imemo 
L'Li I te d i c l'od i [ 01 iJ ( t i hi nedi i so. 

LA CAVOLA D'ORO-GROnAFERRATA 

Via.Ana<:iiinaDÒ-TrOfi^>4.1i;i7fi^ 

S[K\'ia]]Ui (ipiehe lazi oli l uhi thè una cucina creativa c 
farilLisiosLi con predoni genuini del leni fori cv'salc [K'r 
b; I TTc hcl t i/parche li e i o pri ’i ato 
chiuso Kined! ■ L 4ft'?0,i.)(X) 

AVALON 

Via Terni 21/2.“' fAppiot- 

Cuci Tra classica e creai iva nelle scenografiche atriio- 
sterc di un caslcHo .^kthocvale, fhalti basali su ncet- 
ic del Xlf-XV tecolo, A prograiuinazione anche cene 
imeiamenle iiiediue’, ali. rjucira cuita dei s ini e thria 
alla spina- musica celriea e irlandese di .sollof'; indo 

LA LOCANDA DI LIC IN IO-LA NUV10 

Via Gir diluì liuriihciiJJ 4 - » ()6f^37647fj 
T^eiriiìdin770 a mezzora da Koriia a La ri uv io con il 
sno bellissimo Borgo, Bella tranoria, pizzeria e sfiz- 
/eria nella quiete dei castelli Romani. Specialità: 
rigatoni alla Licinio guanciale, fimphi, olio extra ter¬ 
gine di oliva e pC'ìfuhJ tire ilo frese O'^pasia e ceci/len- 
liechie in umido con salsiccia casarcccia/pap arde Ile 
fatte a mano. Otiinia caciiKi Romana: tigaioni con 
pili ala/coda alla vaccinanVT lippa alla roiiiaruL'abbac¬ 
chio al forno ete.. Specialità anche nelle pizze: alla 
l.icitiio con niozzarolla-pomodoro-funghi-fagioli e 
cipolle, Per Unire dolci casarecci/ninpia sceltn di vìttì 
dei caste Ili,■'crei Ih cards (utlc/gradila la preiìotazic'iie- 
jn'anzo e cena pi'c//.o n ioti io L, 30 .(MM) 
pizza e hni,scbetta L. lfi/20.D00 


Roma nord 


KADAB 

Via di Gi'otiiiriis'^a 52/32a (Ca.’isia} - * I i}2^\ 
Cucina Iraniana, locale di cucina Persiana con sot 
lofeirido dilli tisi cn TI [V\ -chiusola ned! I.. I.'i/ ì SI )( K ) 

VECCHIO MULINO - LUBRIANO (VT) 

Via VUiLconi 2.^ - -s 07^17^0303 
Semplice ma curalo, propone una genuina cucina di 
tradizione Horenlinu. Tra i piatii roUima carboiiae- 
cia e il gustoso cibreo ai fegatini, ii coni al io in por 
chelln, Buoni dolci della casa: cremu al cucchiaio 
con cioè coluto culdo.'lTavapcse iill’Lini aiuto m salsa 
d'aianceAchiacciuia con rnva/easiagne ubriache. 
Scr^ i/io cordiale - .Aria co tic! iz iena la - Cute di credi¬ 
lo li'Liiine Al'MLjrieonuit - Chiuso il lunedì 

PALMIERI 

Via .A a rei Lì Km. 4i.s(j{}. n 069^7 My 
IV'sce liCsSeo miti i giornL''40 primi diver.sp carne alla 
gngliLi/sale per banche II oc ulering 
se rupie aperto -1., .Lì/.'iO.OCK) 


OLD LONDON CLUB 
(INTERNET CAFÈ PUB) 

Via Cassia 11 ^ C.Kì.7Q36289S 

Inlcrncl sialitui. musica dal vivo, anhnuzione. (tuciti- 
rnento e pili di 30 tipi di birra. Old l.ondon Puh vi 
offre concerli dal tivo di vari gruppi ruiiiaui e 
non/sScuob di bailo il iitLirtcìJi - elìiiiso domenica 

RIST. SARDO DA ANNIBAU - MORLUPO 

Via S. Pellegrino .^0,^- * 0(0X1716 Ifi 
A pochi passi dn Roma, nella località Morliipo .mila 
via Flaminia, troviamo ipiesio buon ristorante di 
pesce meta di personaggi della cultura e dello 
sport,''Arredo marinaro, granile canti ito e bel giardi- 
no/Ciicina sarda (brodo di aragosta con le frego- 
kv'spagheai alla hot larga ete...f. Pc^ci e dolci in ri va¬ 
no espressamente dalla Sardegna 
credit cards - chiudo lunedi 

ARCIPELAGO 

Via Gol lIì Luna K - « (K\i22.ì6-i2 - fa.x {X>.122 .t(>.v9 

ri, ’^erde servizio clieiiii lf>7272llS3 

I ti[ernel; liliji://w .\ Linni .11 

li-mai[; lui ni,frattirui <■*' ■wi mI ti .11 

Sleak hoLJsC''piziCrÙL''Vislorantc ■ eaiìc di credilo Ili Ile 

IL PERISTILIO 

Vini Col di Lana S - 1)e:32M%l - fii.s (^6.'^22.^h39 

lì, vei'de sei'\ izio cliciili I6727211:15 

hiternei: http:,''/'^ 'sx.vanni.il 

h ■ ma i l : vari n i. pe risi i I i oet tò w oi Iti . i t 

I sapori deiralla cucina, il piacere di itieoiUi ar.sj in un 

ambiente esclusivo e raffinato - credi! cards tinte 

ALGALLO-TU5CANIA 

ViadeK.ia]lo2:-tr(>76!-4.ì."f^Js 
Realtà km co ri so li da la nel piuìorama gastroiioiiiieo 
k]/ÌLjle7lk'l L.iealc iriH'nlo nel eeiilro storseo. pro[?ouc 
una cuci un [ladiziotuile con molti elemcnli i n notai i- 
\i, Special ila: (oiniarcHi di posisi rreseii'''jiivolii[ii di 
lombo alla brace/ci oceuFite di mele alla caimclliv'oUi- 
nia lista di vini italiani e siriinieri/aria condiziona- 
ir/curiedi eredito lune - chiuso hmedì 

SICILIAINBOCCA 

Via K. Fuà di Burno 26 (Piatii- ir f>fi.ì7.73H4(K} 

Bella cucina siciliana in un ih lenti: solare dominalo da 
Ulta grande Vuceiiia di GuiUiso, insieme a Ixdlc cera¬ 
miche di Caitagironc sponde di antichi carretti. 
Sapori tulliani: dagli sfizi assonili lin assaggio spe¬ 
cialità; del giorno) al nKiceberoneelli alla Norma, 
dalla eololella alla pai eri ni lana alle sarde a beccafico. 
Vini sicihard IKX'’ (da pi^ov are quello della casti) 
aprtiTìzo circa 1.337 in meno 


Roma centro 


GRAPPOLO D'ORO 

Piazza de Ibi CineeRcria 80 - 066864118 

Nuov a geslione e accurato servizio 
TAVOLI AI.L'APLKTO e due betle sale inter- 
ne/insiedicriti tic ri uni/aperto sempre a pnirizoe cena 

ANTICA ENOTECA 

Via della Ciwe 7f^/'B - tf <X]679(l896 
Specialità y.asironomiche. Ampia secdla di x ini 
sempre Lipcrlo - 1 .. 20/50.(XK) 

CUL DE SAC 

PzLi Pasquino 73 (Centro Stori eoi 

^i}66m\m 

Storico locale del xino cori buon assortimento di 
piatti caldi e freddi. Notexe-le selezione di eticlicllc 
anche straniere 

chiuso tuli, pranzo - f.. 20,''25.(KX) 


BACCO 

Via Ai-iic, de! .Vloute Ol ■ ir (^^^8803344 
Bel locale artieolaio su (tue pituì!,'']| riicnù catiihia 
sempre ogni si?ttiman;i/servizi-o cordiale e irigrcdierili 
geniiini/Possihilità di sedia su tre tipi di meiiii: meiiii 
di pesce I.. 2.5.(X)()/mcnLi tipico di Bacco L. I8.(X.X}/ 

\ egei ari arto I.. 1 fi.fXKn'iitii i monti hexaiide c.scluse - 
sempre aperto unto l'anno 

MASSENZIO 

L.gC'CoiTudo Micci 2/4,''5.'''6 
066790 Ti 16 

Cucina càrsica n base di pesce fiC'Co preparalo -L'on 

ingredienti gemuti 

chiuso merco tedi - !.. .3t)./5().[Kj(} 

DIECI PASTA E CECl 

Via delia Scala 3 (Traoe^ ere) 1 - k]58970^;7 

Benché la gestione sia recentemente eainhiata. resta 
sempre uria accoglici t(e ti all cria di cucina ca.'< aree eia, 
titillili I faeliolnìi al ]ri]ntoiOi''la zujipa dt ccci o di 
fagioli/gli gnoecbii'lc rrcgnacce al sugo picean(e/pol- 
pelle e trippa. .-3richc jiiltiù lisso a partire; da !.. 
I7.(1XW). Iht;//] specilli] c sers i/io ;iLciirati> per riKjti i- 
moni. hai (esimi e licoiTcnzc "l AVOLI -3 LI.'ALL K- 
TO, Cune di eredito timo ■ sempre a peno 
HOSTARIA DEI BANCHI VECCHI 
Vili dei Rane Iti Vecchi. 29 - ir 11^ 

Li alti dd giorno e or ri e p arilo di forza k'guti alla sta- 
giunc, quindi prodoiii freschi e genuini, \cllc due 
.sidcite su due piani si poi rii gusinie la fC'Cijeeina 
mi.suVi rigaioni albi ghiottC'ruì con pcunoilc'io e pesto 
al basilieo/sect'ridi sfiziosi e ero.siitii/tant] dolci falli 
ili l'asa/biiona euri a'Jet x ini,''arili cniìdi/ioitaiia 
dìiiisO la dorTìciìicu 

ALFREDO A SAN PIETRO 

Via t’orndori 6t) - ■» 066S695.54 
Cu L'ina iraJiziouak' coti ingredienti freschi e gcmii- 
rii/1'e [luce ini'; rosa alla .Alfrediv'ravioli ai funghi porci- 
ni/peimclie alle tre sorelle 
eh insci venerdì - L. 25/35.(KX) 

CORALLO 

via Corallo 10 i.(feiìii'i.) '-'luricof- 'O'1hT('ì83(i7703 
.Aperto .sole la serai4>uona seelui di pi/ze/otiime primi 
e secondi/pesce l'reseo il martedì e \'cnetili 
chiuso lunedì - L. 25/3L,(X)i.> 

IL PRIMOLI 

Via dei Soldati 22/23 - ir f>668l .35n2 
F.legaiìlc ristorante al piano lerra di puliizzo Pii moli 
sede dd nuiseo Napoleonico, fi menù privilegia ii 
pesce ma non manca la carne; insalala di tolicc e • 
avociido/risollo pescatrice e limone/romho in timbal¬ 
lo di paiLitc e olive,''']] lei lo al basilico o pio se eco, 
Oli imi i dolci ira cui la pera moseata con . 
zabuionei''pas[a fi'csca. iiano c. i:iissin] liuti in ea.sa - ; 
anche sfiziose pizze ' 

MYSOTIS I 

Vicolo della Vac corei la T'.'ì - ir 0 (i{ì8{ì 5554 
Nei eentrtt di Korna il nuovo nato della Rmiigtia 
Marsiti, eleganza e menù come da tradizionc/beila 
varietà di pane (uormajc/Ltllc uJoc/al lorinaggio 0 
pancetiai/puppardellc msLilmi di lepre o cinghia- 
Ìe/strLi ordì nari Li ftittiira di pesce di pLi!aiizti'''oriinio 
carrello di hollni/dolci eccezionali/servizio 
COri.liJile/t>iJiiriu'Carl.j dei vini - e.li te (ti credilo IiiIIl; 

AL "34" 

Via MLuitv de' Lion 3-i - (Kì679.V19] 

Cucina lipicn italiana espressa e di n cere a preparata 
con iiigredienii sempre freschi e genuini 
chiuso lunedì - l..4()/.5().(KK't 


LA TAVERNA DA GIOVANNI 

Via Banco .Santo Spie ito .'^8 - 'i? 066864116 
Bella enei TU) romana,''il mcriii c'b ma giornalmente si 
propongono i piatii del giorno/venerdì anche il 
pes ce/aii ili n i c i unii/car tui narLVri g ulou i co ti [>ai uuVlo n - 
iiarelli ai porci ni/coda alla caccinara/pollo con pcpe- 
lOtii/curia dei vini inollu fotuita/aria coiuRzio- 
lìakViAVOLI ALLALLK'l'D - chiuso il kinedt 
OTELLO ALLA CONCORDIA 
Via delia Croce 81 -’ff 066791178 
Cucina rx'inanLi DOC in un bd co ili le ni l'interno di 
un antico pa lazzo/ambre tue tranquillo a due [.uissi da 
via Qi ridoni''tua neo dei castelli u O nauti della casa 
più scelte vijrie in bolligha.''eorisigliata la pie no [azio¬ 
ni,- - chtu'^o domcruca - L, 4 (),(nX') cip'ca 
OUPHANT 

Via delle roppellc 3l - tr fi66861416 
Nnieo rìsloranic a Roma ili spccialilà Tr.X-MLX 
adesso aperto anche a pranzo'Con ima eneina Italiana 
e .Argentina ':maNiiTìbre'''cnipiinad'i.ìs). La sera fajiins 
Liiicbilladas/ipia.sadilla/super ha mburger con 41 per 
tuU (logs/cajlL- di creili lo liillL' 
per yli appassumali spuri in 'l'V 

PAPA BACUS 

Via Toscana .n6 - 1HÌM2742808 
ri'Li gli indirizzi iniglit'n per ritrovane J;t cucina isjsuci- 
nu idd Casenlino iiv particobniii iddi ne proposte: 
acquacotuVribolliia culline fr'.';ddiL'''ior(ellorii di patiiEc 
al burro e salv ia/fiorenti na e pesce lutii i 
g ionii/hnona selezione di vini iluliani e franeesi/carte 
di credito tiitle/gradita lu pre noi azione 
chiuso sab. pranzo e domenica 

GUSTO 

Lii,i//ii AuyiJsio l[ii[iC'iaioic ■9 ■ 1J6!^226273 

Ristorante, piz/etia, vx ine bar e non solo, :;ìnche libre¬ 
ria 0 hibliiMs'ca iniornazionalo di onoadinaria prima a 
Rem ili r'noteea'''pra[ineria ete. ,A pnmz.o 1.. 1.3. IMA) per 
Ili piz/eriu e birra piccola. L. 3(J.()lK) il rislorunie 
(rikcuit dcgihlLiziotic di diic pollato -t- bicchiere di 
s ino - chiuso lunedi 


Roma esr 


RISTORANTE LUCIANI 

Via NI mi e ni an a k un. 10 - 'n' t )(i4101344 
Cucina classica iit qncsio spazioso locale su due 
piani/propone anche una cucina a buse di pesce; dai 
ravicili. al riso alla provolii. ai lagliobni con gambe- 
retti e zucchine (la pasta fresca è lui la fatta in casa), 
dalle grigliate (ti pesce al maialino al forno/Per finire 
dt'lci della casa e un liinon cello a neh'esso casalingo. 

LA LOCANDA DEL GUFEnO 
SALISANO (RI) 

Piazza Maria .losè .3 - n {)765 'KjTI 02 
Delizioso posticino nel ceniro del paese offre una 
interessante cucina kjeale con qualche iiieursione in 
quella internazionale ed esotica. [I menù cambia sei 
li in lina] melile ma troverete sempre i tesiaroli al 
pestiVil coniglio al finocchio selvatico/le stacca ielle 
con vellutata di pcpcrom c iJ pccoiirio di Pomi echio 
con le pere/] 11 chiusura dolci CLi.snIinghi e biscotteria 
secca 

CONSOLATO D ABRUZZO 

Pzza F. Calli.vto I ^/l 6 (Sediti dd Diavolo) 
1^6686268803 

Spceiatilà abruzzesi per un pranzo da ricordare. Aria 
condi/ionaia/caiie di cicdim 
chimo luneitì - l,. 46/511.000 


VILLA MARSILI 

ViaCasilina ]6(M - 06:Ci.502(X) 

Bellissimo indirizzo sulla 'viu Casi lina (Torre Gnia). 
Una antica residenza che Lì fa miglia Marstli ims for¬ 
ma iti un ristorante c non sidri. Carne c pesce alla gri¬ 
glia con menù lipieaincnie romano. Gelateria con 
proJazionc propria c vakn i/zazionc dei deitndi 
fanno del ri si or a ih e Villa Morsili un posto di grande 
suggestione e deliziosa aimosfera.lxdbsMnii SLitoni 
per biirichciii.Gi ia coiidizionaUì 
chiuso mereoledì ■ L. 40/70.01K) 

OSTERIA DEL RIONE 

Via Basento 20 (Trieste) - ir fK>8551057 

Cucina aiilcnlicLimcnle casalingLi''ogni due giorni un 

Tiicriii divcrMi Ciiiiifsxio dii vini iisNjii:i:iiii di antipu- 

s t i/pri m i p i ati i /seco nd Ve on t or n o/c I ol ce/fr al 1 a/ca ffé e 

bevanda al.. 2R.(')(K)/a fine pasio un goccio di grappa 

ea.sa] i nga alI’uvetti/IAV01.1AI.L PFRTC) 

chiuso sab. pranzo e domenica 

GRATTALEONE 

Via Messina 42 - tt (>(144242379 

.Amhienie caldo ed a-: e li rato un po' stile hi ne ila 

Vlittd europea con lauto legno alle pareti e grandi 

vetrate a piomiHi/SpeciLiLilLi; sempre i'ollimu 

etunc/appoiitosc pizzo rn ni a 11 e/a ne ho ripiencALì 

assaggiare lospceialiià e.)fibrosi uffiimictìte/.A pranzLi 

tav ola calila a prezzi ri do iti 

NAPOLETANOS 

Viale Rcgitiii Margerila 12- 06.8844684 

TAVOLI ALL'APLRTi.) in slag io 11 e. Sopra 1 rovinino 
mia bella piazza di Nc'A' Yoi'k. sotto stLi/ione nieiro 
con veuurc jri ani'^o, Piz/dsU-ak c spocialuà nllagri- 
l’Iiii/qiiiddie pijitio ruipoletimo/jntijmsii c iiisn- 
latc/dolei partenopei e made in US.-A/a pranzo sconto 
dd 21)6A Prezzo medio dalle .^6 alle 50.000. La 
doiiK-riica non solo kuiK l» 
a ri chiesta anche pesce 
RAIS 

Via Collina .56 ( Linciano) - ® t)C42818303 
I.oca le siiggesiivo dove mangiale bene coprii t tulio jl 
pesce ma anche la ciirne. Provato la lagliaia di 
Chi an ina con riso al sullo e 1 art tifo. lE pesce (cumo i 
fnjiti di marer proviene dall'impianto illico dei pro¬ 
pri euri con Lì n nesso laboraiorio di analisi nella lag Li¬ 
mi di Paola c Sabaudia, Ostricbc/couscous dt 
pesce/spaghctii al cartoccio/’itorione/ztippa di mare 
con legumi..A pranzo possibilità di mangiare anche 
un solo piatto con vino af bic-chiere 

RISTORANTE MARGO 

Viale Regina Mare beri la I6H - 068841221 

Oltre che risioruTtle (amhiciite curato e menù incen- 
iraio su ariosi i, bolliti e cala lana) ù 'AÌuc-bar con 
so tn me 1 i e r a d 1 s fios 1 z co n l;.''c tlis laceri a/pi z z er i a- pi i b 
con pizze classiche c specisdi come la Margo 
mare/s impatiea la grande su In en mite rizzata da vedu¬ 
te classiche di RomLLi''cabaret. musica dal vrvoo lesi e 
a sorpresa seeonijo st'rLit:L''si i.MgaTii/zano feste di ogni 
tipo e cene di la\ oilj/.-'A pran/o sclf-sei"^ ice a prezzi 
inieres santi 
ARMANDO 
E3zale Tihurlitu') 3 
064 9.592 7 ()A)644 57860 

Cucina [ifMca romana DOC coii ingredienii sempre 
freschi c genuini e non solo. .Anche il [icsce c la pizza 
con foi'iio a legna, Nel locale Irovci'cte sempre qua- 
Nlàe eortesia. Sala per ha nc he ili, 

TAVOLINI A [,l.'ALFRI'a 
?\pciTo fino a notte ino 11 rat a 


U CORTE DEI VOL5CI 

Via dei Vidsci 107 (San Lorenzo) - * 66f)-1[)449 
l,iH-;ìk piace voli ss imt? dove si mangia ancEic l>eric Tra 
i priiTii ravioli di spigtda al urtnfo bianco 0 di gran¬ 
chio al liiiìoiio. Stl/iosi secondi sia di carne clic di 
pesce, provate il cartoccio di orata. Carne alla brace 
Cima sul l>el camino e varietà di zuppe/Dolci falli in 
casa/A pranzo SLvpramjilo cucina romana c prezzi age¬ 
volati ivt?!'colazioni di hlvoi'i.Vchiuso Llonictiicy 


itOM4 OVEST 


BRASIL CAPE COCKTAIL 

Via della Magli ano (A/K (Mag liana) - * flfi3561239 
Risioruiìte e diseo-bar con cuciiu Brasiliana e 
Churraselieria con ben 11 qnalila di carne. Durante la 
cena si [uiò assistere ad uno ‘'^Shoxv Brasi leinf’ con 
bai le line e rmisica dal vivo al quale si aggiungono 
aiti.':ti a sor'[>ie.s:ì Dojio le 24 si ll•u^for•nln in uri vivii- 
-ce iJi.SLO-fiikf coir i l).J. F.delsori c Sergi no che sele¬ 
zionano musica Brusii iiiua e non solo 
AL FONTANONE 

ViaC. Colombo Km. I-I (FLR) - ■= ti6.52.37l.VA 
Pesce .siinqire fresco/Griglia tsei'a pizza -con forno n 
legnai,. :6.(KK}) 
ciiiLisolimcdì-l., 4(V.5(1.6{X) 

CHECCO 

Via Aurei ia Km. I3 
^i.E66ò[yiHf4(j 

Pesce fresco tutti i gioirli/proti 01 li sempre freselii e 
genuini 

chiuso dom. sera e Ilineili - !.. 4{),''6().()()l) 

MIRAGGIO CLUB 

Vìa della 1.ungala 16 (Trastevere) - « {)(>687.5319 
Spccialilù pesce fresco - Piatti tipici romani c riitin- 
lìiiri ■ la sera anche pizzeria 
chiD.so lunedì ■ !.. 33,'40.(M)ff 

IL TULIPANO NERO 

Via Ri'irna l.ihcra 13 {'IVasic^ci'c) - t)6.''8184)9 

Pizze classiche cotte con forno a legnie'miii'kxfi 0 
venerdì pesco fresco 
chiuso lunedì !.. 20/.30.(KK} 

UANGOLO INN 

Via C. Giulio Viola 13 - ir t)6T>.59()t49 
fu,x tK'ifi.5.5-1871 

S i 10 i TI ternet ; '•a xvxx . pag i neg ia 11 e. i Lai rgo 1 0 i n n. 

.A pochi riieiri duiraiilosiradu per riumicino in Via 
Viola 13 (traversa di V.lo CaslcMo della Magliana.i 
iroviaino questo bel ristoranie-pizzeria etm parcheg¬ 
gio imcriÈO. piscina uirapertoe parco, ideale per riee- 
V imonti. banchetti e feste prò ulc/Scrvizio e qualità 
con forno a legna per urla cuciruì fui tu con ingredienti 
frese!li e sennini 

EUR CH1NA RISTORANTE CINESE 

Viale '\ mel ica l27iTiir LigEiettoì - ^ 065923(b>2 

rilegante aimosfera oriejilale./servi/io rapido ed eili- 

ciente/menù a scelta prezzo fi.sso L, 15.(XX) (solo a 

pranzo escluso i festivi): nmipusio caIdo fprimo piar- 

toi secondo) heV anda non alcolKa-t-caffc 

sempj'c apei'lo 

IL CLUB DEL LISCIO 

Via di Trigona 37 - ® 065(i]6l74l 

Indirizzo di bLioiia cucina ri'ijdizionak con itisredien 

li genuini c oli in io servizi n/carne e pesco fresco e, 

come sempre, ballo liscio i! venerdì e sahaio 

sera/lngrcsso eompo'sa consumazione: venerdì L, 

6.000, sabato da L. L^.(KHi. con pizza 22.000, con 

cena 1.. aU.OfK), domenica I .. 15.tKK) - senipic apeiio 


j De -''OiglVjrf: e c<s>i;^>rvnre 

^ l!l!iTOR,ft.NTI ROMA INTERNET RISTORANTI KOWA INTERNET RISTOftANlI ROMA INTtRNfT fttSTORANTI tfOMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTTRNFT BiStORANTl ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI 


Dn rihngli-nre u C0riy.'''¥U'': 

ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROiMAINTERNFT RlSTORANH ROilAA INTERNET RISTORANTI ROiMA INTERNET filSTORiANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA 
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OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Azienda chimica di Napoii cerca 1 addetto contabi 
lità per il reparto amministrativo per3 mesi. Laurea in eco¬ 
nomia e commercio, 28-35 anni, esperienza nella contabili¬ 
tà analitica e industriale. Curriculum a: Quandoccorre, Cen¬ 
tro Direzionale Isola El, 80143 N apoli, tei, 081-5628443, 
fax081-5628749, citando il riferimento L'Unità-StudioCa- 
stellotti 0718/1, 

• Azienda di Ancona cerca 1 ingegnere meccanico an¬ 
che senza esperienza. Curriculum con fototessera a; Adec- 
co, via Garibaldi 77/a, 60035J esi (Ancona),tel,0731- 
214200,fax0731-214283, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti 0718/2 

• Farmacia di Savona cerca 5 farmacisti o laureati Ctf 
conesperienzainfarmacia,dala3mesi,Curriculuma:Ali, 
via Pisacane3/r, 16129 Genova, tei, 010-3106266, faxOlO- 
3198210, riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0718/3, 

• Azienda produttrice di materiaie biomedicale del 
le vicinanze di Lodi cerca 1 ingegnere chimico che si occu¬ 
pe ràdi validazione e gestione impianti, preferibile neoiau- 
reato. Curriculum a: Cronos, corso M azzini 45,20075 Lodi, 
tei, 0371-549073, fax0371-549081, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 0718/4, 

Impiegati 

• Aziende di M iiano e hinterland cercano 15 addette 
alla cassa con diploma di ragioneria, buon uso del pc, buo¬ 
na conoscenza inglese 

Curriculum confototessera a; Adecco Events&Fashion, via 
San Gregorio, 20124 M ilano,tel,02-29419320,fax02- 
29412211, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
0718/5, 

• Studio di Bergamo cerca 1 esperta paghe e contributi 
con esperienza pluriennale nella gestione di elaborazione 
di tutti gli adempimenti amministrativi, comprese dichiara¬ 
zioni mensili ed annuali . Preferibilmente provenienza da 
studi professionali. Curriculum a; Profili & Carriere, via Don 
Palazzolo 13,24100 Bergamo,fax, 035-4122878, citando il 
riferimento L'Unità-Studio Castel lotti 99553, 

• Agenzia assicurativa di Pescara cerca 3 segreta 
rie, diploma, esperienza in ambito assicurativo, buona co¬ 
noscenza Re auto e supporto informatico, per6 mesi,Curri- 
culumalfax085-4716974(AocFinancialPeople)oteL085- 
75005, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel lotti C02 

• Azienda di Fiumicino (Roma) cerca 4 ragionieri (vo 
to minimo 55/60), cono senza esperienza, conoscenza 
Word, Excel, Curriculum, con foto, a: Adecco, via Giorgie 
120,00054 Fiumicino (Roma), citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti0718/6 

• Azienda di Napoii cerca 10 ragionieri esperti di conta¬ 
bilità generale con esperienza nel settore aziendale, massi¬ 
mo 30 anni, conoscenza del sistema operativo As400,Cur- 
riculum a: Career, viaF,Crispi52,80121Napoli,tel,081- 
666012,fax081-7618831, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti RA 

• Società deiie vicinanze di Varese cerca 5 operai 
disponibili a lavora re su tre turni,Contratti iniziali di 3 mesi 
più proroghe. Curriculum a: Quanta, via Veneto 11,21100 
Varese, tei, 0332-281912, fax0332-238736, riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 0718/7 

• Azienda di Boiogna cerca 8 operaie qualificate per 
re parto confeziona mento per3 mesi, 20-40 anni, esperien¬ 
za, disponibili a lavorare saturni, libretto sanitario, Curricu- 
luma:Généralelndustrielle, via Cola M ontano21,20159 

M ilano, 0 al fax02-66807343, att ne Paola Prandi, citando il 
riferimento L'Unità-Studio Castel lotti 0718/8 



L'Asi cerca tre tecnici spaziaii 


L'Asi-Agenziaspazialeitalianacerca3per5one,concontrattoater- 
minedi 5annirinnovabile,periseguentiprofili:(Profilol)Responsa- 
bilegestioneorbitale,conesperìenzaalmenoquinquennaleinattivi- 
tàconnessea missioni spaziali,anche relati veallarealizzazione e/o 
alleoperazioni inorbita di satelliti e/odi sistemi di terra,maturatain 


ambitointernazionale.Laureainingegneriaoinmateriescientifi- 
che.(Profilo2)ResponsabiledelCentroAltecdiTorino,con espe¬ 
rienza lavorativa superioreailOanni nelcampospecifico,nellerela- 
zioniconagenzieinternazionali,inpatticolareNasaeEsaenelle 
probi ematic he di gestione astrona irti. Laurea i n i ngegneria o i n ma¬ 


terie se ientifiche.Sederti lavoroiTorino.(Profilo 3)Responsabile 
della Base di lancloperpallonlstratosferlcldlTrapanl-Mllo,con 
esperlenzalavorativasuperloreallOannlnelcampospecIfico.Lau- 
realnlngegnerlaoInmaterlesclentifiche.SedeiTra pani.Domande, 
con raccomandata a/roamano,econrindlcazlonesullabustadella 

seguenteIndIcazIoneiBandodI selezione n.8/2000-profilon.,a: 

AsI, Uffic lo del Personale, via B .Eustac hio 8,00161Roma.ll bando 
(contuttei requisiti richiestijèreperi bile susitointernetwwwasi.it 
Scadenza:31luglio2000. 
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C hi è affascinato daiie nuove tecnoiogie e vuoie investire 
(anche economicamente) sui proprio futuro, può indiriz¬ 
zarsi aii'università “Tor Vergata" di Roma dove è stata 
bandita ia terza edizione dei M aster in "N ew media e comunica¬ 
zione". Titoio accattivante per un'iniziativa finaiizzata, come 
recita ia presentazione, a "indeboiireie preoccupazioni per ie tec¬ 
noiogie e iiberare ie capacità creativo-progettuaii individuaii". 
in pratica si viene catapuitati in quei mondi progettuaii e pro¬ 
duttivi che basano ii ioro operare suiia comunicazione iperme- 
diaie. ii Master, dopo una settimana introduttiva aii'uso dé 
computer, prevede ia frequenza di moduii obbiigatori (apparte¬ 
nenti a tre aree comuni) che portano ad un moduio conciusivo 
d'indirizzo. L e aree comuni riguardano i iinguaggi (fotografici 
contemporanei, cinematografici, videografici e grafici, musicaii 
ecc), ia cibernetica (daiia compoazione editoriaie dettronica ai 
trattamento digitate ddie immagini, dei fiimati e dei suoni) e ia 
giurisprudenza gestionaie (comunicazione esterna, interna e fi¬ 
nanziaria, principi di marketing, diritto deii'informazione e dei¬ 
tà comunicazione, imprenditoria giovanite). t moduii d'indirizzo 


prevedono: reti, paiinsesti e nuovi formati nonché produzione 
cutturate, istituzioni e comunicazioneC'è tempo fino ai 20 otto¬ 
bre per ia domanda di iscrizione, riservata a chi ha una taurea o 
un diptoma universitario (o diptoma di Accademia di Bette Ar¬ 
ti). E' previsto un esame di ammissione che comprenderà una 
prova scritta di cottura generate (60 punti), un cotioquio orate 
(20 punti) con prova di conoscenza dett'ingtese e ia vaiutazione 
dei titoti presentati att'atto detta domanda (20 punti). L a prova 
scritta si svotgerà it 23 ottobre, t risuttati prevedono ai massimo 
22 iscritti, che verseranno tre mitioni di tire - rateizzati - quate 
quota di partecipazione. Si possono seguire anche sngoti moduii 
con un costo di 500 mita tire cadauno, 
it M aster è vati do sia ai fini dett'acquisizione dei punteggio pre¬ 
visto per ia partecipazione ai cors di perfezionamento per i pro¬ 
fessori già in servizio sa ai fini delt'inctusone nette graduatorie 
di supptenza. informazioni: tei. 06-72594632 segreteria didatti¬ 
ca (dott.ssa Pietri ni), 06-72592003 segreteria amministrativa, 
fax. 06-2023507 (dr. Giovannetta), e-mait: iNFO@M iFA- 
V.UNÌROMA2.ÌT. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



P.?.Py!.N.CJ.A.DI CREMONA. 

12 posti scadenza fs/of/OO 

• cerca 

1 architetto, categoria D3, laurea in architet¬ 
tura, abilitazione professionale, patente B 
1 capo servizio tecnico, categoria D3, laurea 
In Ingegneria civile, abilitazione professiona¬ 
le, patente B 

5 esperti servizi agrari, categoria DI, laurea 
in scienze agrarie, forestali 0 equipollente, 
patente B 

5 segretari, categoria Cl, diploma di maturi- 

tà,mlnimol8annl,lnformazlonl:tel,0372- 

4061,(G,U,n,48del20/06/00) 

c.P.!^.!J.n..e.P.!..paREJEìcme.RIA^^^ 

7 posti scadenza 24/07/00 

• cerca 

1 farmacista collaboratore, categoria D3 

5 vigili urbani, categoria Cl, diploma di matu¬ 
rità quinquennale 

1 responsabile area finanziaria, categoria D3 
Informazionlitel, 081-5015306-28, (G,U, n,49 
del 23/06/00) 

COMUNE DI PONTECAGNANO 
FAIAN_0(SALER^^ . 

6 agenti scadenza 24/07/0(Ì 

• cerca 

6 agenti di polizia municipale, tempo pieno e 
Indeterminato, categoria C, posizione econo¬ 
mica Cl, diploma di maturità. Informazioni: 
tei,089-386301,(G,U,n,49del23/06/00) 

P.?.Oy!.N.CJ.A.D!J.ILA_NO. 

5 posti scadenza 24/07/00 

• cerca 

1 funzionarlo amministrativo per l'osserva¬ 
zione del mercato del lavoro, categoria D3, 
laurea In statistica, sociologia, scienze politi¬ 
che, economia e commercio, esperienza la¬ 
vorativa nelle politiche pubbliche del lavoro, 
nel servizi pubblici perii lavoro e nella ricerca 
statistica sul mercatodel lavoro 


1 Istruttore direttivo agrario, categoria DI, 
laurea Inscienzeagrarie, sclenzeetecnolo- 
gle agrarie, scienze forestali, scienze foresta¬ 
li e ambientali o diploma universitario in ge¬ 
stione tecnica e amministrativa in agricoltura 
ointecnicheforestalletecnologledel legno 
1 istruttore direttivo amministrativo, catego¬ 
ria DI, laurea In giurisprudenza, economia e 
commercio, scienze politiche o diploma uni¬ 
versità rio di operatore della pubblica ammi¬ 
nistrazione odi gestione delle ammlnlstrazlo- 
ni pubbliche 

1 istruttore direttivo informatico, categoria 
DI, laurea in scienze dell'informazione, infor¬ 
matica, fisica, ingegneria, matematica 0 di¬ 
ploma universitario in informatica, ingegne¬ 
ria, matematica, statistica, informatica perla 
gestione delle Imprese, statistica e Informa¬ 
tica perle amministrazioni pubbliche 

1 collaboratore professionale terminallsta 
addetto ad attività di Informatica Individuale, 
categoria B3, diploma di maturità. Informa¬ 
zioni: tei, 02-77401, (G,U,n,49 del 23/06/00) 

CAMERADICOMMER^ 

16 posti scadenza 24/07/0(Ì 

• cerca 

11 assistenti anagrafici, diploma di maturità 

2 assistenti amministrativi, diploma di matu¬ 
rità 

1 assistente conta bile, diploma di ragioniere 
e perito commerciale, perito aziendale e cor¬ 
rispondente in lingue estere o diploma di ma¬ 
turità più corso di formazione attinente al po¬ 
sto a concorso 

1 assistente perservizi Informatici, diploma 
di perito in informatica, ragioniere con indiriz¬ 
zo programmatoreo diploma di maturità più 
corso di formazione in materia di programma¬ 
zione 

lassistente perservizi tecnici, diploma di 
geometra o perito tecnico. Informazioni: tei 
011-5716602-3-4-5, (G,U,n,49del23/06/00) 

ISTITUTO NEUROLOGICO 
!'CML?...BESTA;;Dj_Mj.yVN.O. 

5 posti scadenza 24/07/0(Ì 

• cerca 


2 operatori professionali sanitari-infer¬ 
mieri pediatrici, categoria C 
2 operatori professionali sanitari-Infer¬ 
mieri, categoria C 

1 collaboratore tecnico professionale 
esperto, Informazionntel, 02-2394310, 
(G,U,n,49del23/06/00) 

CP.M.UNE.PIJREVISO. 

12 agenti scadenza 24/07/0(Ì 

• cerca 

12 agenti di polizia municipale (6 riservati), 
categoria C, diploma di maturità, patente di 
abilitazione alla guida di autoveicoli e mo¬ 
tocicli di grossa cilindrata (750 cc). Informa¬ 
zioni: tei, 0422-658434-518, (G,U, n,45 del 
09/06/00) 

2 collaboratori scadenza 24/07/(Ì(Ì 

• cerca 

1 collaboratore professionale amministra¬ 
tivo, servizi sociali, categoria B3, part-time 
(18 ore settimanali), tempo determinato, 
diploma di maturità 

1 collaboratore professionale amministra¬ 
tivo, gestione associata aree portuali, cate¬ 
goria B3, tempo determi nato, diploma di 
maturità. Informazioni: tei, 035-924111 
(G,U,n,48del20/06/00) 

ARPATAG.REG. PROTEZIONE 
M.?..IE™e.I.oscana. 

6 posti scadenza 2(Ì/07/0(Ì 

• cerca 

2 collaboratori ammlnlstratlvo-professlo- 
nall perla contabilità del personale 
Icollaboratoreamministratlvo-professio- 
naleperl'area progetti speciali e comunita¬ 
ri 

Idirigenteanalista 

Idirigentetecnicoperl'educazione am¬ 
bientale 

1 dirigente amministrativo perla formazio¬ 
ne, lnformazloni:teL 055-3206428, (G,U, 
n,48del20/06/00) 


INFO 


Incentivi 
per progetti 
d'impresa 

8cc Merchant, 
in collabora¬ 
zione con Cre- 
dieoop Lombar¬ 
do di Cernusco 
sul Naviglio 
(Milano) offre 5 
miliardi di lire 
per sviluppare 
nuovi progetti 
d'impresa. Il 
concorso è ri¬ 
volto a due ca¬ 
tegorie di par¬ 
tecipanti: pic¬ 
cole imprese 
con al massi¬ 
mo tre anni di 
vita 0 neoim¬ 
prenditori che 
desiderano av¬ 
viare un pro¬ 
getto imprendi¬ 
toriale. Per 
partecipare in¬ 
viare un artico¬ 
lato business 
pian (perla cui 
stesura è pos¬ 
sibile contare 
sui servizi di 
assistenza del 
Formapero 
Iban). Domande 
a;8cc Mer¬ 
chant, piazza 
del Duomo 17, 
20121M ilano, 
tei. 02-877834, 
fax. 02- 
72023979, e- 
mail:bcc@li- 
bero.it. Sca¬ 
denza; 15 no¬ 
vembre 2000. 



y..N.!.Q.N..E.EUROPEA. 

Assistenti nei settori 
finanza e teiecomunicazioni 

Saranno circa 180 gli assistenti ag¬ 
giunti per la gestione finanziarla/ 
contabilità (100) e audit (80) e 150 
quelli nel settore della tecnologia 
dell'informazione e delle telecomu¬ 
nicazioni che verranno assunti 
principalmente per le sedi di Bru¬ 
xelles e Lussemburgo dell'Unione 
europea. Gli assistenti in gestione 
finanziaria/contabilità cureranno 
l'attuazione dei sistemi contabili e 
finanziari, quelli nell'audit collabo- 
reranno a tutte le attività inerenti 
un progetto, dalla valutazione dei 
rischi alla pianificazione. Il lavoro 
nelle telecomunicazioni sarà, inve¬ 
ce, di organizzazione di progetti o 
servizi nello sviluppo delle applica¬ 
zioni, amministrazione di sistemi 
d'informazione o dell'ambiente 
utente, gestione e supervisione di 
reti. Alle selezioni possono parteci¬ 
pare i cittadini degli Stati comuni¬ 
tari nati dopo ii 15 settembre 1954 
(il 22 settembre per le telecomuni¬ 
cazioni) che godano dei diritti civili, 
in regola con gli obblighi militari, 
che conoscano bene danese, fin¬ 
landese, francese, greco, inglese, 
italiano, olandese, portoghese, 
spagnolo, svedese o tedesco e suf¬ 
ficientemente un'altra fra di esse. 
Per l'area contabile, inoltre, sono 
richiesti un diploma di maturità, 2 
anni di formazione professionale 
successiva sancita da un diploma 
e 2 anni di esperienza nel settore: 
in alternativa, un diploma tecnico e 
4 anni di esperienza. Per le teleco¬ 
municazioni: 4 anni di esperienza 
attinente alle funzioni comprovata 
da attestati, conoscenza generale 
di sistemi operativi, strumenti di of¬ 
fice automation, reti e telecomuni¬ 
cazioni, sviluppo di applicazioni, 
gestione di progetti e servizi; espe¬ 
rienza di uno dei settori; sviluppo di 
applicazioni (2 linguaggi di pro¬ 
grammazione con i rispettivi am¬ 
bienti di sviluppo, uno tra J ava. Vi¬ 
sual Basic, C++, ColdFusion, stru¬ 
menti di sviluppo di applicazioni 
Oracle), gestione di sistemi d'infor¬ 
mazione, dell'ambiente utente, di 
reti e telecomunicazioni. Sono con¬ 
siderati in parte esperienza profes¬ 
sionale i periodi di tirocinio, spe¬ 
cializzazione, perfezionamento, stu¬ 
dio 0 ricerca propedeutici all'eser¬ 
cizio della professione, purché sia¬ 
no sanciti da un diploma equivalen¬ 
te alla maturità. L'elenco di riserva 
su cui si baseranno le assunzioni 
resterà valido almeno fino alla fine 
del 2002. Domande; Commissione 
europea. Unità "Politica di assun¬ 
zione; concorsi e selezioni" - M 034 
2/31, concorso generale EUR/B/ 
164/00 (per la contabilità) e COMI 
B/1/00 (per le telecomunicazioni), 
Rue de la Loi/Wetstraat 200, B-1049 
Bruxelles, rispettivamente entro il 
15 e II 22 settembre 2000. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


Informatici 

• M ulti nazionale di produzione e commercializzazio 
ne beni durevoli, cerca 3 progettisti seniorche dovranno: 
proporre ipotesi di sviluppo di componenti e assiemi inseriti 
in apparecchiature elettriche: effettuare lo studio di fattibi¬ 
lità: attuare i calcoli dimensionali delle parti meccaniche e 
la stesura del disegno del progetto con Cad 3D: verificare la 
funzionalità dei nuovi prodotti e la rispondenza agli stan¬ 
dardqualitativi aziendali. Esperienza di 3-5 anni nella pro¬ 
gettazione meccanica ed elettrica in contesti industriali, di¬ 
ploma tecnico, conoscenza del francese e massimo 35 an¬ 
ni,Sede:Bergamo 

Curriculum al fax02-29019361 (J ob Interview ), citando il ri¬ 
ferimento L'Unità-Studio Castellotti) 189/00 

• Azienda di Massa cerca 3 data entry peri mese, 20- 
25 anni, anche senza esperienza, ottima conoscenza Excel 
Curriculuma:Généralelndustrielle,via Cola M ontano21, 
20159 M ilano, 0 al fax02-66807343,att,ne Paola Prandi, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0718/9, 

• Azienda toscana cerca 5 programmatori e sistemisti 
C++, Visual Basic, Unix, Oracle, Ritmi, per2mesi. Curricu¬ 
lum a: Ali, via dell'Agnolo 78/r, 50121 Firenze, tei, 055- 
245771,fax055-2466084, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti0718/10, 

Venditori 

• Azienda ottica cerca 8 ottici per Ferrara, M odena, 
Reggio Emilia, Parma, Piacenza, Vicenza, Siena e M ilano. 
Curriculum con foto a: Delta Skills, largo A, M oro 1,41100 
M odena, fax059-220101, tei, 059-226233, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castellotti OT07/00, 



wwwjobJ.jne.it . 

Noesis, agenzia di relazioni pubbli¬ 
che, cerca per M ilano 1 account ma¬ 
nager nel settore salute, 28-33 anni, 
domicilio a Milano, ottimo inglese, 3- 
4 anni in comunicazione d'impresa 
presso agenzie di pubbliche relazioni 
0 aziende, abilità nello scrivere: pre¬ 
ferenziale l'esperienza nel settore 
farmaceutico. Curriculum in J obline. 
Gruppo cartario cerca per Brescia, 
Vicenza, Treviso laureati in ingegne¬ 
ria elettronica (automazione) (rif. 

2740) , ingegneria meccanica (rif. 

2741) , diplomati periti elettronici (rif. 

2742) , periti meccanici (rif. 2743), pe¬ 
riti chimici (rif. 2744), massimo 30 an¬ 
ni, disponibilità ad operare con ora¬ 
rio a ciclo continuo. Previsti percorsi 
formativi e alloggio. Curriculum, con 
il rif. di interesse, a: Studio Marchi, 


via Roveggia 132, 37136 Verona, fax. 
045-8201735, e-mail: gilbmarc@tin.it. 
Concessionaria di pubbiicità di gior- 
naii, televisioni e siti web cerca per 
Milano 1 persona per il marketing 
operativo tv e stampa, cultura uni¬ 
versitaria, buona conoscenza di 
Excel, PowerPoint; preferenziale 
esperienza in concessionarie di pub¬ 
blicità. Curriculum (rif. A/28), a: risor¬ 
se. umane@publikompass.it; Publi- 
kompass spa. Personale e organizza¬ 
zione, via Carducci 29,20123 M ilano. 

w.w.YK.'ÌP.Ì?.Rj.!.Q!ii!.L. 

East Bait Itaiia, panificazione indu¬ 
striale, cerca per la provincia di Mo¬ 
dena 1 chief baker, 30-45 anni, espe¬ 
rienza in gestione risorse umane e 
tecniche, in lavorazione industriale di 
prodotti da forno, conoscenza delle 
tecnologie, delle materie prime im¬ 
piegate e dei comportamenti interat¬ 
tivi dei componenti, buon livello cul¬ 
turale e conoscenza di inglese o 
francese. Curriculum (rif. E61.314R/ 
J P) con attuale retribuzione, a: remi- 
lia@mercuriurvaLit (senza file allega¬ 
ti), fax. 0522-516555; Mercuri Urval, 
via P. Borsellino 2,42100 Reggio Emi¬ 
lia, tei. 0522/515228. 

Travelprice Italia srl, servizi turistici 
tramite Internet, cerca per Milano 1 
esperto contabile, buon inglese, fa¬ 


miliarità con gli strumenti informatici, 
esperienza nel settore amministrati¬ 
vo di agenzie di viaggio o tour opera- 
tor, conoscenze strumenti di Office 
Automation e Internet, uso pacchetti 
contabili; preferenziale la conoscen¬ 
za del software Gestitour Datagram. 
Curriculum (rif. J obpilotG), a: utartu- 
fari@travelprice.com. 

Società cerca per Milano 1 contabi¬ 
le/amministrativo, diploma, 25-30 an¬ 
ni, esperienza in contabilità e ammi¬ 
nistrazione, ottima conoscenza pac¬ 
chetto Office e buon inglese. Curri¬ 
culum (rif. M 92.274JP) con attuale 
retribuzione, a: milano@mercuriurva- 
l.it (senza file allegati), fax. 02- 
77424444; Mercuri Urval, via Cerva 
24, 20122 Milano. 

wwyy^bpncajaypro.co^. 

Fa, componenti di precisione per 
aziende, cerca per Vimercate (Mila¬ 
no) 1 responsabile commercializza¬ 


zione e distribuzione, circa 35 anni, 
residenza in zona, diploma o laurea, 
inglese fluente e uso dei pacchetti 
Windows, dei programmi gestionali e 
di Internet, esperienza in vendita e 
distribuzione di prodotti di serie. Cur¬ 
riculum in Bancalavoro. 

Chiomenti, studio legale, cerca per 
Milano 1 segretaria, ottimo inglese, 
buona conoscenza sistemi applicativi 
Windows. Curriculum in Bancalavo¬ 
ro. 

Sagefi, consulenza aziendale per 

piccole e medie imprese, cerca per 
Bolzano 1 consulente economico. 
Contratto di consulenza. Curriculum 
in Bancalavoro. 

. 

Azienda, comunicazione grafica, 

cerca 12 esperti comunicazione gra¬ 
fica per attività di sviluppo full Servi¬ 
ce presso aziende industriali nelle 
province di Milano, Brianza, Berga¬ 


mo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, 
Lodi, Como, Cremona, Mantova, Pa¬ 
via, Sondrio e Varese. Curriculum (rif. 
2000/771), a: Rossella Valota, in- 
fo24@tin.it (senza file allegati), tei. 
035-4122876. 

Intesis spa ■ gruppo finmatica, infor¬ 
matica, cerca per Roma 1-2 segreta¬ 
rie anche part-time, buona cono¬ 
scenza Word Power-Point, buona 
velocità di digitazione, capacità di 
sintesi, almeno un'esperienza di la¬ 
voro. Curriculum (rif.SAM/26), a: 
sportanuova@intesis.it o apozzesse- 
re@intesis.it. 

wwwjoblJne.it . 

Gruppo industriale cerca per l'hin- 
terland milanese 1 responsabile con¬ 
tabilità industriale, 30-35 anni, laurea 
in economia e commercio, 4 anni in 
contabilità industriale, ottimo inglese, 
conoscenza degli applicativi di Mi¬ 
crosoft Office e dei sistemi informati¬ 
ci gestionali, disponibilità a trasferte; 
preferenziale la conoscenza del fran¬ 
cese. Curriculum in J obline. 
Infosystem, informatica per soluzioni 
Internet, cerca 1 responsabile com¬ 
merciale, esperienza commerciale e 
in gestione di reti vendita, uso di In¬ 
ternet e del Pc, disponibilità a tra¬ 
sferte in Italia. Curriculum a: bardol- 
la@infosystem.it, fax. 02-58430467. 


Pagina a cura di G iampiero Casteiiotti, M aria D i Saverio, Dona- 
teiia Ortoiano e Barbara Baidinacci. Per scriverci e inviarci in¬ 
serzioni utiiizzare ii seguente recapito: i'U nità-L avoro.it, via To- 
rino, 48, 20123 M iiano. Fax (02)80.232.225. T utte ie offerte di ia- 
voro si riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo 
vietata quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
locRV.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Beefcake 

Di: ! Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,j.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

].Cotten,AValli 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISr0F0RIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di:^M. ^MitcS Con: R 
Schnéder 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 20.30 

Rassegna "Street Rim 
Festival" 

Anteprime di film in lingua 
originée con sottotitoli in 
Itéiano 

Ingresso libero fino esau¬ 
rimento posti 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUB.E 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 T 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova,LMosgovoi,LSokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: ]. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deolivéra. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TEL 02.76.02.07.21 

Ore 20.30 

Rassegna “9reet Rim 
Festival" 

Anteprime di film in lingua 
originale con sottotitoli in 
Itéiano 

Ingresso libero fino esau¬ 
rimento posti 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: J. 
Voight 

Thriller 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmlse, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmlse, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA3 A 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALiHnADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(7.000) 

Or. 17.20-20-22.35(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmlse, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.10-17.30-19.50-22.15(9.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 
cey A Bening M. Souvari 
VM.14. 

Drammatico 

Inlinquaoriginale 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmlse, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmlse, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUELL24 

TEL 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.LE PAVÉ 24 

TEL 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizda-.Con:Ch.Cole 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALE CORSICA 68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 


Cinema ^Teatri 


NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie Con: M. 
Noonan. M. Buté. S. ]o- 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

hnson 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La Carbonara 

Di: L Magni. Con: LLante, 
Déla, Rovere, C. Amendo- 
la,N.Manfredi 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Avventuroso 

PUNIUSSALAS A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Splendidiamorì 

Di: G.Araki.ComARober- 
t»n,J.Schaech 

Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

cl»n 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, DHounsou 


Avventuroso 

SANCARLO 

VIAMOROZZODBÌAROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

ODEON SALA4 

Or. 15.30 (7.000) 

Superagentespeciale 

Di: L Bde-s Con: D. Ro- 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

dman, D.cook,R Harris 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission :lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:!emise, 
D.Scott,!Newton 
Avventuroso 

ODEON SALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J.Woo Con:! Cmise D. 
Scott! Newton 


Avventuroso 

In lingua originale con sot- 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.00 (7.000) Rassegna "Festi¬ 
val Disney" 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.ConiM.Bro- 

derick,RB/^J.Fisher 

Fantastico 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Je 
ckson 

Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bélucci 

Commedia 

ODEON SALA7 

Rassegna "Disney Festival" 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg. Con:M.Bro- 
derick,REverett,J. Rdner 
Fantastico 

Battaglia per ia terra 

Di: R Christian. Con: J. 
!ravolta, F. Whitaker 
Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mission :lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:!emise, 
D.Scott,!Newton 
Avventuroso 





■ ARENE ESTIVE 

1 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Che fine a fatto Harold 
Smith? 

Di:P. Hewltt. Con: D. The 
wil$SFry,!Courtenay 
Commedia 

1 

ARIANTEO 

ARENACIVICAVIA LEGNANO 
TEL02.34.93.17.61 

Or. 21.30 

Rassegna "Sreet Rim 
Fèstivàl" 

Anteprima di film in lingua 
originale con sottotitoli inl- 
taliano 

Ingresso libero fino esau- 
rimentoposti 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 

Avventuroso 

PARCOAQUATICA 

VIAG.AIRAGHI61 

TEL 02.40.91.83.63 

21,150r. (1.000) 

Destini incrociati 

Di:SRollack. Con: H. Ford, 
K Scott, Thomas, Ch. Dut- 
ton 

Commedia 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spe 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 


Drammatico 



ORBO ìB 

V.LECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 




■ D'ESSAI 


PALESTRINA 

VAPALE5TRINA,7 

TL0Z67.02.7pp . 

Riposo 

AUDITORIUMSCARLOPANDORA 

CORSO MATfEOni 14 
TEL02.76.02.04.96 

Riposo 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORJO EMANUEL! 28 

TE_ 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VIACAMINADELÌA15 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.bpez 

Drammatico 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K!Yeon-V.M.18 
Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

IL 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret 
Commediedivertente 

Or. 18-22 (SOOO^tessera) 

Or. 20 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: ! l<itano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. !ere 
shima 

Drammatico 

GREGORIANUM 

VIASErTALA27 

TEL 02.29.52.90.38 

Rassegna "Tra anima e cor- 

...pp:. 

Chiusura estiva 


C 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

ViaS. Féice,52-té. 051/555127- 
20.40-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

P.zza te Bizo,l-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Via Rzzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(10000) 

Gigolò persbaglio 

Di: M. Mitchdl. Con: R 
Schnéder, W. Forsythe, A 
Bareik's 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Lanona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 
Horror 

ARBUTIVOU 

Va Massarenti, 418 - tei. 
051/532417-20.30-22.30(8000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.V 0 nitucci,D. Russo. 
Commedia 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.15-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J.Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
22.30(13000) 

Altafedeltà 

DrSFrears. ComJ.Cusack 
I.Hjele!Louiso. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

Vie Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.30-22.30(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-té. 051/224605- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(10000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe 
J. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
14.50-17.30 ()20.10-22.45Déle 18 
L 14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con;!Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe 
J. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
16.20-19.10-22.00 Dalle 18 L14000 
(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con;!Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
16.10-18.20-20.25-22.20(10000) 

Gigolò persbaglio 

Di: M. MitchéL Con: R 
Schnéder, W. Forsythe A 
Bareik's 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
18.05-20.20-22.35(10000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. ConiSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 

MEDUSAMULT1SAUSALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
15.10-17.25-19.50-22.05(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs. 
Drammatico 


MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6174332- 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: P. Son/i- 
no,RCulp,J.Voight. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6174332- 
15.55-18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di; R Cohen. Con: J. Ja- 
ck»n,P.Walker,L0bbs 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6174332- 
17.00 0 19.40-22.15 Déle 18 L 
14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di; J.Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30 primi due spett. L 8000 
(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J.Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

Va Matteotti, 36/a - tei. 
051/6310680 - 20.20-22.30 

(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bte2 

Di: J.Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

VaVenturoli, 30-té. 051/341921- 
20.30-22.30(10000) 

Superagentespeciale 

Di: K. Bders. Con: D. Ro- 
dman,D.Cook,R Harris 
Azione 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 
ck»n,P.Walker,LSbbs 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitteJ.VIIeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

UnavaligiaaAzampe 

Di: M. Browning. Con: W. 
Goldberg, L FIScher, J. 
Mantegna. 

Commedia 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bte2 

Di: J.Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di; M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: RBnto,L 
AGarcia,].Molina. 
Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
20.00-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J.Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253. 

Chiusura estiva 

CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

Chiusura estiva 


P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
051/333533 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 


CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Chefineha fatto Harold 
Smith? 

Di: P. Hewitt. Con: D. The- 
wlis,S.Fry,!Courtenay. 
CommaJia 

ACCADmiA A 

Va Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/887807-20.30-22.30(12000) 

Unannoin campagna 

Di:M.Di!llo. Con:S.^- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
néli. 

Commedia 

DORIA A 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77/B - té. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il mio campione 

Di:J.Smith. Con:M.Potter, 
V.Vaughn. 

Commedia 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

Va Monfalcone, 62 - té. 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ). |a- 

ADUA200 

Co» G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 

Chiusura estiva 

011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- 
22.40(12000) 

ck»n, P.Walker,L0bbs 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

TheSkulls-ITeschi 

ADUA 400 

Co» G. Cesare, 67 - té. 

Chiusura estiva 

Va Monfalcone, 62 - té. 
011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- 
23.05(12000) 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LSbbs 
Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Co» Vttorio Emanuée, 52 - té. 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

aisEOBLU A 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

22.30(12000) 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuée, 52 - té. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

AMBROSIO SALA3 

Co» Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-15.30-17.00(12000) 

D.Scott,! Newton. 

.Avviterà. 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 

.Avviterà. 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.Con:M.Bit)- 
derick,]. Fisher,REverett. 
Commedia-brillante 

EUSEOGRANDE A 

Va Monginevro, 42 - té. 

qil/W5241. 

ai^RÒ^ A. 

Va Monginevro, 42 - té. 
qil/W5241. 

mmà . 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642. 

etòi'le'a'. 

Va Buozzi, 6 (angolo via Roma) - té. 

Chiuso perferie 

Chiuso perferie 

Oliuso perlavori 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

AMBROSIO SALA3 

Co» Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-20.00-22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 
ck»n,P.Walker,LSbbs. 
Drammatico 

011/530353 - 15.40-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

Di: J.Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,!Newton. 
Avventura 

TARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

hàmma’a. 

C.9o!rapani,57-té.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

ibttL’A. 

Co» Beccala,4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Lacasa di Cristina 

Di; G. Wilding.CorcKBno- 
dsl<y,B.Rowe,ALange. 

.Horror. 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, CNiésen. 

.Aw^tera. 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J.Woo. Con:! Cruise, 
D.&ott,!Newton. 
Avventura 

ARLECCHINO 

Co» Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPTTOL A 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
2q.45;22.35(12^^^^^. 

CENTRALI A 

Va Carlo Aberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:A.An:iuet- 

te,D.Carradine,SGalina. 

.Hoffor. 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
AGarcia,].Molina. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Gaibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 
nova,LSokDl. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 

KONG 

Va S Teresa, 5 - té. 011/534614- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 



MILANO 


PI/iZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

WestSdeStory diLBemstein.Daun’ideadiJ.RobbinsJibrettodi 
A Laurent^ liriche di S Sondheim. CoreografiaeregiaJ. McKneely, 
direttoreD. Chai. 0re20.00. L dal0a280.000 


auditoriumdimilano 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TEL.02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELI 


VAHOEPU3/B 

TH, 02.8635223 

Chiusura estiva 



CONSBVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Chiostro: Concerto di Alice- God ismy Dj Chitarra etastiere M. 
Pancaldi, tastiere M. Fedrigotti, violoncello I. Hreija, violino elettrico 
S.D’Eusaiio.Ore21.15.L 15.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu¬ 
glio. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVaiJ02 TB_ 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu¬ 
glio. 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 
g^o. 


ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Chiusura estiva 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll 

Chiusura estiva 

TH.. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Chiusura estiva 

TH. 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Ta_ 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Déle 11 al- 

Iel8.30dalunedìavenerdi 


CIAK 

VASAN GALLO 33 

TEL 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor- 

mazionité. 02/29017020 



CORTE DUCALE 

DB.CASTELLOSFORZESCO Ta.02.86998551 

Wporo. 

CORTILE DELLA ROCCHETTA 

ALCASraiOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

Noblesseoblige di L Sabatucci, con E Bertolino, regia A R Sham- 
mah. Ore 21.30 L 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 

pi^puorrio. 

CORTILE DELLEARMI 
ALCASraiOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

Wporo. 

FOSSATI DEL 

CASmOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testoe regia]. Cappi, G. Bella, F. Spadavec¬ 
chia. ConP.B^lia, A 0^. 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£ALBV1AGNA6 TEL 02.89011644 

Chiusura estiva 
RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Ch|u^ra^iya_. 

FRANCO PAREMTI 

VIAPIERL0MEARD014 TEL 02.545.7174 

E aperta la campaana abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Da lun^ì avm^ì dalle 12 allelS.M. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TB..02.2900.6767 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Painfoirn^ioni tei. 02/29017020. 

LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Chiusuraestiva 

MANZONI 

\/IAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

f^infomiffiionitd^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

[Y^ gli i^d di cor;» M ^atti 20. 

OLMETTO 

VIAOU^ETTOS/A TH_02.875185 

Chiusura estiva 


LUX A Altafedeltà 

GalleriaS. Fedeiico-tel.011/541283 Di: S. Feas Con:j.Cusack, 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) I. Hjejle,T. Loui». 

Commedia 


MULT1SALAERBA-SALA1 Sognandoi’Afrìca 

Coi» Moncalieri, 241 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/6615447-orari non pervenuti singer, V. Perez. 

Avventura 


MULT1SALAERBA-SALA2 L'apostolo 

Co» Moncalieri, 241 - tei. Di:RDuvall.Con:RDuvall, 
011/6615447-20.30-22.30 F.Fawcett. 

Drammatico 


NAZIONALEl Daladroapoliziotto 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. M^éd. Con: M. La- 
16.05-18.20-20.25-22.30 wrence, G. Beckel, L Wil¬ 

son. 

Commedia 


NAZIONALE2 Primelucidell'alba 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L Caudino. Con: G. To- 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 

frida. 

Drammatico 


OUMPIAl Falsotracciato 

Via Arenale, 31 - tei. 011/532448 - - Di: M. Newell. Con: ]. Cu- 
15.00-17.30-20.00-22.30 ack, B. B. Thomton, A. lo¬ 

lle. 

Drammatico 


OLIMPIA2 Superagentespeciale 

ViaAr»nale,31-tel.011/532448-- Di: K. Elders. Con: D. Ro- 
16.15-18.20-20.25-22.30 dman, D.Cook, R Hanis 

Azione 


REPOSISAUl A M: 1-2 Mission Impossi- 

Via XX Settembre, 15 - tei. ble2 

011/531400 - 15.10-17.40-20.10- Di: ]. Woo. Con: T. Colise 

22.40(12000) D. Scott,! Newton. 

Avventura 


REPOSISALA2 A Undersuspicion 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Bélucci. 

Thriller 


REPOSISAU3 A M: 1-2 Mission Impossi- 

Via XX Settembre, 15 - tei. bie2 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 Di: ]. Woo. Con: T Colise 

(12000) D. Scott,! Newton. 

Avventura 

REPOSISAU4 llgladiatoire 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 j.Phoenix,C.Nid»n. 
( 12000 ).. 

REPOSISAU5 A TheSkulls-ITeschi 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: R Cohen. Con: j. ja- 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- ckson,P.Waiker,LBibbs 
22.30 Drammatico 


OUTOff 

VIAG.DUPRÉ4 TB_ 02.3926.2282 

Chiusura estiva 
PALAZZOISIMBARDI 

CORSOMONFORTE35 

Wporo 

PIAZZETTAREALE 

Wporo. 

SALA FONTANA 

VIAB0LTRAFR021 

Chju^rai^iya 
SALA LEONARDO 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEDNARDO TEL 02.66988993 

Chiusura estiva 

SAN BASILA 

CORSO VENEZIA2 TB_ 02.7600.2985 

E'ap^a|acampagnaabbonam^^ 

SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

V1ATIJRRONI21 TEL.02.7490354 

Chiusura estiva 
TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMB^Onill TB_02.716.791 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Pffiiifbrm^ionR^^^^ . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Pffiiifbrm^ioniM^^ . 

TEATRO DELLA14ma 
V1A0GU018 
Chjuaraertiya 
TEATRO DELLE BLBE 
VlAMffiCAT03 
Chjuarai^iya 
TEATRODELLEMARIONETTE 
VIADEGUOUVETANI3 
Chjuaraertiya 
TEATRO DI VERDURA 
VIASENAT014 
Chjuaraertiya 
TEATROI 
VIAG. FURARI 11 
Chjuarai^iya 
TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Il diario di un pazzo daH'omonimo racconto di Gogol. Dramma- 
turgiaeregiadiV. Patarini,conV.Patarini,A. Giuliani. Ore 21.30 L 
20-25.000 


TEL.02.5521.1300 

TEL 02.86464986 

TE. 02.4694440 

TEL. 02.762151 

TH.. 02.8323156 


TEL 02.76001900 

IH. 02.86998551 

TB_ 02.6886314 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Gaileria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Renn, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- S. Norton, U.Thurman. 
2^0(12000).Commedia. 


STUDIO RITZ 

M: 1-2 Mission Impossi- 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 

ble2 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di: J.Woo. Con:! Cruise 


D.Scott,! Newton. 


Avventura 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Chiusura estiva 

Co» Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

Chiusura estiva 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 



VITTORIA Gigolò persbaglio 

Via Roma, 336-té. 011/5621789- Di: M. MitchéL Con: R 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 Schnéder, W. Forsythe A. 

(12000) Bareiks 

Commedia 


AGNELU Indreams 

Va P. Sarpi, 111 - té. 011/3161429 - Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
20.15(8000) ning,AQuinn. 

Thriller 


AGNELU Haunting-Presenze 

Va P. Sarpi, 111 - té. 011/3161429 - Di: j. DeBont. Con: C. Zeta- 
22.30(8000) ]ones,L.Neeson,C.Wil9on. 

Fantastico 


CARDINALMASSAIA A Spettacoloteatrale 

VaC.M^^^^^ . 


CENTROCULTURALEL'INCONTRO Raccontod'autunno 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - té. 011/4337474 - Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz, P. Rendei. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

VaBrandizzo, 65-té. 011/284028- Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (8000) Diaz, P. Rendei. 

Commedia 


VALDOCCO Non pervenuto 

. 


TEATRO VERDI 

VAPASIRBVG016 TH.. 02.6880038 

Chiusura estiva 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Chiusura estiva 


TORINO 


COLOSSEO 

yiAMADAMACRISnNA71 TaOll.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
Iunedì-sabatoorel0-13el5-19 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

XXII Festival internazionaleVignaledanza 2000 “Agon-XV 
Rassegna Nazionale Scuole di danza", gruppi segnéati dalla giuria, 
Uc» jMtro N uo w. Or;e21.30 a VgriéeM pnfff r^o (A|). 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

Orfeo All'Inferno operettadij.Offenbach,direttoreEjoé, regia 
L Puggéli, sceneecostumi E Gugtiéminetti, Orchestra e Coro dé 
Teatro R^io.0re20.30 


GENOVA 


CARLO EUCtOPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Enfant-Roi coreografia di Maurice Bejart, con il Bqart Ballet. Né- 
l'ambito dé 32° Festival Intemazionale dé Balletto. Prima italiana 
Ore21.00 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Teatro dé Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e regia T. Conta traduzione G. lera- 
nò, città degli uccelli di E Luzzati. Con G. Ilari, C. Barilari, A. Di Ca¬ 
sa. Ore21.30 

Partenze battéli alle 20.30 e 21 dalla stazione marittima, calata 
zingari (parcheggio gratuito) e dal Porto Antico, fronte acquario. L 
15-22-28.000+L 5.000 battélo 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il chiostro deU'Arena 2000 Recital di Silvano Pantesco, con Jean 
Corti eAlessandro N idi. 0re21.30 



CINE PRIME 


riNFPiFypnRTnANTirn 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: j. Ja¬ 
ckson, P.Walker 

Sentimentale 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Di; B. Cohen. Con: J. ja- 
ck»n, P.Walker 

CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or._2q.l5;22.3qa^^^^ . 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Gigolò persbaglio 

Di: R. Schnéder 

Commedia 

Non pervenuto 

AMERICA! 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lavitaèunfischio 

Di:F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Lalettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

LUX 

VAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mission :lmpossjble2 

Di: J.Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton 

Azione 




AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.30 (7.000) 

Or. 21-23.30 (10.000) 

Mission: Impossi ble2 

Di: J.Woo. Con:! Colise 
D.Scott,!Newton 

Azione 



■ ARENE ESTIVE 


VILLACROCE 


CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-21 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J.Woo. Con:! Colise, 

CORSO AURHO SAFFI 

TH 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Di: D. Lynch Con: R Par- 
nwurt,SSpacek 
Drammatico 


D.Scott,!Newton 

Azione 

LASCIORBA 

ToyStory2 

Di:J.LassGter 

Pupazzi animati 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J.Woo. Con:! Colise 
D.Scott,!Newton 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TH 010.24.73.549 

Or. 21.30 (10.000) 


Azione 



CINffLIX PORTO ANTICO 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J.Woo. Con:! Colise 



Or. 17.50(9.000) 

■ RECCO 


Or. 20.20-22.50 (12.000) 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30(1^. 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

D.Scott,!Newton 
.tóqne. 

InspectCH'Gadget 

.Comico. 

Altafedeltà 

Di: S. Frrears Con: John Cu- 
sack.Con:I.Hjeiée! Rob- 

CINEMA RECCO 

VA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 
ROCCHIA) 

TH 0347.88.34.846 

Or. 21.30 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone, Con:C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 




bins,C.Zeta-Jones 

■ MONEGUA 



CINB^LEX PORTO ANTICO llgladiatore LACONCHIGLIA 

Or. 18.50-22 (12.000) Di: R Scott. Con: R Crowe, VAW.BURGO 

]. Phoenix, D.HounsDu Or. 21.30 
Avventuroso 


llcollezionistadiossa 

Di; P. Noyce, Con; D. Wa- 
shington,A]olie 
Horror 



MILANO E PROVINCIA 

1 BOGUASCO 

CASSANO 

Dé 13 é 23 luglio 

Dal 21é23 luglio 

LAZZATE 

■ BOLOGNA E PROVINCIA 

pé2qiuglioal_l^ . 

UMBIATE 

S.LAZZARO-SVITALI-OZZANOEMILA 

Dal6al24luqlio 

Dé 21 a| 30 luglio. 

ORENO 

Dal20luqlioé30 luglio 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

Dal 7 al 24 luglio 

CASTEL MAGGIORE 

Dal 13é27 luglio 

GENOVA E PROVINCIA 

1 BORGOPANIGAIi 

BUSALLA 

Dall4é31luglio 

Dé 21 al 30 luglio 

VAGATO 

MELI 

Dal 20é 23 luqlioedal 27 é 30 luglio 

Dé 21 a| 23 luglio. 

BUDRIO 

BAVARI 

Dé21é23 luglio 

Dal21é31luglio 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP 15DC 2000/2005 

5,25% _ 

BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 

BTP AP 98/01 _ 

BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 

BTP FB 96/01 _ 

BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,240 99,330 

112,570 112,740 

110,560 110,800 

98,550 98,590 

110,040 110,210 

120,270 120,490 

99,680 99,690 


151,250 151,250 

102,370 102,420 

118,750 118,920 


108,750 109,010 

114,660 114,830 

109,500 109,670 

115,420 115,550 

101,400 101,470 


BTP GE 98/01 
BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


99,090 99,260 

105,220 105,420 


103,850 104,000 

114,470 114,620 

101,540 101,610 

137,800 138,200 

101,560 101,550 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

111,540 111,910 

116,040 117,100 

102,500 102,910 

106,870 107,400 


121,910 122,170 

102,650 102,700 

100,130 100,140 

100,880 101,000 
98,810 98,840 

96,930 97,040 

99,990 100,010 

100,340 100,350 

100,680 100,690 

100,200 100,220 
100,390 100,400 

100,870 100,860 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


0,000 0,000 

100,440 100,450 

100,860 100,880 
100,150 100,180 

100,440 100,460 

100,870 100,870 

100,100 100,110 

100,830 100,840 

102,980 102,220 

100,200 100,210 
101,620 101,620 
101,740 101,760 

100,600 100,630 

100,200 100,170 

101,020 101,020 

100,920 100,920 

100,160 100,160 
100,200 100,220 
100,140 100,160 

100,080 100,090 

100,720 100,710 

100,150 100,150 

100,000 100,000 

100,340 100,340 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 00/02 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


100,670 100,660 

100,220 100,210 

100,150 100,300 

101,030 101,010 

100,170 100,170 

99,120 99,010 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

94,525 94,580 

98,029 98,009 

97,160 97,140 

97,720 97,740 

90,250 90,230 

99,852 99,859 

99,832 99,832 

95,225 95,275 

96,080 96,090 

91,870 91,895 

96,670 96,710 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01INP _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASING4TAL01 AIO _ 

BCA LEASING4TAL04A17 _ 

BCA POP BS-97/001 TV _ 

BCA POP BS-98/01 5,5% _1 

BIPOP 07 EURO10INP _ 

BIPOP 97/026% _1 

BIPOP 97/026,5% _1 

BNL /OS PJ EURO STOXX 50 

FLOOR _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE _ 

CENTROB 01INP _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 1 

CENTROB 02 INP _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 18 ZC _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 INP_ 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

COMIT-97/03IND 

98,800 

98.970 

COMIT-97/07SUBTV 

96,020 

96.270 

COMIT-98/28ZC 

15,480 

15,400 

COSTA CR /05TV 

98.000 

98.010 

COSTA CROCIERE 96/01 INO 

100,370 

100.360 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,100 

96.400 

CREPIOP-OI 2.A11% 

101,160 

101.120 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

100,450 

100.450 

CREPITO IT-96/03 INO 

99,100 

99.270 

EFIBANCA/04 INO 

97,550 

0.000 

ENEL-86/01 INP 

102.050 

102.000 


ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/041 9,7% _ 

IMI-96/062 7.1%_ 


IMI-98/02INPEX BONPMIB30 
IMI-98/03INPEX BONPMIB30 II 
INTERE /02303TV_ 


104.010 104,120 

105,500 105,600 

100.300 100,300 

103.300 103,350 

103,740 103,740 

99,850 99,900 


103,310 104,000 

99,060 99,050 


IRFIS BULLET/06 53 _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MCR LOMB-97/00 INPEX 

MEP CENT/03 ENER B _ 

MEP LOM/191SP _ 

MEPIO /04TVCAP _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN-13STEP-UPCALL 

MEPlOB /04 MIB30 _ 

MEPIOB-96/06 PM ZC _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA»96/037% 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 

MEPIOCR C/13TF _ 

MEPIOCR L/082 RF _ 

MEPIOCR L/13FLC66 EM 


MPASCHI/0543TF 
MPASCHI99/021 
MPASCHI99/092 
MPASCHI-OP 7% 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/0411NP 
OPERE-94/043INP 
OPERE-94/04 5INP 
OPERE-95/00 9INP 
OPERE-95/0211NP 
OPERE-96/012INP 
OPERE»97/02 76,75% 
OPERE-97/04 2INP 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALATFIN-03INP 
POP COM INP/06RA 
SPAOLO-CF CO 6% 
SPAOLO-CF0 6% 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 
SPAOLO/03151 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04 TV 


FONDI 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


12.827 12.750 24837 22.8 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


31.213 31.142 60437 66.327 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

VENETOREND 13.171 13.171 25503 4.573 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,482 6,480 12551 5,518 


OPTIMAOBBLIGAZION. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


5.100 5.101 9875 -0.429 


NORDFONDO GLOBAL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


11.478 11.502 22225 4.0 



5 17878 0.140 OASIOBB.INT, 

10.347 

10.357 

20035 

6,417 

V M 1 1 ^ 1 

0 13773 0.693 OLTREMARE BOND 

6.919 

6.937 

13397 

5,151 


9_13757 -0,210 OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.120 

5.127 

9914 




9767 0.000 OLTREMARE OBBLIGAZ. 6.743 6.745 13056 0.461 MIDAOBBLIG.INTERNAZ 10.576 10.600 20478 6.709 ZENITTARGET 


11.074 11.000 21442 28.468 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































